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RISOLUZIONI DM COMMISSIONE 

La IX Commissione, 

premesso che sulle reti ferroviarie del 
territorio nazionale esistono parecchi im­
mobili abbandonati, non utilizzati o « aper­
ti al pubblico » ma non custoditi, di pro­
prietà delle ferrovie dello Stato; 

considerato che questi immobili, case 
cantoniere e stazioni ferrovie dello Stato, 
giacciono in condizioni fatiscenti poiché 
non sono sottoposte ad alcuna manuten­
zione né straordinaria né tanto meno or­
dinaria, e a nessuna pulizia; 

visto che questi immobili possono di­
ventare dimora abituale di vagabondi e di 
sbandati che, oltre a danneggiare la strut­
tura, possono causare anche danni a se 
stessi o compromettere la sicurezza di 
terzi; 

ritenuto che là maggior parte delle 
stazioni ferrovie dello Stato e delle case 
cantoniere si trova all'interno o nelle im­
mediate vicinanze di luoghi abitati, fra­
zioni o paesi; 

preso atto che al fine di contenere il 
bilancio l'Ente poste sta razionalizzando 
gli sportelli distribuiti sul territorio a com­
pleto svantaggio delle zone con scarsa den­
sità demografica, prima tra queste il ter­
ritorio montano; 

impegna il Governo 

a mettere a disposizione dell'Ente poste 
quelle strutture delle ferrovie dello Stato 
che rispondono ai requisiti e che si trovino 
nelle condizioni succitate, al fine di con­
sentire lo svolgimento dei servizi postali, 
anche in considerazione del fatto che l'ar­
ticolo 53 comma 1 della legge 27 dicembre 
1997 n. 449 alla lettera a) autorizza l'Ente 
poste alla vendita diretta dei titoli e dei 
documenti di viaggio. 

(7-00587) « Ciapusci ». 

La XIII Commissione, 

premesso che: 

è in continuo incremento la com­
mercializzazione di formaggi a lunga sta­
gionatura, tra cui il Grana Padano ed il 
Parmigiano Reggiano, in confezioni pre­
confezionate sia in « spicchi » che in « boc­
concini » o « grattugiato »; 

attualmente le etichette commer­
ciali di vendita poste sulle suddette con­
fezioni riportano, di massima, il nome del 
soggetto confezionatore o del distributore, 
gli ingredienti ed eventualmente il marchio 
del consorzio di tutela, se trattasi di pro­
dotto a denominazione di origine protetta, 
e la data di scadenza, in linea con le vigenti 
disposizioni in materia di commercializza­
zione dei prodotti alimentari; 

è noto che i formaggi « Grana Pa­
dano » e « Parmigiano Reggiano » derivano 
la loro particolare tipicità non solo dalle 
eccellenti caratteristiche delle materie 
prime, ma anche dalle tecniche di lavora­
zione e, soprattutto, dalla lunga stagiona­
tura di durata sancita in appositi discipli­
nari e di norma variabile dai nove ai 
ventiquattro mesi; 

nella fase di stagionatura una per­
centuale non irrilevante di formaggio evi­
denzia difetti di varia natura che ne de­
terminano un declassamento commerciale 
all'atto.della vendita da parte del produt­
tore; 

difetti e falle di stagionatura sono 
ben evidenti nella forma intera quando 
viene aperta oppure possono essere indi­
viduati dai particolari controlli attuati dai 
tecnici dei consorzi di tutela esaminando le 
forme con particolari esami non intrusivi, 
artigianali e non distruttivi; 

forme imperfette o di breve stagio­
natura incidono sul valore del prodotto 
finale preconfezionato, ma il consumatore 
di tutto ciò, alla luce delle modalità della 
vendita, non può assolutamente essere in­
formato e pertanto non è in grado di 
accertare se il prezzo pagato sia adeguato 
alla qualità del prodotto; 
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la carenza di informazioni in eti­
chetta sui formaggi in oggetto, oltre che ad 
arrecare un danno ai consumatori, non 
solo economico, pone in grave difficoltà i 
produttori ed i confezionatori di quello di 
ottima qualità e di corretta durata di sta­
gionatura, posti a dover competere con la 
concorrenza di prodotti di valore sensibil­
mente inferiori; 

per i formaggi a pasta « grana » si 
rende necessario porre nelle etichette com­
merciali ulteriori informazioni che chiari­
scano anche la qualità del formaggio con­
trollato e la durata di stagionatura, ma 
anche di altre integrazioni che garanti­
scano i consumatori sul valore del formag­
gio acquistato: 

impegna il Governo 

ad emanare disposizioni specifiche sulla 
commercializzazione dei formaggi a lunga 
stagionatura quando siano posti in vendita 
in formati preconfezionati in modo che su 
tali prodotti siano riportati anche i dati 
relativi al produttore delle forme, la data 
di produzione o la durata di stagionatura 
del formaggio e chiare notizie che consen­
tano di distinguere il prodotto scelto. 

(7-00588) « Pecoraro Scanio ». 

La XI Commissione, 

considerato che l'articolo 1, comma 
203, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, 
ha, tra l'altro, esteso l'obbligo assicurativo 
nella gestione dei commercianti nei con­
fronti dei soci delle società a responsabilità 
limitata sul presupposto che gli stessi par­
tecipino personalmente al lavoro aziendale 
con carattere di abitualità e prevalenza e 
siano in possesso, ove previsto da leggi o 
regolamenti, di licenze o autorizzazioni e/o 
siano iscritti in albi, registri o ruoli; 

considerato che l'Istituto nazionale 
della previdenza sociale, con la propria 
recentissima circolare n. 215 del 9 ottobre 
1998, ha malamente tentato di attribuire 
un senso giuridico alla menzionata è - ad 

avviso dei presentatori - sconclusionata 
disposizione di legge, dopo che aveva già 
effettuato un primo tentativo in tal senso, 
in via preliminare e limitatamente alla 
fattispecie del socio unico di società a 
responsabilità limitata, con la precedente 
circolare n. 121 del 5 giugno 1998; 

considerato che, tanto la norma legi­
slativa richiamata, quanto le citate dispo­
sizioni regolamentari risultano fondate su 
di un equivoco giuridico atto a stravolgere, 
sul fronte del diritto commerciale, il con­
cetto di ente dotato di personalità giuridica 
autonoma nonché, su quello del diritto 
tributario, la distinzione tra reddito di 
capitale e reddito d'impresa; 

considerato che anche il Consiglio di 
Stato sembra non aver pienamente com­
preso la distinzione fondamentale tra so­
cietà con personalità giuridica - di cui 
peraltro anche la società a responsabilità 
limitata con quotista unico rappresenta 
una mera vicenda senza elevarsi ad auto­
nomo tipo - e quelle prive di tale status, 
così da suggerire, per le prime, d'assogget­
tare all'obbligo contributivo « non solo il 
socio unico quotista, ma anche tutti i soci 
che contribuiscano, con la loro partecipa­
zione abituale e prevalente, al lavoro 
aziendale » sottolineando una presunta fi­
nalità della norma « rivolta ad evitare che, 
grazie allo schermo della struttura socie­
taria, la prestazione di lavoro del socio, 
resa nell'impresa societaria, sia sottratta 
alla contribuzione previdenziale obbligato­
ria »; 

considerato inoltre che l'Inps, nel-
l'ignorare volutamente gli istituti del diritto 
tributario, compie una maldestra e total­
mente infondata equiparazione del reddito 
di capitale spettante al socio quotista di 
società a responsabilità limitata {ex arti­
colo 41, comma primo, lettera e) del Tuir) 
con il reddito d'impresa e sostiene che « la 
base imponibile per la contribuzione do­
vuta dai soci di Srl, fermo restando il 
minimale contributivo, è costituita dalla 
parte del reddito d'impresa dichiarato 
dalla Srl ai fini fiscali, attribuita al socio in 
ragione della quota di partecipazione so-
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cietaria agli utili, prescindendosi dagli 
eventuali accantonamenti a riserva o dalla 
effettiva distribuzione degli utili stessi »; 

considerato, infine, che tanto il legi­
slatore, quanto il Consiglio di Stato che 
l'Istituto nazionale della previdenza sociale 
sembrano essere completamente ignari 
che, al di fuori dell'ipotesi di collabora­
zione coordinata e continuativa da parte 
degli amministratori delle società a re­
sponsabilità limitata e di altri rapporti che 
già trovano nella legge una precisa e pun­
tuale regolamentazione sia fiscale che pre­
videnziale, l'alterità tra società e socio che 
si riscontra in questi enti esclude ipso iure 
una commistione tra l'attività del socio e 
quella della società che non abbia da es­
sere inquadrata in una tipologia di lavoro 
subordinato e come tale attratta dalle re­
lative norme, privando perciò di significato 
l'inciso « nonché per i soci di società a 

responsabilità limitata » di cui alla lettera 
b) del comma 203 dell'articolo 1 della legge 
23 dicembre 1996, n. 662; 

impegna il Governo 

a provvedere, senza indugio, a promuovere 
l'abrogazione dell'inciso « nonché per i soci 
di società a responsabilità limitata » di cui 
alla lettera b) del comma 203 dell'articolo 
1 della legge 23 dicembre 1996, n. 662 o, 
in subordine, ad attuare il completo rior­
dino della materia mediante un interpre­
tazione autentica che elimini l'evidente in­
coerenza sistematica introdotta nell'attuale 
ordinamento dalla norma suddetta. 

(7-00589) « Polizzi, Contento, Pezzoli, Al­
berto Giorgetti, Giovanni 
Pace, Galeazzi, Antonio Pepe, 
Fei, Cola, Manzoni, Armani, 
Mantovano ». 
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INTERPELLANZE 

I sottoscritti chiedono di interpellare il 
Ministro per le politiche agricole, per sa­
pere - premesso che: 

risulta predisposta dal ministero per 
le politiche agricole un'ipotesi di riclassi­
ficazione delle zone svantaggiate in base 
all'articolo 2 del decreto legislativo n. 146 
del 1997 di riforma della previdenza agri­
cola; 

la riclassificazione mantenendo inva­
riata la consistenza delle agevolazioni com­
plessive dovrebbe conseguire una più equa 
distribuzione delle agevolazioni contribu­
tive ai fini previdenziali ed assistenziali; 

la bozza preparata dal ministero in­
dica, invece, che si è agito sul presupposto 
che l'attuale estensione delle zone svantag­
giate è eccessiva per cui si è operato ri­
ducendo, sic et simpliciter, l'estensione 
delle zone svantaggiate. Conseguentemente 
la nuova classificazione comporterebbe 
sensibili riduzioni contributive quantificate 
nel 40 per cento per le aree svantaggiate e 
nel 70 per cento per quelle montane; 

tra le regioni maggiormente penaliz­
zate dall'ipotesi ministeriale risulterebbe la 
Puglia, con una riduzione delle zone svan­
taggiate da un totale di 10.170 chilometri 
quadrati a 3.983 con una variazione in 
meno del 61 per cento circa, mentre i 
comuni definiti svantaggiati passerebbero 
da 145 a 82, così distribuiti: Bari da 27 ad 
un solo comune, Brindisi da 6 a 4, Foggia 
da 44 a 39, Lecce da 58 a 31, Taranto da 
10 a 7. L'esclusione di tanti comuni signi­
ficherebbe provocare una crisi delle 
aziende agricole ivi operanti, difatti il nu­
mero delle giornate lavorative interessate 
dal provvedimento passerebbero da 
5.900.000 a poco più di 2 milioni, quindi 
per la differenza costituita da 3.900.000 
giornate di lavoro non più ricadenti in 
zone svantaggiate, i costi previdenziali au­
menterebbero di circa il 40 per cento con 

un aggravio per le aziende quantificato in 
50 miliardi. Considerato, inoltre, il totale 
delle giornate lavorative degli addetti in 
agricoltura interessate dal provvedimento, 
da circa 19.900.000, si passerebbe a circa 
6.900.000, con un aggravio di spesa di 156 
miliardi - : 

se non ritenga, alla luce di quanto 
indicato, procedere ad una revisione dello 
schema predisposto al fine di renderlo 
meno drastico e punitivo nei confronti di 
tantissime realtà aziendali destinate, se lo 
schema trovasse sciagurata conferma, a 
scomparire come realtà imprenditoriali; 

se sia consapevole come l'approva­
zione della bozza-progetto, costituirebbe 
un forte incentivo all'impiego della mano­
dopera in nero, ponendosi quindi in forte 
contraddizione con la volontà espressa più 
volte dallo stesso esecutivo di volere com­
battere tale fenomeno; 

se, inoltre, sia consapevole delle con­
seguenze a livello occupazionale che la 
riclassificazione provocherà con ripercus­
sioni gravissime sul tessuto sociale di tan­
tissime realtà percorse da un'alta disoccu­
pazione, suscettibili, prevedibilmente, di 
sfociare in forme spontanee di protesta o 
addirittura tali da alimentare la malavita 
organizzata. 

(2-01425) «Marinacci, Volontè, Grillo, Pa-
netta ». 

I sottoscritti chiedono di interpellare il 
Presidente del Consiglio e dei ministri e il 
Ministro dei lavori pubblici, per sapere -
premesso che: 

due anni dopo Habitat II, il summit 
delle Nazioni Unite sulle questioni abita­
tive, in occasione della giornata mondiale 
del diritto alla casa, è necessario segnalare 
i ritardi di implementazione dell'Agenda 
Habitat e il crescente divario tra gli im­
pegni assunti e le politiche dei governi 
nazionali e transnazionali; 

si tratta di una questione la cui gra­
vità è ancora più evidente in Europa per­
ché, nonostante il trattato di Amsterdam: 
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57 milioni di persone vivono sotto la soglia 
di povertà (fonte Eurostat, 1997); 15 mi­
lioni di persone abitano alloggi sotto stan­
dard o sovraffollati (fonte FEANTSA); 2,7 
milioni di persone sono senzatetto (fonte 
FEANTSA, 1997); 400.000 persone sono 
sfrattate ogni anno dalla loro abitazioni 
(fonte FEANTSA, 1997); 

si rende perciò necessario valorizzare 
le scadenze internazionali che mirano al­
l'implementazione di politiche abitative 
adeguate, corrispondenti agli impegni as­
sunti e particolarmente attente alla costru­
zione dell'Europa sociale; 

in questo quadro, bisogna sottoli­
neare le proposte di partenariato avanzate 
da organizzazioni non governative transna­
zionali, quali la Feantsa (attiva in favore di 
senzatetto) e della Habitat International 
Coalition, riconosciute dalle istituzioni eu­
ropee e dalle Nazioni Unite; 

il prossimo 22 e 23 ottobre 1998 si 
svolgerà a Graz in Austria la riunione 
informale dei Ministri europei della casa; 

il tema scelto per la riunione di Graz 
« l'impatto della costruzione, del recupero 
e della modernizzazione delle abitazioni 
sull'occupazione » è tra i più pertinenti nel 
solco delle linee direttrici per l'occupa­
zione, adottate nel corso del summit per il 
lavoro di Lussemburgo. In questo contesto, 
le proposte e le iniziative degli abitanti per 
difendere la residenza nei centri storici 
delle città forniscono dei punti di vista, 
delle proposte e dei legami concreti tra 
politiche abitative, politiche per l'occupa­
zione e politiche contro l'esclusione; 

considerando il grande numero di in­
fluenze economiche e regolamentari tran­
snazionali nel campo abitativo ed urbani­
stico, bisognerebbe ormai esplicitare la 
competenza dell'Unione europea su questi 
ambiti, sia direttamente, sia attraverso po­
litiche di sussidiarietà attiva tra i diversi 
Paesi; 

la risoluzione del Parlamento euro­
peo (Risoluzione sugli aspetti sociali del­

l'abitazione A4-0088/97) che chiede che 
l'alloggio sia « considerato tra i campi di 
interesse generale » e che « l'Unione euro­
pea giochi un ruolo di coordinamento e di 
facilitazione nel campo abitativo con la 
concessione di prestiti e di altri misure » 
merita di divenire realtà; 

organizzazioni non governative tran­
snazionali attive nel campo abitativo e 
urbano si sono fatte portatrici di suggeri­
menti e che a partire da ciò dovrebbero 
essere coinvolte nella preparazione dei 
prossimi incontri europei dei Ministri della 
casa, sia di altre scadenze internazionali, 
in particolare della messa in opera e del 
seguito dell'Agenda Habitat. È dunque im­
portante costruire una linea di comunica­
zione tra queste associazioni e i Governi in 
modo da favorire gli scambi di esperienza, 
e per dare continuità agli sforzi di espe­
rienza e per dare continuità agli sfoghi per 
costruire l'Europa fondata sui diritti so­
ciali - : 

se non ritengano necessario di met­
tere nell'agenda del prossimo incontro, 
successivo a quello di Graz, il tema della 
residenza popolare nei centri storici; 

quali azioni intendano intraprendere 
affinché i fondi strutturali della Commis­
sione Europea possano essere destinati a 
progetti abitativi innovatori, quali quelli 
previsti dal Projet Igloo; 

quali iniziative intendano intrapren­
dere affinché le prossime scadenze succes­
sive all'incontro dei Ministri della casa di 
Graz siano organizzate in partenariato con 
le associazioni non governative sostenendo 
in particolare la realizzazione dell'Osser­
vatorio europeo degli abitanti sulle trasfor­
mazioni delle città. 

(2-01426) « Bertinotti, Giordano, De Cesa­
ris, Boghetta, Bonato, Can-
gemi, Lenti, Malentacchi, 
Mantovani, Nardini, Edo 
Rossi, Valpiana, Vendola». 
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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA ORALE 

CONTENTO, RASI, BOCCHINO, SA VA­
RESE e URSO. - Ai Ministri del tesoro, 
bilancio e programmazione economica e 
delle comunicazioni — Per sapere - pre­
messo che: 

i vertici della società Telecom hanno 
gestito con discutibili modalità la diffu­
sione delle informazioni in merito alle 
previsioni economiche e gestionali del­
l'azienda; 

conseguentemente gravi sono stati i 
riflessi sul cattivo andamento della quo­
tazione del titolo in borsa, che secondo 
opinioni riportate dalla stampa sarebbe 
stato causato, oltre che dalla indetermi­
natezza dei vertici, anche dalla fuga di 
notizie; 

il titolo della Telecom si è svalutato 
considerevolmente nel giro di pochi mesi, 
ben più di quanto mediamente perso a 
causa del generale peggioramento della 
borsa, e ciò rappresenta la « sfiducia » degli 
investitori nella conduzione aziendale sin 
qui svolta; 

lo Stato, attraverso la partecipazione 
residua del ministero del tesoro nel capi­
tale della Telecom, rappresenta tuttora il 
maggiore azionista individuale della società 
e in virtù della golden share, ha il dovere 
oltreché il diritto di vigilare sulla traspa­
renza della gestione nella fase di transi­
zione dal pubblico al privato; 

quindi il Tesoro, nella doppia veste 
di azionista e di titolare di golden 
share, e il Ministro delle comunicazioni, 
attraverso il proprio rappresentante nel 
consiglio di amministrazione della so­
cietà, hanno il dovere di porre in atto 
misure volte a preservare il valore per 
gli azionisti e impedire comportamenti 
che possano generare turbative di mer­
cato; 

dalla privatizzazione ad oggi il vertice 
aziendale è stato caratterizzato da insta­
bilità e tensioni, e, in questi giorni, sarebbe 
in corso la ricerca sul mercato di un nuovo 
amministratore delegato - : 

quali misure il Governo abbia intra­
preso per accertare le responsabilità con­
nesse con le presunte irregolarità relative 
alla diffusione di comunicazioni sociali 
come sopra descritto; 

quali interventi siano stati effettuati 
dal rappresentante nel consiglio di ammi­
nistrazione del ministero delle comunica­
zioni a tutela dell'azionista pubblico e della 
trasparenza gestionale; 

quali siano i criteri in base ai 
quali tale rappresentante contribuirà 
alla selezione del nuovo amministratore 
delegato, soprattutto in considerazione 
della necessità che il nuovo assetto del 
vertice che verrà a determinarsi garan­
tisca l'indispensabile professionalità e 
competenza specifica per condurre la 
principale azienda di telecomunicazioni 
in Italia ad operare, finalmente, se­
condo principi di efficienza, trasparenza 
e concorrenzialità. (3-02960) 

GASPARRI, BONO e ARMANI. - Ai 
Ministri dell'interno e delle finanze. — Per 
sapere - premesso che: 

l'articolo 110 del regio decreto 18 
giugno 1931, n. 773, testo unico di pub­
blica sicurezza, vieta al comma 3 l'instal­
lazione di apparecchi e congegni automa­
tici, semiautomatici ed elettronici per il 
gioco d'azzardo nei luoghi pubblici o aperti 
al pubblico e nei circoli ed associazioni di 
qualunque specie, mentre ai commi 4 e 5 
puntualizza le caratteristiche che distin­
guono gli apparecchi per il gioco d'azzardo 
da quelli da trattenimento e da gioco di 
abilità; 

gli apparecchi da trattenimento e abi­
lità possono attribuire un premio all'abilità 
ed al trattenimento del giocatore a diverse 
condizioni, tra le quali quella che consente 
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la vincita, direttamente o mediante buoni 
erogati dagli apparecchi, di una consuma­
zione o di un oggetto, non convertibile in 
denaro; 

contrariamente a quanto stabilito 
dal testo unico, risulta invece si sia 
consolidata l'abitudine di pagare in de­
naro le vincite realizzate dagli avventori 
degli apparecchi automatici installati, 
peraltro, in un numero sempre mag­
giore di esercizi pubblici e quindi fa­
cilmente accessibili ai giocatori, ivi 
compresi quelli minorenni; 

risulta agli interroganti inoltre che, 
specie nelle regioni a più forte infiltra­
zione malavitosa, l'attività di locazione 
degli apparecchi automatici in argo­
mento sia in mano al racket che da un 
lato investe in tale « affare » anche i 
proventi delle altre attività criminali e 
dall'altro, allettando i gestori con la 
prospettiva di facili e rapidi guadagni, 
stringe ulteriormente la sua morsa sugli 
esercizi commerciali come bar, circoli 
ricreativi e similari; 

tale fenomeno, infine, oltre a creare 
evidenti problemi di ordine pubblico sot­
trae ingenti somme di denaro ai giochi 
consentiti, distraendo, quindi un'ingente 
quantità di gettito al fisco - : 

quali misure straordinarie di preven­
zione e repressione intendano attuare per 
arginare tale preoccupante fenomeno. 

(3-02961) 

CENTO. — Ai Ministri di grazia e giu­
stizia e dell'interno. — Per sapere - pre­
messo che: 

il giorno 16 ottobre 1998 Licio 
Gelli è arrivato a Roma, dopo l'estra­
dizione dalla Francia, all'aeroporto di 
Ciampino; 

nella stessa giornata Licio Gelli è 
stato trasportato, per scontare i suoi anni 
di prigione, nel carcere romano di Regina 

Coeli, presso il centro clinico al secondo 
piano della struttura nella cella che fu di 
Erich Priebke - : 

quali provvedimenti intendano pren­
dere affinché vengano potenziate le misure 
di sicurezza contro eventuali pericoli di 
fughe e per tutelare la sua vita. 

(3-02962) 

ALOI. — Ai Ministri dell'industria, com­
mercio e artigianato e dell'ambiente. — Per 
sapere: 

se siano al corrente - come si evince 
da notizie di stampa locale e nazionale -
che la « Liquilchimica » di Saline Ioniche 
(provincia di Reggio Calabria), sorta all'ini­
zio degli anni settanta per la produzione di 
bioproteine e mai entrata in funzione, con 
diverse decine di operai in cassa integra­
zione guadagni per tanti anni, sarebbe 
stata ceduta - assieme al sito industriale di 
Saline Ioniche dove insiste il detto im­
pianto industriale - ad una piccola società 
bolognese mediante « trattative condotte 
dalla Ernst & Young per conto della Nuova 
Chimica biosintesi spa, società in liquida­
zione dell'Enichem e proprietaria della 
« megastruttura »; 

se non ritengano di dovere accer­
tare i termini della « questione » dal 
momento che sembra che la nuova so­
cietà verrebbe a riattivare parte delle 
strutture della Liquilchimica, che non 
riuscì ad iniziare mai il suo ciclo di 
produzione per il pericolo che le bio­
proteine - come venne sin dall'inizio 
denunciato dall'interrogante e dai colle­
ghi onorevoli Nino Tripodi e Raffaele 
Valensise - venivano a costituire, per 
la loro nocività, per la salute dei cit­
tadini di tutta la zona di Saline Ioni­
che; 

se risponda a verità - e ciò do­
vrebbe essere altresì accertato - che 
l'investimento previsto per l'avvio del 
ciclo di produzione in questione preve-
derebbe l'impiego di 200.000 tonnellate 
di derivati del petrolio all'anno che 
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« verrebbero trasportati nel sito attra­
verso una incessante spola di petrolie­
re » con tutte le conseguenze negative 
di ordine ambiéntale-sanitario per una 
zona di notevole interesse turistico e, 
per ciò stesso, economico della provin­
cia di Reggio Calabria. (3-02963) 

ALOI. — Ai Ministri dell'industria, del 
commercio e del lavoro e previdenza sociale. 
— Per sapere - premesso che: 

gravi confusione e malcontento -
sfociati anche in vicende giudiziarie -
serpeggia tra i dipendenti, cassintegrati 
e non, dello stabilimento « Isotta Fra-
schini » di San Ferdinando (provincia di 
Reggio Calabria) che rispecchia le con­
trapposte posizioni di operai e sindacati 
da una parte e dell'azienda proprietaria 
dall'altra - : 

se sia al corrente della vicenda che 
registra, da ultimo, l'intervento del sotto­
segretario al lavoro che, solo momentanea­
mente, ha allentato la tensione esistente 
tra i cassintegrati, che hanno visto i pro­
totipi T8 e TI2 di Isotta Fraschini, pre­
sentati inizialmente come « prodotti cala­
bresi » - da produrre in Calabria - e 
successivamente invece - pare - prodotti 
dall'azienda proprietaria del Centro Stile 
Isotta Fraschini di Cervere (provincia di 
Cuneo); 

se ci sia stata realmente la ventilata 
vendita del 50 per cento di capitale al-
P« Audi »; 

se non ritenga di dovere avviare una 
tempestiva indagine per accertare le re­
sponsabilità - onde rimuoverne le cause -
dell'attuale stato di inattività dello stabili­
mento e, quali siano le iniziative concrete 
che intenda prendere per assicurare un 
futuro ad una delle poche realtà industriali 
della Calabria, anche in considerazione del 
livello insostenibile che ha raggiunto, in 
questa tormentata regione, la disoccupa­
zione. (3-02964) 

DONATO BRUNO. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri e al Ministro dell'in­
dustria, del commercio e dell'artigianato. — 
Per sapere - premesso che: 

in comune di Monopoli (Bari) opera 
dal 1961 una Società denominata «Cera­
mica delle Puglie » avente ad oggetto la 
produzione di porcellana; 

detta Società dal 1970, con un 
livello occupazionale di circa 500 dipen­
denti, passa nella titolarità dell'ingegner 
Antonio Tognana, imprenditore trevi­
giano; 

nel 1996, a causa dell'andamento del 
mercato non del tutto favorevole, la società 
inizia una trattativa con la finanziaria 
pubblica Itainvest (ex Gepi); 

in questi giorni si è avuto notizia, 
anche tramite la stampa (Gazzetta del Mez­
zogiorno del 16 ottobre 1998 e 17 ottobre 
1998 - Roma 17 ottobre 1998), che in data 
12 ottobre 1998 l'ingegner Tognana ha 
presentato istanza al tribunale di Bari, per 
la procedura di ammissione al concordato 
preventivo; 

la situazione occupazionale, già diffi­
coltosa, evidenziatasi già da tempo anche 
con la creazione di talune cooperative di 
lavoro (da ex dipendenti), è ora dramma­
tica, se solo si consideri che sono a rischio 
tutte le circa 500 unità di personale esi­
stente; 

in un'intervista rilasciata dall'inge­
gner Aldo Tognana alla Gazzetta del 
Mezzogiorno il 16 ottobre 1998 si evi­
denzia che il tutto poteva forse essere 
evitato se la Itainvest (ex Gepi) che 
« gestisce 2000 miliardi di denaro pub­
blico » e che « dovrebbe intervenire 
nelle situazioni di crisi finanziarie in 
cui si trovano aziende come la Cera­
mica delle Puglie, invece mira a quo­
tarsi a Wall Street, fa affari con la 
« Valtour » ed anche altri investimenti. 
Si comporta come una vera e propria 
merchant bank ed è questa l'impres­
sione che ho ricevuto nel corso dei 
ripetuti incontri (9) che ho avuto a 
Roma per cercare di convincerli all'ope-
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razione finanziaria che abbiamo propo­
sto. Tre piani abbiamo presentato, tutti 
respinti senza mai una motivazione, un 
rigo nemmeno per iscritto, tutto riferito 
verbalmente »; 

in un altro passaggio dell'intervista 
il predetto riferisce: « ai miei colleghi 
imprenditori di Treviso, l'Itainvest con­
cede miliardi a centinaia per creare 
nuovi e ipotetici posti di lavoro, a me 
ha negato 12 miliardi per mantenerne 
500 »; 

il tutto necessita di un approfondi­
mento e di un chiarimento per conoscere 
come esattamente si è posto e si è svilup­
pato il rapporto tra la « Ceramica delle 
Puglie » e l'Itainvest e come sia possibile 
che il tutto passi sulla testa di 500 persone 
che oltre a rappresentare un livello occu­
pazionale consistente, può creare una crisi 
che può mettere in ginocchio un'intera 
comunità, appunto quella della città di 
Monopoli - : 

come si sia potuto giungere a tale 
drammatica situazione; 

se il comportamento sia dei respon­
sabili della « Ceramica delle Puglie » sia 
dell'Itainvest sia stato corretto e consono 
alle prescrizioni di legge cui gli stessi sono 
tenuti ad osservare; 

cosa intendano e quale iniziative 
intendano porre in essere per evitare 
ulteriori e più gravi danni alla già 
precaria situazione venutasi a determi­
nare; 

come intendano procedere e con 
quali atti concreti per garantire il livello di 
occupazione delle circa 500 persone che 
ora rappresentano la forza lavoro della 
predetta « Ceramica delle Puglie ». 

(3-02965) 

CENTO. - Ai Ministri dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato, della sanità, 
della pubblica istruzione e dell'università e 
ricerca scientifica. — Per sapere - premesso 
che: 

la Serono, multinazionale farmaceu­
tica, fondata in Italia nel 1906, in data 24 

settembre 1998, ha annunciato alla Fule 
Nazionale e ai rappresentanti sindacali 
dei siti italiani l'imminente licenzia­
mento di oltre 250 lavoratori concen­
trati tra Umbria e Lazio (circa 230 in 
quest'ultima regione); 

i rappresentanti del gruppo Serono 
Italia hanno presentato un piano che 
evidenzia la chiara decisione di abban­
donare prossimamente il territorio ita­
liano, prevedendo lo smantellamento 
della produzione sita in via Casilina 
(150 unità), la chiusura dello stabili­
mento raccolta materie prime di Todi 
(14 unità) ed un taglio occupazionale di 
oltre il 50 per cento del personale 
nello stabilimento lavorazione materie 
prime di Guidonia (organico di 150 
unità). È stata dichiarata la cessazione 
della ricerca di base, che attualmente 
risiede ad Ardea, con la successiva 
chiusura di un'area che occupa 26 
unità; 

i rappresentanti della Serono Italia 
avevano invece precedentemente annun­
ciato, tramite accordi con la Fule, l'impe­
gno di investimenti rivolti verso quei siti 
italiani che maggiormente avrebbero sof­
ferto delle recenti e nuove decisioni del 
gruppo; 

la Serono, fino ad oggi, ha usufruito 
di tutte le agevolazioni e dei finanziamenti 
da parte delle regioni e dello Stato. Ora, 
per una semplice scelta, la multinazionale 
vuole spostare tutto il suo sviluppo in 
Svizzera, chiudendo così ogni sito italiano 
che fino al 1996 portava in casa circa il 60 
per cento del fatturato mondiale e che 
comunque ha un attivo di 153 miliardi 
l'anno; 

il maggior azionista della Serono Ita­
lia, il signor Ernesto Bertarelli, ha chiesto 
di organizzare quanto prima un tavolo a 
tre con i rappresentanti del ministero del­
l'industria, del commercio e dell'artigia­
nato e i dirigenti Serono. La Fule inoltre 
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ha chiesto chiarimenti riguardo al ruolo di 
Federchimica e Farmunione (organismi 
firmatari del contratto collettivo nazionale 
di lavoro); 

i lavoratori della Serono Italia, ri­
guardo alle ultime decisioni del gruppo, 
hanno realizzato uno sciopero il 1° ottobre 
1998 per protestare l'inaccettabile sposta­

mento degli investimenti destinati all'Italia 
verso la Svizzera - : 

quali provvedimenti intendano pren­
dere per evitare questo ulteriore taglio 
occupazionale, non giustificabile per le or­
ganizzazioni sindacali, e trovare una posi­
tiva soluzione per i lavoratori che presto 
saranno licenziati. (3-02966) 
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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA IN COMMISSIONE 

CARLI. — Al Ministro delle finanze. — 
Per sapere - premesso che: 

« 
con risoluzione n. 11/E del 3 febbraio 

1997, il ministero delle finanze ha stabilito 
la natura tributaria dei canoni di fogna­
tura e depurazione; 

a seguito delle modifiche apportate al 
decreto del Presidente della Repubblica 
n. 633 del 1972 con decorrenza dal 1° 
gennaio 1998 la Federgasacqua ha presen­
tato al predetto ministero, un quesito spe­
cifico al quale è stato risposto con la 
risoluzione n. 1/E del 7 gennaio 1998, pre­
vedendo l'assoggettamento a I.V.A. dei ca­
noni di fognatura e depurazione quando il 
servizio è effettuato da società di capitali; 

la fatturazione dei servizi prestati 
dalle società che gestiscono il « servizio 
idrico integrato » non può avvenire conte­
stualmente alla prestazione, infatti le fat­
ture vengono emesse per zone e per periodi 
più o meno lunghi (ad esempio semestri) 
dopo la lettura dei contatori e quindi dopo 
circa un anno dall'inizio del periodo di 
fatturazione: per questo motivo nel corso 
del 1998 vengono emesse le bollette rela­
tive ai servizi di fognatura e depurazione 
dell'anno 1997; 

se la fatturazione dei servizi per il 
1997 fosse avvenuta entro il 31 dicembre 
1997, l'utenza non sarebbe stata assogget­
tata ad I.V.A., conformemente a quanto 
disposto dalla risoluzione n. 11/E del 3 
febbraio 1997: poiché viceversa la fattura­
zione è avvenuta nel corso del 1998, anche 
le bollette relative ai servizi di pertinenza 
del 1997 devono essere assoggettate ad 
I.V.A. con un aggravio di oneri per l'utenza 
privata (circolare n. 1/E del 7 gennaio 
1998-articoli 3-6 e 21 del decreto del Pre­
sidente della Repubblica n. 633 del 1972); 

ciò comporta un diverso trattamento 
degli utenti anche nell'ambito dello stesso 

territorio, gestito dalla medesima società, 
poiché nella « zona » nella quale la bollet-
tazione (ad esempio 1° semestre 1997) è 
avvenuta entro il 31 dicembre 1997, non è 
stata applicata l'I.V.A. sul servizio di fo­
gnatura e depurazione, mentre in altra 
zona dello stesso comune viene applicata 
l'I.V.A. poiché la fatturazione avviene nel 
corso del 1998; 

tale disparità di trattamento è desti­
nata a divenire fonte di contenzioso fra 
utenti e società che gestiscono il servizio - : 

se non ritenga necessario continuare 
a considerare l'onere per il servizio fogna­
tura e depurazione per l'anno 1997 come 
un « tributo » con conseguente esclusione 
dall'IVA, iniziando ad applicare PIVA solo 
sui servizi di fognatura a partire dall'anno 
1998; 

se non ritenga indispensabile chiarire 
con quale aliquota (ridotta o ordinaria) 
deve essere fatturato il servizio di depu­
razione e di fognatura. (5-05251) 

MAZZOCCHI. - Ai Ministri dell'indu­
stria, del commercio e dell'artigianato, del­
l'interno, della sanità, delle finanze e di 
grazia e giustizia. — Per sapere - premesso 
che: 

dal 10 settembre 1998 e per un pe­
riodo di quindici giorni dalla data indicata, 
la catena di supermercati « Star's » pre­
sente con molteplici punti vendita a Roma, 
dopo campagna pubblicitaria apparsa sulle 
pagine di importanti quotidiani della ca­
pitale, ha proceduto ad una vendita pro­
mozionale che comprendeva nel pacchetto 
di offerte indubbi elementi di interesse 
soprattutto in relazione all'esiguo prezzo di 
vendita di generi di primaria necessità 
quali pane e carne; 

il prezzo del pane operato dalla ca­
tena di supermercati Star's era di lire 1000 
al chilogrammo, quando operatori del set­
tore, tenuto conto del costo di produzione 
nonché del costo della farina che si attesta 
a lire 670 al chilogrammo, a stento rie­
scono a offrire al pubblico un prezzo in-
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feriore alle 2800 lire al chilogrammo, che 
rappresenta, tra l'altro, un prezzo appena 
superiore al costo medio minimo all'in­
grosso di un chilogrammo di pane (lire 
2738) secondo un'analisi condotta sul mer­
cato; 

il prezzo operato dai supermercati 
della « Star's » si attestava pertanto ad un 
livello bassissimo sul mercato e suscettibile 
di ingenerare nei consumatori la falsa con­
vinzione che altri operatori lucrassero sul 
prezzo di un genere di prima necessità; 

l'offerta di beni posta in essere 
« Star's » ha rappresentato una grave vio­
lazione delle norme del codice civile che 
tutelano il mercato dall'esercizio indiscri­
minato di forme di concorrenza sleale; 

l'unione panificatori di Roma, dopo 
aver presentato un esposto alla magistra­
tura, si è vista costretta ad acquistare in 
toto il pane posto in vendita dai super­
mercati « Star's » (cedendolo gratuitamente 
alla Caritas Diocesana) al fine di limitare i 
danni di immagine che tale operazione ha 
arrecato agli onesti operatori del settore - : 

se non ritengano che la vendita di un 
bene ad un prezzo non giustificato dalle 
obiettive condizioni di produzione e pale­
semente irreale da un punto di vista di 
convenienza economica, possa ingenerare 
legittimi dubbi in ordine alla qualità del 
bene stesso, al rispetto delle norme igie-
nico-sanitarie nella produzione del bene, al 
sospetto che potrebbero ragionevolmente 
celarsi dietro tali operazioni commerciali 
fenomeni direttamente correlati a forme di 
riciclaggio di denaro sporco; 

quali provvedimenti intendano adot­
tare per limitare il ricorrente uso a forme 
di concorrenza sleale nel mercato; 

se non ravvisino la necessità, visto il 
proliferare nel mercato di continue vendite 
sottocosto di prodotti di prima necessità 
quali appunto il pane, di addivenire quanto 
prima alla definizione di quel « regolamen­
to sulle vendite sottocosto » del quale si fa 
espresso riferimento nel decreto legislativo 
n. 114 del 1998 e il cui varo è stato più 

volte sollecitato dalle confederazioni di ca­
tegorie e dalle forze politiche. (5-05252) 

CONTENTO. - Al Ministro del tesoro, 
del bilancio e della programmazione eco­
nomica. — Per sapere - premesso che: 

le recenti vicende che hanno visto 
protagonisti i vertici della Telecom la­
sciano supporre che alcune gaffes non 
siano casuali ma facciano parte di un'ope­
razione diretta a sconvolgere l'assetto or­
ganizzativo o gestionale per affidarlo nelle 
mani di un diverso management, magari in 
grado di rafforzare il controllo di alcuni 
soci; 

tale supposizione risulta all'interro­
gante avvalorata dall'esistenza di contratti, 
sottoscritti dalla società con i vertici azien­
dali, nei quali sarebbero previsti tratta­
menti privilegiati nel caso di risoluzione 
anticipata del rapporto; 

del pari, tale sospetto trova ulteriore 
conferma nella mancanza di una « strate­
gia aziendale » che vada oltre gli esercizi 
finanziari correnti; 

la questione è tanto più delicata in 
vista del prossimo consiglio di amministra­
zione del 23 ottobre 1998, data in cui si 
ipotizza la nomina di un nuovo presidente 
o di un nuovo amministratore delegato - : 

se sia al corrente delle condizioni 
contrattuali previste per alcuni membri del 
consiglio di amministrazione e per alcuni 
manager della società in caso di risoluzione 
anticipata del rapporto; 

se tali condizioni risultino previste 
anche a favore di amministratori designati 
in rappresentanza del Tesoro e quali; 

quali benefìci e quali costi per la 
società conseguano all'eventuale risolu­
zione anticipata; 

quali indicazioni siano state impartite 
dal Ministero del tesoro quale azionista in 
vista dell'imminente consiglio di ammini­
strazione previsto per il 23 ottobre 1998 
circa la sostituzione del presidente o la 
nomina di nuovo amministratore delegato; 
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se abbiano fondamento le notizie 
circa la designazione di presidenti o am­
ministratori di società a partecipazione 
pubblica create per le politiche di sviluppo 
nelle aree depresse o la candidatura di 
persone prive di specifica competenza nel 
settore delle telecomunicazioni. (5-05253) 

BONO. — Al Ministro per le politiche 
agricole. — Per sapere - premesso che: 

il ministro per le politiche agricole sta 
per riclassificare la mappa delle aree svan­
taggiate e montane, con l'obiettivo di re­
stringere i territori che beneficiano delle 
agevolazioni contributive pari al 40 per 
cento per le zone svantaggiate e al 70 per 
cento per le zone montane - : 

se sia consapevole che tale restrizione 
rischia, se generalizzata, di contraddire lo 
spirito delle agevolazioni in quanto non 
tutela le aree realmente svantaggiate e 
assicura una sufficiente equità nella distri­
buzione delle risorse; 

se sia a conoscenza del fatto che 
malgrado i criteri di valutazione indivi­
duati nel dossier del ministro in questione 
tengano giustamente conto delle condizioni 
fisico-ambientali del territorio, del suo li­
vello di disoccupazione e dello sviluppo 
economico, purtuttavia hanno inspiegabil­
mente e, con buona dose di miopia, escluso 
gran parte del territorio della regione si­
ciliana; 

se non ritengano opportuno e dove­
roso rivedere la riclassificazione della 
mappa anche ai fini di inserire accanto ai 
comuni siciliani già in precedenza benefi­
ciati, anche il territorio del comune di 
Avola che, a causa della grave crisi agru­
maria, del dimezzamento dei contributi 
dell'Unione europea per gli agrumi confe­
riti all'industria, del venir meno, per de­
cisione dell'Unione europea dei benefici del 
credito agrario, oltre che delle note e mai 
risolte difficoltà di commercializzazione 
del prodotto, ha tutte le carte in regola per 
essere inserito tra le zone maggiormente a 

rischio, anche alla luce dei criteri seguiti 
dal ministero per le politiche agricole nella 
elaborazione del citato dossier) 

quali iniziative intenda assumere per 
riesaminare con urgenza la geografia ter­
ritoriale che merita di essere inquadrata 
nella nuova mappa del ministero per le 
politiche agricole, dalla quale la regione 
siciliana rischia di essere in gran parte 
assurdamente esclusa e dove invece, in 
particolare il territorio del comune di 
Avola, merita di essere inserita, pena l'ul­
teriore insopportabile aggravamento della 
già ampiamente deficitaria situazione eco­
nomica ed occupazionale. (5-05254) 

BONO. — Al Ministro dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato. — Per sapere 
- premesso che: 

l'Agip sin dal 1972 ha ottenuto dal 
comune di Siracusa e dal demanio regio­
nale un'area che ad oggi ammonta a circa 
80.000 metri quadri in contrada Pantanelli, 
che dava lavoro ad oltre 100 unità, oltre 
all'indotto - : 

se sia a conoscenza che a partire dal 
1986 è iniziato un progressivo trasferi­
mento di reparti operativi da Siracusa a 
Gela; 

se sia a conoscenza che tali discutibili 
decisioni dell'Agip hanno trasformato 
l'unità operativa di Siracusa in semplice 
base logistica, con il compito di assistenza 
ed approvvigionamento Off-shore, per le 
piattaforme che operano in Libia nel Golfo 
della Sirte; 

se sia a conoscenza che a tutt'oggi 
l'organico è ridotto a sole quindici unità, 
non avendo mai l'Agip coperto i posti di 
coloro che sono andati in pensione; 

se sia a conoscenza che è in atto un 
ulteriore trasferimento di risorse umane 
verso gli impianti di Gela mirato a terzia­
rizzare i servizi, mantenendo esclusiva­
mente l'attività di supporto alle piatta­
forme libiche; 
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se ritenga accettabile la strategia del-
PAgip che, in pratica, vuole mantenere gli 
80.000 metri quadri di suolo in conces­
sione, che prima dava lavoro a oltre 100 
unità, senza più utilizzare il proprio per­
sonale; 

quali iniziative intenda assumere con 
urgenza per eliminare l'odiosa specula­
zione attuata dall'Agip che, dall'introito 
derivante dal sub-affitto di parte delle aree 
comunali e regionali date a terzi, ricava 
circa 1 miliardo e 300 milioni annui a 
fronte di un canone di affitto di 200 mi­
lioni circa pagati al comune e di 100 
milioni pagati alla Regione siciliana; 

se non ritenga opportuno intervenire 
con urgenza per salvaguardare i livelli oc­
cupazionali presso gli impianti Agip di 
Siracusa e per porre argine all'inaccetta­
bile comportamento dell'azienda che, pe­
raltro, sfrutta il territorio comunale e re­
gionale a esclusivo beneficio delle proprie 
casse aziendali, senza qualsivoglia ricaduta 
occupazionale per la provincia di Siracusa. 

(5-05255) 

COPERCINI. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e ai Ministri dei lavori 
pubblici, delle finanze, di grazia e giustizia 
e del tesoro, del bilancio e della program­
mazione economica. — Per sapere - pre­
messo che: 

con una direttiva, approvata con de­
libera del consiglio di amministrazione del 
5 giugno 1998, l'Anas aveva ipotizzato una 
proroga delle concessioni autostradali, a 
copertura dei suoi debiti, per mancato 
adeguamento tariffario e per le opere non 
pagate, soprattutto quelle dei filoni « Co­
lombiane » e « Italia 90 » (con scandali, sui 
quali pare poco procedere l'autorità giu­
diziaria), a sanatoria del contenzioso in­
sorto; 

parrebbe intenzione del ministero dei 
lavori pubblici, a questi scopi, dilatare le 
concessioni per un periodo addirittura 4-5 
volte superiore a quanto preventivato dal-
l'Anas, mentre, contestualmente, non con­
cederebbe alcuna proroga per l'ammorta­

mento di nuove opere, e questo soprattutto 
per evitare un'infrazione al diritto comu­
nitario; 

la manovra, così concepita, risulta 
particolarmente iniqua, per le società che 
hanno un limitato contenzioso e hanno 
preventivato sostanziosi investimenti in 
progetti esecutivi di nuove opere, mentre, 
viceversa, favorisce chi si trova nelle con­
dizioni opposte, molto contenzioso e poche 
nuove opere; 

si premierebbero così i truffatori 
della « prima Repubblica », a discapito di 
chi è intenzionato a promuovere nuove 
iniziative di sviluppo, indispensabili a man­
tenere le competitività di certe regioni del 
nord, tornando d'attualità un asserto più 
volte enunciato dall'interrogante, in atti di 
sindacato ispettivo, in Commissione ed in 
Assemblea « che nei lavori pubblici ci si 
guadagna di più aprendo un qualsiasi con­
tenzioso, che non costruendo » e, pur­
troppo dispiace constatare nei fatti, con­
siderando questa ipotizzata direttiva, che 
l'asserto viene confermato: è questa la ver­
sione aggiornata delle antiche « varianti in 
corso d'opera », ora non più esplicitamente 
possibili, per legge - : 

se non sia opportuno, in questi tempi 
delicati per lo sviluppo e per il futuro del 
Paese, che manifestino alle Camere le in­
tenzioni circa gli argomenti qui posti in 
discussione, aggiornandole sullo stato delle 
procedure poste in atto per la privatizza­
zione di Autostrade spa, sulla composi­
zione della proprietà, sullo stato patrimo­
niale e sui bilanci delle società concessio­
narie e delle imprese, sempre le stesse, che 
appaltano i lavori posti in essere dalle 
concessionarie stesse; 

se, altresì, non sia utile, alla cono­
scenza ed alle decisioni da prendere, che 
offrano ragguagli al Parlamento sullo stato 
di avanzamento delle inchieste relative alle 
opere con contenzioso in atto, « Colombia­
ne » e « Italia 90 » in primis. (5-05256) 

COPERCINI. - Ai Ministri dell'interno 
con incarico per il coordinamento della 
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protezione civile, dell'ambiente, dei lavori 
pubblici e di grazia e giustizia. — Per sapere 
- premesso che: 

le recenti precipitazioni atmosferiche 
sul ponente ligure hanno messo in luce una 
situazione di grave pericolo, determinatasi 
per il cedimento del muro-contrafforte di 
contenimento a valle della discarica « Pon­
ticelli », situata nella immediata periferia 
ovest di Imperia, a non più di 150 dal mare 
e gravante su un nucleo abitato interposto; 

nella discarica, quasi completa, sono 
stati riversati, a tutt'oggi, rifiuti di cui non 
si conosce con precisione la tipologia, an­
che se qualcuno afferma che la stessa sia 
stata utilizzata per rifiuti del « filone » 
« Spezia-Asti connection »; 

quali provvedimenti urgenti, conosci­
tivi e operativi, siano stati posti in essere 
dalla protezione civile, in coordinamento 
con gli enti locali competenti, a scongiu­
rare una possibile catastrofe ecologica; 

se non sia opportuno acquisire, nel­
l'immediato, ogni elemento utile ad iden­
tificare la reale consistenza e qualità dei 
rifiuti conferiti, al fine di poter predisporre 
una concreta messa in sicurezza e bonifica 
dell'impianto. (5-05257) 

PRESTIGIACOMO. - Ai Ministri della 
difesa e dell'interno con incarico per il 
coordinamento della protezione civile. — 
Per sapere - premesso che: 

a Siracusa è di stanza la compagnia 
genio guastatori della brigata Aosta, unico 
presidio dell'esercito rimasto nel capoluogo 
aretuseo ove è stata negli anni progressi­
vamente smantellata la presenza delle 
forze armate con la soppressione o il tra­
sferimento delle varie unità o uffici, ultimo 
fra i quali il distretto militare; 

le unità del « Genio » in tempo di pace 
svolgono un'essenziale attività in caso di 
calamità naturale, intervenendo per il ri­
pristino di strade, ponti e sistemi di co­
municazione; 

la provincia di Siracusa ed in gene­
rale la Sicilia orientale sono territori ad 
altissimo rischio sismico come è stato più 
volte sottolineato anche in tempi recentis­
simi dal sottosegretario alla protezione ci­
vile e come testimonia una millenaria sto­
ria di terremoti, l'ultimo dei quali regi­
stratosi proprio nel siracusano nel 1990; 

ove mancasse il presidio di Siracusa 
le unità più vicine del genio in Sicilia 
sarebbero quelle di stanza a Palermo; 

la legge n. 662 del 1996 ha introdotto 
per il servizio di leva l'assegnazione dei 
militari « nel luogo più vicino al comune di 
residenza e comunque non oltre i 100 km 
da esso » - : 

se risulti vero che nel piano dei tagli 
decisi dal ministero della difesa per il 
ridotto budget delle forze armate è prevista 
fra le altre, la soppressione della compa­
gnia genio guastatori Aosta, di stanza a 
Siracusa; 

se tale decisione sia compatibile con 
le preminenti esigenze di protezione civile 
che esistono in Sicilia orientale e nel si­
racusano in particolare; 

se sia stata considerata la gravità 
della decisione di lasciare sguarnita da 
qualsiasi presidio dell'esercito la provincia 
più a sud del paese; 

se non si ritenga doveroso rivedere 
tale scelta, ove sia stata assunta, anche in 
considerazione della antica e prestigiosa 
tradizione delle forze armate a Siracusa e 
del grave danno economico che la città e 
la provincia subirebbero a causa della eli­
minazione della presenza dell'esercito nel 
capoluogo. (5-05258) 

PEZZOLI. — Al Ministro delle finanze. — 
Per sapere - premesso che: 

un cittadino ha comunicato all'inter­
rogante che l'ufficio del registro di San 
Dona di Piave (ma probabilmente tale 
prassi è comune a tutti gli uffici) gli ha 
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riferito di poter rifiutare la registrazione di 
un atto qualora questo non sia in regola 
con l'imposta di bollo; 

in particolare, nel caso in questione, 
si trattava di una marca del valore facciale 
di lire 600, di cui risulta piuttosto diffi­
coltoso il reperimento; l'interessato chie­
deva pertanto che l'ufficio accettasse co­
munque l'atto e procedesse al successivo 
recupero dell'imposta di bollo mancante 
applicando le sanzioni del caso; 

l'ufficio, adducendo quale argomen­
tazione il proprio potere-dovere di rifiu­
tare in tal caso la registrazione, pretendeva 
perciò l'apposizione della marca; 

chiaramente, l'interessato ha dovuto 
provvedere al reperimento di tale valore 
bollato, con un dispendio di tempo senz'al­
tro superiore rispetto a quello che gli sa­
rebbe costato l'eventuale recupero da parte 
dell'ufficio, anche se comprensivo delle 
sanzioni edittali - : 

se tale prassi sia corretta e se non 
ritenga assurdo che di fronte ad una mo­
tivata richiesta da parte dell'interessato 
affinché l'ufficio recuperi successivamente 
l'importo dovuto, esso possa legittima­
mente rifiutare un adempimento che si 
giustifica unicamente per questioni di pub­
blica utilità e che il cittadino magari può 

avere interesse a vedere assolto con la 
massima urgenza. (5-05259) 

ATTILI, CARBONI e MELONI. - Al 
Ministro dei trasporti e della navigazione. — 
Per sapere - premesso che: 

domenica 25 ottobre 1998 entreranno 
in vigore i nuovi orari Alitalia; 

le partenze da Alghero-Fertilia sono 
fissate alle ore 6,00 per Milano-Malpensa e 
alle ore 6,15 per Roma-Fiumicino; 

l'aeroporto di Alghero serve un va­
stissimo territorio della Sardegna nord­
occidentale e gli utenti devono percorrere 
anche 80 chilometri per raggiungerlo; 

questi nuovi orari creano una situa­
zione di forte penalizzazione per gli utenti 
in partenza da Alghero-Fertilia, obbligati 
ad uscire di casa, in molti casi, alle ore 4,00 
di mattino - : 

quali siano i motivi dello spostamento 
degli orari dei voli; 

se non intenda intervenire con ur­
genza, come agli interroganti appare ne­
cessario, perché Alitalia torni all'orario 
tradizionale delle ore 7,00 per i voli in 
partenza per Roma e Milano. (5-05260) 
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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA SCRITTA 

VOLONTÈ, GRILLO e PANETTA. - Al 
Ministro di grazia e giustizia. — Per sapere 
- premesso che: 

nel marzo 1998 al gestore ed ai col­
laboratori dell'istituto scolastico legal­
mente riconosciuto « A. Manzoni », di San-
nicandro Garganico in provincia di Foggia, 
venne notificata dal dottor Pasquale De 
Luca, sostituto procuratore della Repub­
blica presso il tribunale di Lucera, una 
richiesta al giudice per le indagini preli­
minari, dottoressa Navazio, di proroga di 
indagini preliminari; 

alla data odierna nessun altro atto è 
stato più notificato riguardante, eventual­
mente, un rituale « avviso di garanzia » per 
i fatti al vaglio dell'inquirente, né una 
richiesta di archiviazione, né, men che 
meno, una richiesta di rinvio a giudizio; 

da un manifesto esposto pubblica­
mente dalla locale sezione del partito de­
mocratico della sinistra di Sannicandro 
Garganico, si apprende che la magistratura 
ha disposto una serie di rinvìi a giudizio 
per titolari e collaboratori del medesimo 
istituto per diversi reati correlati all'attività 
dell'istituto; 

nel caso in cui tali notizie siano in­
fondate e frutto della fantasia, il contenuto 
del manifesto sopra indicato potrebbe, in 
qualche maniera, costituire comunque nei 
confronti dei magistrati inquirenti, una 
sorta di suggerimento di « dover » mettere 
in pratica tali indiscrezioni - : 

se corrisponda al vero che la magi­
stratura ha disposto « il rinvio a giudizio » 
dei titolari e dei collaboratori « per diversi 
reati » correlati all'attività dell'Istituto e in 
caso affermativo quali siano i reati conte­
stati; 

qualora le indiscrezioni che parreb­
bero dare una particolare prerogativa ad 

una sezione di partito di conoscere in 
anticipo l'operato della magistratura, quali 
iniziative intenda assumere nei confronti 
degli uffici della procura della Repubblica 
di Lucerà in merito a tali violazioni del 
segreto istruttorio. (4-20248) 

VOLONTÈ, GRILLO e PANETTA. - Al 
Ministro di grazia e giustizia. — Per sapere 
- premesso che: 

nel marzo del 1998 al gestore ed ai 
collaboratori dell'istituto scolastico legal­
mente riconosciuto « A. Manzoni », di San­
nicandro Garganico in provincia di Foggia, 
venne notificata dal dottor Pasquale De 
Luca, sostituto procuratore della Repub­
blica presso il tribunale di Lucerà, una 
richiesta al Gip, dottoressa Navazio, di 
proroga di indagini preliminari; 

alla data odierna nessun altro atto è 
stato più notificato riguardante, eventual­
mente, un rituale « avviso di garanzia » per 
i fatti al vaglio dell'inquirente, né una 
richiesta di archiviazione, né, men che 
meno, una richiesta di rinvio a giudizio; 

da un articolo contenuto in un pe­
riodico locale, « la Voce di Sannicandro », 
si apprende che la magistratura a seguito 
di tali indagini starebbe per inviare oltre 
trecento informazioni di garanzia con le 
quali vengono contestati reati gravissimi; 

nel caso in cui tale notizia sia infon­
data e frutto della fantasia, il contenuto 
dell'articolo sopra indicato potrebbe, in 
qualche maniera, costituire comunque nei 
confronti dei magistrati inquirenti, una 
sorta di suggerimento di « dover » mettere 
in pratica tali indiscrezioni - : 

se, alla luce delle gravi affermazioni 
pubblicate, corrisponda al vero che la ma­
gistratura ha disposto tali rinvìi a giudizio 
e, in caso affermativo, quali siano i reati 
contestati; 

nell'eventualità della veridicità delle 
indiscrezioni, che parrebbe dare una par­
ticolare prerogativa ad un periodico di 
conoscere in anticipo l'operato della ma­
gistratura, quali iniziative intenda assu-
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mere nei confronti degli uffici della pro­
cura della Repubblica di Lucerà in merito 
a tale violazione del segreto istruttorio. 

(4-20249) 

PAOLO RUBINO. - Al Ministro per la 
funzione pubblica. — Per sapere - pre­
messo che: 

il comune di Mottola (Taranto), con 
delibera giunta municipale n. 422 del 21 
ottobre 1997 e determinazione del respon­
sabile del servizio personale n. 576/P, 
provvide all'« Approvazione avviso pub­
blico per l'assunzione di n. 1 commesso 
notificatore » in base a selezione tra gli 
iscritti nelle liste di cui all'articolo 16 della 
legge n. 56 del 1987; 

in forza dei suddetti provvedimenti 
con nota n. 5705 del 2 aprile 1998, diretta 
all'ufficio circoscrizionale per l'impiego di 
Massafra (Taranto), il prefato comune 
chiese di avviare a selezione n. 1 iscritto 
nelle liste circoscrizionali per l'impiego re­
lative all'anno 1997, con la qualifica fun­
zionale IV profilo professionale « commes­
so notificatore »; 

con nota n. 9452 del 28 aprile 1998, 
la direzione provinciale del lavoro di Ta­
ranto, rispondendo a specifico quesito ri­
chiesto con nota n. 6462 del 10 aprile 
1998, dalla sezione circoscrizionale di Mas-
safra, precisò che « la qualifica di com­
messo notificatore è da intendersi a scarso 
contenuto professionale, per cui l'avvia­
mento dovrà essere effettuato dalla gra­
duatoria generale degli iscritti articolo 16 
legge n. 56 del 1987, redatta ai sensi della 
delibera CRI Puglia n. 2 del 29 aprile 
1993 »; 

la sezione circoscrizionale di Massa-
fra, in riscontro della richiesta n. 5705 del 
1998, trasmise al comune di Mottola elenco 
dei nominativi, in stretto ordine di gra­
duatoria, dei lavoratori aventi diritto e 
cioè: 1) Francavilla Fedele, con punti 780 
e 2) Carbone Anna Maria, con punti 781 
(riserva); 

a questo punto, il comune di Mottola 
avrebbe dovuto procedere alla selezione in 
riferimento, senonché, con altra nota 
n. 7556 del 14 maggio 1998, chiese alla 
sezione circoscrizionale di Massafra di co­
noscere le « motivazioni addotte circa la 
comunicazione della graduatoria di cui alla 
precedente lettera n. 6074, tenuto conto 
che per l'acquisizione della qualifica di 
commesso notificatore è richiesta, oltre al 
possesso della licenza media, apposita 
esperienza lavorativa da documentare al­
l'atto d'iscrizione nelle liste di collocamen­
to »; 

la sezione circoscrizionale massa-
frese, con missiva n. 8386 del 14 maggio 
1998, ebbe a ribadire che «l'avviamento a 
selezione è stato effettuato secondo la nor­
mativa vigente (articolo 16 legge n. 56 del 
1987 e decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 27 dicembre 1998 e successive 
modificazioni ed integrazioni); 

finalmente, con lettera n. 10323 del 
23 luglio 1998, il comune di Mottola decise 
di notificare avviso di selezione al signor 
Fedele Francavilla per il 17 agosto 1998, 
successivamente e telegraficamente so­
spesa « in attesa parere commissione re­
gionale del lavoro »; 

la direzione regionale del lavoro di 
Bari, con nota n. 24250 del 24 agosto 1998, 
ebbe a ribadire testualmente: « ...a parere 
dello scrivente la qualifica di commesso 
notificatore non richiede il possesso di 
specifica qualificazione professionale che è 
invece prevista esclusivamente per il messo 
notificatore per il quale è previsto, com'è 
noto, apposito corso di formazione profes­
sionale »; 

nonostante tale ulteriore precisa­
zione, il più ripetuto volte comune di Mot­
tola, anziché avviare la procedura selettiva 
per la copertura del posto di commesso 
notificatore, si ostina a porre quesiti, non 
ultimo quello formulato al ministero del 
lavoro e della previdenza sociale su una 
questione che, ad avviso dell'interrogante, 
appare chiara ed inequivocabile in quanto % 

già suffragata da precedenti, autorevoli e 
competenti pareri; 
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alla luce di quanto innanzi esposto, il 
comportamento messo in atto dall'ente co­
munale mottolese appare quantomeno 
strano ed ambiguo e va determinare un 
particolare stato d'apprensione nel lavora­
tore risultante primo nella graduatoria co­
municata dalla sezione circoscrizionale di 
Massafra - : 

se non ritenga assumere provvedi­
menti finalizzati ad un definitivo chiari­
mento della questione esposta, anche alla 
luce del comportamento del comune di 
Mottola, che ad avviso dell'interrogante 
lede i diritti di un lavoratore in particolare 
e che potrebbe avere futuri, negativi ri­
flessi, in generale, tenuto conto che non 
vengono considerati pareri espressi da or­
ganismi istituzionali competenti e qualifi­
cati. (4-20250) 

CUSCUNÀ. - Al Ministro dell'ambiente. 
— Per sapere - premesso che: 

l'Enel produsse in data 28 marzo 
1988 istanza presso il comune di Caserta 
per l'autorizzazione alla costruzione di 
una linea 150/20 kV e relativa cabina pri­
maria nel territorio a nord del capoluogo 
di provincia campano, nei pressi delle lo­
calità Tuoro, Garzano e Santa Barbara; 

in seguito all'intervento deciso dei co­
mitati civici sorti spontaneamente presso le 
località summenzionate, dei consiglieri co­
munali Dell'Aquila e De Siena, dell'asso­
ciazione Ambiente e/è Vita, nonché del­
l'interrogante, lo stesso Enel ha ricono­
sciuto l'inadeguatezza del proprio piano di 
intervento, insostenibile soprattutto in ter­
mini di impatto nei confronti della comu­
nità abitativa delle frazioni casertane; 

tale decisione rende ragione dei re­
centi risultati prodotti dalla comunità 
scientifica internazionale e recepiti con 
importanti iniziative da alcune tra le mag­
giori istituzioni (per esempio, l'Organizza­
zione mondiale per la sanità ed il Parla­
mento europeo) circa il possibile danno 
sull'uomo causato dalla presenza di campi 
elettromagnetici a bassissima frequenza 
(VLF, da elettrodotti); 

è notizia recente l'apertura di cantieri 
di lavoro nella città di Caserta promossi 
dall'Enel ed autorizzati dall'amministra­
zione comunale, secondo un tracciato as­
solutamente analogo a quello che avrebbe 
dovuto avere nel caso della ubicazione 
della cabina elettrica in località Tuoro-
Garzano-Santa Barbara, e precisamente 
secondo l'itinerario: via Mondo, via De 
Martino, via F. Renella, via Unità d'Italia, 
viale Beneduce, via Delle Ville, via Laviano, 
prolungamento via Ruggiero, strada cir­
convallazione per Tuoro e via Cerquito; 

a tutt'oggi l'azienda nazionale per 
l'energia elettrica non ha ancora reso nota 
la dislocazione alternativa della cabina, e 
pertanto non esiste alcun documento uf­
ficiale circa l'autorizzazione alla costru­
zione di un tale impianto; 

la posa dei cavi sta avvenendo in 
maniera a dir poco sommaria a causa delle 
difficoltà incontrate per la presenza con­
temporanea lungo lo stesso tracciato dei 
preesistenti tubi dell'acquedotto; 

presumibilmente in seguito a queste 
difficoltà, i cavi vengono a trovarsi in 
estrema vicinanza alla superficie asfaltata; 

è all'esame avanzato delle Camere la 
legge che definisce le nuove norme che 
regoleranno i limiti di esposizione umana 
ai campi elettromagnetici, e che ridisegna 
completamente le soglie di tollerabilità e, 
conseguentemente, i criteri progettativi; 

come è noto, le opere che si trove­
ranno ad essere fuorilegge nel momento in 
cui tali normative verranno emesse, do­
vranno essere modificate dall'Enel in modo 
da ricadere entro i nuovi criteri prescritti; 

per tali lavori si prevede un contri­
buto da parte dello Stato, sotto forma di 
un capitolo di spesa aggiuntivo che troverà 
spazio e peso nelle prossime bollette; 

in quella circostanza, le opere di rea­
lizzazione a Caserta dovranno sicuramente 
essere sottoposte a variazione ai sensi della 
proposta di legge; 

in seguito a tale maldestra opera­
zione, è immediatamente sorto il nuovo 
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comitato civico di via F. Renella, ufficial­
mente costituitosi in seno al Conacem 
(coordinamento nazionale per la tutela dai 
campi elettromagnetici) a cui hanno im­
mediatamente aderito rappresentanze di 
tutti i cittadini residenti nelle strade inte­
ressate al passaggio dei cavi ad alta ten­
sione e che si è fatto promotore di varie 
azioni sociali; 

tra queste figurano incontri pubblici e 
conferenze stampa, mentre gli organi di 
informazione (televisioni locali e giornali 
anche a diffusione ultra territoriale) 
stanno dando sempre più risalto alla vi­
cenda; 

tali iniziative hanno già trovato il 
pieno appoggio di numerosi consiglieri co­
munali di maggioranza tra cui i signori 
Elvio Ursomando, Giuseppe Di Benedetto, 
Pio Del Gaudio, Vincenzo De Siena, Anto­
nio Di Leila e Giovanni Lombardi - : 

quali siano i motivi che hanno spinto 
i tecnici dell'Enel a premere presso l'am­
ministrazione comunale di Caserta perché 
i lavori di cui in premessa iniziassero in 
maniera così urgente; 

come mai il comune di Caserta abbia 
concesso la licenza per la realizzazione di 
tali opere senza che oltretutto fosse nota la 
sede della nuova posizione della cabina 
Enel; 

se l'Enel abbia già deciso la nuova 
dislocazione della cabina e, in caso nega­
tivo, perché i lavori siano già iniziati; in 
caso positivo, perché tale decisione non 
venga resa pubblica; in tutti i casi, chi dia 
la matematica certezza all'Enel che per 
tale cabina venga concessa l'autorizzazione 
alla costruzione; 

perché l'Enel abbia insistito nel man­
tenere inalterato il vecchio tracciato pur 
avendo riconosciuto la giusta battaglia con­
dotta dai cittadini delle località di Tuoro, 
Garzano e Santa Barbara insieme ai loro 
rappresentanti istituzionali; 

se in questo processo questuale e 
decisionale, si sia tenuto conto del cam­

biamento totale dello scenario in materia 
normativa che si presenterà nell'imme­
diato futuro; 

se in qualche modo i lavori ed il 
progetto relativo tengano già conto dei 
nuovi limiti espositivi e dei nuovi criteri di 
protezione; 

se le parti protagoniste intendano in­
vece provvedere successivamente all'ade­
guamento; 

se per tale adeguamento l'Enel e lo 
stesso comune di Caserta pensino di attin­
gere a fondi alternativi all'aggravio della 
bolletta, fatta salva la loro volontà di non 
far pesare le loro affrettate decisioni sui 
contribuenti; 

quale ditta stia operando l'appalto e 
se in esso siano contenuti automatismi 
impliciti per futuri interventi di moderniz­
zazione o di messa a norma, qualora que­
st'ultima cambiasse; 

come valuti questo stato di continua 
tensione tra la cittadinanza, l'amministra­
zione locale e l'azienda elettrica nazionale, 
soprattutto dovuto alla mancanza di infor­
mazioni provenienti da queste due ultime 
parti; 

se abbia chiara la situazione impian­
tistica dell'Enel in tutto il Paese e con essa, 
la stima dei costi di intervento che i cit­
tadini dovranno affrontare, una volta che 
sia stata ratificata la nuova legge; 

se sia a conoscenza di situazioni ana­
loghe a quella sopra descritta, in altre parti 
del Paese; 

se abbia avuto modo di documentarsi 
e maturare una propria posizione riguardo 
al problema dell'inquinamento da campi 
elettromagnetici dalla data dell'altra inter­
rogazione proposta dall'interrogante in 
data 20 giugno 1997, la n. 5-02531, ed in 
caso affermativo, quale essa sia; 

se, a parte quanto premesso, non 
ritenga opportuno decretare il blocco dei 
lavori in attesa delle nuove direttive che 



Atti Parlamentari - 20436 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 22 OTTOBRE 1998 

definiranno in maniera più adeguata i ter­
mini di realizzazione delle opere e di sal­
vaguardia della salute; 

se tenga nel dovuto conto la possibi­
lità di prevedere, comunque, per questo 
tipo di interventi fortemente intrusivi della 
collettività, una procedura magari sempli­
ficata di valutazione di impatto ambien­
tale, eliminando l'inconsistente soglia at­
tuale dei 150/20 kV. (4-20251) 

RIZZI. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri e al Ministro per la solidarietà 
sociale. — Per sapere - premesso che: 

in base a quanto stabilito dalla legge 
n. 309 del 1990 (testo unico in materia di 
droga) negli ultimi anni sono stati attivati 
diversi progetti relativi ad attività di pre­
venzione della tossicodipendenza e delle 
situazioni di disagio e relativi a servizi di 
consulenza, sostegno psicologico e riabili­
tazione a favore di giovani tossicofili o 
consumatori occasionali o con problemi di 
disadattamento; 

a titolo esemplificativo si cita il « Pro­
getto per il potenziamento delle attività dei 
consultori psicologici deputati al supporto 
psicologico dei militari tossicofili o consu­
matori occasionali o con problemi di di­
sadattamento » attivato, dalla seconda 
metà del 1993, presso ospedali e centri 
militari di tutta Italia; 

per l'espletamento delle suddette at­
tività gli enti militari, sotto il controllo 
dell'Ispettorato logistico dell'esercito - Di­
partimento di sanità e veterinaria - , hanno 
provveduto al convenzionamento, sulla 
base di una graduatoria specifica, di varie 
figure professionali quali psicologi medici 
specialisti in psichiatria e psicologia cli­
nica, in conformità alle disposizioni della 
legge n. 304 del 21 luglio 1986; 

questa iniziativa, che è stata effet­
tuata in collaborazione con gli ufficiali 
medici ed i reparti dell'esercito italiano, ha 
messo l'Italia al pari con altre nazioni 

europee dove le attività di consulenza psi­
cologica per le forze armate vengono svolte 
da tempo; 

i servizi attivati con il suddetto pro­
getto possono apportare, sia livello umano 
che sociale, notevoli benefìci, in particolar 
modo per quei giovani che, per condizioni 
socio-culturali o economiche, non avreb­
bero altre possibilità per esprimere le pro­
prie problematiche; 

la succitata attività di sostegno, cura 
e riabilitazione, dal periodo di attivazione 
del progetto ad oggi, ha avuto il seguente 
svolgimento: un primo periodo dal 1° set­
tembre 1993 al 31 dicembre 1993; un 
secondo periodo dal 1° febbraio 1994 al 31 
dicembre 1994; un terzo periodo dal 1° 
maggio 1995 al 31 dicembre 1995; un 
quarto dal 1° giugno 1997 al 31 dicembre 
1997; 

come si può rilevare, le attività pre­
viste per i consultori hanno, purtroppo, 
incontrato numerose interruzioni che 
hanno creato, e stanno tuttora creando, 
gravissimi disagi in quanto comportano la 
sospensione delle relazioni terapeutiche e, 
conseguentemente, l'impossibilità di piani­
ficare il lavoro, vanificando così buona 
parte dell'attività svolta; 

dette interruzioni sono dovute al 
mancato accreditamento dei fondi neces­
sari presso gli enti interessati dal progetto, 
fondi peraltro già stanziati; 

tali interruzioni sono state motivate 
da difficoltà amministrative e burocratiche 
che, ancora una volta, evidenziano la scan­
dalosa lentezza dell'amministrazione dello 
Stato italiano; 

a questo proposito, un altro esempio 
è fornito dai « progetti di ricerca autono­
mi », attivati, ai sensi della legge n. 309 del 
1990, articolo 127 comma 1, presso alcuni 
ospedali militari e centri militari di medi­
cina legale di tutta Italia, tendenti alla 
prevenzione del disadattamento e della 
tossicofilia nelle caserme, attraverso inter­
venti che prendono in considerazione le 
specifiche realtà territoriali in cui sono 
inserite le caserme medesime; 
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nello specifico, presso il centro mili­
tare di medicina legale di Roma-Cecchi-
gnola è stato avviato, dal giugno del 1997, 
un « Progetto pilota per la formazione e 
l'intervento nelle caserme per la preven­
zione del disadattamento e della tossicofi-
lia »; 

attualmente anche quest'ultimo ser­
vizio è fermo a causa del mancato accre­
ditamento dei fondi necessari; 

le medesime difficoltà nell'erogazione 
dei fondi si riscontrano, peraltro, anche 
per altri progetti, attivati, sulla base della 
legge n. 309 del 1990, in tutto il territorio 
nazionale, creando le difficoltà già sopra 
evidenziate e, conseguentemente, causando 
il mancato raggiungimento degli obiettivi 
previsti dai vari progetti ed un'inutile per­
dita delle risorse finanziarie ed umane 
impegnate - : 

quali siano le precise motivazioni che 
giustificano la deprecabile lentezza nel­
l'erogazione dei fondi, nello specifico nei 
progetti sopra elencati; 

come si intenda agire per risolvere le 
suddette difficoltà burocratiche e rendere 
possibile, in riferimento alle situazioni at­
tuali, ma anche per il futuro, l'erogazione 
dei fondi già stanziati in tempi brevi, così 
da permettere la continuità e la stabilità 
dei progetti attivati. (4-20252) 

DE CESARIS e CANGEMI. - Al Mini-
stro del lavoro e della previdenza sociale. — 
Per sapere - premesso che: 

i signori Angela Rita Vigliocco e 
Eraldo Gabrielli, in data 27 ottobre 1997, 
sono stati licenziati dalla ditta Union Prin-
ting spa con sede in Viterbo; 

la motivazione addotta per il provve­
dimento di licenziamento riguarda la chiu­
sura del reparto montaggio con riferi­
mento normativo « giustificato motivo og­
gettivo», articolo 3, legge n. 604 del 1966; 

il provvedimento è stato contestato 
con l'avvio della procedura diretta a far 

revocare la procedura di licenziamento 
con l'intervento dell'Ufficio provinciale del 
lavoro; 

nel merito veniva evidenziato l'anda­
mento positivo dell'azienda, con fatturato 
in espansione e massiccio ricorso al lavoro 
straordinario, nonché contestato il man­
cato adempimento da parte della società 
dell'obbligo alla conservazione del posto di 
lavoro con applicazione a diverse ed equi­
valenti mansioni; 

dai rappresentanti sindacali veniva 
denunciato, inoltre, il ricorso da parte 
della medesima società a prestazioni lavo­
rative non regolarizzate; 

risulta che, in data 7 ottobre 1997, la 
medesima società aveva fatto richiesta di 
assegnazione di tre giovani con borsa la­
voro; 

tale richiesta di avvio al lavoro dei tre 
giovani attraverso un meccanismo agevo-
lativo per l'azienda intercorreva, quindi, 
contestualmente al licenziamento dei due 
lavoratori, configurandosi, pertanto, come 
una operazione scorretta e di carattere 
speculativo, diretta cioè a risparmiare sul 
costo del lavoro e tale, quindi, da dover 
determinare il rigetto della richiesta delle 
suddette borse lavoro; 

risulta, da un esposto presentato 
presso la Procura della Repubblica di Vi­
terbo, che uno dei beneficiari dell'assun­
zione attraverso il meccanismo delle borse 
lavoro sia il figlio del direttore dell'Ufficio 
provinciale del lavoro - : 

se sia a conoscenza di tali fatti; 

se non ritenga opportuno aprire 
un'inchiesta sul comportamento degli enti 
preposti alla vigilanza e al controllo delle 
normative vigenti in merito alla disciplina 
del lavoro e ove tale iniziativa sia stata già 
assunta, quali siano gli esiti; 

quali iniziative intenda assumere per 
il reintegro dei lavoratori licenziati. 

(4-20253) 
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MESSA. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e al Ministro del lavorò e della 
previdenza sociale. — Per sapere: 

se non ritengano opportuno verificare 
per quale motivo Yhinterland a nord-est 
della capitale registri un tasso di disoccu­
pazione superiore alla media nazionale; 

se non ritengano legittime le aspetta­
tive delle migliaia di persone residenti in 
Guidonia Montecelio e Tivoli che recla­
mano un posto di lavoro; 

quali iniziative intendano assumere 
per dare concreta risposta a quanti sono in 
cerca di un'occupazione; 

quali iniziative urgenti intendano as­
sumere per rilanciare il comparto econo­
mico produttivo tiburtino. (4-20254) 

MESSA. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed al Ministro dei lavori pub­
blici. — Per sapere: 

se corrispondano al vero le indiscre­
zioni di stampa secondo le quali si proce­
derà, quanto prima, al commissariamento 
dell'Anas; 

in caso affermativo, quali siano le 
motivazioni alla base di tale decisione; 

se non ritengano il provvedimento 
non legittimato dai risultati gestionali che 
ha garantito l'ente nazionale per le strade 
dalla sua trasformazione, nel 1994, ed an­
cora in corso, in ente pubblico economico; 

se non ritengano il commissaria­
mento oltremodo penalizzante per il ri­
spetto delle garanzie di autonomia del ma­
nagement aziendale che, seppure a fronte 
delle note difficoltà, ha finora garantito la 
manutenzione delle arterie nazionali; 

se non ritengano opportuno, invece, 
individuare la maniera per rilanciare il 
ruolo dell'Anas, quale organo centrale di 
ente gestore, in un rapporto di fattiva 
collaborazione con gli enti regionali; 

come intendano intervenire per evi­
tare la possibile dispersione del patrimonio 
di professionalità interne all'Anas. 

(4-20255) 

MESSA. — Al Ministro dei lavori pub­
blici. — Per sapere - premesso che: 

i bollettini relativi al traffico automo­
bilistico, molto spesso, sono intempestivi e 
lacunosi; 

l'informazione radiofonica e televisiva 
non sembra essere all'altezza delle neces­
sità legate all'aumento dei veicoli circolanti 
sulla rete stradale nazionale; 

sono insufficienti le telecamere di 
controllo del traffico installate lungo le 
arterie più importanti; 

gli incidenti stradali sono segnalati 
con notevole ritardo - : 

quali iniziative intenda assumere per 
garantire un'idonea e tempestiva informa­
zione sulla percorribilità delle strade sta­
tali; 

se l'Anas abbia attivato un sistema di 
controllo e monitoraggio della rete nazio­
nale e delle autostrade gestite diretta­
mente; 

se l'ente abbia previsto interventi fi­
nalizzati a fornire informazioni sullo stato 
del traffico, in tempo reale, a quanti tran­
sitano sulle statali. (4-20256) 

MESSA. — Al Ministro delle comunica­
zioni. — Per sapere - premesso che: 

da settimane è ipotizzato uno scio­
pero generale nel settore delle poste; 

i sindacati di categoria contestano 
l'intenzione dell'ente di non procedere alle 
assunzioni, concordate a luglio, dei trime­
strali; 

il piano d'impresa pone delle perples­
sità rispetto agli obiettivi che si propone di 
raggiungere; 
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le organizzazioni sindacali sollecitano 
il rispetto dell'accordo siglato con Cesare 
Vaciago, l'allora direttore generale; 

il blocco delle assunzioni può deter­
minare seri problemi al funzionamento 
complessivo dell'ente - : 

se sia intenzione dall'ente poste pro­
cedere a nuove assunzioni di personale 
trimestrale; 

se il rilancio delle poste passi attra­
verso una drastica riduzione del numero 
dei dipendenti; 

se sia stato avviato il piano d'infor­
matizzazione dell'ente; 

come si intenda sopperire ai vuoti 
d'organico. (4-20257) 

MESSA. — Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere: 

se corrisponda al vero che il consiglio 
d'amministrazione delle Ferrovie dello 
Stato si è « diviso » sul nuovo piano indu­
striale presentato, di recente, dall'ammini­
stratore delegato; 

se corrisponda al vero che le critiche 
maggiori sono venute (// Corriere della 
Sera, 1° ottobre 1998) da tre consiglieri che 
avrebbero reclamato i numeri esatti del 
piano di riassetto della società; 

se corrisponda al vero che l'anda­
mento gestionale delle Ferrovie è motivo di 
preoccupazione; 

se corrisponda al vero che c'è stata 
una contrazione nei ricavi riguardanti il 
traffico passeggeri; 

quali iniziative urgenti intenda assu­
mere per rilanciare l'azienda. (4-20258) 

MESSA. — Al Ministro dei lavori pub­
blici — Per sapere: 

quali iniziative intenda assumere per 
potenziare la sicurezza lungo le strade 
statali gestite dall'Anas; 

quali iniziative intenda assumere per 
migliorare la qualità del servizio di manu­
tenzione stradale; 

quali iniziative intenda assumere per 
garantire l'eliminazione dei « buchi neri » 
lungo le arterie nazionali. (4-20259) 

MESSA. — Al Ministro della difesa. — 
Per sapere: 

se rispondano a verità le indiscrezioni 
di stampa secondo le quali la stazione dei 
Carabinieri presente nella frazione di 
Montecelio, nel comune di Guidonia Mon-
tecelio, sarà trasferita altrove; 

in caso affermativo, sulla base di 
quali criteri sia stata assunta tale deci­
sione; 

se non ritenga di intervenire per evi­
tare il trasferimento dei militari. (4-20260) 

MESSA. — Al Ministro dei lavori pub­
blici. — Per sapere - premesso che: 

la statale Tiburtina è particolarmente 
trafficata; 

l'attraversamento della consolare è 
« a rischio » per i pedoni; 

i residenti nella frazione di Bagni di 
Tivoli sollecitano l'installazione di un ca­
valcavia, o la realizzazione di un sottovia 
all'altezza dello stabilimento termale - : 

quali iniziative intenda assumere per 
verificare la fattibilità di quanto proposto 
dai cittadini. (4-20261) 

MARTINI. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed al Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. — Per sapere - pre­
messo che: 

in Arezzo una delle principali aziende 
operanti nel mercato immobiliare, è stata 
per lungo tempo la cooperativa, aderente 
alla lega delle cooperative denominata 
Abate, cui hanno aderito centinaia di soci, 
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dai quali ha acquisito risorse finanziarie 
da utilizzare al fine di garantire agli stessi 
una abitazione di proprietà; 

in ragione di una gravissima crisi 
finanziaria tale cooperativa si è venuta 
a trovare nell'impossibilità di assolvere 
ai propri oneri debitori verso i costrut­
tori degli immobili per i quali i soci 
avevano già versato le proprie quote di 
partecipazione e che pertanto i soci 
stessi, totalmente inconsapevoli, si sono 
trovati nella paradossale situazione di 
dover ulteriormente, in parte, ripagare 
la propria quota già versata ma non 
girata alla società costruttrice dalla coo­
perativa Abate e di non poter usufruire 
della casa pagata e ripagata, in quanto 
gli appartamenti in questione non sono 
stati ancora costruiti, data l'impossibilità 
della cooperativa di pagare la società 
costruttrice; 

in Arezzo circa 190 famiglie hanno 
utilizzato i propri risparmi al fine di 
poter acquisire una abitazione e che 
pur avendo pagato due volte di fatto 
non hanno; 

la legge n. 35 del 1995 prevede la 
possibilità di intervenire a sostegno degli 
incolpevoli soci in situazioni come quella 
sopra evidenziata di dissesto finanziario di 
una cooperativa operante sul mercato im­
mobiliare; 

appare quanto meno paradossale che 
una società non-profit qual è l'Abate si sia 
venuta a trovare nella situazione sopra 
citata e che ciò richiede una rigorosa ana­
lisi da parte ministeriale al fine di indivi­
duare ragioni e responsabilità - : 

se a fronte della situazione sopra 
esposta si possano conoscere tempi e 
modi di applicazione della legge n. 35 
del 1995 in favore dei soci della coo­
perativa Abate; 

quali misure il Governo intenda adot­
tare per accertare responsabilità e cause 
della situazione di dissesto finanziario 
della cooperativa Abate, essendo di natura 
non-profit (4-20262) 

MARTINI. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed al Ministro dell'interno. — 
Per sapere - premesso che: 

risulta che in Arezzo i sindacati di 
polizia abbiano pubblicamente espresso, 
anche in forma di esposto sia al Ministro 
dell'interno che al prefetto, la propria si­
tuazione di sofferenza, denunciando ca­
renze di organico che non permettono di 
garantire pienamente un'adeguata lotta 
alla micro-criminalità urbana, di cui si è 
verificato un notevole incremento; 

la sicurezza del cittadino diffusa e 
capillare costituisce uno fra i primi fattori 
di vivibilità dell'area urbana, e che al fine 
di garantire la sicurezza medesima è in­
dispensabile l'apporto continuo di mezzi 
adeguati delle forze di polizia - : 

se il Governo intenda far conoscere i 
tempi e i modi degli opportuni provvedi­
menti volti a potenziare adeguatamente 
l'organico delle forze di polizia aretine. 

(4-20263) 

SA VA RESE. - Al Ministro della sanità. 
— Per sapere - premesso che: 

risulta all'interrogante che alcune 
aziende farmaceutiche hanno deciso di ri­
prendere l'invio di campioni gratuiti di 
medicinali ai propri informatori scientifici 
farmacologisti, dopo la sospensione caute­
lativa decisa dalla Farmindustria, mal­
grado la presa di posizione di alcune as­
sociazioni professionali, nonché associa­
zioni di consumatori ed utenti, contro l'uso 
indiscriminato di campioni nella propa­
ganda farmaceutica e malgrado notizie ap­
parse sulla stampa sulla nocività ed insi­
curezza di questi farmaci se depositati, 
come avviene nella quasi totalità dei casi, 
in ambienti non idonei, privi del respon­
sabile tecnico e dell'autorizzazione regio­
nale; 

per quali motivi in ottemperanza agli 
obblighi istituzionali per la tutela della 
salute dei cittadini, non abbia finora dif­
fidato queste aziende dall'invio di cam­
pioni, senza prima aver approntato depo-
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siti idonei alla corretta conservazione dei 
medicinali a norma delle leggi regionali 
che regolano la materia. (4-20264) 

ARMANDO VENETO. - Al Ministro 
dell'interno. — Per sapere - premesso che: 

con sentenza del 23 dicembre 1996 
emessa dal tribunale di Palmi, i titolari 
delle imprese che avevano appaltato o su­
bappaltato i lavori della centrale Enel di 
Gioia Tauro, venivano assolti dalle impu­
tazioni a loro carico elevate (tra cui quella 
di associazione mafiosa) con ampia for­
mula terminativa; 

avverso detta sentenza proponeva ap­
pello la procura della Repubblica di Palmi; 
il relativo procedimento non è stato ancora 
fissato; 

i titolari delle ditte summenzionate 
(signori Francesco Ietto, Pasquale La Fi-
cara, Michele Di Penta, Eugenio Ietto, Giu­
seppe Ietto, Raffaele Ietto, Angelo Ietto, 
Vincenzo Bonifati, Aldo Bonifati, Giuseppe 
Barbieri) non riescono tuttavia ad ottenere 
dal prefetto di Roma le certificazioni an­
timafia a loro necessarie per poter svolgere 
la normale attività imprenditoriale nel set­
tore dei lavori pubblici; e ciò malgrado che 
l'articolo 4 del decreto-legge 8 agosto 1994 
n. 490, richiamando l'allegato 1 al detto 
decreto legislativo, statuisca che è causa di 
divieto ad ottenere licenze, concessioni, 
iscrizioni, eccetera ... « b) sentenza defini­
tiva di condanna o sentenza di primo 
grado confermata in grado di appello per 
uno dei delitti di cui all'articolo 51 comma 
3-bis del codice di procedura penale»; 

onde appare evidente che il divieto 
non sia vigente per la pendenza di appello 
a seguito di assoluzione in primo grado; 

se sia a conoscenza dei fatti - : 

quali iniziative intenda adottare per­
ché, nel rispetto della norma, gli impren­
ditori che hanno visto riconosciuta la loro 
innocenza non siano ulteriormente pena­
lizzati, alcuni dei quali rischiando addirit­
tura il fallimento, per un'azione giudiziaria 

estemporanea ed avventata, come tale qua­
lificata dalla sentenza assolutoria. 

(4-20265) 

PORCU. — Al Ministro delle finanze. — 
Per sapere - premesso che: 

il dipartimento delle entrate - dire­
zione regionale delle entrate per la Sarde­
gna - ha emanato in data 15 febbraio 
1998, come risulta dalle inserzioni sui quo­
tidiani sardi, un bando pubblico per un 
immobile da acquisire in locazione allo 
scopo di trasferirvi alcuni uffici finanziari; 

fra le caratteristiche richieste per gli 
immobili, il bando individua tra l'altro 
quelle riguardanti la destinazione urbani­
stica « uso ufficio », l'ubicazione in zona 
« semicentrale » e la presenza di adeguati 
« collegamenti viari »; 

la giunta comunale di Sassari avrebbe 
deciso, prima del pronunciamento della 
commissione tecnica di valutazione for­
mata presso la direzione regionale delle 
entrate, di cambiare la destinazione d'uso 
(da albergo ad uffici) di uno degli immobili 
offerto al ministero a seguito del bando; 

detto immobile, allo stato, oltre a non 
possedere la destinazione urbanistica ri­
chiesta, si trova in una zona decentrata e 
non sufficientemente infrastrutturata per 
quanto riguarda i collegamenti viari; 

quindi non sembrano sussistere le 
condizioni di legge perché il ministero ad­
divenga alla stipula di un accordo di pro­
gramma con il comune di Sassari nel cui 
ambito si prevede anche uno scambio di 
aree; 

la procedura seguita dalla giunta co­
munale di Sassari prefigurante danni 
presso terzi ed ingiusti vantaggi per altri, 
appare gravemente lesiva delle regole del 
mercato e della concorrenza, posto che i 
proprietari dell'immobile in oggetto sono 
ovviamente in condizione di praticare un 
prezzo inferiore rispetto ai concorrenti, 
perché inferiore è stato il prezzo di ac­
quisto dell'area in origine, mentre, per 



Atti Parlamentari - 20442 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 22 OTTOBRE 1998 

effetto del cambio di destinazione d'uso, lo 
stesso immobile moltiplicherebbe il suo 
valore - : 

quante imprese abbiano risposto al 
bando del dipartimento regionale delle en­
trate; 

quali siano state le valutazioni, pro­
cedurali e di merito della commissione 
tecnica di valutazione delle offerte; 

se non ritenga di disporre immediati 
accertamenti presso la direzione regionale 
delle entrate al fine di bloccare anche se 
già avviato, Yiter dell'accordo di pro­
gramma tra ministero e comune di Sassari, 
che appare fondato su presupposti formali 
e sostanziali gravemente viziati da irrego­
larità. (4-20266) 

AMORUSO e BOCCHINO. - Al Mini­
stro dei trasporti e della navigazione. — Per 
sapere - premesso che: 

le Ferrovie dello Stato hanno sop­
presso l'espresso Taranto-Torino delle 
21,14; 

tale decisione segue la soppressione, 
avvenuta lo scorso anno, della linea Inter­
city che copriva la stessa tratta; 

il ridimensionamento dei collega­
menti ferroviari tra Taranto e Torino pe­
nalizza non poco coloro che sono emigrati 
in Piemonte per lavorare o studiare; 

infatti, i tarantini, per giungere a To­
rino, sono adesso costretti, quasi sempre 
carichi di bagagli, a cambiare treno a 
Bologna o Roma oppure a partire da Bari; 

pertanto, le predette scelte delle Fer­
rovie dello Stato rappresentano un enne­
simo duro colpo al sistema pugliese dei 
trasporti, già fortemente carente di infra­
strutture e collegamenti - : 

quali iniziative intenda intraprendere 
per potenziare i collegamenti ferroviari tra 
Taranto e Torino. (4-20267) 

CENTO. — Al Ministro dei beni culturali 
e ambientali. — Per sapere - premesso che: 

la Federazione italiana turismo eque­
stre ed equitazione di campagna - Ante 
(Fiteec) con sede in Roma, si costituisce 
sotto la denominazione Ante a maggio del 
1968; 

tale federazione ha competenze di 
turismo equestre, gare di trec, gare di 
endurance, gare di monta da lavoro, gare di 
cross; 

la Federazione ha completa autono­
mia economica, è organizzata su tutto il 
territorio nazionale, è inquadrata nel Coni 
sotto il settore « Disciplina Associata » e il 
dibattito è stato approvato dal consiglio 
nazionale Coni; 

ha 16.000 patentati, 45.000 praticanti, 
630 circoli affiliati, 550 tecnici, e svolge 
durante l'anno su tutto il territorio nazio­
nale circa 610 manifestazioni; 

svolge attività internazionali parteci­
pando ai campionati mondiali ed europei 
nelle discipline menzionale; 

nel 1991 è stata riconosciuta dal Coni 
disciplina associata al Coni tramite la Fise 
(Federazione Italiana Sport Equestri); 

per il suo sviluppo quantitativo e qua­
litativo (è unica rappresentante in Italia 
della Fite - Federazione internazionale 
turismo equestre - ) ha richiesto al Coni il 
riconoscimento diretto, dunque la com­
pleta autonomia; 

tale richiesta ha suscitato una forte 
reazione di opposizione da parte della Fise 
la quale ritiene di essere unica titolare di 
tutte le attività equestri svolte sotto la 
competenza del Coni, ciò in virtù dello 
statuto Fise che all'articolo 2 recita « è la 
sola (la Fise) competente a disciplinare 
l'attività equestre in Italia »; 

tale articolo sicuramente risente del 
periodo in cui in Italia l'equitazione veniva 
soltanto praticata da poche persone della 
nobiltà; 
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il Coni, approvando lo statuto Fiteec-
Ante ha - ad avviso dell'interrogante -
separato implicitamente le competenze 
della Fiteec da quelle della Fise; 

la Fise onde rimanere l'unica rappre­
sentante in seno al Coni del mondo del­
l'equitazione sta attuando, in prossimità 
della decisione Coni di riconoscere la Fi­
teec-Ante disciplina direttamente associata 
al Coni, una serie di iniziative tese a creare 
confusione verso gli utenti e in generale 
verso il mondo dello sport - : 

se sia a conoscenza dei fatti e quali 
provvedimenti intenda prendere affinché il 
Coni possa tutelare il trentennale lavoro 
svolto dalla Fiteec-Ante e il suo riconosci­
mento come « equitazione alternativa » alle 
discipline praticate dalla Fise. (4-20268) 

DEODATO. — Ai Ministri delle finanze e 
per le politiche agricole. — Per sapere -
premesso che: 

la legge delega al Governo sulla 
istituzione dell'Irap sancisce il principio 
della invarianza fiscale in ragione del­
l'asserito carattere sostitutivo della 
nuova imposta; 

il suddetto carattere sostitutivo è 
stato più volte ribadito in pubbliche di­
chiarazioni dal Ministro delle finanze uni­
tamente all'assicurazione che la pressione 
fiscale nel suo complesso non avrebbe su­
bito aumenti; 

nei fatti l'incidenza della nuova 
imposta ha comportato per le aziende 
agricole un pesantissimo incremento del 
carico fiscale mediamente valutato dalle 
organizzazioni di categoria del settore 
agricolo in misura pari al 400 per 
cento con punte del 732 per cento per 
le aziende agricole con un reddito tra i 
100 e i 150 milioni; 

in ragione di quanto sopra, il criterio 
dell'invarianza fiscale contenuto nella leg­
ge-delega al Governo risulta del tutto di­
satteso; 

l'incremento del carico fiscale nei ter­
mini sopradescritti si affianca, nel settore 
agricolo, ai gravi problemi riguardanti le 
quote di produzione e il crollo dei prezzi 
dei prodotti - : 

quali iniziative intendano assumere a 
fronte della situazione descritta in ordine 
agli effetti derivanti alla imprese agricole 
dall'applicazione dell'Irap; 

in considerazione della scadenza, alla 
data del 15 novembre 1998, del termine 
per il versamento del secondo acconto del­
l'imposta per l'anno 1998, quali iniziative 
intendano assumere in ordine al rinvio, per 
le aziende agricole, del suddetto termine in 
attesa di addivenire alla soluzione defini­
tiva dei problemi inerenti l'applicazione 
dell'Irap a tali aziende. (4-20269) 

CENTO. — Ai Ministri delle finanze, 
della difesa e dei trasporti e della naviga­
zione. — Per sapere - premesso che: 

dalla giornata del 19 ottobre e fino al 
3 novembre 1998, avranno luogo le prove 
di numerosi « megaconcorsi » presso l'al­
bergo romano « Ergife », nel quartiere Au­
relio; 

dal 19 al 24 ottobre 1998, tremila 
persone al giorno sosterranno le prove 
scritte per diventare allievi marescialli dei 
carabinieri; 

dal 26 al 30 ottobre 1998, ottomila 
candidati al giorno si recheranno all'« Er­
gife » per il concorso in guardia di finanza; 

dal 2 al 3 novembre 1998, ottomila 
persone al giorno per un concorso del 
ministero dei trasporti e navigazione; 

oltre al notevole ingorgo che provo­
cherà la massa di persone che si presen­
teranno al quartiere Aurelio per sostenere 
le prove dei suddetti concorsi, bisogna te­
ner presente il grave disagio provocato dai 
cantieri presenti sul territorio che bloc­
cano la viabilità e provocano caos visto che 
sull'Aurelia è chiusa l'uscita per il rac­
cordo, è chiusa la galleria Principe Ame-
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deo, è chiusa mezza via Gregorio VII e via 
Ubaldo degli Ubaldi è inagibile per i lavori 
della metropolitana - : 

quali provvedimenti intendano pren­
dere affinché tali concorsi siano dislocati 
in altri locali, come ad esempio la sede di 
Castelnuovo di Porto, sulla Flaminia, della 
protezione civile nella quale a dicembre si 
sosterranno le prove del concorso per Vi­
gili del fuoco; 

quali provvedimenti intendano pren­
dere affinché si tenga conto delPindica-
zione del Ministro Bassanini che chiedeva 
il decentramento dei concorsi e si verifichi 
al più presto l'impatto sul territorio del 
quartiere Aurelio, che sicuramente andrà 
al collasso, ed eventualmente la successiva 
sospensione dei suddetti concorsi fino al­
l'Anno Santo. (4-20270) 

CÈ. — Al Ministro della sanità. — Per 
sapere - premesso che: 

dagli organi di stampa si apprende 
che il nucleo dei carabinieri del co­
mando dei Nas di Bologna ha indivi­
duato siti internet dedicati alla vendita 
di steroidi; 

tali siti risultano essere di facile ac­
cesso a chiunque sia in grado di navigare 
in internet) 

detti siti forniscono precise indica­
zioni relative alle caratteristiche degli 
steroidi e ai loro effetti, alla modalità 
di preparazione degli stessi, alle tecni­
che da adottare per superare un even­
tuale test antidoping, alla possibilità di 
ricevere a pagamento, presso il proprio 
domicilio, i più vari preparati steroidei, 
collegandosi ad uno dei suddetti siti 
internet) 

l'uso di steroidi, senza un adeguato 
controllo medico, è estremamente perico­
loso in quanto può determinare gravi 
danni alla salute; 

l'attività condotta attraverso detti ca­
nali è una chiara violazione alle norme 

sulla circolazione delle merci, ed, in par­
ticolare, è assimilabile all'importazione il­
legale di medicamenti - : 

quali elementi risulti che siano stati 
raccolti finora dai nuclei dei Nas; 

quali provvedimenti si intendano 
adottare per affrontare la problematica in 
.questione. (4-20271) 

TASSONE. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e ai Ministri della funzione 
pubblica e gli affari regionali e di grazia e 
giustizia. — Per sapere - premesso che: 

presso gli uffici giudiziari del distretto 
di Reggio Calabria sono stati assegnati, a 
seguito di mobilità, segretari comunali con 
conseguente copertura dei posti di 9° li­
vello; 

il suddetto personale è stato nomi­
nato alla direzione di uffici giudiziari, 
senza che quella amministrazione abbia 
bandito alcun concorso per il passaggio al 
nono livello, a copertura dei posti dispo­
nibili; 

i quadri direttivi giudiziari presso la 
sede della procura circondariale di Reggio 
Calabria hanno manifestato il loro disap­
punto per questo tipo di politica giudizia­
ria che tende sempre più a demotivare le 
professionalità, acquisite tra l'altro in sedi 
solo per la categoria dei magistrati ritenute 
disagiate, il che comporta solo per tali 
figure professionali, e solo per esse, rico­
noscimenti economici e di carriera; 

la mobilità dovrebbe occupare posti 
disponibili laddove non è possibile reclu­
tare personale interno già esperto del set­
tore - : 

per quali motivi non siano stati le­
gittimamente banditi concorsi per la diri­
genza e per la 9 a qualifica funzionale e, per 
contro, siano stati resi disponibili ad altri 
posizioni di reggenza che potevano essere 
coperte utilizzando risorse interne, deter­
minando un gravissimo danno per i fun-
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zionari del ministero di grazia e giustizia, 
penalizzati da una mancata valorizzazione 
professionale; 

se tale utilizzazione distorta di risorse 
umane ricada negativamente sulla com­
plessiva efficienza amministrativa, invocata 
dalla collettività; 

quali iniziative i competenti organi di 
Governo intendano promuovere per inter­
rompere la spirale di provvedimenti ammi­
nistrativi, che non tengono conto delle esi­
genze vere ed obiettive del servizio e delle 
risorse umane ivi impiegate. (4-20272) 

TASSONE. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai ministri della pubblica 
istruzione, per la funzione pubblica e gli 
affari regionali e del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica. — Per 
sapere - premesso che: 

nel liceo-ginnasio statale e liceo lin­
guistico « Lucio Anneo Seneca », sito a 
Roma nel quartiere Aurelio, si riscontra da 
anni un forte disagio dovuto ad un'obiet­
tiva carenza d'aule scolastiche (trentotto, a 
fronte di quarantacinque classi), la quale 
costringe gli studenti ed i professori a 
doppi e tripli turni; 

nonostante la necessità d'aule per 
questo liceo sia da vari anni nota ed evi­
dente al Provveditorato agli studi compe­
tente per territorio, malgrado i solleciti, le 
proposte, le promesse e le indicazioni, 
nulla finora appare concretamente fatto 
per risolvere il problema in maniera or­
ganica e definitiva; 

da tempo risulterebbero in atto ma­
novre e pressioni per impedire il determi­
narsi di soluzioni definitive ed organiche al 
problema edilizio di questo liceo; 

nello scorso anno scolastico gli stu­
denti sono stati costretti a veder limitato il 
loro diritto allo studio per l'utilizzazione di 
tutti i laboratori, della biblioteca e del­
l'Aula Magna come aule didattiche; 

nel corrente anno scolastico, studenti 
e professori sono costretti - non si sa fino 

a quando - a sostenere doppi e talvolta 
tripli turni pomeridiani, col disagio facil­
mente immaginabile; 

il ventisettesimo distretto scolastico 
della capitale, con delibera unanime del 18 
marzo 1998, ha deciso di proporre al prov­
veditore agli studi di Roma l'assegnazione 
al liceo « Seneca » dell'intero edificio oc­
cupato dalla vicina scuola media statale di 
via Ettore Stampini ed il trasferimento 
delle classi (quattro o cinque) della mede­
sima scuola media nelle dodici aule libere 
dell'edificio del quinto circolo di via Ma-
netti, ad esecuzione avvenuta dei lavori di 
risanamento di quest'ultimo; 

il provveditore agli studi di Roma, 
reiteramente informato e sollecitato sulla 
necessità d'aule - nell'aprile del 1998 -
aveva promesso la consegna al « Seneca » 
d'un numero d'aule non inferiore ad otto 
nella vicina Scuola elementare statale 
« XXI aprile » sita in via di Boccea (edificio 
attualmente utilizzato in maniera estrema­
mente ridotta), fin dall'inizio dell'anno sco­
lastico e per esso solamente, in attesa 
d'assegnare al liceo (dall'anno 1999) l'in­
tero edificio della scuola media di via 
Stampini; 

contrariamente a quanto promesso il 
Provveditore, nella riunione avvenuta il 17 
settembre 1998 nel suo ufficio con i geni­
tori degli alunni del « Seneca », ha sconsi­
gliato di perseguire la soluzione dell'attri­
buzione temporanea della scuola «XXI 
aprile », in quanto ha dichiarato di rite­
nerla difficilmente attuabile in forza d'un 
problema di trasferimento dei bambini 
della scuola elementare nella nuova sede a 
ciò destinata (ciò - fra l'altro - in evidente 
contrasto con la richiesta, effettuata il 7 
settembre 1998 dal Provveditorato all'am­
ministrazione comunale, di comunicare la 
data per la consegna delle aule della « XXI 
aprile » al « Seneca »); 

lo stesso provveditore agli studi nella 
suddetta riunione ha dichiarato che la 
soluzione di ripiego, da lui proposta (uti­
lizzazione per il corrente anno scolastico 
dei locali-mensa della « Stampini », attual­
mente succursale della Scuola media sta-
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tale « Donato Bramante » situata sempre 
nel quartiere Aurelio), non apparirebbe di 
pronta e facile realizzazione, e che l'ese­
cuzione dei lavori di ristrutturazione sa­
rebbe non di sua competenza bensì del­
l'Amministrazione provinciale di Roma, 
cui eventualmente avrebbero dovuto essere 
indirizzate le lamentele dei genitori; 

il Provveditore si è limitato a rinviare 
alla Presidenza della « Bramante » ogni de­
cisione in merito alla concessione (richie­
sta dai genitori del « Seneca ») d'ulteriori 
due aule e d'un altro locale, inutilizzati 
nella scuola di via Stampini, pur essendo 
compreso nei poteri (e costituendo obbligo 
del suo ufficio) il compito d'individuare i 
locali disponibili per l'attività scolastica, 
verificando - se necessario - l'effettiva 
loro utilizzazione da parte delle singole 
scuole; 

a fronte d'ampi spazi, locali e servizi 
a disposizione di sole quattro classi per i 
circa settanta alunni della scuola media 
« Bramante » allocati nelle aule di via 
Stampini, va considerato il disagio del dop­
pio turno sostenuto da ben mille studenti 
del liceo « Seneca »; 

gli studenti del « Seneca » hanno in­
scenato varie manifestazioni (documentate 
da organi di stampa anche di diffusione 
nazionale e dall'informazione radiotelevi­
siva), allo scopo d'evitare - in definitiva, 
come si desume da uno degli slogans - che 
per tali giovani la voglia di studiare sia 
considerata una colpa e la loro impellente 
richiesta di aule sia considerata un delitto; 

la situazione descritta fa il paio con 
altre manifestazioni di grave disagio sco­
lastico riconducibili a problemi di natura 
nazionale oltreché locale, come: 

a) la lotta per l'assegnazione di lo­
cali al liceo classico romano « Francesco 
Vivona » (a corto d'aule), che vede la ven­
tilata estromissione dei bambini d'una vi­
cina scuola materna e la conseguente rea­
zione dei loro genitori, stante la riscontrata 
indifferenza del Provveditorato agli studi, 
della provincia e del comune di Roma; 

b) la grave incertezza della posi­
zione giuridica degli insegnanti precari di 
sostegno ai disabili (personale laureato e 
con lunghe specializzazioni alle spalle), in 
forza della programmata riduzione d'unità 
lavorative; 

c) la carenza di bidelli nelle scuole 
materne ed elementari - : 

se non si ritenga opportuno adope­
rarsi affinché siano assegnate in via im­
mediata e parziale al liceo « Seneca » per il 
presente anno scolastico, entro e non oltre 
il 31 ottobre 1998, almeno otto aule presso 
la vicina scuola elementare statale « XXI 
aprile », o - in via subordinata - conce­
dere presso la scuola di via Stampini, oltre 
alla sala-mensa ed ai locali annessi, due 
aule ed un locale già destinato a labora­
torio, per ricavarne sette aule con un in­
tervento edilizio di rapida attuazione; 

se non sia pure il caso d'assegnare 
con impegno formale al « Seneca », dal 1° 
luglio 1999, l'intero edificio sito in via 
Stampini; 

se non si debbano inoltre risolvere 
con tempestività ed in maniera soddisfa­
cente i problemi del « Seneca », conside­
rando che i genitori degli alunni interessati 
hanno già manifestato (anche in documenti 
formali) l'intenzione ferma di ricorrere ad 
una tutela giurisdizionale anche di natura 
penale, nei confronti di chiunque risulti 
avere - ai livelli amministrativo nonché 
politico - responsabilità alla luce del vi­
gente ordinamento giuridico; 

se anche i problemi analoghi, citati in 
premessa per altri istituti scolastici romani 
e per specifiche categorie di docenti, non 
siano suscettibili di soluzioni idonee e co­
munque indifferibili: 

se - al di là di istanze riformatrici 
poste in essere nell'ambito dell'istruzione 
pubblica ed accuratamente propagandate 
- sia concepibile in uno Stato moderno 
che in ordine a tali vicende si trascurino 
con tanta insensibilità le energie mentali 
delle giovani generazioni, impedendo nei 
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fatti l'esercizio costituzionalmente tutelato 
del diritto allo studio; 

se, infine, presunte ragioni economi-
ciste possano aver ragione dell'indifferibile 
necessità di disporre di strutture idonee 
all'esercizio dell'attività scolastica per tutta 
la comunità nazionale, e se l'eventuale 
condizionamento d'obiettivi eteronomi di 
natura economica sul rispetto dei diritti 
dello Stato-comunità (con particolare ri­
guardo al diritto allo studio, nel caso di 
specie) possa invece favorire la crescita di 
generazioni d'ignoranti manipolabili an­
ziché di persone preparate, mature e re­
sponsabili, condannando così l'Italia del 
futuro al suicidio politico, economico e 
culturale. (4-20273) 

SCANTAMBURLO. - Al Ministro del­
l'industria, del commercio e dell'artigianato. 
— Per sapere - premesso che: 

il processo di ristrutturazione che 
l'Enel sta attuando nell'area della distri­
buzione avrà ricadute pesanti anche nel 
territorio a nord di Padova; 

la struttura territoriale comprende, 
oggi, la zona di Bassano con tre agenzie 
(Bassano del Grappa, Tiene, Cittadella) e 
quest'ultima, che ha competenza in tutto il 
territorio a nord di Padova, dispone di 
nuclei operativi a Cittadella, Loreggia, 
Piazzola sul Brenta e recapiti commerciali 
a Cittadella e Camposampiero, servendo 
un'utenza di circa 74mila forniture sia in 
bassa che in media tensione; 

le proposte dell'Enel prevedono una 
ristrutturazione che comprende un note­
vole cambiamento delle strutture territo­
riali, con riduzioni delle zone e delle agen­
zie - : 

quali azioni intenda intraprendere 
per favorire la presenza di competenze e 
servizi nel territorio alto padovano, evi­
tando ulteriori accorpamenti che penaliz­
zerebbero il tessuto produttivo di una zona 
fortemente dinamica dal punto di vista 
socio economico. (4-20274) 

ALOI. — Al Ministro dei trasporti e della 
navigazione. — Per sapere: 

se risponda a verità che la compagnia 
aerea Air One avrebbe deciso di sospendere 
i voli da Reggio Calabria a Roma e vice­
versa a partire dal I o novembre 1998 con 
notevole disagio per gli utenti del servizio 
i quali sono aumentati, in maniera rile­
vante, in questi ultimi mesi, per cui la 
sospensione dei voli non ha alcuna giusti­
ficazione di sorta; 

se non ritenga di dovere intervenire 
tempestivamente per evitare il determi­
narsi di una situazione i cui effetti saranno 
negativi per le migliaia di utenti della città 
e provincia di Reggio Calabria e Messina 
oltre che per l'economia di tutta la Cala­
bria. (4-20275) 

MIGLIORI. - Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere -
premesso che: 

si registra una preoccupante difficoltà 
da parte dei pensionati, soprattutto per i 
più anziani, nella commutazione in denaro 
degli assegni circolari con cui vengono 
riscosse le relative pensioni; 

la rilevanza sociale derivante dall'età 
medio-alta dei percettori di pensioni, do­
vrebbe spingere l'Istituto nazionale della 
previdenza sociale ad individuare forme, 
anche diversificate, e comunque le più 
semplici possibili come metodo di eroga­
zione delle pensioni in collaborazione con 
gli istituti bancari e gli uffici postali - : 

se siano allo studio iniziative volte ad 
analizzare e verificare forme differenziate 
e comunque alternative rispetto alle attuali 
del sistema di pagamento a mezzo assegno 
circolare delle pensioni. (4-20276) 

ANGELICI. - Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere -
premesso che: 

il comune di Mottola (provincia di 
Taranto) ha provveduto a bandire l'avviso 
pubblico per la copertura di un posto di 
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messo notificatore (IV qualifica funzionale) 
ai sensi dell'articolo 16 della legge n. 56 
del 1987 e successive integrazioni e modi­
ficazioni; 

detto avviso prevedeva che i lavora­
tori da avviare a selezione fossero in pos­
sesso della qualifica di messo notificatore, 
di licenza media e diploma in dattilografia, 
rilasciato da ente legalmente riconosciuto; 

verificata l'inesistenza presso la sede 
circoscrizionale della graduatoria relativa 
alla qualifica richiesta, ovvero mancando 
la specifica qualifica di messo notificatore, 
il comune ha inteso effettuare, su segna­
lazione della competente sede circoscrizio­
nale per l'impiego di Massafra, l'equipara­
zione del profilo professionale a commesso 
notificatore di cui esiste specifica gradua­
toria, e di conseguenza, è stata inoltrata 
richiesta di avviamento a selezione di un 
commesso notificatore alla detta compe­
tente sede circoscrizionale per l'impiego, in 
virtù del disposto di legge n. 160 del 1988 
di modifica alla legge n. 56 del 1987, che 
introduce il requisito della professionalità 
nell'ambito dell'applicazione dell'articolo 
16 della predetta legge n. 56 del 1987, 
nonché dei Dpcm esplicativi n. 306 del 27 
dicembre 1988 e n. 29 del 4 aprile 1989 
che investono l'ente, assumendo di proce­
dere alla « ...equiparazione con le qualifi­
che in dotazione alle sezioni circoscrizio­
nali »; 

la sezione circoscrizionale per l'im­
piego, invece, al momento dell'avviamento 
a selezione è entrata arbitrariamente nel 
merito, ritenendo la qualifica di commesso 
notificatore « a basso contenuto professio­
nale » per cui ha avviato a selezione lavo­
ratori desunti dalla graduatoria generale e 
non da quella specifica per profilo profes­
sionale come richiesto dall'ente; 

l'amministrazione comunale, non ri­
tenendo conforme a legge ed esauriente 
l'evasione della richiesta e non condivi­
dendo la'scelta operata dalla suddetta se­
zione circoscrizionale per l'impiego ha 
contestato più volte per iscritto l'incom­
prensibile arbitrio in quanto i precitati 
decreti del Presidente del Consiglio dei 

ministri dispongono soltanto che « ...le se­
lezioni medesime presteranno agli enti la 
massima collaborazione al fine di consen­
tire detta riconduzione» - : 

se non intenda intervenire con im­
mediatezza affinché la circoscrizione per 
l'impiego di Massafra (Taranto) venga ri­
chiamata al rispetto delle leggi, dei Dpcm 
suddetti ed all'esigenza di collaborare con 
l'ente locale (così come il legislatore ha 
voluto) al fine di evitare che si compiano 
atti arbitrari come in questo caso. 

(4-20277) 

PIVETTI. - Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - premesso che: 

il Ministro della pubblica istruzione, 
in più occasioni, ha ribadito la necessità di 
riformare la scuola e di avere un corpo 
docente di ruolo per le scuole di ogni 
ordine e grado, in particolar modo per le 
scuole elementari, dove la presenza di do­
centi stabili è particolarmente significativa 
per lo sviluppo psico-fisico del bambino; 

risulta, invece, che nell'anno scola­
stico 1996-1997, alla classe I D della scuola 
elementare Quinqueremi di Ostia-Lido 
sono state assegnate le insegnanti di ruolo 
Gaetana Parrella per l'area linguistica e 
Nicoletta Rotoni per l'area logico matema­
tica. Dopo 45 giorni l'insegnante Rotoni ha 
ottenuto il trasferimento ad altra classe, 
richiesto alla direttrice dottoressa Ornella 
Bergamini. Da quel momento quattro in­
segnanti si sono succeduti per l'area logico 
matematica; 

nell'anno scolastico 1997-1998 nella 
stessa classe elementare, la II D, si sono 
susseguiti altri quattro docenti per l'inse­
gnamento di tali materie; 

nell'anno scolastico in corso, dopo 
appena quattro settimane dall'inizio delle 
lezioni, si sta ripetendo la stessa situazione 
di disagio per gli alunni della HI D, che 
hanno già cambiato tre insegnanti, con 
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l'aggravante della mancanza dell'inse­
gnante di lingua inglese; 

tutto ciò sta comportando una di­
scontinuità didattica che disorienta i bam­
bini nella loro ricerca di sicuri punti di 
riferimento psico-didattici e provoca con­
tinue modifiche nello svolgimento della 
programmazione curriculare con conse­
guente compromissione dell'apprendimen­
to - : 

quali iniziative intenda assumere per 
far sì che gli alunni della classe HI D della 
scuola elementare Quinqueremi di Ostia-
Lido ottengano l'assegnazione di un do­
cente definitivo per l'area logico-matema­
tica sino al termine del ciclo di studi in 
modo da garantire loro il fondamentale 
diritto allo studio; 

quali provvedimenti si intendano 
adottare per garantire l'insegnamento 
obbligatorio della lingua inglese, attual­
mente sospeso per mancanza di perso­
nale docente. (4-20278) 

PARRELLI. - Al Ministro della pub­
blica istruzione. — Per sapere - premesso 
che: 

come è noto nella classe prima della 
scuola media « Giuseppe Moscati » di 
Roma un'alunna ebrea per questo solo 
fatto è stata insultata ripetutamente ed 
anche percossa da un compagno dodicenne 
che, nell'indifferenza degli insegnanti e 
della preside, quotidianamente si presen­
tava in classe ed ostentava un indottrina­
mento nazista; 

che cosa intenda fare, nel caso spe­
cifico dell'istituto scolastico « Giuseppe 
Moscati », per sollecitare o promuovere 
una inchiesta anche ai fini disciplinari nei 
confronti dei docenti responsabili ove, ap­
punto, responsabilità sussistano; 

se non ritenga opportuno che nell'isti­
tuto in questione vengano trasmessi, con le 
dovute cautele, documentari filmati sulle 
atrocità commesse in Europa e particolar­
mente nei confronti degli ebrei. (4-20279) 

CÈ. — Al Ministro della sanità. — Per 
sapere - premesso che: 

dagli organi di stampa si apprende 
che nel 1997 gli incidenti d'auto hanno 
procurato 60.000 feriti e 1.200 morti; 

dalle medesime fonti si evince che il 
30 per cento dei politraumatizzati muore 
durante il trasporto; 

la maggior parte delle persone che 
decedono durante il trasporto potrebbe 
salvarsi se solo fosse tempestivamente soc­
corsa; 

le unità di soccorso dispongono di 
elicotteri e collegamenti telematici per le 
emergenze gravi, che però non vengono 
adeguatamente utilizzati; 

spesso gli automobilisti non facilitano 
le operazioni di primo soccorso e il pas­
saggio dell'ambulanza; 

se quanto sopra esposto corrisponda 
al vero; 

come si intenda procedere per ren­
dere più efficace ed efficiente la risposta 
alle situazioni d'emergenza; 

come si pensi di intervenire per edu­
care la popolazione a facilitare i soccorsi. 

(4-20280) 

URSO. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri ed ai Ministri dell'interno con in­
carico per il coordinamento della protezione 
civile e dell'ambiente. — Per sapere - pre­
messo che: 

in data 1° luglio 1997, è stata emanata 
l'ordinanza n. 2621 pubblicata sulla Gaz­
zetta Ufficiale della Repubblica n. 159, del 
10 luglio 1997, con la quale il dipartimento 
della protezione civile finanziava la spesa 
di lire 25 miliardi in fascia A per il con­
solidamento della collina di Vampolieri, 
nominando soggetti attuatori, congiunta­
mente, le amministrazioni Comunali di 
Acicastello e Acicatena; 
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in data 8 agosto 1997, il consiglio 
comunale di Acicatena adottava la delibe­
razione n. 125 con cui costituiva il Con­
sorzio « Collina di Vampolieri » tra le am­
ministrazioni di Acicastello e di Acicatena, 
approvandone convenzione e statuto nella 
stesura concordemente definita, previa la­
boriosi studi, degli esperti dei comuni so­
pra citati; 

l'I 1 agosto 1998, con lettera n. 22487 
il sindaco di Acicatena e il presidente del 
consiglio comunale di Acicatena comuni­
cavano al dipartimento protezione civile 
(dandone conoscenza al prefetto) l'ado­
zione della delibera consiliare di costitu­
zione del consorzio e assicurando la tra­
smissione dei relativi atti; 

il 22 settembre 1997, la conferenza 
dei capi gruppo consiliari del comune di 
Acicatena prendeva in esame la proposta 
del comune di Acicastello per l'adozione di 
una semplice convenzione tra i due comuni 
al posto del consorzio; 

in data 8 ottobre 1997 il consiglio 
comunale di Acicatena adottava la delibe­
razione n. 149 con cui revocava la costi­
tuzione del consorzio e, conformemente 
alla proposta formulata dal consiglio co­
munale di Acicastello e attuata in data 
successiva, approvava, quale strumento 
giuridico, la convenzione, con il solo voto 
contrario del consigliere Ferro, 3 astenuti 
e 11 favorevoli su 14 consiglieri presenti 
dei 20 assegnati al comune, nonostante le 
perplessità che erano state manifestate in 
consiglio da alcuni dei presenti; 

in data 15 ottobre 1997, il sindaco di 
Acicatena con lettera prot. 28394 comuni­
cava al dipartimento della protezione civile 
la nuova scelta dei due consigli; 

l ' i l dicembre 1997, a seguito dei ri­
petuti colloqui telefonici con i dirigenti 
tecnici del dipartimento protezione civile, 
il sindaco di Acicatena chiedeva un incon­
tro urgente che veniva concordato per il 
giorno 18 dicembre 1997, e al quale il 
sindaco di Acicatena invitava a partecipare 
il sindaco di Acicastello; 

in quella occasione i due sindaci, su 
proposta del sindaco Oliveri, dichiaravano 
a verbale che « qualora fossero sorte ulte­
riori difficoltà attuative, indicavano quale 
soggetto attuatore unico, in alternativa alle 
amministrazioni di Acicastello e Acicatena, 
il prefetto di Catania »; 

il giorno 11 marzo 1998, si svolgeva 
un incontro a Roma, alla protezione civile, 
sempre sollecitato dal Sindaco di Acica­
tena, considerato l'allungarsi dei tempi, 
che dava poi luogo alla lettera del 31 
marzo 1998; 

il 31 marzo 1998, con lettera prot. 
8945, il sindaco di Acicatena ribadiva la 
volontà di indicare il Prefetto di Catania 
quale soggetto unico attuatore, qualora 
permanessero difficoltà applicative delle 
ordinanze; 

in data 18 maggio 1998, con racco­
mandata A.R. prot. n. 155667, il sindaco di 
Acicatena segnalava al dipartimento pro­
tezione civile lo stato di grave allarme e di 
pericolosa tensione negli oltre quattromila 
cittadini residenti nella zona della collina 
Vampolieri, influenzati dalla immane tra­
gedia verificatasi in Campania; 

in data 26 maggio 1998, con tele­
gramma prot. n. 48 Uff. Gab./98, tra­
smesso alle ore 17.00 è stato chiesto un 
appuntamento urgente, non fissato, presso 
gli uffici del dipartimento insieme a una 
delegazione delle amministrazioni dei due 
comuni e dei cittadini interessati; 

in data 19 giugno 1998, il consiglio 
comunale di Acicatena ha adottato la de­
liberazione di Consiglio n. 63 con il se­
guente oggetto: « Revoca deliberazione di 
Ce . n. 149 dell'8 ottobre 1997, e dell'alle­
gata convenzione tra i comuni di Acica­
stello e Acicastello per la esecuzione della 
ordinanza 2621 del 1° luglio 1997, e se­
guenti del dipartimento protezione civile, 
relative al consolidamento e alla regimen-
tazione delle acque della Collina Vampo­
lieri. Indicazione del prefetto quale unico 
attuatore delle predette ordinanze. Dispo­
nibilità alla collaborazione ». L'atto com-
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prende l'emendamento proposto dal sin­
daco prot. n. 18986 del 19 giugno 1998; 

in data 24 giugno 1998, con rac­
comandata A.R. prot. n. 19615 firmata 
dal Vice sindaco, la deliberazione di 
consiglio n. 63 del 19 giugno 1998, di­
chiarata immediatamente esecutiva, è 
stata trasmessa al dipartimento prote­
zione civile a Roma; 

in data 31 luglio 1998, la confe­
renza dei capi gruppo dei consigli co­
munali ha deciso di redigere una mo­
zione da sottoporre ai rispettivi consigli 
e da inviare al dipartimento protezione 
civile, che non ha fornito ai due co­
muni le delucidazioni necessarie per 
proseguire il cammino verso il risana­
mento della collina di Vampolieri; 

la mozione non è stata a tutt'oggi 
sottoposta ai due consigli e il Consiglio 
di Acicastello non ha nemmeno adot­
tata la deliberazione analoga alla n. 
63 del 19 giugno 1998, del consiglio di 
Acicatena - : 

se non ritengano doveroso, di fronte 
all'inerzia e latitanza del ministero dell'in­
terno e degli organi preposti, intervenire al 
fine di conoscere quale determinazione 
abbia preso il dipartimento della prote­
zione civile in merito alla nomina del 
prefetto di Catania quale attuatore delle 
ordinanze in merito al consolidamento e 
regimentazione delle acque della Collina di 
Vampolieri che riguardano le amministra­
zioni dei comuni di Acicastello e di Aci­
catena; 

se non ritengano urgente intervenire 
di fronte alla fondata preoccupazione dei 
cittadini interessati e delle amministra­
zioni competenti per il gravissimo stato di 
degrado ambientale della zona; 

se non ritengano doveroso ed urgente 
intervenire di fronte ad una palese situa­
zione di insensibilità sociale e ambientale 
del dipartimento della protezione civile, 
considerata anche quella che all'interro­
gante appare l'incapacità gestionale del co­
mune di Acicastello nei confronti dei cit­
tadini. (4-20281) 

DE CESARIS e BONATO. - Ai Ministri 
delle finanze e dei lavori pubblici — Per 
sapere - premesso che: 

con la legge finanziaria per il 1997 è 
stato disposto che a partire dal 1° gennaio 
1998 anche i contratti di locazione con un 
canone annuo inferiore ai due milioni e 
cinquecentomila lire, dovevano essere sog­
getti all'obbligo della registrazione; 

tale norma, una delle richieste da 
tempo avanzate da Rifondazione Comuni­
sta, è stata introdotta allo scopo di avere 
uno strumento in più nell'ambito della 
lotta alla evasione fiscale nel settore delle 
locazioni, stimata in circa 15.000 miliardi 
annui visto che almeno un contratto su due 
è stipulato in maniera illegale - : 

quanti siano stati negli anni 1996 e 
1997 i contratti registrati in ogni singolo 
capoluogo di provincia e quale la loro 
quantificazione media escludendo da que­
sti quelli di edilizia residenziale pubblica; 

quanti siano stati i contratti registrati 
in ogni singolo capoluogo di provincia nel 
corso del 1998, almeno fino all'ottobre 
1998, ed in particolare quanti i contratti 
con canone annuo inferiore ai due milioni 
e cinquecentomila lire; quale la percen­
tuale di questi sul totale dei contratti re­
gistrati e quale la quantificazione media di 
tutti i contratti registrati ripartiti per ca­
poluogo di provincia, escludendo da questi 
quelli di edilizia residenziale pubblica. 

(4-20282) 

GRAMAZIO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e al Ministro dell'interno. 
— Per sapere - premesso che: 

nel servizio riportato in prima pagina 
dal quotidiano 77 Tempo di giovedì 15 
ottobre dal titolo « Ancora fiamme nei pa­
lazzi del potere », a firma dei giornalisti 
Merola, Miele e Sarrocco, ed ampiamente 
trattato nelle pagine della cronaca di 
Roma, si denuncia un altro misterioso in­
cendio che ha colpito, dopo gli uffici della 
Camera e di Palazzo Chigi, i sotterranei del 
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ministero degli affari esteri creando un 
clima di pericolo nella capitale d'Italia; 

gli addetti alla vigilanza hanno as­
sunto un atteggiamento, a parere dell'in­
terrogante, a dir poco irresponsabile, im­
pedendo l'uscita a numerosi dipendenti del 
ministero degli affari esteri alla Farnesina 
durante l'incendio; 

il susseguirsi di episodi di tal genere 
mette in discussione le misure di sicurezza 
che devono garantire il funzionamento de­
gli uffici pubblici nella città di Roma 

quali misure intendano adottare a 
garanzia della sicurezza degli edifici pub­
blici, delle loro strutture e, in particolare, 
a garanzia dell'incolumità di tutto il per­
sonale che svolge attività lavorativa; le te­
stimonianze affermano, infatti, che si è 
sfiorata proprio alla Farnesina la tragedia 
per la incapacità delle guardie della sicu­
rezza, che prestano servizio a contratto 
privato, che non hanno aperto le uscite di 
sicurezza per i dipendenti del Ministero 
degli affari esteri. (4-20283) 

SBARBATI. - Ai Ministri del tesoro, del 
bilancio e della programmazione econo­
mica, per la funzione pubblica e gli affari 
regionali e della pubblica istruzione. — Per 
sapere - premesso che: 

con una lettera-indirizzo inviata al­
l'Aran il 12 ottobre 1998, i Ministri della 
funzione pubblica, e della pubblica istru­
zione, hanno implicitamente censurato 
l'azione dell'Agenzia per quanto riguarda 
le modalità di costituzione delle rappre­
sentanze sindacali unitarie nel comparto 
scuola; 

in particolare i Ministri hanno con­
testato all'Aran di non aver integrato l'ac­
cordo quadro sulla costituzione delle rap­
presentanze sindacali unitarie nei com­
parti pubblici con ulteriori e specifiche 
norme di raccordo, finalizzate alla solu­
zione di alcuni problemi peculiari della 
scuola, come, ad esempio, l'adozione di 

uno specifico calendario e la chiara pre­
visione della partecipazione al voto dei 
supplenti annuali; 

i Ministri hanno richiamato l'Aran al 
rispetto della legge, che è stata palesemente 
violata, impedendo di fatto ai capi di isti­
tuto la rappresentanza all'interno delle 
rappresentanze sindacali unitarie. Infatti il 
mancato accordo integrativo non ha per­
messo il riconoscimento di una « adeguata 
presenza » dei capi di istituto nelle rap­
presentanze sindacali unitarie del com­
parto nonostante la previsione del comma 
10 dell'articolo 47, del decreto legislativo 
n. 29 del 1993. In merito al carattere per­
cettivo e inderogabile della previsione le­
gislativa non possono sussistere dubbi. La 
locuzione secondo cui alle specifiche figure 
professionali « deve essere garantita una 
adeguata presenza negli organismi di rap­
presentanza unitaria del personale » non 
può lasciare alcun dubbio in merito alla 
finalità di « garanzia della presenza » di 
per sé inderogabile a favore delle specifi­
che figure professionali. La fonte legislativa 
pertanto non riconosce una mera possibi­
lità, bensì un preciso obbligo di garantire 
tale presenza nelle rappresentanze sinda­
cali unitarie. La circostanza che oggi i 
prèsidi costituiscano una specifica tipolo­
gia professionale, in attesa dell'attuazione 
e completamento della riforma autonomi­
stica della scuola, non può e non deve 
recare alcun dubbio. In tal senso già i 
contratti di comparto del quadriennio 
1994-97 confermavano tale distinzione ri­
servando nel CAPO II (« Norme di area ») 
alla sezione I la disciplina dei capi di 
istituto; soluzione, questa ultima, confer­
mata anche dalle più recenti direttive della 
contrattazione di comparto in attesa della 
istituzione della dirigenza scolastica; 

la lettera di indirizzo dei Ministri 
impone quindi all'Agenzia di garantire, in 
un apposito accordo integrativo sulle rap­
presentanze sindacali unitarie della scuola, 
una adeguata presenza dei capi di istituto 
negli organismi eletti secondo quanto pre-
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visto dal comma 10 dell'articolo 47 del 
decreto legislativo n. 29 del 1993; 

la stessa lettera inoltre ha esplici­
tamente invitato l'Aran a provvedere 
perché venga riconsiderata la scelta di 
collocare le rappresentanze sindacali 
unitarie a livello provinciale, « con la 
conseguenza che in talune province si 
avrebbero organismi di rappresentanza 
di dimensioni abnormi e non funziona­
li » e, comunque, prive del carattere di 
vicinanza ai luoghi di lavoro che è 
richiesto dal medesimo articolo; 

i Ministri infine hanno avvertito 
l'Aran che la mancanza di queste norme di 
raccordo potrebbe « revocare in dubbio la 
regolarità del processo elettorale e la va­
lida costituzione di organismi di rappre­
sentanza conforme ai princìpi inderogabili 
dell'articolo 47 del decreto legislativo n. 29 
del 1993 »; 

in ottemperanza all'indirizzo conte­
nuto nella lettera dei Ministri, l'Aran ha 
riconvocato le parti (e cioè le organizza­
zioni sindacali rappresentative del com­
parto scuola) il giorno 15 ottobre 1998 
opponendosi di fatto a qualsiasi soluzione 
indicata dalla lettera indirizzo dei Ministri 
interessati; 

in tal modo le elezioni delle rappre­
sentanze sindacali unitarie si svolgeranno 
in aperta polemica con le indicazioni dei 
Ministri per la funzione pubblica e per la 
pubblica istruzione e, soprattutto, in vio­
lazione di una precisa disposizione di leg­
ge - : 

se risulti come intendano agire il 
comitato di settore previsto dall'articolo 
46 comma 1 del decreto legislativo e i 
Ministri competenti per evitare ricorsi 
in sede giurisdizionale che possano re­
vocare in dubbio la regolarità del pro­
cesso elettorale e per assicurare il ri­
spetto immediato delle proprie direttive, 
e cioè: un nuovo calendario per le 
elezioni delle rappresentanze sindacali 
unitarie, con un rinvio rispetto a quello 
previsto dall'accordo quadro sottoscritto 
dalle parti; la garanzia dell'elettorato 

passivo per i supplenti annuali; la ga­
ranzia dell'elettorato passivo a tutti i 
docenti delle accademie e dei conserva­
tori; la preventiva garanzia di una ade­
guata rappresentanza dei capi di isti­
tuto nelle rappresentanze sindacali uni­
tarie, come disposto dall'articolo 47, 
comma 10 del decreto legislativo n. 29 
del 1993 e ribadito alla lettera c) della 
nota di indirizzo del 12 ottobre 1998; 
l'individuazione delle rappresentanze 
sindacali unitarie del restante personale 
in sedi che evitino la costituzione di 
organismi pletorici e lontani dai luoghi 
di lavoro. (4-20284) 

ARACU. — Al Ministro della difesa. — 
Per sapere - premesso che: 

a decorrere dal 1° gennaio 1999 la 
tredicesima direzione genio militare di Pe­
scara nell'ambito di una più vasta riorga­
nizzazione sarà trasformata in sezione 
staccata della settima direzione genio mi­
litare di Firenze; 

attualmente nella direzione di Pe­
scara trovano impiego tra ufficiali, sottouf­
ficiali, impiegati ed operai circa 85 unità 
che in conseguenza della ristrutturazione 
sarebbero ridotte a 33 unità con le imma­
ginabili ripercussioni sulle diverse situa­
zioni familiari collegate al trasferimento 
del personale stesso; 

la trasformazione determinerebbe la 
perdita per la città di Pescara e per l'intera 
regione di un importante prestigioso co­
mando militare quale è la direzione del 
genio militare; 

a seguito della trasformazione la sud­
detta direzione genio militare di Pescara 
perderebbe inoltre l'odierna competenza 
territoriale sia per quanto riguardo l'attri­
buzione di lavori di ammodernamento, ri­
strutturazione e manutenzione degli im­
mobili militari siti nelle regioni Abruzzo, 
Marche ed Umbria, che quella relativa agli 
aspetti demaniali militari in genere di que­
ste regioni; 
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la paventata ipotesi penalizzerebbe 
l'economia locale che di fatto non avrebbe 
più convenienza ad eseguire i lavori in­
conseguenza del notevole aumento dei co­
sti di partecipazione alle gare d'appalto in 
quanto la supervisione e la stipula degli 
atti amministrativi sarebbero demandate 
alla sede di Firenze - : 

se non ritenga opportuno rivedere il 
provvedimento al fine di meglio valutare la 
situazione. (4-20285) 

ASCIERTO. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere - premesso che: 

i collaboratori di giustizia in talune 
situazioni devono recarsi « in trasferta » 
per assolvere ad impegni legati alla loro 
posizione e devono essere accompagnati, 
per comprensibili ragioni di sicurezza, da 
operatori delle forze di polizia; 

per i collaboratori di giustizia è 
previsto un contributo straordinario 
pari a lire 50.000 per ogni pasto men­
tre per gli operatori delle forze, di 
polizia che li « accompagnano » è pre­
visto un contributo straordinario per 
ogni pasto a lire 43.000; 

entrambi per ragioni di sicurezza 
debbono recarsi nello stesso ristorante e le 
disparità di trattamento farebbero sup­
porre che l'operatore di polizia abbia esi­
genze alimentari inferiori al collaboratore 
di giustizia; 

quali siano i motivi per i quali tale 
disparità abbia ragione di esistere; 

se non ritenga di dover immediata­
mente intraprendere tutte le iniziative pos­
sibili tese a sanare tale deprecabile situa­
zione. (4-20286) 

SCAJOLA, ARMOSINO e BERRUTI. -
Al Presidente del Consiglio dei ministri e al 
Ministro dell'interno. — Per sapere - pre­
messo che: 

il Ministro dell'interno, quale delegato 
al Coordinamento della protezione civile, 

ha emesso l'ordinanza n. 2873, in data 19 
ottobre 1998 per fronteggiare i danni con­
seguenti agli eventi alluvionali che hanno 
colpito il territorio della provincia di Im­
peria, Savona, Lucca e Prato nel periodo 
tra il 27 settembre 1998 ed il 2 ottobre 
1998; 

in particolare, la redetta ordinanza 
all'articolo 3 prevede la sospensione dal 
27 settembre 1998 al 31 dicembre 1998, 
del pagamento dei contributi di previ­
denza ed assistenza sociale (ivi com­
presa la quota a carico dei dipendenti), 
nonché dei contributi, del servizio sa­
nitario nazionale nei confronti dei sog­
getti residenti o aventi sede operativa 
« le cui abitazioni e i cui immobili, sedi 
attività produttive, sono stati oggetto di 
ordinanze sindacali di sgombero per 
inagibilità totale o parziale »; 

in occasione, invece, degli eventi al­
luvionali verificatisi nel giugno 1996 nelle 
province di Lucca, Massa Carrara, Udine e 
Pordenone, la sospensione dei termini tri­
butati venne prevista con il decreto-legge 6 
giugno 1996 n. 467 a favore delle persone 
fisiche e giuridiche a condizione che i 
medesimi soggetti avessero subito rilevanti 
danni; 

quali siano le ragioni che hanno de­
terminato l'utilizzo del decreto-legge per 
gli eventi alluvionati del giugno 1996 (Luc­
ca, Massa Carrara, Udine, Pordenone) e 
quello dell'ordinanza per gli eventi allu­
vionali del 27 settembre 1998/2 ottobre 
1998 (Imperia, Savona, Genova, La Spezia, 
Lucca, Prato) - : 

quali siano le ragioni di discrimina­
zione operata con l'ordinanza n. 2873 fra 
coloro che avendo subito danni non sono 
stati oggetto di ordinanza di sgombero e 
coloro ai quali la medesima è stata noti­
ficata; 

quali siano i provvedimenti che si 
intendano adottare per consentire, an­
che a coloro che, avendo subito danni, 
non hanno ricevuto l'ordinanza di 
sgombero, di beneficiare della sospen-
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sione dei termini per il versamento dei 
contributi. (4-20287) 

FAGGIANO. - Al Ministro della difesa. 
— Per sapere - premesso che: 

dall'articolo apparso sulla Gazzetta 
del Mezzogiorno di sabato 17 ottobre 1998 
si apprende di lavori e movimentazioni di 
mezzi militari che avvengono da giorni 
nella provincia di Brindisi la cui motiva­
zione pare essere l'insediamento di una 
base missilistica in agro di Cisternino; 

i lavori intrapresi si sostanziano 
innanzitutto nello sbancamento di 
un'area a ridosso di una collina avve­
nuto in zona sottoposta a vincoli pae­
saggistici e così come specificato con 
comunicato del generale Piergiorgio 
Crucioli della Terza Regione aerea di 
Bari « i lavori sono relativi a predispo­
sizioni destinate ad accogliere compo­
nenti mobili del sistema di difesa aerea 
nazionale necessari al suo potenzia­
mento, alla luce della nota crisi balca­
nica » ed inoltre « al termine dell'esi­
genza l'area sarà riportata nello status 
quo ante »; 

la movimentazione dei mezzi mili­
tari nella zona, in particolare l'arrivo 
di un convoglio stradale con tre batte­
rie missilistiche del tipo « Spada » scor­
tato dai militari dell'arma dei Carabi­
nieri, ha destato allarme e preoccupa­
zione nella cittadinanza ignara e quindi 
sorpresa per quanto accaduto e forte­
mente preoccupata per i rischi ai quali 
la zona viene sottoposta; 

le iniziative intraprese per attrez­
zare la postazione missilistica strategica, 
funzionale alla difesa del territorio, non 
sembrano essere state precedute o ac­
compagnate da un'informazione rivolta 
ai rappresentanti istituzionali del terri­
torio, che comunque in caso di even­
tuali emergenze dovrebbero adempiere 
ai loro doveri istituzionali attraverso 
strumenti che necessitano di una pre­

ventiva conoscenza dei rischi e dei pe­
ricoli esistenti - : 

quali siano le iniziative che si intra­
prenderanno per riportare al suo stato 
naturale il territorio su cui sono state 
posizionate le batterie missilistiche; 

quali siano le motivazioni che hanno 
portato alla scelta di tale area per l'inse­
diamento delle basi missilistiche e se que­
ste siano state installate temporaneamente 
o in via definitiva; 

quali siano le motivazioni che hanno 
escluso i rappresentanti istituzionali terri­
toriali da un'informazione preventiva che 
appare comunque utile per il miglior rag­
giungimento dell'obiettivo propostosi e 
quali provvedimenti si intendano prendere 
per garantire tempestiva e concreta infor­
mazione nel rispetto del segreto militare; 

quali ulteriori intendimenti ed inizia­
tive esistano rispetto all'utilizzo del terri­
torio della provincia di Brindisi quale 
avamposto militare strategicamente utiliz­
zato per la difesa del territorio nazionale 
non solo in questa fase di emergenza ma 
anche in prospettiva futura. (4-20288) 

MIGLIORI. - Al Ministro dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato. — Per 
sapere - premesso che: 

la signora Elisa Montagni di Capraia 
e Limite (FI) il giorno 16 dicembre 1996 è 
rimasta coinvolta in un incidente stradale 
riportando gravi lesioni (trauma cranico 
con colpo di frusta, frattura del setto na­
sale, frattura del piede destro); 

la macchina, di sua proprietà, sulla 
quale viaggiava è andata completamente 
distrutta (è stato necessario l'intervento dei 
pompieri per estrarla dalle lamiere). Dagli 
accertamenti fatti dalle competenti auto­
rità è risultato che il responsabile, a causa 
di un malore, ha perso il controllo del­
l'auto ed ha invaso completamente la cor­
sia di marcia della signora Montagni; 

a tutt'oggi, dall'assicurazione del re­
sponsabile, la signora Montagni non ha 
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avuto alcun risarcimento, né per quanto 
riguarda l'auto né per le spese mediche 
sostenute, che ammontano a circa 16 mi­
lioni, né tantomeno per il danno fisico 
subito; 

Elisa Montagni, considerata Pirriso-
rietà della cifra propostale dall'Assicura­
zione del responsabile, ha adito le vie legali 
per far valere i suoi diritti anche se le è 
stato fatto presente dal suo avvocato che 
« probabilmente fra 3 o 4 anni se ne ri­
parlerà »; 

questa vicenda ripropone il problema 
dell'inaccettabile comportamento delle as­
sicurazioni, che impiegano anni per risar­
cire i danneggiati - : 

quali iniziative intenda intraprendere 
per sollecitare le società assicuratrici a 
risarcire in tempi ragionevoli i danneggiati 
ed, in particolare, cosa intenda fare perché 
siano soddisfatti i sacrosanti diritti della 
signora Montagni. (4-20289) 

BORGHEZIO. - Al Ministro dell'in­
terno. — Per sapere - premesso che: 

nella città di Torino, sono stati aperti, 
non casualmente nelle zone « calde » dello 
spaccio di stupefacenti, caratterizzate da 
forte presenza di immigrati clandestini, in 
particolare a Porta Palazzo e a San Sai-
vario, numerosi phone center; 

in alcuni di essi, un sorprendente via 
vai continuo, diurno e notturno, di figure 
ben note ai residenti dei quartieri come 
pusher o, addirittura, come trafficanti di 
droga, rende più che fondato il sospetto 
che tali phone center in molti casi costi­
tuiscano delle vere e proprie coperture 
apparentemente legali per attività diretta­
mente connesse al traffico e allo spaccio di 
stupefacenti - : 

se non ritenga doversi disporre con la 
massima urgenza una serie di controlli 
sistematici di dette attività operando anche 
- previe le indagini del caso sulle persone 
che gestiscono i phone center - controlli a 

sorpresa anche con l'uso di unità cinofile 
antidroga sui frequentatori di detti locali. 

(4-20290) 

MATTEOLI. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri. — Per sapere - premesso 
che: 

X'Authority per l'energia ha ricevuto 
mandato di fissare le regole di accesso al 
mercato dell'energia elettrica da parte di 
potenziali concorrenti dell'Enel, nel qua­
dro della liberalizzazione decisa dal­
l'Unione europea da attuarsi a partire dal 
19 febbraio 1999; 

a tutt'oggi X'Authority si è concentrata 
sull'elaborazione di criteri e livelli di ta­
riffi cazione che, lungi dal liberare il si­
stema, tendono piuttosto ad ingessarlo; 

il punto cruciale del progetto di libe­
ralizzazione è rappresentato dalla defini­
zione di tariffe agevolate di vettoriamento 
sulla rete in grado di facilitare l'accesso a 
concorrenti potenziali dell'Enel e di garan­
tire condizioni di libero mercato a clienti 
e fornitori - : 

se nel quadro della conclamata ade­
sione alle regole della libera concorrenza, 
non ritenga potersi adoperare - pur nel 
rispetto delle competenze esclusive dell'Aw-
thority - per assicurare anche in Italia 
l'apertura del mercato dell'energia e assi­
curare agli operatori industriali quelle 
condizioni di competitività negate oggi dal 
regime di monopolio di cui l'Enel continua 
a godere. (4-20291) 

MIGLIORI. — Ai Ministri delle finanze e 
per la solidarietà sociale. — Per sapere -
premesso che: 

almeno da un punto di vista propa­
gandistico, la proposta di legge finanziaria 
per il 1999 si incentra sui temi della fa­
miglia, a testimonianza di un'attenzione 
culturale nuova nei confronti di una inso­
stituibile cellula primaria dell'organizza­
zione sociale; 
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sono di particolare e meritevole at­
tenzione gli interventi di sostegno alle fa­
miglie, soprattutto quelle più numerose e 
tali sostegni debbono soprattutto incen­
trarsi su sgravi della fiscalità diretta o 
indiretta inerenti i consumi di prima ne­
cessità; 

contrariamente al buon senso ed alla 
suddetta politica, le famiglie sono inqua­
drate come imprese in quanto viene loro 
addebitata l'aliquota base dell'Iva relativa 
al decreto del Presidente della Repubblica 
n. 633 del 1972 nella misura del 20 per 
cento sui consumi del gas e del 10 per 
cento sui consumi dell'energia elettrica; 

emergono dubbi di evidente illegitti­
mità costituzionale su tale applicazione - : 

se non si reputi opportuno un urgente 
intervento normativo che ai fini dell'equità 
elementare imponga di togliere ogni equi­
parazione tra aziende e famiglie gravate da 
una esosa lievitazione fiscale su consumi di 
evidente prima necessità. (4-20292) 

VOLONTÈ e TASSONE. - Al Presidente 
del Consiglio dei ministri ed ai Ministri 
della pubblica istruzione, per la funzione 
pubblica e del tesoro, del bilancio e della 
programmazione economica. — Per sapere 
- premesso che: 

nel liceo-ginnasio statale e liceo lin­
guistico « Lucio Anneo Seneca », sino a 
Roma nel quartiere Aurelio, si riscontra da 
anni un forte disagio dovuto ad un'obiet­
tiva carenza d'aule scolastiche (trentotto, a 
fronte di quarantacinque classi), la quale 
costringe gli studenti ed i professori a 
doppi e tripli turni; 

nonostante la necessità d'aule per 
questo liceo sia da vari anni nota ed evi­
dente al provveditorato agli studi compe­
tente per territorio, e malgrado i solleciti, 
le proposte, le promesse e le indicazioni, 
nulla finora appare concretamente fatto 
per risolvere il problema in maniera or­
ganica e definitiva; 

da tempo risulterebbero in atto ma­
novre e pressioni per impedire il determi­
narsi di soluzioni definitive ed organiche al 
problema edilizio di questo liceo; 

nello scorso anno scolastico gli stu­
denti di questo liceo sono stati costretti a 
veder limitato il loro diritto allo studio per 
l'utilizzazione di tutti i laboratori, della 
biblioteca e dell'aula magna come aule 
didattiche; 

nel corrente anno scolastico, studenti 
e professori sono costretti - non si sa fino 
a quando - a sostenere doppi e talvolta 
tripli turni pomeridiani, col disagio facil­
mente immaginabile; 

il ventisettesimo distretto scolastico 
della capitale, con delibera unanime del 18 
marzo 1998, ha deciso di proporre al prov­
veditore agli studi di Roma l'assegnazione 
al liceo « Seneca » dell'intero edificio oc­
cupato dalla vicina scuola media statale di 
via Ettore Stampini ed il trasferimento 
delle classi (quattro o cinque) della mede­
sima scuola media nelle dodici aule libere 
dell'edificio del quinto circolo di via Ma-
netti, ad esecuzione avvenuta dei lavori di 
risanamento di quest'ultimo; 

il provveditore agli studi di Roma, 
reiteratamente informato e sollecitato sulla 
necessità d'aule - nell'aprile del 1998 
aveva promesso la consegna al « Seneca » 
d'un numero d'aule non inferiore ad otto 
nella vicina scuola elementare statale 
« XXI Aprile » sita in via Boccea (edificio 
attualmente utilizzato in maniera estrema­
mente ridotta), fin dall'inizio dell'anno sco­
lastico e per esso solamente, in attesa 
d'assegnare al liceo (dall'anno 1999) l'in­
tero edificio della scuola media di via 
Stampini; 

contrariamente a quanto promesso il 
provveditore, nella riunione avvenuta il 17 
settembre 1998 nel suo ufficio con i geni­
tori del « Seneca », ha sconsigliato di per­
seguire la soluzione dell'attribuzione tem­
poranea della scuola « XXI Aprile », in 
quanto egli ha dichiarato di ritenerla dif­
ficilmente attuabile in forza d'un problema 
di trasferimento dei bambini della scuola 
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elementare nella nuova sede a ciò destinata 
(ciò - fra l'altro - in evidente contrasto 
con la richiesta, effettuata il 7 settembre 
1998 dal provveditorato all'amministra­
zione comunale, di comunicare la data per 
la consegna delle aule della « XXI aprile » 
al « Seneca »); 

10 stesso provveditore agli studi nella 
suddetta riunione ha dichiarato che la 
soluzione di ripiego, da lui proposta (uti­
lizzazione per il corrente anno scolastico 
dei locali-mensa della « Stampini », attual­
mente succursale della scuola media sta­
tale « Donato Bramante » situata sempre 
nel quartiere Aurelio), non apparirebbe di 
pronta e facile realizzazione, e che l'ese­
cuzione dei lavori di ristrutturazione sa­
rebbe non di sua competenza bensì del­
l'amministrazione provinciale di Roma, cui 
eventualmente avrebbero dovuto essere in­
dirizzate le lamentele dei genitori; 

11 provveditore s'è limitato a rinviare 
alla presidenza della « Bramante » ogni de­
cisione in merito alla concessione (richie­
sta dai genitori del « Seneca ») d'ulteriori 
due aule e d'un altro locale, inutilizzati 
nella scuola di via Stampini, pur essendo 
compreso nei poteri (e costituendo obbligo 
del suo ufficio) il compito d'individuare i 
locali disponibili per l'attività scolastica, 
verificando - se necessario - l'effettiva 
loro utilizzazione da parte delle singole 
accuse; 

a fronte di ampi spazi, locali e servizi 
a disposizione di sole quattro classi per i 
circa settanta alunni della scuola media 
« Bramante » allocati nelle aule di via 
Stampini, va considerato il disagio del dop­
pio turno sostenuto da ben mille studenti 
del liceo « Seneca »; 

gli studenti del « Seneca » hanno in­
scenato varie manifestazione (documentate 
da organi di stampa anche di diffusione 
nazionale e dall'informazione radiotelevi­
siva), allo scopo d'evitare - in definitiva, 
come si desume da uno degli slogans - che 
per tali giovani la voglia di studiare sia 
considerata una colpa e la loro impellente 
richiesta di aule sia considerata un delitto; 

la situazione descritta fa il paio con 
altre manifestazioni di grave disagio sco­
lastico riconducibili a problemi di natura 
nazionale oltreché locale, come: 

a) la lotta per l'assegnazione di lo­
cali al liceo classico romano « Francesco 
Vivona » (a corto d'aule), che vede la ven­
tilata estromissione dei bambini d'una vi­
cina scuola materna e la conseguente rea­
zione dei loro genitori, stante la riscontrata 
indifferenza del provveditorato agli studi, 
della provincia e del comune di Roma; 

b) la grave incertezza della posi­
zione giuridica degli insegnanti precari di 
sostegno ai disabili (personale laureato e 
con lunghe specializzazioni alle spalle), in 
forza della programmata riduzione d'unità 
lavorative; 

c) la carenza di bidelli nelle scuole 
materne ed elementari - : 

se non si ritenga opportuno assegnare 
in via immediata e parziale al liceo « Se­
neca » per il presente anno scolastico, en­
tro e non oltre il 31 ottobre 1998, almeno 
otto aule presso la vicina scuola elemen­
tare statale « XXI Aprile », o - in via 
subordinata - concedere presso la scuola 
di via Stampini, oltre alla sala-mensa ed ai 
locali annessi, due aule ed un locale già 
destinato a laboratorio, per ricavarne sette 
aule con un intervento edilizio di rapida 
attuazione; 

se non sia pure il caso d'assegnare 
con impegno formale al « Seneca », dal 1° 
luglio 1999, l'intero edificio sito in via 
Stampini; 

se non si debba inoltre risolvere con 
tempestività ed in maniera soddisfacente 
questi problemi del « Seneca », conside­
rando che i genitori degli alunni interessati 
hanno già manifestato (anche in documenti 
formali) l'intenzione ferma di ricorrere ad 
una tutela giurisdizionale anche di natura 
penale, nei confronti di chiunque risulti 
avere - ai livelli amministrativo nonché 
politico - responsabilità alla luce del vi­
gente ordinamento giuridico; 
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se anche i problemi analoghi, citati in 
premessa per altri istituti scolastici romani 
e per specifiche categorie di docenti, non 
siano suscettibili di soluzioni idonee e co­
munque indifferibili; 

se - al di là di istanze riformatrici 
poste in essere nell'ambito dell'istruzione 
pubblica ed accuratamente propagandate 
- sia concepibile in uno Stato moderno 
che in ordine a tali vicende si trascurino 
con tanta insensibilità le energie mentali 
delle giovani generazioni, impedendo nei 
fatti l'esercizio costituzionalmente tutelato 
del diritto allo studio; 

se, infine, presunte ragioni economi-
ciste possano aver ragione dell'indifferibile 
necessità di disporre di strutture idonee 
all'esercizio dell'attività scolastica per tutta 
la comunità nazionale, e se l'eventuale 
condizionamento di obiettivi eteronomi di 
natura economica sul rispetto dei diritti 
dello Stato-comunità (con particolare ri­
guardo al diritto allo studio, nel caso di 
specie) possa invece favorire la crescita di 
generazioni di ignoranti manipolabili an­
ziché di persone preparate, mature e re­
sponsabili, condannando così l'Italia del 
futuro al suicidio politico, economico e 
culturale. (4-20293) 

SETTIMI. - Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere -
premesso che: 

la legge 29 gennaio 1994 (« Norme 
relative al computo dell'indennità integra­
tiva speciale nella determinazione della 
buona uscita dei pubblici dipendenti ») al­
l'articolo 3, punto 2, fa derivare la sua 
applicazione, a favore dei dipendenti ces­
sati dal servizio, dalla domanda che gli 
stessi avrebbero dovuto presentare all'Ente 
erogatore entro il 30 settembre 1994; 

molti lavoratori cessati dal servizio, 
prima dell'entrata in vigore della su ri­
chiamata legge, avevano richiesto tale di­
ritto anche attraverso un ricorso; 

alcuni di essi non sono venuti a co­
noscenza della legge medesima entro il 

termine di scadenza per la presentazione 
delle domande e pertanto agli stessi non 
sono stati applicati i benefici in essa pre­
visti. Tra costoro, il signor Indiati Nestore, 
dipendente del Ministero della difesa, col­
locato in posizione di ausiliaria dal 10 
settembre 1989, che in data 28 maggio 
1993 aveva avanzato ricorso per la riliqui­
dazione dell'indennità di buona uscita - : 

se non ritenga opportuno riaprire i 
termini per la presentazione delle do­
mande o altrimenti se non ritenga si pos­
sano ritenere validi, come domanda, i ri­
corsi presentati; ciò al fine di evitare di­
scriminazioni e disparità tra gli stessi ex 
dipendenti della pubblica amministra­
zione. (4-20294) 

FILOCAMO. - Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere - premesso che: 

nel comune di Rosarno, in provincia 
di Reggio Calabria, si dovrà rinnovare il 
consiglio comunale nella prossima tornata 
elettorale e il PDS, avendo notato eviden­
temente che la terra gli trema sotto i piedi, 
ha iniziato la sua solita campagna di dif­
famazione e di denigrazione dell'avversa­
rio, chiunque esso sia, anche se in questo 
caso si chiami PPI perché, ha osato allearsi 
con il centro destra; 

la stampa locale riporta infatti, al­
cune farneticanti dichiarazioni ad avviso 
dell'interrogante inquietanti, del segretario 
del PDS di Reggio Calabria, signor Zappia, 
il quale tra l'altro afferma che la scelta del 
PPI di allearsi con il centro destra per le 
prossime amministrative del 29 novembre 
1998 «è gravissima ed inquietante» ed 
invita gli elettori ad utilizzare bene il loro 
voto per impedire che l'attuale sindaco 
Lavorato, paladino del PDS e sedicente 
antimafioso, esca di scena e al suo posto 
« al governo del loro comune ritornino le 
forze più retrive ed oscure »; 

non si domanda, però, il signor Zap­
pia per quale motivo quasi tutte le forze 
politiche esistenti a Rosarno si sono alleate 
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ed aggregate in un'unica lista in alternativa 
all'inutile, quanto dannoso loro rappresen­
tante signor Lavorato - : 

se il Ministro interrogato intenda al­
lertare il prefetto di Reggio Calabria e le 
Forze dell'ordine alla vigilanza ed alla pre­
venzione affinché coloro che all'interro­
gante paiono essere i disturbatori di turno 
e gli antimafiosi di facciata, ed in parti­
colare il PDS e il signor Lavorato, non 
inquinino una normale, civile e democra­
tica competizione elettorale nel comune di 
Rosarno e, in generale, in tutta la provincia 
di Reggio Calabria. (4-20295) 

SAPONARA, BERTUCCI, NICCOLINI, 
ROSSETTO, PALMIZIO, LO JUCCO, DO­
NATO BRUNO e DI COMITE. - Ai Ministri 
di grazia e giustizia e dell'interno. — Per 
sapere - premesso che: 

nella casa circondariale di Paliano è 
ristretto Cosimo Cirfeta, collaboratore di 
giustizia, le cui dichiarazioni sono state 
ampiamente utilizzate e riscontrate nel­
l'ambito di una serie di processi penali nei 
quali erano coinvolti personaggi di spicco 
della criminalità; 

tempo fa, il Cirfeta è stato avvicinato, 
nel corso di una detenzione nella casa 
circondariale di Rebibbia, da Francesco 
Onorato e Onofrio Guglielmini - anch'essi 
collaboratori di giustizia - ed avrebbe ri­
cevuto da costoro la sconvolgente proposta 
di partecipare ad un disegno accusatorio, 
privo di ogni consistenza, che essi inten­
devano ordire ai danni degli onorevoli Ber­
lusconi e Dell'Utri al solo fine di acquisire 
maggiori benemerenze nel rapporto con 
l'autorità giudiziaria; 

i due sottolineavano la falsità delle 
circostanze che intendevano riferire ai ma­
gistrati talché Cirfeta, che aveva assunto un 
atteggiamento collaborativo perché ani­
mato dal desiderio di chiudere una fase 
cupa e drammatica della sua esistenza, 
rifiutava di partecipare a tale disegno ca­
lunnioso e sollecitava, viceversa, l'autorità 

giudiziaria affinché lo escutesse per poter 
riferire degli sconcertanti comportamenti 
dei tre compagni di detenzione; 

a distanza di tempo, su delega del 
sostituto procuratore della Repubblica del 
tribunale di Roma, dottor Galasso, ufficiali 
di polizia giudiziaria si recavano presso 
Cirfeta ed assumevano a verbale le sue 
dichiarazioni; 

successivamente Di Carlo e Onorato 
attuavano il loro proposito delittuoso in­
troducendo, nell'ambito di processi a ca­
rico di Dell'Utri e Berlusconi, le false cir­
costanze che avevano concordato di rife­
rire mentre non risulta che l'autorità giu­
diziaria, tempestivamente edotta di tale 
disegno criminoso, abbia avviato iniziative 
di sorta; 

tali circostanze sono venute a cono­
scenza dell'onorevole Dell'Utri reso edotto 
dallo stesso Cirfeta che aveva modo di 
telefonargli, durante un periodo di deten­
zione domiciliare, presso i suoi uffici di 
Milano; 

l'onorevole Dell'Utri, sconcertato da 
quanto aveva appreso, aveva provveduto a 
divulgare le circostanze avviando pure le 
procedure utili a che il Cirfeta venisse 
escusso presso il tribunale di Palermo; 

la notorietà dell'atteggiamento as­
sunto da Cirfeta ha avuto ricadute negative 
sulla sua posizione detentiva e di conse­
guenza egli è stato privato di tutte quelle 
vantaggiose condizioni delle quali benefi­
ciano di solito i collaboratori di giustizia; 

in particolare, egli è stato ristretto in 
una cella di punizione, minacciato d'esser 
trasferito in un istituto di pena lontano da 
Roma, ove risiede la famiglia, percosso da 
alcuni soggetti incappucciati che egli 
avrebbero imposto di ritrattare le sue di­
chiarazioni pena la morte e, quindi, sa­
rebbe stata stimolata una raccolta di firme 
fra i detenuti strumentalmente mirata a 
far rilevare condotte del Cirfeta incompa­
tibili con il clima che ormai da tempo si 
era costituito fra gli altri soggetti ristretti 
in Paliano; 
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poiché questo stato di vessazione è 
successivo all'atteggiamento di conflitto as­
sunto da Cirfeta nei confronti dei due 
calunniatori e, ad avviso degli interroganti, 
ne è indiscutibile conseguenza, se è vero 
come è vero che egli sia stato minacciato 
di gravissime ritorsioni se non avesse ri­
trattato, si impone un'immediata iniziativa 
dei Ministri interrogati, nell'ambito delle 
rispettive competenze, per accertare tale 
stato di cose e porvi termine - : 

se intendano disporre una immediata 
ispezione presso la casa circondariale di 
Paliano per conoscere in quali condizioni 
versi il Cirfeta e per quali ragioni sia stato 
deciso di adottare nei suoi confronti un 
regime carcerario radicalmente differente 
da quello cui era precedentemente sotto­
posto; e accertare altresì chi abbia impar­
tito disposizioni tese a realizzare quelle 
condizioni di maggior rigore che non ap­
paiono giustificate dal comportamento car­
cerario di Cirfeta; 

in quale fase si trovi il processo sorto 
dalle precise dichiarazioni di Cirfeta, le cui 
indagini preliminari dovrebbero essere alla 
cognizione del sostituto procuratore del 
tribunale di Roma, dottor Galasso. 

(4-20296) 

COPERCINI. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e ai Ministri dei lavori 
pubblici, del tesoro, del bilancio e della 
programmazione economica e di grazia e 
giustizia. — Per sapere - premesso che: 

nonostante il parere contrario della 
Corte dei conti, con palesi infrazioni alla 
normativa comunitaria, il Governo, for­
zando tutte le procedure - nonostante il 
parere contrario di alcune forze della mag­
gioranza, e la perplessità di altre, pur 
maggioritarie nel Paese - ha registrato 
comunque il decreto con cui viene proro­
gata la concessione alla Società Autostrade 
spa fino al 2038; 

l'ipotesi di base a questa decisione era 
che, senza un'adeguata proroga, non sa­
rebbe stato possibile trovare acquirenti af­
fidabili: la realtà era ed è che questi ac­

quirenti dovessero in primis mantenere 
nelle poltrone gli attuali vertici ed attivo il 
sistema di imprese, immutabile come un 
circolo chiuso, che lavorano in monopolio 
per Autostrade spa, fino a quella data; 

se si fosse scelta la pubblica gara, 
secondo le normative comunitarie (così 
come si è fatto, recentemente con successo, 
in Francia e Gran Bretagna), la conces­
sione delle tratte autostradali dal 2018 al 
2038 - o oltre - , e, contestualmente, si 
fosse chiesto un adeguato compenso sulla 
base degli attuali valori di mercato, per la 
concessione in essere fino al 2018, invece, 
non solo si sarebbero rispettate le leggi, ma 
il risultato economico sarebbe stato più 
importante; 

le normative U.E., recepite, la legge 
« Merloni » ed il relativo, in fieri, regola­
mento, imporrebbero precisi obblighi per 
l'affidamento delle progettazioni e dei la­
vori, proibendo in pectore a società del 
gruppo di parteciparvi: Autostrade spa in­
vece prosegue imperterrita in una gestione 
poco trasparente, clientelare si potrebbe 
dire, degli appalti, continuando ad affidare 
i lavori alle ditte del gruppo ed a pochi 
eletti gli incarichi di progettazione e con­
sulenza; 

parrebbe, ad esempio, che gli elabo­
rati predisposti a suo tempo da Spea per 
la « variante di valico » dell'Autosole siano 
stati ritenuti carenti, inadeguati e non ri­
spettosi di varie e vigenti norme (antitrust), 
dal Consiglio superiore dei lavori pubblici: 
Autostrade spa, invece che ricorrere a gare 
europee, per la progettazione dell'opera, 
pare abbia nuovamente affidato l'incarico 
a Spea, altresì mantenendo a favore di 
quest'ultima società del gruppo una con­
sulenza annua (pari a circa 15 miliardi/ 
anno) per il « monitoraggio » di ponti e 
gallerie; 

parimenti e sulla falsariga comporta­
mentale di Autostrade spa, risulta che il 
« gruppo Gavio », che controlla gran parte 
delle autostrade del nord e centro del 
Paese - costruite con denaro pubblico -
continui a gestirle come proprietà privata: 
in quest'ambito merita menzione l'acquisto 
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da parte di Satap spa dell'impresa « Itinera 
spa » (entrambe controllate dal « gruppo 
Gavio ») e l'immediato affidamento a que­
st'ultima di lavori per centinaia di miliardi 
in via fiduciaria; 

parimenti per l'Impresa « Licis spa », 
acquisita da Salt spa, con immediata as­
segnazione di commesse plurimiliardarie -
pare non essere andato a buon fine un 
analogo affare con la valdostana Sav spa, 
per opposizione dell'imprenditoria di 
quella regione autonoma; 

tutto questo pare sia avvenuto con­
testualmente all'affidamento delle proget­
tazioni alla Sina spa o alla Selpro spa (che 
sta predisponendo il progetto della Asti-
Cuneo, con finanziamento pubblico), con il 
mirato fine di recuperare, con commesse 
professionali e di costruzione, il finanzia­
mento concesso agli enti pubblici, utiliz­
zandolo per l'acquisto dei pacchetti azio­
nari di controllo delle società di gestione, 
creando così un vero e proprio trust -: 

come il Governo interpreti, alla luce 
di quanto appena descritto e della situa­
zione spartitoria ed esclusiva di appalti, 
lavori ed incarichi vari, la cessione a pri­
vati da parte di Iri delle società (facenti 
parte del gruppo Autostrade spa) Condotte 
spa e Italstrade spa, avvenuta un mese 
prima della defenestrazione dell'allora 
presidente Iri e se tra i due fatti ci siano 
connessioni operative e/o politiche; 

se il Governo, a fronte di tutto quanto 
sopra espresso, verificatane la reale ri­
spondenza, non intenda finalmente, una 
tantum, fare chiarezza sulla gestione pri­
vatistica (di pochi) degli utili (che dovreb­
bero essere della collettività) delle conces­
sionarie autostradali e pubblicistica delle 
spese di investimento, nonché delle perdite 
dell'Anas, riaffidando ad esempio a que­
st'ultima il controllo delle concessioni -
previo parere vincolante del Parlamento 
eletto dal popolo sovrano - , con l'obbligo 
del rispetto della trasparenza e dell'in­
sieme della normativa comunitaria del set­
tore; 

se altresì non si ritenga opportuno 
rigettare le ipotesi restrittive formulate dal 

Ministro dei lavori pubblici, circa i requi­
siti per la partecipazione alle gare di af­
fidamento, che, così come formulate, an­
ziché mettere in campo una libera e sana 
concorrenza consentono la partecipazione 
alle sole attuali gestrici, pubbliche o pri­
vate che siano. (4-20297) 

LUCCHESE. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri. — Per sapere - premesso 
che: 

per cinquant'anni l'accesso alla sala 
stampa della Presidenza del Consiglio è 
avvenuto solo con presentazione della tes­
sera di iscrizione all'ordine dei giornalisti, 
solo i collaboratori del governo Prodi 
hanno avvertito la necessità di porre delle 
barriere ingiuste, operando delle discrimi­
nazioni tra giornalisti e tra testate giorna­
listiche; 

addirittura non hanno più libero ac­
cesso organi di stampa che pubblicano i 
deliberati del Consiglio dei ministri; 

l'accesso alla fonte delle informazioni, 
garantita dal principio di libertà di stampa 
non può continuare ad essere calpestato e 
violato — : 

se non intenda ripristinare il libero 
accesso di tutti i giornalisti, così come 
avvenuto in cinquant'anni di democrazia e 
libertà, senza volgare ed assurda discrimi­
nazione, alla sala stampa della Presidenza 
del Consiglio, ponendo fine alla ingiusta ed 
illegittima discriminazione posta in essere 
dai collaboratori dell'ex Presidente del 
Consiglio. (4-20298) 

LUCCHESE. - Al Ministro del tesoro, 
del bilancio e della programmazione eco­
nomica. — Per sapere - premesso che: 

si verifica che l'Enel faccia pagare il 
costo dell'energia elettrica, applicando il 
contratto non residenti, a famiglie che 
hanno presentato la documentazione di 
residenza; 

quando ci si accorge dell'inganno, 
l'Enel finge di non saperne niente, richiede 
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il « certificato di residenza storico », ma 
continua a non rimborsare le somme prese 
in più; 

anche la Telecom e la Tim, quando 
debbono rimborsare delle somme, fanno 
finta di dimenticare e fanno passare mesi 
e mesi, sperando che l'utente dimentichi di 
avere un rimborso e omettendo di conta­
bilizzare il dare-avere con le bollette in 
corso, cosicché l'utente è costretto a con­
tinuare a pagare, pur risultando creditore; 

quali interventi ritenga di adottare 
per costringere l'Enel e Telecom-Tim ad 
avere maggiore rispetto degli utenti; 

se e come intenda intervenire af­
finché queste vergogne abbiano fine e si 
smetta di calpestare gli elementari diritti 
degli utenti. (4-20299) 

LUCCHESE. - Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere -
premesso che: 

la situazione occupazionale è gravis­
sima, esplosiva in tutto il sud, dove giovani 
diplomati e laureati quasi quarantenni non 
hanno mai lavorato e costituisce una tra­
gedia immensa, una mina vagante che può 
fare esplodere tutto il sud; 

sino ad oggi nulla è stato fatto per 
determinare occupazione, occorre quindi 
cambiare registro, praticare nuovi indi­
rizzi, tenendo presente che la questione 
occupazione non può più essere ritarda­
ta - : 

se sia a conoscenza che in questi 
ultimi anni non solo non è stato creato 
nessun nuovo posto di lavoro, ma sono 
stati praticamente distrutti - come da 
fonti ufficiali - ben 600 mila posti di 
lavoro; 

se non ritenga subito di predisporre 
con urgenza dei provvedimenti mirati, ed 
in particolare se non si pensi di agire per 
un dimezzamento del costo del lavoro, 
liberalizzando le aziende dagli oneri sociali 
e creando incentivi fiscali; 

se non si intenda procedere ad as­
sunzioni, anche nella pubblica ammini­
strazione ed in tutti gli enti pubblici, sol­
tanto con contratti part-time, al fine di fare 
lavorare più giovani possibili; 

se non si ritenga di eliminare lo 
straordinario, per determinare assunzione 
di nuovo personale. (4-20300) 

GAZZILLI. — Ai Ministri dell'interno e 
di grazia e giustizia. — Per sapere - pre­
messo che: 

nella Gazzetta di Caserta del 2 ottobre 
1998 è stato pubblicato un lungo articolo 
nel quale viene descritto, con dovizia di 
particolari, lo sfacelo burocratico-ammini-
strativo in cui versa il comune di Madda-
loni (Caserta), che è attualmente retto da 
una giunta di centro-sinistra; 

particolarmente grave appare la si­
tuazione del settore edilizio, che è carat­
terizzato da un abusivismo selvaggio che 
neppure i sequestri disposti dalla magi­
stratura o eseguiti dalle forze dell'ordine 
riescono a contenere; si registrano, anzi, 
numerose effrazioni dei sigilli e, per altro 
verso, molte ordinanze di abbattimento 
restano ineseguite; 

i ritardi della pubblica amministra­
zione sono enormi: condoni mai avviati, 
oneri di urbanizzazione non riscossi, con­
cessioni sospette di illegittimità perché ri­
lasciate nonostante il contrario parere 
della Commissione edilizia; 

per converso, concessioni in deroga, 
opinabili varianti ai piani di recupero, di­
scutibili convenzioni con privati lasciano 
intuire una commistione di incapacità tec­
niche, di omissioni politiche e di furbizia 
imprenditoriale; tutto ciò avviene nel totale 
disinteresse della magistratura e soprat­
tutto del prefetto il quale, con palese di­
sparità di trattamento, aveva mostrato sin 
troppa sollecitudine in altre occasioni e 
specificamente nel promuovere, sulla base 
di inconsistenti motivazioni, lo sciogli-
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mento della giunta di centro-destra chia­
mata dagli elettori ad amministrare il co­
mune di Castel Volturno - : 

se non ritengano di avviare in merito 
accurati accertamenti e di adottare, al­
l'esito, ogni opportuno provvedimento a 
garanzia della legalità e della imparzialità 
nell'amministrazione, non escluso l'avvio 
di adeguate azioni disciplinari nei con­
fronti della inerte magistratura sammari-
tana. (4-20301) 

BIELLI. — Al Ministro dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato. — Per sapere 
- premesso che: 

il regime delle concessioni per ces­
sioni di energia elettrica destinate all'ENEL 
è stato modificato con la deliberazione 
Enel n. 108 del 1997 e riguarda quasi 
esclusivamente le produzioni da impianti 
idroelettrici di piccola taglia; 

il nuovo regime imposto dall'Enel 
prevede la durata annuale delle conces­
sioni, un drastico ridimensionamento del 
costo dell'energia fornita, che passa da lire 
102 a lire 46 per chilowatt, e l'inserimento 
di una clausola esplicita di cessazione al­
l'atto d'entrata in vigore della nuova nor­
mativa in materia, sia essa nazionale o 
comunitaria; 

il contenuto della comunicazione del­
l'Enel appare destinato alle imprese che 
forniscono le loro eccedenze di energia, ma 
la lettera contenente le nuove condizioni di 
trattamento è stata indistintamente tra­
smessa anche a quelle imprese la cui totale 
produzione di energia, e dunque anche fine 
ultimo della loro costituzione, è destinata 
all'ENEL ed è noto che il costo per chi­
lowatt offerto alle imprese del primo tipo 
è nettamente di minore entità - : 

se sia a conoscenza di quanto esposto 
e se non ritenga di dover intervenire af­
finché i piccoli produttori non siano pe­
nalizzati così drasticamente, a fronte del 
fatto che i nuovi accordi colpiscono solo le 
piccole centrali idroelettriche; 

se non ritengano, inoltre, di verificare 
la legittimità del comportamento del­
l'Enel. (4-20302) 

MIGLIORI. — Al Ministro delle comu­
nicazioni e del lavoro e della previdenza 
sociale. — Per sapere - premesso che: 

la filiale delle poste italiane di Prato 
continua a soffrire di carenza di personale, 
ormai cronica, sin dalla sua costituzione; 

tale difficoltà è da imputarsi non solo 
alle scarse riprese economiche ma anche 
all'impiego massiccio di personale con con­
tratto a termine che ha causato enormi 
disagi funzionali ed organizzativi derivanti 
dalla scadenza naturale degli stessi; 

la direzione di sede in accordo con le 
organizzazioni sindacali aveva convenuto 
sull'assegnazione di circa 30 nuovi porta­
lettere di ruolo, ma si apprende che arri­
verà a Prato nuovamente personale a con­
tratto trimestrale - : 

quali urgenti ed indispensabili mi­
sure si intendano assumere per garan­
tire l'efficienza del servizio in una pro­
vincia ad alta capacità produttiva ove il 
servizio postale assume un ruolo pri­
mario per la crescita e lo sviluppo 
economico della stessa. (4-20303) 

CENTO. — Ai Ministri dell'ambiente, 
della sanità e delle finanze. — Per sapere -
premesso che: 

il comune di Roma ha diffuso i dati 
sulla presenza di benzene nelle benzine 
distribuite sul territorio comunale; 

da questi dati risulta che gran parte 
delle benzine, secondo le analisi del Pmp 
(presidio multizonale di prevenzione) del-
l'Asl Rm/b sono superiori ai limiti previsti 
dalla legge n. 413 del 4 novembre 1997 
riguardante il benzene; 

il sindaco di Roma ha annunciato 
che, se entro il marzo 1999 le compagnie 
petrolifere non rispetteranno questi limiti, 
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sarà costretto a chiudere i centri e gli 
impianti di distribuzione non in regola con 
la legge sul benzene; 

numerose associazioni ambientaliste 
e i Verdi hanno annunciato una mobilita­
zione dei consumatori con il boicottaggio, 
pacifico e non violento consistente nel non 
acquistare benzina al benzene, nei con­
fronti delle compagnie petrolifere che non 
si metteranno in regola con i parametri 
previsti dalla legge n. 413 del 1997; 

i controlli sul rispetto di queste 
norme sono delegati alla Guardia di finan­
za - : 

quali iniziative intendano intrapren­
dere per attivare i controlli previsti dalla 
nuova legge sul benzene (n. 413 del 4 
novembre 1997) e tutelare così la salute dei 
lavoratori impiegati negli impianti di di­
stribuzione petrolifera e la salute dei cit­
tadini. (4-20304) 

BALOCCHI. - Al Ministro delle finanze. 
— Per sapere - premesso che: 

il consiglio comunale di Chiavari in 
data 22 dicembre 1997, con proprio prov­
vedimento n. 142, ha assunto all'unanimità 
la decisione di acquisire nel patrimonio 
indisponibile comunale un'area apparte­
nente al demanio dello Stato e a tal fine ha 
formulato atto di indirizzo al sindaco e alla 
giunta comunale affinché espletassero le 
necessarie procedure; 

per l'area da sdemanializzare - de­
nominata « area di colmata » di metri qua­
drati 56.200 circa identificata col numero 
mappale 337 del foglio 13 NCT di Chiavari 
- ai sensi delle leggi 31 dicembre 1993, 
n. 579, e 28 dicembre 1995, n. 549, il 
sindaco, a ciò incaricato con mandato della 
giunta comunale, inoltra formale richiesta 
al Ministero delle finanze, direzione com­
partimentale del territorio di Torino, con 
istanza n. prot. 43997 datata 31 dicembre 
1997, a mezzo raccomandata A.R. regolar­
mente ricevuta dal destinatario in data 8 
gennaio 1998, comprovata; 

l'amministrazione di Chiavari con fi­
nanziamenti a proprio carico ha strappato 
al mare la suddetta area realizzando una 
piazza (piazza dell'Umanità) di circa 
70.000 metri quadrati con opera ciclopica 
degna della migliore ingegneria; 

scopo di detta acquisizione è poter 
dare realizzazione al progetto vincitore del 
« concorso nazionale di idee » bandito dal­
l'amministrazione di Chiavari per il mi­
gliore utilizzo della suddetta area, progetto 
conforme alle previsioni urbanistiche con­
tenute nell'adottata variante al progetto 
regolatore della città che consentirebbe di 
generare centinaia di nuovi posti di lavoro 
e conseguentemente di impedire che tale 
pregiata zona venga abbandonata al de­
grado - : 

per quale motivo, a quasi un anno 
dalla presentazione al ministero delle fi­
nanze dell'istanza iniziale di sdemanializ-
zazione, la pratica in argomento non abbia 
ancora non solo trovato favorevole solu­
zione ma nemmeno risposta; 

per quale motivo se è vera la notizia 
pubblicata sul quotidiano 77 Secolo XIX in 
data 10 ottobre 1998, fornita da fonte del 
ministero delle finanze, il dipartimento del 
territorio e direzione centrale del demanio 
non siano al corrente della regolare e 
comprovata succitata istanza da parte del 
comune di Chiavari per l'acquisizione del­
l'area appartenente al demanio dello Stato 
sopra descritta; vieppiù, sullo stesso quo­
tidiano in medesima data viene pubblicata 
notizia tratta da documento ministeriale 
« riservato », dal quale si legge che « non 
risulta inoltrata dal comune di Chiavari 
domanda di acquisizione dell'area agli uf­
fici che sono preposti all'espletamento 
della fase istruttoria né a quelli a cui è 
demandata la fase deliberativa per quanto 
concerne sia la sdemanializzazione, sia 
l'alienazione » rafforzando così l'interroga­
tivo sulle ragioni dell'insabbiamento e di­
sinteresse per l'istanza del comune di 
Chiavari in tema; 

se i cittadini debbano rassegnarsi a 
credere ad un documento doloso, ad uno 
smarrimento occasionale di documenti ca-



Atti Parlamentari - 20466 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 22 OTTOBRE 1998 

gionato dal disordine imperante all'interno 
di certi uffici ministeriali, alle tortuose vie 
dei palazzi della burocrazia « kafkiana » o 
a quant'altro per comprendere, ma di certo 
non per giustificare, la ragione per cui 
sono costretti ad aspettare ancora per ve­
dere il decollo di un progetto di investi­
mento a favore dello sport, del turismo, del 
tempo libero e dell'incremento consequen­
ziale dell'occupazione. (4-20305) 

ALEMANNO. - Ai Ministri della sanità 
e di grazia e giustizia. — Per sapere -
premesso che: 

il 15 maggio 1998 gli organi d'infor­
mazione della provincia di Frosinone dif­
fusero un comunicato del sindaco di Alatri, 
Patrizio Cittadini (candidato dell'Ulivo alle 
elezioni comunali del 24 maggio succes­
sivo) che, riferendo gli esiti di un confronto 
con il direttore generale dell'Asl, Nicola 
Pugliese, preannunciava un notevole po­
tenziamento dell'ospedale di A latri a far 
data dalla seconda metà del mese succes­
sivo, quindi subito dopo la tornata eletto­
rale; 

il documento diffuso dal sindaco-can-
didato riportava gli impegni assunti dai 
massimi rappresentanti dell'Azienda per 
l'istituzione dei servizi di pronto soccorso 
(con l'assegnazione dei sei medici) e di 
cardiologia (con l'assegnazione di 3 medi­
ci); 

lo stesso prevedeva la monitorizza-
zione di almeno quattro posti letto, per 
evitare il trasferimento degli infartuati 
in altri nosocomi ed a supporto del 
servizio rianimazione e della sala ope­
ratoria, l'assunzione di personale per il 
potenziamento del laboratorio di analisi 
e dell'organico degli anestesisti ed, in­
fine, il trasferimento di trentadue di­
pendenti di varie qualifiche prelevati 
dall'ospedale di Ferentino; 

tutte queste iniziative avviate, si sa­
rebbero potute concretizzare entro i primi 
quindici giorni di giugno; 

a tutt'oggi le promesse non si sono 
realizzate, anzi ai primi di ottobre sono 
state pubblicamente denunciate le diffi­
coltà operative dell'intero ospedale per 
« carenze di organico » e subito dopo è 
stata paventata la chiusura della rianima­
zione; 

ad avviso dell'interrogante potrebbero 
esservi state delle indebite interferenze di 
personalità influenti della Usi di Alatri 
sullo svolgimento della campagna elettora­
le - : 

se risultino le reali intenzioni dei 
vertici dell'azienda sanitaria locale della 
provincia di Frosinone in ordine alla mi­
gliore utilizzazione del moderno complesso 
che ospita l'ospedale di Alatri. (4-20306) 

ALEMANNO. - Al Ministro della sanità. 
— Per sapere - premesso che: 

risulta all'interrogante che, nel set­
tembre scorso, il direttore generale del­
l'Ausi di Parma, dottor Pinelli, ha improv­
visamente sollevato dall'incarico il respon­
sabile del distretto Ausi di Parma, dottor 
Graziano Frigeri; 

alla sostituzione, tanto repentina 
quanto sfornita di ogni giustificazione, fa­
cevano seguito insistenti voci (riportate e 
amplificate dalla stampa locale, cfr. Gaz­
zetta di Parma del 19 settembre 1998), che 
attribuivano il provvedimento all'indebita 
destinazione di fondi Ausi verso iniziative 
non estranee alla campagna elettorale 
della formazione guidata dal Ds, in occa­
sione del rinnovo dell'amministrazione lo­
cale; 

solo a questo punto il direttore ge­
nerale della Ausi, incalzato dalle domande 
della stampa locale, ammetteva che il prov­
vedimento di rimozione sarebbe stato as­
sunto a motivo della ripetuta erogazione di 
somme, senza previa autorizzazione, da 
parte del dottor Frigerio; 
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la « spiegazione » del dirigente citato, 
non spiegando alcunché, suona anzi indi­
retta conferma delle voci fin qui circolate 
e consente - in ogni caso - di avanzare 
gravi dubbi sulla corretta destinazione di 
fondi pubblici - : 

quali siano i reali motivi della sosti­
tuzione del responsabile del distretto Ausi 
di Parma; 

per quale motivo, se è vero che le 
violazioni sono intervenute « a più riprese » 
(come il dottor Pinelli riferisce in un'in­
tervista alla Gazzetta di Parma), il direttore 
generale stesso della Ausi non sia interve­
nuto tempestivamente ma abbia anzi at­
teso la replica di atti considerati indebiti; 

se risulti a quali precise finalità, verso 
quali soggetti (ed in quale periodo) siano 
state indebitamente « erogate » le somme 
(complessivamente ammontanti - pare - a 
circa un miliardo) cui fa cenno il Direttore 
generale dell'Ausi n. 4. (4-20307) 

ERRATA CORRIGE 

He\YAllegato B ai resoconti della seduta 
del 14 ottobre 1998, a pagina 20392, se­
conda colonna (interrogazione Volontà e 
Marinacci n. 4-20221), dalla prima alla 
seconda riga, deve leggersi: « per gli eventi 
teatrali ed espositivi indicati sono state 
individuate dal presidente » e non « per gli 
eventi teatrali espositivi indicati sono state 
individuate dal presidente »; 

alla ventitreesima riga deve leggersi: 
« su base obbligazionaria concernente va­
lute » e non « su base obbligatoria concer­
nente valute »; 

dalla quarantunesima alla quaranta-
treesima riga deve leggersi: « confermati, 
evidenzierebbero una grave situazione ge­
stionale e contabile incompatibile per un 
ente senza scopo di lucro » e non « con­
fermato, evidenzierebbero una grave situa­
zione gestionale e contabile incompatibile 
per un ente senza scopo di lucro », come 
stampato. 
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INTERROGAZIONI 
PER LE QUALI È PERVENUTA 

RISPOSTA SCRITTA ALLA PRESIDENZA 

A R A CU e BUTTI. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri. — Per sapere - pre­
messo che: 

notizie di stampa e televisione hanno 
informato di una dichiarazione resa dal­
l'onorevole Veltroni, Vice Presidente del 
Consiglio dei ministri, sui fatti relativi al­
l'arbitraggio della partita Juventus-Inter di 
domenica 26 aprile 1998; 

l'onorevole Veltroni avrebbe dichia­
rato di ritenere necessari interventi per 
eliminare le cause che hanno portato agli 
errori arbitrali nel corso del succitato in­
contro —: 

sulla base di quali poteri e compe­
tenze l'onorevole Veltroni, titolare di poteri 
di vigilanza sul Coni, sulle Federazioni 
sportive e sugli altri enti sportivi, abbia 
ritenuto di operare un intervento su aspetti 
tecnici che appartengono in via esclusiva 
all'ordinamento sportivo. Un tale inter­
vento, a parere degli interroganti, lascia 
perplessi e preoccupati, attese le intenzioni 
che già si affacciano pericolosamente sul 
calcio che potrebbero, per interventi del 
genere, ricevere motivazioni nuove. 

(4-17194) 

RISPOSTA. — La risposta all'interroga-
zione in oggetto non può non tenere conto 
delle iniziative adottate dal Governo e dalla 
Federazione Italiana Giuoco Calcio a se­
guito dei fatti richiamati dalVinterrogante. 

Infatti, nei giorni immediatamente suc­
cessivi alla vicenda in oggetto Vautorità 
vigilante ha avuto assicurazioni dal Presi­
dente Nizzola che il problema sarebbe stato 
sollecitamente affrontato dal Consiglio Fe­
derale sulla base di una accurata indagine 
condotta dagli organi responsabili. 

Pur non essendo compito delVautorità 
vigilante, né del Parlamento entrare nelle 
scelte di carattere tecnico idonee a garantire 
il clima di serenità che deve accompagnare 

il gioco del calcio e le sue manifestazioni, si 
è ritenuto opportuno suggerire che l'inda­
gine fosse condotta da un organismo terzo, 
formato cioè da persone che non abbiano 
responsabilità dirette nella conduzione del­
l'attività arbitrale, in modo tale da poter 
dare, con competenza e distacco, un giudizio 
in condizione di piena e totale obiettività. 

La Federazione Italiana Giuoco Calcio 
ha nominato una Commissione presieduta 
dallo stesso vice Presidente federale, con il 
compito di verificare le problematiche in 
oggetto, le cui conclusioni saranno sotto­
poste all'esame del Consiglio Federale ad 
una delle prossime riunioni. 

Pertanto, sia pure nel pieno rispetto 
dell'autonomia della organizzazione spor­
tiva italiana, il Governo ha doverosa­
mente esercitato i propri compiti istitu­
zionali di vigilanza, affinché il Campio­
nato di calcio, che ha un notevole ri­
lievo anche sotto il profilo economico — 
tanto più a seguito della totale assimi­
lazione delle società di calcio professio­
nistiche a quelle di capitale di diritto 
comune - si svolga in condizioni di 
grande trasparenza, di regolarità e mo­
ralità assolute. 

Il Ministro delegato per lo sport: 
Valter Veltroni. 

BALLAMAN. — Ai Ministri di grazia e 
giustizia e delle finanze. — Per sapere -
premesso che: 

sulla base della legge n. 132 del 13 
maggio 1997, le corti d'appello dovrebbero 
aver deliberato, e quelle dall'interrogante 
interpellate hanno già provveduto a farlo, 
gli elenchi degli esonerati dal partecipare 
all'esame di revisori contabili; 

sulla base di notizie ufficiose, sembra 
che la Gazzetta Ufficiale pubblicherà gli 
elenchi dei sopra citati non prima del mese 
di maggio, costringendo questi professio­
nisti, già penalizzati da incredibili ritardi 
burocratici della legge, ad essere esclusi 
dalle nomine nelle assemblee sociali che 
approveranno i bilanci entro il prossimo 
mese di aprile 1998 — : 

se tali notizie siano veritiere e, in caso 
affermativo, se non si ritenga di dover 
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accelerare Viter provvedendo alla pubbli­
cazione degli elenchi almeno per le corti 
d'appello che hanno già deliberato tali 
elenchi. (4-14669) 

RISPOSTA. — Ai sensi dell1 articolo 14 D. 
Lgs. 88/92, attuativo della Direttiva 84/253/ 
CEE, è stato emanato il Regolamento che 
disciplina il sistema definitivo dei revisori 
contabili 

Detto Regolamento, introdotto con de­
creto del Presidente della Repubblica 
6.3.1998, n. 99 e pubblicato sulla G.U. del 
16 aprile 1998 n. 88, prevede Vistituzione di 
una Commissione centrale che, tra gli altri, 
ha il compito di valutare tutte le domande 
presentate prima dell'entrata in vigore del 
citato dp.r. e quindi, tutte le domande pre­
sentate dagli aspiranti revisori contabili ai 
sensi della legge 13.5.1997, n. 132. 

Con decreto ministeriale in data 1.7.1998 
è stata costituita la suddetta Commissione 
centrale, che, come già evidenziato, è Vor­
gano competente a disporre l'iscrizione nel 
Registro dei revisori contabili 

Si segnala altresì che sulla G.U. del 
7.8.1998 è stata pubblicata la legge 
30.7.1998, n. 266. 

Detta legge consentirà a tutti coloro che 
hanno superato l'esame previsto dalla legge 
13.5.1997 n. 132 o che sono stati conside­
rati esonerati dalle commissioni esamina­
trici, di accettare incarichi nei collegi sin­
dacali di società e enti, anche se non ancora 
iscritti nel Registro dei revisori contabili 

Si rappresenta infine che sulla G.U. 
dell'I 1.7.1998 è stata pubblicata la legge 
8.7.1998, n. 222 che, apportando modifiche 
alla legge 132/97, consente a coloro che 
fanno attualmente parte di collegi sindacali 
o di altri organi di controllo contabile, di 
essere nuovamente nominati per un suc­
cessivo triennio a condizione che abbiano 
titolo per essere iscritti nel registro dei 
revisori contabili indipendentemente dal su­
peramento dell'esame e il rinnovo dei collegi 
od organi sia effettuato con deliberazioni 
assunte prima della data fissata per tale 
esame. 

Il Ministro di grazia e giustizia: 
Giovanni Maria Flick. 

BARRAL. — Al Ministro dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato. — Per 
sapere - premesso che: 

la società « La Quarzite » a responsa­
bilità limitata di Barge (Cuneo) in data 7 
marzo 1994 ha presentato al competente 
Distretto minerario di Torino una do­
manda per l'ottenimento di una conces­
sione mineraria per l'estrazione del feld­
spato e minerali associati nella stessa area 
di quel comune in cui dal 1930 esercita 
un'attività di cava per l'estrazione della 
quarzite; 

analoga richiesta di concessione è 
stata avanzata dalla Maffei spa di Trento, 
per un'area che si sovrappone a quella in 
cui opera la società « La Quarzite »; 

la società di Trento è già in possesso 
di una concessione mineraria, denominata 
« Tre Fontane » e rilasciata il 29 marzo 
1995, per esercitare l'attività estrattiva nel 
comune di Sanfront (Cuneo), adiacente a 
quello di Barge; 

tale attività estrattiva della Maffei spa 
è stata svolta dal 1993 al 1995 senza i 
necessari titoli minerari (così come ripor­
tato dalla Gazzetta Ufficiale n. 29 del 21 
dicembre 1995) e in difformità al decreto 
del Presidente della Repubblica 128/1959 
senza che la stessa attività sia stata in 
alcun modo sospesa o rallentata, tanto da 
creare una situazione di difficoltà nel co­
mune di Sanfront tale da indurre il di­
stretto minerario di Torino ad « ampliare » 
la concessione denominata « Tre Fontane » 
al comune di Barge con una nuova con­
cessione mineraria intestata alla Maffei spa 
e denominata « Monte Bracco »; 

a tutt'oggi, nessuna delle due imprese 
risulta essere concessionaria, non avendo il 
responsabile del distretto minerario di To­
rino comunicato ufficialmente alcunché 

quali siano le ragioni che hanno reso 
indispensabile « ampliare » la succitata 
concessione « Tre Fontane » tanto da farla 
estendere ad una quota di una superficie 
già assegnata ad un altro soggetto; 
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quali siano le motivazioni che hanno 
indotto il responsabile del distretto mine­
rario di Torino a non prendere, a tutt'oggi, 
alcuna decisione in merito alle richieste di 
concessione mineraria presentate dalle so­
cietà succitate; 

non ritenga un periodo di circa 4 anni 
« congruo » perché un cittadino possa ri­
cevere una risposta, dovuta, in merito ad 
una domanda posta alla pubblica ammi­
nistrazione e, quindi, se l'azione svolta dal 
responsabile del distretto minerario di To­
rino sia contraria ai criteri di efficienza e 
trasparenza cui dovrebbe conformarsi l'at­
tività della pubblica amministrazione. 

(4-15135) 

RISPOSTA. — Occorre premettere che la 
legislazione mineraria italiana, all'articolo 2 
del Regio Decreto n. 144311927, opera una 
distinzione tra attività di miniera ed attività 
di cava, elencando le tipologie dei minerali 
appartenenti alla categoria di miniera, men­
tre le altre sostanze non comprese nel-
Velenco rientrano nel regime di cava e la 
relativa regolamentazione rientra tra le at­
tribuzioni delle Regioni 

È da rilevare che con il recente Decreto 
Legislativo 31 marzo 1998, n. 112, recante 
« Conferimento di funzioni e compiti am­
ministrativi dello Stato alle regioni ed agli 
enti locali, in attuazione del capo I della 
legge 15 marzo 1997, n. 59», le funzioni 
relative ai permessi di ricerca ed alle con­
cessioni di coltivazione mineraria sono state 
delegate, ai sensi dell'articolo 34, alla com­
petenza regionale, anche se sono ancora in 
corso i provvedimenti attuativi 

Tale premessa è necessaria per compren­
dere la situazione articolata e complessa che 
si è venuta a creare nella zona del Monte 
Bracco di cui alla presente interrogazione. 

Il Monte Bracco è un rilievo montuoso 
ed è suddiviso amministrativamente tra di­
versi comuni quali: Barge, Sanfront ed En-
vie. L'area è da tempo sede di attività estrat­
tiva di quarzite di ottima qualità ed il 
giacimento in questione è costituito da di­
verse bancate di materiale con diverso 
orientamento e spessore coltivato in regime 
di cava da diverse ditte tra cui la Quarzite 
di Barge. 

Nella zona interessata dalle lavorazioni è 
presente, oltre al banco di quarzite, un 
ulteriore materiale suscettibile di coltiva­
zione mineraria la "pegmatite". Esso è co­
stituito da una miscela di feldspato, caolino, 
argilla ed altro che ha un pregio dal punto 
di vista industriale come materia prima 
dell'industria ceramica. Occorre rilevare che 
la pegmatite è coltivabile in regime di mi­
niera e, quindi, in un regime ben diverso di 
quello relativo alla quarzite. 

La società Maffei S.p.A., nota industria 
del settore della produzione di materie 
prime per l'industria ceramica, ha esami­
nato la possibilità di impiegare tale mine­
rale per i propri fabbisogni. 

L'istanza per il conferimento della con­
cessione « Tre Fontane » richiesta in coin­
testazione tra la Quarzite di Sanfront e la 
Maffei S.p.A. è stata istruita senza opposi­
zioni. Nel corso dell'istruttoria sono stati 
eseguiti gli accertamenti del materiale da 
parte del Servizio chimico del Ministero 
dell'industria che ha riconosciuto l'appar­
tenenza alla prima categoria del minerale in 
questione. 

Completata regolarmente l'istruttoria, la 
concessione è stata conferita con decreto 
distrettuale del 29 marzo 1995. 

Il conferimento del titolo in questione ha 
causato una presa di posizione da parte del 
Comune di Barge, a tutela dei propri inte­
ressi, e da parte di tutte le ditte operanti 
nella zona che si sono tutelate con la ri­
chiesta di titoli minerari a proprio nome. 

I lavori della concessione « Tre Fontane » 
hanno interessato una porzione di giaci­
mento già compresa nella cava di quarzite 
della società Quarzite di Sanfront, anch'essa 
titolare della miniera in questione. La pro­
secuzione dei lavori di coltivazione è legata 
comunque alla possibilità di poter disporre 
di terreni oltre il confine del Comune. La 
possibilità di eseguire lavori prima del 2001 
sembra comunque esclusa, in quanto, deve 
essere coltivata preliminarmente la quarzite 
in base a programmi che non ne prevedono 
l'estrazione prima di tale data. 

Da quanto sopra appare evidente l'inte­
resse della società Quarzite di Barge a voler 
ottenere il rilascio del titolo minerario in 
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questione anche al fine di tutelare la pro­
pria attività estrattiva in regime di cava. 

Venendo ora a considerare i quesiti posti 
nell'interrogazione in esame si comunica 
quanto segue. 

Per quanto attiene l'ampliamento della 
concessione denominata « Tre Fontane » 
non risulta che dalla data del suo conferi­
mento la stessa sia stata ampliata. 

Per quanto riguarda le motivazioni che 
hanno indotto il responsabile del Distretto 
minerario di Torino a non prendere alcuna 
decisione in merito alle richieste di conces­
sione, si fa presente che il Distretto com­
petente è dell'avviso che il conferimento del 
titolo in questione non possa che avvenire 
in accordo con le autonomie locali e dopo 
approfonditi ed esaurienti accertamenti 
delle risorse estrattive dell'area. 

Più specificatamente, l'Ufficio è dell'av­
viso che l'area coperta dal giacimento di 
quarzite non sia libera da gravami che la 
rendano conferibile in concessione. Il con­
ferimento del titolo minerario non può che 
essere conferito in accordo con l'Ammini­
strazione del Comune di Barge, sia in con­
siderazione degli accertati interessi pubblici 
sulle aree in oggetto, sia per i possibili 
contenziosi tra amministrazione e imprese 
richiedenti 

Per quanto attiene ai tempi e alle mo­
dalità per l'istruttoria in argomento, l'Uffi­
cio, ai sensi del Decreto del Presidente della 
Repubblica n. 382/94 e successive modifi­
che ed integrazioni, accerterà in sede di 
conferenza di servizi, con le modalità e i 
tempi che verranno concordati in quella 
sede, la possibilità di conferire titoli mine­
rari in zone limitate o in corrispondenza di 
aree non coperte da bancate di quarzo. 

Inoltre, il Distretto minerario di Torino 
è dell'avviso che in tale fase sarebbe prefe­
ribile effettuare ulteriori accertamenti per 
definire con sufficiente esattezza la presenza 
e la cubatura del giacimento di pegmatite 
sul territorio del Comune di Barge. 

In proposito è da considerare che la ditta 
La Quarzite di Barge, che ha presentato 
istanza di concessione mineraria, aveva dato 
notizia di alcuni assaggi effettuati, i risultati 
dei quali non sembravano decisivi e tali da 

giustificare la contemporanea presenza di 
più attività estrattive. 

Il Ministro dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato: 
Pier Luigi Bersani. 

BECCHETTI. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e al Ministro delle co­
municazioni — Per sapere - premesso che: 

a seguito del recipimento della diret­
tiva europea del 1° gennaio 1998, l'Italia 
deve procedere alla liberalizzazione del 
sistema di telefonia fissa, oltre che mobile; 

il Governo, sempre a partire dal 1° 
gennaio, deve indurre Telecom a rendere 
di fatto operativa la separazione della ge­
stione della rete fissa da quella del sistema 
cosiddetto « dect » (cordless da città); 

il mancato rispetto delle sopra citate 
direttive obbligherà la Commissione euro­
pea a negare l'assenso all'accordo fra Te­
lecom Italia, Unisource e At&t, come af­
fermato dallo stesso commissario Karal 
Van Miert - : 

i tempi nei quali intenda varare i 
regolamenti per concedere le licenze per 
uso privato, alternativo alla Telecom, delle 
reti di telecomunicazioni, fino ad oggi uti­
lizzate solamente all'interno delle strutture 
delle ferrovie dello Stato, dell'Enel della 
Sman e delle Autostrade; 

per quale motivo al cosiddetto « dect » 
sia stata concessa la licenza senza il ri­
spetto del vincolo, richiesto dalla Commis­
sione europea, di concedere tale « autoriz­
zazione » dopo l'entrata sul mercato di un 
terzo gestore di telefonia mobile. (4-15199) 

RISPOSTA. — Al riguardo, nel premettere 
che si risponde per incarico della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri, si fa presente che 
vari importanti provvedimenti sono stati 
adottati allo scopo di addivenire ad un 
quadro regolamentare organico ed efficace. 

Con decreto ministeriale del 25 novem­
bre 1997, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n. 283 del 4 dicembre 1997, sono state 
disciplinate le procedure per il rilascio delle 
licenze individuali previste dall'articolo 6 
del d.P.R. n. 318 del 1997. 
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L'adozione di tale provvedimento ha 
consentito di rilasciare, al 3 agosto 1998, 
n. 18 licenze (10 in ambito locale e 8 in 
ambito nazionale) a nuovi fornitori di reti 
di telecomunicazioni, di servizi di telefonia 
vocale e di comunicazioni mobili e perso­
nali in concorrenza fra loro e con i con­
cessionari preesistenti 

Ai sensi del divo 17 marzo 1995, n. 103 
(recepimento della direttiva 90I388ICEE re­
lativa alla concorrenza nei mercati dei ser­
vizi liberalizzati di telecomunicazioni), si­
nora sono state rilasciate n. 573 autorizza­
zioni e sono state accettate n. 1900 dichia­
razioni. 

Con decreto ministeriale 27 febbraio 
1998 (G.U. n. 50 del 21 marzo 1998) rela­
tivo al nuovo piano di numerazione sono 
stati liberati numeri sufficienti per le esi­
genze dei nuovi operatori e dei loro abbonati 
(mediante l'estensione dell'uso del prefisso 
anche per le chiamate urbane a partire dal 
19 giugno 1998) e per la scelta dell'operatore 
per le chiamate interurbane ed internazio­
nali (easy access). 

È stato adottato nei confronti della soc. 
Telecom Italia in data 19 dicembre 97 uno 
specifico provvedimento, ai sensi dell'arti­
colo 4 comma 4 del dm. 25 novembre 1997 
(procedura licenze) per l'utilizzazione della 
tecnologia DECT nel caso di applicazioni ad 
uso pubblico (CTM cordless telephone mo-
bility). Attualmente, in applicazione dell'ar­
ticolo 5 comma 1 lettera A punto 5 del 
suddetto decreto ministeriale, si sta proce­
dendo all'esame della relazione presentata 
dalla società stessa al compimento dei sei 
mesi prescritti, al fine di stabilire, sentiti gli 
organismi nazionali e comunitari in mate­
ria di concorrenza, l'opportunità di uno 
scorporo aziendale alla luce dei risultati 
conseguiti. 

È stata inoltre autorizzata una speri­
mentazione per l'esercizio del medesimo ser­
vizio alla società SPAL, in data 18 febbraio 
1998, per l'area di Correggio (R.E.): la so­
cietà stessa opera attualmente con una au­
torizzazione provvisoria. 

Sono state rilasciate n. 55 autorizzazioni 
per servizi di rete e di comunicazione via 
satellite ai sensi del decreto legislativo 11 
febbraio 1997 n. 55 (attuazione della diret­

tiva 94146 CE che modifica le direttive 
88I301ICEE e 90/388/CEE nella parte re­
lativa alle comunicazioni via satellite). Inol­
tre sono stati adottati n. 174 atti autoriz­
zativi temporanei SNG (satellite new gathe-
ring) per la ripresa televisiva di particolari 
eventi nel territorio italiano. 

Con decreto ministeriale 10 marzo 1998 
(G.U. del 14 maggio 1998) è stato discipli­
nato il finanziamento del servizio universale 
per assicurare che il nuovo quadro concor­
renziale non pregiudichi l'offerta minima di 
servizi a tutti i cittadini, indipendentemente 
dalla loro collocazione geografica. 

Il decreto interministeriale 23 aprile 
1998 (G.U. del 10 giugno 1998) ha stabilito 
regole precise per gli accordi e per il con­
tenuto del listino di interconnessione tra 
reti di telecomunicazioni 

Ai sensi del decreto-legge 1° maggio 1997, 
n. 115, convertito dalla legge 1° luglio 1997, 
n. 189, recante disposizioni urgenti per il 
recepimento della direttiva 96121 CE sulle co­
municazioni mobili e personali e in applica­
zione del dP.C.M. del 7 agosto 1997 (G.U. 11 
settembre 1997), con il quale è stato istituito 
il Comitato dei Ministri previsto dalla succi­
tata normativa, è stata bandita una gara per 
la selezione dei valutatori della licitazione 
finalizzata all'espletamento del servizio in 
tecnica numerica DCS 1800: vincitrice di 
tale gara è risultata la soc. CREDIOP. Con 
successivo bando è stata quindi indetta la 
licitazione per il rilascio della licenza indivi­
duale per il suindicato servizio DCS 1800. 
Con determinazione direttoriale del 16 giu­
gno 1998 della direzione generale conces­
sioni ed autorizzazioni, sulla base della deli­
bera del Comitato dei Ministri del 9 giugno 
1998 approvativa della graduatoria presen­
tata dal valutatore, è stata dichiarata aggiu-
dicataria della licitazione la soc. WIND Tele­
comunicazioni s.p.a. La licenza è stata rila­
sciata in data 30 giugno 1998. 

Sono state in tal modo poste le basi sia 
per l'ingresso del quarto operatore sia per 
un equilibrato sviluppo dei servizi mobili di 
terza generazione, i cosiddetti UMTS (uni-
versal mobile telecommunications systems). 

Il Ministro delle comunicazioni: 
Antonio Maccanico. 
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BERSELLI. - Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere - premesso che: 

i collaboratori di giustizia durante le 
trasferte per impegni appunto di giustizia 
hanno diritto ad un contributo straordi­
nario pari al lire cinquantamila per ogni 
pasto; per contro, l'operatore di polizia che 
lo accompagna ha a disposizione, per lo 
stesso scopo, la somma di lire quaranta-
tremila — : 

per quale motivo la dignità dell'ope­
ratore di polizia debba in tal modo risul­
tare inferiore a quella di un pentito (che 
peraltro - ad avviso dell'interrogante -
troppe volte davvero pentito non è). 

(4-13210) 

RISPOSTA. — Con riferimento all'interro-
gazione in oggetto si rappresenta che ai 
collaboratori di giustizia in stato di deten­
zione non spetta alcun contributo straordi­
nario in occasione delle trasferte per motivi 
di giustizia; mentre al personale di Polizia 
penitenziaria impiegato in tale servizio, qua­
lora espletato fuori sede, viene corrisposto il 
trattamento di missione, ove ne ricorrano i 
presupposti ed il rimborso delle spese even­
tualmente sostenute, in base ai criteri sta­
biliti dalla normativa vigente. 

Il Ministro di grazia e giustizia: 
Giovanni Maria Flick. 

BERSELLI. — Al Ministro delle comu­
nicazioni. — Per sapere — premesso che: 

recentemente l'Ente poste ha attivato 
le procedure selettive per le nomine a 
dirigente; 

tali procedure si concretano in un 
colloquio ed un successivo corso-forma­
zione presso l'Università Bocconi di Mi­
lano; 

alla selezione vengono ammessi i fun­
zionari segnalati dal direttore di sede del­
l'Ente; 

il contratto dei dirigenti prevede che 
vengano avviati a selezione, in via priori­
taria, i quadri appartenenti alla ex carriera 
direttiva; 

il Direttore della sede EPI Emilia-
Romagna, in aperta violazione della sud­
detta norma, ha segnalato funzionari non 
appartenenti alla carriera direttiva rico­
prenti attualmente o in passato, cariche di 
rilievo regionale nei sindacati CISL e SAIL-
CONFSAL; 

i criteri in base ai quali sono stati 
individuati i selezionandi appaiono quindi 
all'interrogante rispondere non già a valu­
tazioni fondate sulla professionalità e sui 
risultati conseguiti bensì piuttosto a logiche 
clientelari; 

la direttrice della sede Emilia-Roma­
gna sembrerebbe essere venuta meno ai 
canoni di correttezza e buona fede secondo 
cui deve svolgersi l'attività dirigenziale — : 

quale sia il suo pensiero in merito a 
quanto sopra; 

quali siano i criteri valutativi adottati 
dal direttore di sede Emilia-Romagna nel 
segnalare i nominativi in questione; 

se non ritenga opportuno, nelle more, 
che si soprassieda alla selezione dei citati 
funzionari; 

quali ulteriori iniziative intenda pro­
muovere per evitare che il dirigente della 
sede E.P.I. Emilia-Romagna possa porre in 
essere nel futuro analoghi comportamenti. 

(4-15220) 

RISPOSTA. — Al riguardo si ritiene oppor­
tuno premettere che a seguito della trasfor­
mazione delVex Amministrazione p.t. in ente 
pubblico economico, avvenuta ai sensi della 
legge 29 gennaio 1994, n. 71 (di conversione 
del decreto-legge 1° dicembre 1993, n. 487), 
il personale è rimasto alle dipendenze del­
l'ente con rapporto di diritto privato (arti­
colo 6, comma 2, del citato decreto legge). 

Per effetto di tale disposizione, e per la 
mutata natura giuridica del datore di la­
voro, che peraltro ha recentemente assunto 
la nuova veste di società per azioni, tutti gli 
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aspetti connessi alla gestione del personale 
dipendente, comprese le procedure legate 
alla progressione della carriera, sono at­
tualmente regolamentati non più da norme 
di carattere pubblicistico ma da atti interni, 
alla stregua di qualunque altra azienda 
privata, e quindi connessi al potere orga­
nizzatolo tipico dell'imprenditore. 

Pertanto, ha precisato la citata società, 
per la selezione del personale da promuo­
vere all'area quadri è stata usata una pro­
cedura atta ad individuare capacità, poten­
zialità, attitudini e livello culturale del per­
sonale interessato all'avanzamento di car­
riera. 

Tale procedura è stata attuata secondo 
quanto previsto nell'accordo intervenuto tra 
l'ente Poste Italiane e le organizzazioni sin­
dacali il 23 aprile 1997. 

Con tale accordo è stato convenuto di 
assegnare parte dei posti dell'area quadri di 
Io livello disponibili al Io aprile 1997 ai 
dipendenti che avevano espletato mansioni 
superiori per oltre sei mesi su « posto va­
cante », mentre per la parte residua, il 70 
per cento è stato riservato a coloro che 
avevano espletato per oltre tre mesi funzioni 
superiori e il 30 per cento, in parti uguali, 
ai laureati e diplomati che al 15 dicembre 
1995 risultavano inquadrati in area quadri 
di 2° livello, individuati tra il personale più 
giovane su indicazione dei dirigenti di sede 
e di filiale. 

Definiti i criteri, le operazioni di sele­
zione sono state demandate alla società Hay 
Management Consultants. 

Quanto alle cinque ordinanze dei pretori 
di Bologna, Parma e Ravenna che hanno 
intimato di sottoporre i ricorrenti al collo­
quio conoscitivo disponendo altresì la so­
spensione della procedura di promozione 
del personale già ritenuto idoneo, la società, 
nel precisare di aver proposto ricorso in 
appello, ha significato che soltanto 87 dei 92 
posti messi a concorso per la regione Emilia 
Romagna sono stati assegnati ai vincitori in 
quanto due unità hanno rinunciato al posto 
e tre unità sono state collocate a riposo. 

Il Ministro delle comunicazioni: 
Antonio Maccanico. 

BOGHETTA e STRAMBI. - Al Ministro 
del lavoro e della previdenza sociale. — Per 
sapere - premesso che: 

i lavoratori autoferrotranvieri fino al 
31 dicembre 1995 erano iscritti al fondo 
speciale di previdenza degli autoferrotran­
vieri gestito dall'Inps, e che detto fondo è 
stato soppresso dal I o gennaio 1996 ex 
articolo 1, commi 70 e 71, di cui alla legge 
n. 549 del 1995; 

la soppressione del fondo, ha com­
portato anche la soppressione dell'articolo 
7 della legge n. 889 del 1971 cosicché è 
venuto meno l'obbligo della contribuzione 
di previdenza a carico dei datori e dei 
lavoratori del settore a copertura dei pe­
riodi di assenza per malattia e/o infortu­
nio, durante i quali i dipendenti fruiscono 
delle indennità economiche previste dalla 
ex cassa soccorso, abolite a seguito del 
decreto del Presidente della Repubblica 29 
aprile 1977, ed eguale trattamento ri­
guarda anche le assenze per maternità; 

ai lavoratori del settore, nonostante 
continuino a pagare una contribuzione 
previdenziale maggiore rispetto agli altri 
lavoratori pari al 2,329 per cento, per 
effetto di quanto sopra detto, durante i 
periodi di assenza per malattia, infortunio 
e maternità non viene riconosciuta la co­
pertura previdenziale utile ai fini della 
pensione di anzianità: PInps accredita so­
lamente contributi figurativi con grave le­
sione dei diritti soggettivi, considerato an­
che l'elevato grado di usura psicofisico a 
cui i lavoratori del settore, ed in partico­
lare gli autisti sono quotidianamente sot­
toposti con ricorsi anche frequenti a pe­
riodi di malattia causati da stress o da altre 
patologie intrinseche della tipologia del la­
voro, quali ernie al disco, disfunzioni car­
diache eccetera - : 

se tale trattamento non sia ritenuto 
discriminatorio ed in contrasto con l'at­
tuale normativa riferita agli altri lavora­
tori, e se il Ministro interrogato intenda 
intervenire anche con decreto d'urgenza al 
fine di sanare l'attuale situazione a partire 
dal I o gennaio 1996, in modo tale da 
garantire ai lavoratori autoferrotranvieri la 
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copertura previdenziale utile a tutti gli 
effetti, anche durante i periodi di assenza 
per malattia, infortunio e maternità. 

(4-08867) 

RISPOSTA. — Con riferimento all'interro-
gazione parlamentare di cui all'oggetto si fa 
presente che a seguito della soppressione del 
Fondo di previdenza per gli autoferrotran­
vieri a decorrere dal 1° gennaio 1996 il 
personale assicurato è stato iscritto al 
« Fondo pensioni lavoratori dipendenti ». 

Pertanto, attualmente, a favore di tali 
assicurati trovano applicazione le stesse 
norme vigenti per la generalità degli iscritti 
al « Fondo pensioni lavoratori dipendenti » 
in materia di copertura contributiva in 
forma obbligatoria. 

Anche la materia della contribuzione fi­
gurativa per i periodi di assenza dal servizio 
per malattia, maternità ed infortunio sul 
lavoro è stata disciplinata, in materia or­
ganica e con carattere di generalità, con il 
dlgvo 16.9.1996, n. 564. 

La maggiore aliquota di finanziamento 
confermata dal decreto legislativo di sop­
pressione è finalizzata alla copertura dei 
costi derivanti dalla conservazione dei be­
nefici pensionistici per le anzianità assicu­
rative maturate a tutto il 31.12.1995, bene­
fìci che sono più ampi rispetto a quelli 
riconosciuti agli iscritti al predetto « Fondo 
pensioni lavoratori dipendenti ». 

Il Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale: Tiziano 
Treu. 

BUGLIO. — Al Ministro dei beni cultu­
rali e ambientali con incarico per lo sport 
e per lo spettacolo. — Per sapere - pre­
messo che: 

l'attenzione verso le attività sportive 
nel nostro paese coinvolge milioni di cit­
tadini e alcune discipline, tra cui il calcio, 
sono ormai un vero e proprio fenomeno 
sociale ed economico in grado di determi­
nare interessi diffusi molto importanti an­
che per l'influenza che i mass media e 
l'informazione hanno sull'opinione pub­
blica; 

il campionato di calcio italiano, in 
fase di conclusione, ha in calendario per il 
prossimo 26 aprile 1998, a Torino, l'incon­
tro decisivo per l'esito finale, tra la squa­
dra della Juventus e la squadra dell'Inter; 

la pressione degli sportivi del Pie­
monte e delle regioni del nord, ma non 
solo, per assistere all'evento sportivo sta 
assumendo caratteri di straordinarietà tali 
da imporre una riflessione sulla opportu­
nità di soddisfare le richieste anche per 
evitare problemi di varia natura non 
esclusi quelli di ordine pubblico: — : 

se non ritenga opportuno per motivi 
di ordine pubblico, intervenire perché sia 
disposta la trasmissione televisiva in di­
retta, tramite il canale della RAI, del­
l'evento sportivo per la città di Torino e la 
sua provincia. (4-16870) 

RISPOSTA. — In relazione all'interroga­
zione in oggetto, sentiti il CONI e la Fede­
razione Italiana Giuoco Calcio, si rappre­
senta che i timori espressi sono stati di fatto 
superati dagli eventi, in quanto la partita 
Juventus-Inter si è svolta il 26 aprile scorso 
senza che siano stati segnalati o si siano 
verificati problemi di ordine pubblico. 

Il Ministro delegato per lo sport: 
Valter Veltroni. 

CARDIELLO. — Ai Ministri del tesoro e 
delle finanze. — Per sapere - premesso che: 

il cittadino Domenico Trozzo, nato a 
Mendicino (Cosenza) il 1° maggio 1930, in 
data 12 gennaio 1990 ha presentato do­
manda di concessione di pensione privile­
giata al comando generale della guardia di 
finanza di Roma; 

detto comando spedì la richiesta alla 
legione guardia di finanza di Napoli, per 
ottemperare a tutte le operazioni di istrut­
toria; 

nel mese di novembre 1990 fu chia­
mato a visita collegiale presso l'ospedale 
militare di Caserta; 

la commissione sanitaria, classificò il 
Trozzo, per le malattie contratte durante i 
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quaranta anni di servizio prestati allo 
Stato, nella categoria settima massima, 
equivalente al dieci per cento in più sulla 
pensione percepita annualmente; 

in data 21 ottobre 1993 il comando 
generale della guardia di finanza, comu­
nicò al Trozzo che la pratica relativa al 
trattamento di quiescenza privilegiato, era 
stata trasmessa al comitato pensioni pri­
vilegiate ordinario di via Lanciani 11, 
Roma, dove venivano espressi i pareri di 
merito; 

nel periodo compreso tra gli anni 
1993 e 1996 non si è avuto alcun riscontro; 

nel dicembre 1996 l'ufficio pensioni 
della legione di Napoli, faceva sapere che 
in merito alla domanda di pensione privi­
legiata di Domenico Trozzo era stato 
emesso decreto n. 1658 e che dal mese di 
giugno 1996 giaceva presso l'ufficio ragio­
neria della legione Napoli della guardia di 
finanza; 

nel corso degli anni il Trozzo è stato 
affetto da una grave forma di neoplasia al 
rene, per la quale ha subito due interventi 
chirurgici con conseguente asportazione; 

successivamente le condizioni di sa­
lute sono progressivamente peggiorate, fino 
al riscontro di una metastasi al fegato; 

le cure richiedono un notevole 
esborso di danaro al quale Domenico 
Trozzo non riesce a far fronte -: 

quali interventi intendano adottare 
per accelerare presso gli uffici del mini­
stero del tesoro di Salerno la pratica di 
liquidazione, tenuto conto della precarietà 
delle condizioni di salute in cui versa Do­
menico Trozzo. (4-08037) 

RISPOSTA. — Si risponde all'interroga-
zione indicata in oggetto, concernente Vat­
tribuzione della pensione privilegiata al Sig 
Domenico Trozzo, titolare di pensione 
(iscriz. n. 11089210). 

Al riguardo, si fa presente che la Dire­
zione Provinciale del Tesoro di Salerno ha 
comunicato di aver ricevuto, in data 13 
febbraio 1998, il decreto direttoriale 

n. 118417 del 19 marzo 1997, con il quale 
veniva concesso al Sig. Trozzo il trattamento 
pensionistico privilegiato di 7a categoria. 
Tale provvedimento è stato applicato sulla 
rata del mese di maggio 1998, sulla quale 
l'interessato ha ricevuto l'importo della pen­
sione aggiornato e gli arretrati spettanti fino 
al 30 aprile 1998. 

Il Sottosegretario di Stato del 
Tesoro, del bilancio e della 
programmazione economica: 
Laura Pennacchi. 

CICU e MARRAS. - Al Ministro per la 
funzione pubblica e gli affari regionali. — 
Per sapere - premesso che: 

è all'esame della Camera un disegno 
di legge di iniziativa governativa di riforma 
della pubblica amministrazione che, in sin­
tesi, comporta il trasferimento di funzioni 
dalle amministrazioni centrali a regioni e 
comuni e la semplificazione delle proce­
dure burocratiche; 

la giunta regionale della Sardegna ha 
predisposto e sottoposto a votazione, con 
esito positivo, in consiglio regionale (36 voti 
a favore, 34 contrari), la stipula di una 
polizza assicurativa a favore del presidente 
della giunta regionale e degli assessori al 
fine di coprire i danni economici derivanti 
da negligenze nell'attività amministrativa 
esercitata; 

l'onere relativo alle polizze da con­
trarre rientra nelle spese del bilancio re­
gionale e pertanto è a carico della collet­
tività; 

la normativa prevede una responsa­
bilità diretta per i pubblici dipendenti per 
effetto di procedimenti amministrativi non 
conformi alle norme di legge esistenti in 
materia; 

quanto deliberato dal consiglio regio­
nale nella sostanza sancisce il principio 
che possano essere determinati errori, 
omissioni, imputabili a negligenze o inca­
pacità di governo e peggio ancora l'ammi­
nistratore pubblico può condurre un at­
teggiamento non garante dei princìpi di 
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equità e democrazia in quanto non ne 
risponde economicamente -: 

considerando tale intervento della 
giunta regionale della Sardegna indicativo 
di un modo scorretto di gestire la pubblica 
amministrazione, fornendo alla collettività 
un messaggio chiaro e inequivocabile di 
inefficienza e di non equa gestione nell'in­
teresse pubblico prevalente, quali iniziative 
intenda assumere in merito al provvedi­
mento della giunta regionale sarda sopra 
indicato, pur nel rispetto delle autonomie 
regionali. (4-07185) 

RISPOSTA. — In riferimento all'interroga­
zione parlamentare di cui all'oggetto, si evi­
denzia che la stipula di una polizza assi­
curativa a favore del Presidente della 
Giunta regionale e degli assessori per la 
copertura di eventuali danni economici de­
rivanti da negligenze nell'esercizio dell'atti­
vità amministrativa rientra nella tipologia 
delle attribuzioni amministrative proprie 
della Giunta regionale. 

Nel caso in esame l'articolo 52 legge 
regionale 8 marzo 1997 n. 8, sostituendo 
l'articolo 2 legge regionale 22 luglio 1993 
n. 31, dispone che « l'amministrazione re­
gionale è autorizzata a provvedere alla co­
pertura assicurativa contro i rischi da in­
fortunio contro i danni recati nei confronti 
di terzi e dell'erario dal Presidente della 
Giunta regionale e dagli Assessori regionali 
nell'esercizio delle loro funzioni.. ». 

Il Ministro per gli affari regio­
nali: Franco Bassanini 

COPERCINI. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e ai Ministri dell'interno, 
di grazia e giustizia, delle finanze e per la 
funzione pubblica e gli affari regionali — 
Per sapere - premesso che: 

in data 25 febbraio 1997 l'interro­
gante ha presentato un'interrogazione 
(n. 4-07832), delegata in risposta al mini­
stero per la funzione pubblica e gli affari 
regionali, cui non è stata ad oggi data 
risposta; 

tra l'altro nella medesima interroga­
zione si faceva riferimento a quanto ri­
portato da un assessore di Felino (Pr), che 
si firmava « per la Giunta comunale », in 
un documento ufficiale; tale documento 
precisa che: « la Cgil è associazione socia 
dell'Assicurazione Unipol », riferendosi te­
stualmente ed integralmente ad una co­
municazione, anch'essa ufficiale, del sin­
dacato Cgil al sindaco del comune par­
mense; 

in proposito è stato depositato in data 
28 dicembre 1995 un esposto ai carabinieri 
e alla procura della Repubblica di Parma, 
a firma P. Guidorossi, parrebbe, fino ad 
oggi, senza esito alcuno o comunicazione 
di archiviazione — : 

in linea del tutto generale, a fugare 
ogni dubbio di interessi economici incro­
ciati tra giunte di sinistra, partiti politici 
(compresi i loro uomini d'apparato), orga­
nizzazioni sindacali e Unipol assicurazioni, 
se sia in corso un procedimento penale e 
se sia stata avviata da parte della procura 
regionale della Corte dei conti un'azione 
per responsabilità per danno erariale e 
quali ne siano gli esiti. (4-16439) 

RISPOSTA. — In merito alla vicenda og­
getto dell'interrogazione, in data 15.1.1996 
la Procura della Repubblica presso il tri­
bunale di Parma ha aperto procedimento 
penale iscritto al n. 21196 Mod. 44. 

All'esito delle indagini il P.M. ha avan­
zato al Giudice per le indagini preliminari 
richiesta di archiviazione del procedimento 
essendo rimasti ignoti gli autori dell'ipotiz­
zato reato di cui all'articolo 323 c.p., evi­
denziando che « se appare poter essere stato 
concesso l'immobile in questione a carattere 
gratuito alla CGIL onde favorire tale orga­
nizzazione senza alcun riscontro per il pub­
blico interesse, ciò deve essere fatto risalire 
ai primi anni 80 senza possibilità alcuna di 
controllo circa l'Amministrazione che ciò 
concesse in mancanza di atti scritti. Le 
Amministrazioni che si sono poi succedute 
non hanno fatto che tollerare tale situa­
zione, peraltro implicitamente ammessa 
dalla legge né può essere loro attribuita 
responsabilità dall'avere la CGIL concesso 
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di fatto a titolo gratuito e per un giorno alla 
settimana dei locali all'UNIPOL e alla 
CONFEDERAZIONE AGRICOLTORI DI 
PARMA. Peraltro appena mutata la norma­
tiva è stato sottoscritto regolare contratto di 
affitto con la CGIL che ha poi concesso in 
comodato gratuito un locale sia alla Unione 
Agricoltori sia alVUnipol sempre per un 
giorno la settimana ». 

// Giudice per le indagini preliminari, in 
accoglimento della richiesta, con provvedi­
mento del 27.5.1996 ha disposto Varchivia­
zione del procedimento. 

Il Ministro di grazia e giustizia: 
Giovanni Maria Flick. 

COSTA. — Al Ministro del tesoro. — Per 
sapere - premesso che: 

l'alpino Bottero Natale fin dal 1937 
ha sempre servito la patria con dedizione 
e coraggio, ha partecipato al secondo con­
flitto mondiale su vari fronti e nel 1942 è 
stato inviato a combattere in Russia con la 
gloriosa Divisione cuneense. In seguito al 
lungo periodo trascorso in guerra in con­
dizioni di estremo disagio, il Bottero ha 
subito il congelamento degli arti inferiori; 

con il trascorrere degli anni le con­
seguenze del congelamento si sono accen­
tuate procurando allo stesso un'infezione 
che ha costretto i sanitari ad amputargli la 
gamba sinistra; 

in data 4 novembre 1993 il Bottero ha 
presentato domanda per ottenere la pen­
sione di guerra. A seguito di tale domanda, 
dopo una visita presso il C.M.O. di Torino, 
gli è stata assegnata una pensione della 
seconda categoria; 

l'alpino Bottero Natale non ha mai 
potuto godere i frutti dei suoi diritti poiché 
è deceduto prima che lo Stato Italiano gli 
erogasse la pensione dovuta: a tutt'oggi 
nessuna somma, della pensione di seconda 
categoria del Bottero, è stata versata - : 

se non ritenga assurdo che, per ve­
dere riconosciuti i propri diritti pensioni­
stici di guerra, si debbano sistematica­
mente attendere lunghi anni quando è 

ovvio che le persone che ne dovrebbero 
godere sono ormai tutte molto anziane, 
sovente in condizioni fisiche precarie, e che 
i soldi rappresenterebbero, oltre ad un 
aiuto economico, anche una meritata gra­
tificazione per aver donato gioventù, fatica, 
paura e sangue ad una patria che, a di­
stanza di tanto tempo, sembra dimenti­
carsi e beffarsi di loro; 

quali specifici e immediati provvedi­
menti si intendano adottare presso le Se­
zioni Regionali della Corte dei Conti per 
porre rimedio ad una consueta prassi bu­
rocratica altamente lesiva dei diritti dei 
cittadini; 

se si intende adoperarsi perché venga 
accertata la causa del ritardo nel ricono­
scimento, ovvero nella liquidazione della 
pensione dell'alpino Bottero Natale e 
perché chi venisse ritenuto responsabile 
del ritardo sia sanzionato penalmente. 

(4-17720) 

RISPOSTA. — Al riguardo, si premette in­
nanzi tutto che, dal 1° luglio 1980, al Sig. 
Bottero è stata concessa la pensione di 
settima categoria, per le seguenti infermità: 
« esiti di ferita arma da fuoco spalla destra, 
lieve deficit motorio da lesione parcellare 
del circonflesso destro, congelamento dei 
piedi e parziale amputazione dell'alluce e 
falange ungueale del 2° dito destro » (8° ctg.) 
ed « artrosi scapolo-omerale destra, discreta 
demineralizzazione a carico di entrambi i 
piedi e articolazioni tibio tarsiche » (8a ctg.). 

Per quanto concerne, invece, il ricono­
scimento dell'interdipendenza dell'infermità 
di nuovo riscontro dall'infermità già pen­
sionata, ai sensi dell'articolo 2, lett. M, della 
legge n. 261 del 1991, nonché eventuale 
classifica presuntiva dell'infermità di nuovo 
riscontro, come « amputazione del 3° medio 
di coscia sinistra protesizzabile, si fa pre­
sente che, con elenco n. 73 del 17 giugno 
1998, è stato richiesto alla Commissione 
medica superiore, parere in ordine alla ci­
tata interdipendenza ». 

Si soggiunge, infine, che, appena sarà 
acquisito il verbale sanitario, questa Ammi-
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nistrazione provvederà ad emettere, nel più 
breve tempo possibile, il relativo provvedi-
mento. 

Il Sottosegretario di Stato del 
Tesoro, del bilancio e della 
programmazione economica: 
Laura Pennacchi. 

CRUCIANELLI. - Al Ministro delle co­
municazioni — Per sapere - premesso che: 

l'Ente Poste ha avviato un processo di 
ristrutturazione che prevede la soppres­
sione della turnazione pomeridiana degli 
uffici postali dei comuni di Buggiano e di 
Ponte Buggianese ed il declassamento del­
l'ufficio postale di Massa e Cozzile, e tutti 
i comuni suddetti si trovano nel territorio 
della provincia di Pistoia; 

l'ufficio postale di Buggiano serve una 
utenza di oltre ottomila abitanti, in via di 
espansione, e serve inoltre una rete di 
attività produttive artigianali e commer­
ciali la cui utenza, per quanto concerne il 
comune di Ponte Buggianese insieme a 
Chiesina Uzzanese, ammonta a undicimila 
unità; 

il declassamento dell'ufficio postale di 
Massa e Cozzile prevede la conversione 
dell'orario di lavoro da full a part-time così 
svalutando la qualità dei servizi comunali 
in concomitanza con un ampliamento del 
tessuto produttivo locale — : 

quali iniziative intenda assumere in 
essere per scongiurare tali processi di ri­
strutturazione volti a ridimensionare gli uf­
fici pubblici nei comuni minori. (4-16354) 

RISPOSTA. — Al riguardo si ritiene oppor­
tuno premettere che a seguito della trasfor­
mazione dell'ente Poste Italiane in società 
per azioni il Governo non ha il potere di 
sindacare l'operato della suddetta società 
per la parte riguardante la gestione azien­
dale che, come è noto, è competenza speci­
fica degli organi statutari della società. 

Ciò premesso, si fa presente che la so­
cietà Poste Italiane s.p.a. - interessata in 
merito a quanto rappresentato dalla S.V. 
onde nell'atto parlamentare in esame - ha 

comunicato che non è prevista alcuna ri­
duzione di orario presso le agenzie di Massa 
e Cozzile e di Borgo e Buggiano. 

La soppressione del turno pomeridiano 
presso l'ufficio di Ponte Buggianese si è 
invece resa necessaria, ha precisato la so­
cietà, a causa del modesto volume di traffico 
svolto dalla predetta agenzia nonché della 
contemporanea apertura di uno sportello 
avanzato presso il centro commerciale Iper-
coop di Montecatini Terme e dell'esistenza 
nella zona di altre cinque agenzie postali 
che operano anche nelle ore pomeridiane. 

Il Ministro delle comunicazioni: 
Antonio Maccanico. 

DE CESARIS. - Al Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale. — Per sapere -
premesso che: 

con delibera del 19 dicembre 1996, 
l'Inpdai ha assunto la determinazione di 
affidare il servizio informatico dell'Ente a 
società esterna specializzata nel settore, da 
individuare all'esito di apposita gara euro­
pea; 

tale servizio è stato finora affidato al 
Consed, un consorzio con sola attività in­
terna senza fine di lucro, fondato nel 1976, 
nel quale l'Inpdai detiene una quota di 
partecipazione superiore al 99 per cento; 

nella medesima delibera è stata pre­
vista la proroga del rapporto consortile tra 
Inpdai e Consed per il tempo necessario 
all'espletamento della gara e all'affida­
mento del sistema informativo alla società 
vincitrice; 

risultano attualmente impiegati al 
Consed 62 dipendenti; 

l'attività svolta dal Consed ha consen­
tito in tutti questi anni all'Inpdai il corretto 
espletamento dei propri compiti istituzio­
nali, nonché ha costituito un supporto in­
dispensabile allo svolgimento delle fun­
zioni quotidiane svolte dal personale del­
l'Ente; 

l'appalto a società esterna della ge­
stione del servizio informativo dell'Ente 
potrebbe disperdere un importante patri­
monio di conoscenze acquisite negli anni e 
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comportare il rischio di non offrire più lo 
stesso livello di servizio fornito fino ad 
oggi - : 

se non ritenga opportuno intervenire 
affinché siano valutate soluzioni alterna­
tive all'espletamento della suddetta gara di 
appalto con il conseguente affidamento 
all'esterno del servizio informatico del-
l'Inpdai; 

quali interventi intenda assumere af­
finché siano fornite adeguate garanzie oc­
cupazionali per gli attuali dipendenti del 
Consed. (4-16733) 

RISPOSTA. — In relazione all'interroga­
zione di cui all'oggetto, si comunica che 
l'Istituto Nazionale di Previdenza.per i Di­
rigenti di Aziende Industriali ha proceduto 
- verificata l'assenza all'interno della strut­
tura di uffici dotati della competenza ne­
cessaria - all'indizione della gara d'appalto 
per l'affidamento del servizio informativo a 
società esterna in attuazione di disposizioni 
normative vincolanti 

Per quanto concerne la posizione del 
personale ex CONSED, è previsto che, nella 
prosecuzione del rapporto di lavoro con il 
nuovo gestore, mantenga il trattamento eco­
nomico e normativo in atto al momento del 
subentro, nonché l'anzianità pregressa e la 
sede di lavoro in Roma. 

Il Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale: Tiziano 
Treu. 

DELMASTRO DELLE VEDOVE. - Al 
Ministro del commercio con l'estero. — Per 
sapere - premesso che: 

la regione Piemonte ed il ministero 
del commercio con l'estero hanno siglato il 
24 luglio 1997, a Roma, un accordo di 
programma per la promozione all'estero 
delle capacità e delle potenzalità dell'in­
dustria e del terziario piemontese; 

l'accordo è stato raggiunto nell'am­
bito delle linee programmatiche proposte 
dal ministero ed accolte dalla regione Pie­
monte; 

l'obiettivo che l'accordo si propone è 
quello di migliorare e rafforzare il coor­
dinamento fra i diversi enti che si occu­
pano di promozione all'estero, sì da per­
venire alla ottimizzazione dell'uso dei 
fondi disponibili; 

beneficiari di tale accordo dovrebbero 
risultare, in particolare, le piccole e medie 
imprese industriali ed artigianali; 

tale accordo è destinato a funzionare 
soltanto laddove le nostre rappresentanze 
all'estero siano effettivamente adeguate 
alle grandi sfide poste dalla globalizza­
zione, e dunque soltanto laddove esse siano 
poste in grado, dal punto di vista delle 
risorse umane e finanziarie, di agire cor­
rettamente su mercati ove gli organismi di 
rappresentanza dei paesi stranieri sono 
particolarmente agguerriti ed attrezzati; 

se, sotto il profilo indicato in pre­
messa, le nostre rappresentanze diploma­
tiche ed i rappresentanti dell'Ice siano, allo 
stato, adeguatamente attrezzati per inter­
venire, negli Stati ove operano, in modo 
consono agli interessi economici ed im­
prenditoriali di cui sono portatori e se non 
si ritenga conseguentemente di rivedere, 
alla luce delle recenti evoluzioni dei mer­
cati e delle modalità con le quali occorre 
essere presenti sulle piazze internazionali, 
i criteri organizzativi delle nostre rappre­
sentanze all'estero, di concerto con il mi­
nistero degli affari esteri. (4-13652) 

RISPOSTA. — Con riferimento all'interro­
gazione parlamentare indicata in oggetto, 
concernente l'accordo sottoscritto, in data 
24 luglio 1997, dal Ministero del Commer­
cio con l'estero con il Piemonte, sulla base 
degli elementi forniti dalla Direzione Gene­
rale competente, dall'ICE e dal Ministero 
degli Affari esteri, si precisa quanto segue. 

L'accordo in questione rientra in una 
serie di accordi di programma con dieci 
Regioni italiane, la cui finalità è quella di 
dare un quadro istituzionale alla collabo­
razione tra centro e periferia, nonché di 
concretizzare interventi di natura promo­
zionale (e non solo), per supportare l'inter­
nazionalizzazione delle aziende italiane. Tali 
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interventi, programmati insieme, vengono 
cofinanziati da questo Ministero e dalle 
Regioni stesse, attuando quindi quel con­
cetto di sinergia tra più soggetti pubblici per 
razionalizzare le risorse disponibili, oggi 
sempre meno consistenti 

Successivamente alla firma dell'accordo 
ed alla individuazione delle azioni comuni, 
viene stipulata una convenzione operativa 
tra le varie Regioni e l'Istituto nazionale del 
commercio estero, per stabilire le modalità 
degli interventi e la suddivisione dei vari 
compiti che l'accordo stesso prevede. Nel-
l'attuare tali azioni, VICE utilizza le sue 
strutture nei mercati esteri e le Regioni si 
servono spesso della collaborazione degli 
Uffici « in loco » (uffici ICE, Rappresentanze 
consolari, ecc.). 

Gli uffici della rete estera dell'Istituto 
sono in grado di garantire, secondo l'area 
geografica e territoriale di appartenenza, 
piena attuazione ai piani operativi previsti 
in seno alle singole convenzioni e di assi­
curare il regolare svolgimento dei pro­
grammi, in relazione alle risorse umane e 
finanziarie. 

Per quanto riguarda la competenza del 
Ministero degli Affari esteri, c'è da precisare 
che gli accordi di cui trattasi non coinvol­
gono direttamente la rete delle Rappresen­
tanze diplomatiche e consolari italiane. Pe­
raltro, il predetto Dicastero ha segnalato la 
carenza di personale, soprattutto della VII 
qualifica funzionale, addetto alla collabo­
razione economico-finanziaria. 

Per tale problema è attualmente in corso 
una revisione generale del fabbisogno di 
personale, settore per settore, che dovrebbe 
portare, tra l'altro, ad un potenziamento 
della rete estera. Con la copertura del fab­
bisogno di organico, sarà in seguito possi­
bile disporre una presenza più diffusa e 
capillare di assistenti commerciali su tutta 
la rete. 

Il Sottosegretario di Stato per il 
commercio con l'estero: An­
tonio Cabras. 

DI STASI, ORLANDO e OCCHIONERO. 
— Al Ministro di grazia e giustizia. — Per 
sapere - premesso che: 

il distretto giudiziario del Molise re­
gistra difficoltà operative che, in qualche 
caso specifico, rischiano di portare ad un 
vero e proprio blocco dell'attività giudizia­
ria; 

tale situazione è determinata dalle 
seguenti circostanze concomitanti: 

a) la consistenza tabellare dell'or­
ganico dei magistrati giudicanti e del per­
sonale amministrativo presso i circondari 
di Campobasso, Larino e Isernia è ferma 
ad alcuni decenni addietro; 

b) nell'esiguo organico in vigore si 
registrano vuoti persistenti ed estesi che 
producono intollerabili disservizi e disfun­
zioni per utenti ed operatori; 

c) per i magistrati destinati alle sedi 
giudiziarie del Molise il ritardo nella presa 
di servizio risulta lungo e sistematico; 

l 'arretrato in materia civile e penale è 
molto consistente e diventerà certamente 
ingestibile nel breve periodo — : 

se non ritenga di dover attivare tutti 
gli strumenti a sua disposizione per: 

coprire in tempi brevissimi tutti i 
posti vacanti nei tre circondari giudiziari 
del Molise, anche con il ricorso all'antici­
pato possesso per i magistrati ivi trasferiti; 

ampliare adeguatamente l'organico 
di magistrati e personale amministrativo 
del distretto giudiziario del Molise, alli­
neandone la consistenza a quella di altre 
realtà simili; 

rivedere l'organico dei singoli cir­
condari, avendo particolare riguardo per la 
nuova distribuzione della popolazione sul 
territorio regionale e per le funzioni di 
riesame che fanno capo al circondario di 
Campobasso. (4-17219) 

RISPOSTA. — Con riferimento all'interro­
gazione in oggetto, si rappresenta la situa­
zione del personale di magistratura e am­
ministrativo del Distretto della Corte di 
Appello di Campobasso. 
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CIRCONDARIO DI CAMPOBASSO 

CORTE DI APPELLO 

La dotazione organica del personale di 
magistratura prevede: 

Presidente: presente; 

Presidente di sezione: presente; 

5 Consiglieri: presenti, uno dei quali in 
uscita; 

La dotazione organica del personale am­
ministrativo prevede 47 unità: 

Dirigente: in uscita; 

1 Direttore di cancelleria: presente; 

1 Funzionario amm.vo contabile: non 
presente; 

1 Analista di organizzazione: non pre­
sente; 

1 Funzionano di cancelleria: presente; 

4 Collaboratori amm.vi contabili: 3 
presenti; 

1 Collaboratore statistico: non pre­
sente; 

4 Collaboratori di cancelleria: presenti; 

1 Collaboratore bibliotecario: presente; 

1 Analista: presente; 

1 Programmatore di sistema: non pre­
sente; 

3 Ragionieri: non presenti; 

3 Assistenti giudiziari: 2 già presenti e 
uno in entrata; 

2 Programmatori: non presenti; 

2 Proceduristi di organizzazione: non 
presenti; 

2 Consollisti: non presenti; 

5 Operatori amministrativi: presenti; 

1 Stenodattilografo: presente; 

1 Addetto ai P.C: non presente; 

2 Dattilografi: presenti; 

1 Capo servizi vigilanza e custodia: 
non presente; 

3 Conducenti di automezzi speciali: 
presenti; 

1 Addetto ai serv. port. e cust: in 
entrata; 

4 Addetti ai servizi auslant.: 3 presenti, 
1 in entrata, 2 in uscita (2 vacanze). 

Con DD.MM. del 23.04.1997, in attua­
zione del D.P.C.M. del 31.01.1997 sono stati 
firmati i decreti ministeriali che hanno ri­
determinato le dotazioni organiche nei sin­
goli uffici giudiziari di ciascun distretto. 

La dotazione organica del personale am­
ministrativo presso la Corte di Appello di 
Campobasso è stata così modificata: 

Analista di organizzazione: +1 unità 
(da 0 a 1); 

Collaboratore bibliotecario: +1 unità 
(da 0 a 1); 

Analista: +7 unità (da 0 a 1); 

Programmatore di sistema: +1 unità 
(da 0 a 1); 

Assistente giudiziario: +7 unità (da 2 a 
3); 

Programmatore: +2 unità (da 0 a 2); 

Procedurista di organizzazione: +2 
unità (da 0 a 2); 

Consollista: +2 unità (da 0 a 2); 

Stenodattilografo: -1 unità (da 2 a 1); 

Addetto ai PC: +7 unità (da 0 a 1). 

PERSONALE UNEP; 

La dotazione organica prevede: 

5 Collaboratori UNEP: presenti; 

5 Assistenti UNEP: 4 presenti; 

7 Operatori UNEP: presenti 
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PROCURA GENERALE; 

La dotazione organica del personale di 
magistratura prevede: 

Procuratore Generale: presente; 

Avvocato Generale: presente; 

2 Sostituti Proc. Gen.: presenti 

La dotazione organica del personale am­
ministrativo prevede complessivamente 25 
unità: 

Dirigente: non presente; 

1 Direttore di cancelleria: non pre­
sente; 

1 Funzionario amm.vo contabile: non 
presente; 

1 Funzionario di cancelleria: presente; 

3 Collaboratori amm.vo contabili; 2 
presenti; 

2 Collaboratori di cancelleria : 1 pre­
sente ed uno in entrata; 

3 Ragionieri: non presenti; 

2 Assistenti giudiziari: presenti; 

3 Operatori amministrativi: presenti; 

1 Stenodattilografo: presente; 

1 Dattilografo: non presente; 

3 Conducenti di automezzi speciali: 2 
presenti; 

3 Addetti ai serv. auslant.: presenti. 

Con decreto ministeriale del 23.04.1997 
la dotazione organica degli stenodattilografi 
è stata ridotta in ragione di una unità (da 
2 a 1). 

TRIBUNALE 

La dotazione organica del personale di 
magistratura prevede: 

Presidente: presente; 

Presidente di sezione: presente; 

5 Giudici: 4 presenti 

La dotazione organica del personale am­
ministrativo prevede complessivamente 34 
unità: 

Dirigente: presente; 

2 Direttori di cancelleria: 1 in entrata; 

2 Funzionari di cancelleria: presenti; 

8 Collaboratori di cancelleria: presenti; 

4 Assistenti giudiziari: 1 già presente e 
due in entrata; 

9 Operatori amministrativi: 5 presenti; 

1 Stenodattilografo: presente; 

1 Dattilografo: presente; 

2 Conducenti: presenti; 

4 Addetto ai servizi aus.: 1 presente ed 
uno in entrata. 

Posti pubblicati: 

Quattro posti di operatore amministra­
tivo con telex del 10.03.1998. 

Con DD.MM. del 23.04.1997 la dotazione 
organica del personale amministrativo è 
stata così modificata: 

Assistente giudiziario: +2 unità (da 1 a 
3); 

Operatore amministrativo: +1 unità 
(da 6 a 7); 

Stenodattilografo: -1 unità (da 2 a 1). 

Con decreto ministeriale del 18.11.1997, 
in attuazione della legge 276/97 sulle sezioni 
stralcio, le dotazioni organiche degli assi­
stenti giudiziari e degli operatori ammini­
strativi sono state ulteriormente ampliate 
rispettivamente di una (da 3 a 4) e due (da 
7 a 9) unità. 

PROCURA DELLA REPUBBLICA PRESSO 
IL TRIBUNALE 

La dotazione organica del personale di 
magistratura prevede: 



Atti Parlamentari - XIX - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 22 OTTOBRE 1998 

Procuratore: presente; 

4 Sostituti: 2 già presenti e due in 
entrata. 

Un sostituto della Direzione Distrettuale 
Antimafia è applicato in qualità di procu­
ratore presso la Procura della Repubblica 
del Tribunale di Brescia (dal 15.09.1997 al 
15.09.1998). 

La dotazione organica del personale am­
ministrativo prevede 31 unità: 

Dirigente: presente; 

1 Direttore di cancelleria: in uscita; 

2 Funzionari di cancelleria: presenti; 

3 Collaboratori di cancelleria: presenti; 

1 Programmatore di sistema: non pre­
sente; 

4 Assistenti giudiziari: 3 presenti, 2 in 
entrata, 1 in uscita (nessuna vacanza); 

2 Programmatori: non presenti; 

2 Operatori amministrativi: presenti; 

1 Stenodattilografo: non presente; 

5 Dattilografi: 3 presenti; 

5 Conducenti di autom. spec: presenti; 

4 Addetti ai serv. auslant.: presenti; 

I due posti di dattilografo sono stati 
pubblicati (telex del 10.03.1998). 

Con DD.MM. del 23.04.1997 la dotazione 
organica è stata così modificata: 

Programmatore di sistema: +1 unità 
(da 0 a 1); 

Programmatore: +2 unità (da 0 a 2); 

Dattilografo: +1 unità (da 4 a 5). 

PRETURA CIRCONDARIALE 

La dotazione organica del personale di 
magistratura prevede: 

Consigliere pretore dirigente: presente; 

3 Pretori: 2 presenti. 

Il posto vacante di pretore è stato pub­
blicato con telex del 21.05.1998. 

Un pretore è applicato in qualità di 
giudice al Tribunale di Catania (dal 
04.05.1998 al 04.11.1998). 

La dotazione organica del personale am­
ministrativo prevede 30 unità: 

2 Direttori di cancelleria: 3 presenti, 
uno dei quali in uscita; 

3 Funzionari di cancelleria: presenti; 

7 Collaboratori di cancelleria: presenti; 

2 Assistenti giudiziari: 1 presente ed 
uno in entrata; 

10 Operatori amministrativi: 7 pre­
senti ed uno in entrata; 

1 Stenodattilografo: non presente; 

1 Dattilografo: non presente; 

2 Conducenti aut. spec: presenti; 

2 Addetti ai servizi auslant: 3 presenti; 

* Una unità in sovrannumero. 

Posti pubblicati: 

Due posti di operatore amministrativo 
(con telex del 10.03.1998); 

Un posto di dattilografo (con telex del 
10.03.1998). 

Con DD.MM. del 23.04.1997 la dotazione 
organica del personale amministrativo è 
stata così modificata: 

Assistente giudiziario: +/ unità (da 1 a 
2); 

Operatore amministrativo: +1 unità 
(da 9 a 10). 

PROCURA PRESSO LA PRETURA 

La dotazione organica del personale di 
magistratura prevede: 

Procuratore: non presente; 
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2 Sostituti: presenti, uno dei quali in 
uscita. 

Il posto vacante di sostituto è stato pub­
blicato con telex del 21.05.1998. 

La dotazione organica del personale am­
ministrativo prevede 25 unità: 

1 Funzionario di cancelleria: presente; 

4 Collaboratori di cancelleria: presenti; 

4 Assistenti giudiziari: presenti; 

3 Operatori amministrativi: 2 presenti; 

7 Dattilografi: 6 presenti; 

3 Conducenti di autom.: presenti; 

3 Addetti ai serv. auslant: presenti. 

I posti vacanti di operatore amministra­
tivo e di dattilografo sono stati pubblicati 
con telex del 10.03.1998. 

Con DD.MM. del 23.04.1997 la dotazione 
organica del personale amministrativo è 
stata così modificata: 

Direttore di cancelleria: -1 unità (da 
1 a 0); 

Operatore amministrativo: +1 unità 
(da 2 a 3); 

Stenodattilografo: -1 unità (da 1 a 0); 

Dattilografo: +1 unità (da 6 a 7). 

TRIBUNALE PER I MINORENNI 

La dotazione organica del personale di 
magistratura prevede: 

Presidente: presente; 

3 Giudici: 2 presenti. 

La dotazione organica del personale am­
ministrativo prevede: 

Direttore di cancelleria: presente; 

Funzionario di cancelleria: presente; 

Collaboratore di cancelleria: presente; 

3 Assistenti giudiziari: presenti, uno dei 
quali in uscita; 

2 Operatori amministrativi: presenti; 

1 Dattilografo: presente; 

2 Conducenti di autom. spec: presenti; 

1 Addetto ai serv. auslant: presente. 

Con decreto ministeriale del 23.04.1997 è 
stato soppresso il ruolo organico degli ste-
nodattilografi presso questo ufficio. 

PROCURA DELLA REPUBBLICA PRESSO 
IL TRIBUNALE PER I MINORENNI 

La dotazione organica del personale di 
magistratura prevede: 

Procuratore: presente; 

1 Sostituto: presente. 

La dotazione organica del personale am­
ministrativo prevede 9 unità: 

1 Direttore di cancelleria: presente; 

1 Funzionario di cancelleria: presente; 

1 Collaboratore di cancelleria: pre­
sente; 

1 Assistente giudiziario: presente; 

1 Operatore amministrativo: presente; 

2 Dattilografi: presenti; 

1 Conducente di autom. spec: pre­
sente; 

1 Addetto ai servizi auslant: presente; 

Con decreto ministeriale del 23.04.1997 è 
stato soppresso il ruolo organico degli ste-
nodattilografi presso questo ufficio. 

TRIBUNALE DI SORVEGLIANZA 

La dotazione organica del personale di 
magistratura prevede: 

Presidente: presente; 

2 Giudici: presenti. 
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La dotazione organica del personale am­
ministrativo prevede 17 unità: 

1 Direttore di cancelleria: presente; 

1 Funzionario di cancelleria: presente; 

3 Collaboratori di cancelleria: presenti; 

2 Assistenti giudiziari: presenti; 

4 Operatori amministrativi: presenti; 

1 Stenodattilografo: presente; 

1 Dattilografo: presente; 

2 Conducenti di autom. spec: presenti; 

2 Addetti ai serv. auslant: presenti. 

Con decreto ministeriale del 23.04.1997 
la dotazione organica degli assistenti giudi­
ziari è stata ampliata di una unità (da 1 a 
2). 

SEZIONE DISTACCATA DELLA PRETURA 
CIRCONDARIALE DI CAMPOBASSO 

sede: Boiano 

La dotazione organica del personale am­
ministrativo prevede: 

1 Funzionario di cancelleria: non pre­
sente; 

1 Collaboratore di cancelleria: pre­
sente; 

2 Operatori amministrativi: presenti. 

PERSONALE UNEP 

La dotazione organica prevede: 

2 Collaboratori UNEP: presenti; 

1 Assistente UNEP: presente; 

1 Operatore UNEP: presente. 

GIUDICE DI PACE DI CAMPOBASSO 

La dotazione organica dei giudici di pace 
prevede 11 unità, i presenti sono 8. 

La dotazione organica del personale am­
ministrativo prevede 12 unità: 

1 Direttore di cancelleria: presente; 

1 Funzionario di cancelleria: presente; 

1 Collaboratore di cancelleria: in en­
trata; 

3 Assistenti giudiziari: presenti; 

2 Operatori amministrativi: presenti; 

2 Dattilografi: presenti; 

2 Addetti ai serv. auslant: 1 già pre­
sente ed uno in entrata. 

CIRCONDARIO DI ISERNIA 

TRIBUNALE 

La dotazione organica del personale di 
magistratura prevede: 

Presidente: presente; 

4 Giudici: presenti. 

La dotazione organica del personale am­
ministrativo prevede 21 unità: 

1 Dirigente: presente; 

1 Direttore di cancelleria: presente; 

1 Funzionario di cancelleria: presente; 

5 Collaboratori di cancelleria: presenti; 

1 Assistente giudiziario: presente; 

5 Operatori amministrativi: 4 presenti; 

1 Stenodattilografo: presente; 

2 Dattilografi: 1 presente; 

2 Conducenti di autom. spec: 1 pre­
sente; 

2 Addetti ai serv. auslant: presenti 

Con DD.MM. del 23.04.1997 la dotazione 
organica del personale amministrativo è 
stata così modificata: 

Stenodattilografo: -1 unità (da 2 a 1); 

Dattilografo: +1 unità (da 1 a 2). 
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Con decreto ministeriale del 18.11.1997, 
in attuazione della legge 276197 sulle sezioni 
stralcio, la dotazione organica degli opera­
tori amministrativi è stata ampliata di una 
unità (da 4 a 5). 

PERSONALE UNEP 

La dotazione organica prevede: 

4 Collaboratori UNEP: presenti; 

4 Assistenti UNEP: presenti; 

3 Operatori UNEP: presenti. 

PROCURA DELLA REPUBBLICA PRESSO 
IL TRIBUNALE 

La dotazione organica del personale di 
magistratura prevede: 

Procuratore: presente; 

2 Sostituti: presenti. 

La dotazione organica del personale am­
ministrativo prevede 14 unità: 

Dirigente: presente; 

1 Direttore di cancelleria: non pre­
sente; 

1 Funzionario di cancelleria: presente; 

3 Collaboratori di cancelleria: presenti; 

2 Assistenti giudiziari: uno presente ed 
uno in entrata; 

2 Operatori amministrativi: presenti; 

1 Dattilografo: non presente; 

2 Conducenti di autom. spec: presenti; 

1 Addetto ai serv. auslant: presente. 

Posti pubblicati: 

Un posto di dattilografo con telex del 
10.03.1998. 

Con decreto ministeriale del 23.04.1997 
la dotazione organica del personale ammi­
nistrativo è stata così modificata: 

Stenodattilografo: -1 unità (da 1 a 0); 

Dattilografo: +1 unità (da 0 a 1). 

PRETURA CIRCONDARIALE 

La dotazione organica del personale di 
magistratura prevede: 

Consigliere pretore dirigente: non pre­
sente; 

3 Pretori: 2 presenti. 

La dotazione organica del personale am­
ministrativo prevede 19 unità: 

1 Direttore di cancelleria: presente; 

2 Funzionari di cancelleria: presenti; 

4 Collaboratori di cancelleria: presenti; 

1 Assistente giudiziario: presente; 

6 Operatori amministrativi: presenti; 

1 Dattilografo: presente; 

1 Conducente di autom. spec: pre­
sente; 

3 Addetti ai serv. auslant: 2 presenti; 

Con DD.MM. del 23.04.1997 la dotazione 
organica del personale amministrativo è 
stata così modificata: 

Direttore di cancelleria: 1 unità (da 2 
a 1); 

Stenodattilografo: -1 unità (da 1 a 0). 

PROCURA PRESSO LA PRETURA 

La dotazione organica del personale di 
magistratura prevede: 

Procuratore: presente; 

2 Sostituti: presenti. 

La dotazione organica del personale am­
ministrativo prevede 19 unità: 

1 Direttore di cancelleria: non pre­
sente; 
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1 Funzionario di cancelleria: presente; 

2 Collaboratori di cancelleria: presenti; 

3 Assistenti giudiziari: 2 presenti; 

2 Operatori amministrativi: presenti; 

6 Dattilografi: 2 presenti; 

2 Conducenti di autom. spec: presenti; 

2 Addetti ai serv. auslant: presenti. 

Posti pubblicati: 

Tre posti di dattilografo (con telex del 
10.03.1998). 

Con DD.MM. del 23.04.1997 la dotazione 
organica del personale amministrativo è 
stata così modificata: 

Collaboratore di cancelleria: -1 unità 
(da 3 a 2); 

Stenodattilografo: -1 unità (da 1 a 0); 

Dattilografo: +1 unità (da 5 a 6). 

SEZIONE DISTACCATA DELLA PRETURA 
CIRCONDARIALE DI ISERNIA 

sede: Venafro 

La dotazione organica del personale am­
ministrativo prevede: 

1 Funzionario di cancelleria: non pre­
sente; 

2 Collaboratori di cancelleria: presenti; 

2 Operatori amministrativi: presenti; 

1 Addetto ai servizi auslant.: presente. 

PERSONALE UNEP 

La dotazione organica prevede: 

2 Collaboratori UNEP: 1 presente; 

1 Assistente UNEP: presente; 

1 Operatore UNEP: presente. 

GIUDICE DI PACE DI ISERNIA 

La dotazione organica dei giudici di pace 
prevede 7 unità, i presenti sono quattro. 

La dotazione organica del personale am­
ministrativo prevede: 

1 Funzionario di cancelleria: presente; 

1 Assistente giudiziario: presente; 

2 Operatori amministrativi: presenti; 

1 Dattilografo: presente; 

2 Addetti ai serv. auslant: presenti 

CIRCONDARIO DI LARINO 

TRIBUNALE 

La dotazione organica del personale di 
magistratura prevede: 

Presidente: presente; 

4 Giudici: presenti. 

La dotazione organica del personale am­
ministrativo prevede 19 unità: 

Dirigente: presente; 

1 Direttore di cancelleria: presente; 

1 Funzionario di cancelleria: presente; 

4 Collaboratori di cancelleria: presenti; 

2 Assistenti giudiziari: 1 già presente ed 
uno in entrata; 

5 Operatori amministrativi: 3 presenti; 

1 Stenodattilografo: non presente; 

1 Dattilografo: presente; 

1 Conducente di autom. spec: pre­
sente; 

2 Addetti ai serv. auslant: presenti 

Con telex del 10.03.1998 sono stati pub­
blicati due posti di operatore amministra­
tivo. 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B ÀI RESOCONTI — SEDUTA DEL 22 OTTOBRE 1998 
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Con DD.MM. del 23.04.1997 la dotazione 
organica del personale amministrativo è 
stata così modificata: 

Assistente giudiziario: +1 unità (da 1 a 
2); 

Stenodattilografo: -1 unità (da 2 a 1). 

Con decreto ministeriale del 18.11.1997, 
in attuazione della legge 276/97 sulle sezioni 
stralcio la dotazione organica degli opera­
tori amministrativi è stata ampliata di una 
unità. 

PERSONALE UNEP 

4 Collaboratori: 3 presenti; 

4 Assistenti: presenti; 

3 Operatori: presenti 

PROCURA DELLA REPUBBLICA PRESSO 
IL TRIBUNALE 

La dotazione organica del personale di 
magistratura prevede: 

Procuratore: presente; 

2 Sostituti: presenti 

La dotazione organica del personale am­
ministrativo prevede 17 unita: 

1 Direttore di cancelleria: presente; 

1 Funzionario di cancelleria: presente; 

2 Collaboratori di cancelleria: presenti; 

3 Assistenti giudiziari: 1 già presente ed 
uno in entrata; 

3 Operatori amministrativi: 1 presente; 

4 Dattilografi: 2 presenti; 

2 Conducenti di autom. spec: presenti; 

1 Addetto ai serv. auslant: in uscita. 

Posti pubblicati: 

Due posti di operatore amministrativo 
(con telex del 10.03.1998); 

Due posti di dattilografo (con telex del 
10.03.1998). 

Con DD.MM. del 23.04.1997 la dotazione 
organica del personale amministrativo è 
stata così modificata: 

Assistente giudiziario: +1 unità (da 2 a 
3); 

Operatore amministrativo: +1 unità 
(da 2 a 3); 

Stenodattilografo: -1 unità (da 1 a 0); 

Dattilografo: +1 unità (da 3 a 4). 

PRETURA CIRCONDARIALE 

La dotazione organica del personale di 
magistratura prevede: 

Consigliere pretore dirigente: in uscita; 

2 Pretori: presenti. 

È stata concessa, e comunicata con fax 
del 12.06.1998 una ulteriore proroga del 
possesso (mesi due) per il Consigliere pre­
tore dirigente in uscita. 

La dotazione organica del personale am­
ministrativo prevede complessivamente 15 
unità: 

1 Direttore di cancelleria: presente; 

3 Funzionari di cancelleria: 1 presente; 

3 Collaboratori di cancelleria: presenti; 

1 Assistente giudiziario: presente; 

4 Operatori amministrativi: presenti; 

1 Dattilografo: non presente; 

1 Conducente di autom. spec: in en­
trata; 

1 Addetto ai serv. auslant: presente. 

Con P.D.G. del 18.02.1997 le dotazioni 
organiche dei funzionari di cancelleria e 
degli operatori amministrativi sono state 
ampliate di due unità ciascuna e la dota­
zione dei collaboratori di cancelleria è stata 
ampliata di una unità. 
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Con decreto ministeriale del 23.04.1997 
la dotazione organica degli stenodattilografi 
è stata ridotta di una unità (da 1 a 0). 

SEZIONE DISTACCATA DELLA PRETURA 
CIRCONDARIALE DI LARINO 

sede: Termoli 

La dotazione organica del personale am­
ministrativo prevede: 

2 Funzionari di cancelleria: 1 presente; 

2 Collaboratori di cancelleria: presenti; 

4 Operatori amministrativi: 3 presenti; 

1 Addetto ai servizi auslant.: presente. 

Con telex del 10.03.1998 è stato pubbli­
cato il posto vacante di operatore ammini­
strativo. 

PERSONALE UNEP 

La dotazione organica prevede: 

4 Collaboratori: presenti; 

2 Assistenti: presenti; 

2 Operatori: presenti 

GIUDICE DI PACE DI LARINO 

La dotazione organica dei giudici di pace 
prevede 5 unità, i presenti sono 3. 

La dotazione organica del personale am­
ministrativo prevede: 

1 Funzionario di cancelleria: presente; 

1 Assistente giudiziario: in uscita; 

1 Operatore amministrativo: presente; 

1 Dattilografo: non presente; 

1 Addetto ai servizi auslant: presente. 

Il posto vacante di dattilografo è stato 
pubblicato con telex del 10.03.1997. 

MODALITÀ' DI COPERTURA DEI POSTI 
VACANTI NELLE PIANTE ORGANICHE 
DEL PERSONALE AMMINISTRATIVO 

In ordine alla copertura dei posti vacanti 
di dirigente si comunica che per la suddetta 
qualifica sono in svolgimento due concorsi: 

a) Concorso pubblico per esami, a 22 
posti, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 
17 giugno 1997. 

Con P.D.G. dell'1.07.1998 è stata appro­
vata la graduatoria dei 22 candidati vinci­
tori. 

b) Concorso riservato, a 23 posti, pub­
blicato nella Gazzetta Ufficiale del 16 set­
tembre 1997. È in corso la valutazione dei 
titoli dei 518 candidati ammessi; 

il posto vacante di analista di orga­
nizzazione potrà essere coperto all'esito del 
relativo concorso pubblico a 28 posti (ban­
do pubblicato nella G.U. del 20.06.1997). Le 
prove orali si svolgeranno dal 6 al 21 
ottobre; 

il posto vacante di collaboratore sta­
tistico potrà essere coperto all'esito del re­
lativo concorso pubblico a 62 posti (G.U. 24 
giugno 1997). Le prove scritte si sono svolte 
nei giorni 25, 26 e 27 maggio 1998; 

i posti vacanti di collaboratore ammi­
nistrativo-contabile potranno essere coperti 
all'esito del concorso pubblico a 56 posti, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 27 
giugno 1997. Le prove orali si svolgeranno 
dal 23 settembre al 29 ottobre 1998; 

in ordine alla copertura dei posti va­
canti di ragioniere si comunica che è stato 
indetto dalla Presidenza del Consiglio dei 
Ministri - Dipartimento per la Funzione 
Pubblica - un concorso pubblico unico per 
il reclutamento di 400 unità (213 riservati 
al Ministero di Grazia e Giustizia). Le prove 
preselettive si sono svolte nel periodo 28-31 
luglio; 

la copertura dei posti vacanti di con-
sollista e programmatore potrà avvenire al­
l'esito dei relativi concorsi pubblici a 99 e 
243 posti Le prove scritte si sono svolte nei 
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giorni 15 e 16 giugno (consollista) e 18-19 
giugno (programmatore); 

i posti vacanti di operatore ammini­
strativo e dattilografo se non saranno co­
perti a seguito dell'avvenuta pubblicazione, 
potranno essere coperti all'esito dei concorsi 
per soli titoli rispettivamente a 954 e 368 
posti, riservati a coloro che abbiano prestato 
servizio a tempo determinato presso questo 
Ministero - Amministrazione giudiziaria -, 
successivamente all'I.01.1991, nella quinta 
e quarta qualifica funzionale. La relativa 
procedura sarà completata entro il mese di 
ottobre. 

È, inoltre, opportuno rammentare che, 
ad iniziativa dei Capi degli Uffici, i posti 
vacanti nei profili della quinta e quarta 
qualifica funzionale, tra le cui attività siano 
previste mansioni di digitazione, possono 
essere temporaneamente coperti con l'as­
sunzione di personale a tempo determinato, 
ai sensi dell'articolo 8 del decreto-legge 3641 
1993 convertito in L. 458/1993 e secondo le 
direttive impartite da questa Direzione Ge­
nerale con le circolari del 29.09.1993, del 
05.10.1993 e del 25.10.1994. 

I posti vacanti negli altri profili profes­
sionali, e quelli che non saranno coperti 
all'esito delle relative procedure concorsuali 
potranno essere coperti mediante trasferi­
menti a domanda, previa pubblicazione, 
compatibilmente alle esigenze degli altri uf­
fici giudiziari 

In merito agli organici assumono rilievo 
alcuni recenti interventi legislativi: 

a) SEZIONI STRALCIO 

Con decreto ministeriale del 18.11.1997, 
in attuazione della legge 276/97, sono stati 
individuati i tribunali presso cui istituire le 
sezioni stralcio per la definizione del con­
tenzioso civile pendente, il numero delle 
sezioni, la pianta organica dei giudici ono­
rari aggregati e del relativo personale am­
ministrativo. 

Nel distretto di Campobasso il suddetto 
provvedimento ha istituito una sezione 
stralcio per ogni tribunale. La pianta orga­
nica dei giudici aggregati è pari a 3 posti 

presso il tribunale di Campobasso e due 
posti presso i tribunali di Isernia e Larino. 
I ruoli organici del personale amministra­
tivo sono stati ampliati in ragione di +1 
assistente giudiziario e +2 operatori ammi­
nistrativi presso il Tribunale di Campobasso 
e +1 operatore amministrativo presso i tri­
bunali di Isernia e Larino. 

A seguito della pubblicazione dei suddetti 
posti di giudice aggregato ne sono stati 
coperti uno presso il tribunale di Campo­
basso ed uno presso il tribunale di Isernia. 

Con Decreto Ministeriale del 30.07.1998 
è stata fissata per VII.11.1998 l'entrata in 
funzione delle sezioni stralcio (i giudici ag­
gregati prenderanno possesso tra il 
02.11.1998 e il 10.11.1998). 

b) TABELLE INFRADISTRETTUAL1 

La recente legge 133/1998 ha istituito 
tabelle infradistrettuali degli uffici requi­
renti e giudicanti, che, consentendo di uti­
lizzare magistrati di più circondari per fron­
teggiare le assenze o gli impedimenti di 
durata pari o superiore ai sette giorni po­
tranno contribuire a migliorare il funzio­
namento degli uffici giudiziari. 

Competente alla formazione delle sud­
dette tabelle è il CSM che ha provveduto con 
delibera dell'8.07.1998. Gli uffici del di­
stretto di Campobasso sono stati inclusi 
nella medesima tabella. 

c) GIUDICE UNICO 

In attuazione della legge n. 254 del 
16.7.1997 il governo ha deliberato il Decreto 
Legislativo 19 febbraio 1998, n. 51 in ma­
teria di giudice unico di primo grado (pub­
blicato nel Supplemento Ordinario n. 1 alla 
Gazzetta Ufficiale n. 66 del 20 marzo 1998) 
che prevede, con riferimento al Distretto di 
Campobasso l'istituzione, a Termoli, di una 
sezione distaccata del Tribunale di Larino e 
l'accorpamento delle sezioni di preture di 
Boiano e Venafro rispettivamente al Tribu­
nale di Campobasso e al Tribunale di Iser­
nia. 

È in fase di preparazione il decreto mi­
nisteriale previsto dall'articolo 33 del pre­
detto Decreto Legislativo, con il quale sarà 
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determinato il nuovo organico dei magi­
strati addetti ai tribunali alle procure della 
Repubblica presso i tribunali e alle corti di 
appello (la proposta ministeriale da sotto­
porre al parere del CSM sarà pronta in 
autunno). 

Il Ministro di grazia e giustizia: 
Giovanni Maria Flick. 

FOTI. — Al Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. — Per sapere - pre­
messo che: 

il ministero del lavoro e della previ­
denza sociale ha il compito istituzionale di 
contribuire a determinare un equilibrato 
progresso delle condizioni di vita dei la­
voratori, sia negli anni di attività sia nel 
periodo successivo al pensionamento, ope­
rando affinché sia ridotta, il più possibile, 
la disoccupazione; 

il ministero del lavoro sta allestendo 
un sito Internet in virtù del quale i citta­
dini-utenti potranno ricercare le informa­
zioni sulle tematiche del lavoro e della 
previdenza; 

Internet è uno strumento che, data la 
sempre maggiore diffusione della telema­
tica, sta assumendo una notevole rilevanza 
come mezzo di comunicazione; 

l'accesso alle pagine del ministero è 
aperto a tutti, italiani e stranieri. Chiunque 
digiti l'indirizzo http://www. minlavoro. it 
può accedere alla pagina principale (de­
nominata Home Page), che rappresenta il 
« biglietto da visita » di ogni sito. Detta 
pagina mostra a chiunque si colleghi al sito 
del ministero, una squallida vignetta di 
Vauro raffigurante un povero intento a 
cuocersi la cena. Il disegno ben rappre­
senta la miseria del protagonista: seduto su 
un vecchio terminale (che evidenzia « l'inu­
tilità » della tecnologia), egli non ha nean­
che una pentola, per scaldare il suo pasto 
usa una lattina aperta, il suo aspetto è 
sudicio, spettinato, con barba incolta e 
abiti sdruciti; 

come sia possibile che un organo uf­
ficiale dello Stato possa presentare la pro­
pria attività al mondo intero in questo 
modo; 

se non ritenga doverosa l'elimina­
zione di una vignetta che contribuisce a 
diffondere un'immagine penosa della Na­
zione. (4-15644) 

RISPOSTA. — In relazione alla interroga­
zione parlamentare presentata dalla S.V. 
Onde, inerente alla icona del Ministero del 
lavoro su Internet, si rappresenta che la 
« vignetta » del disegnatore Vauro Senesi 
non è più presente sull'homepage del sito 
del Ministero del Lavoro. 

Ad ogni modo si vuole precisare che il 
messaggio contenuto nel « disegno » in ar­
gomento, non intendeva promuovere una 
« cattiva immagine » per l'Amministrazione 
del Lavoro. L'intento dell'autore del disegno 
era esprimere, con stile satirico, propria­
mente contemporaneo, il messaggio di attesa 
di chi ha necessità di lavoro e servizi nei 
riguardi dell'apertura del sito web del Mi­
nistero. Pertanto, essa doveva rappresentare 
uno stimolo ed un incentivo allo svolgi­
mento dell'attività istituzionale. 

Il Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale: Tiziano 
Treu. 

FOTI. — Al Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. — Per sapere: 

se e quali controlli siano stati di­
sposti, per verificare il rispetto di 
quanto previsto dalla legge 23 ottobre 
1960, n. 1369, presso la ditta Safta po­
sta in Piacenza; 

quali siano stati gli esiti dei controlli 
eventualmente eseguiti. (4-16337) 

RISPOSTA. — In relazione all'interroga­
zione di cui all'oggetto la Direzione Provin­
ciale del lavoro di Piacenza ha riferito che 
la Ditta SAFTA occupa nelle sede di Pia­
cenza 217 operai, 118 impiegati e 12 diri­
genti. 
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I contratti di appalto in corso presso la 
medesima Ditta risultano essere 18 e ri­
guardano lavori di facchinaggio e movimen­
tazione materiali, pulizia e manutenzione 
ordinaria e straordinaria, servizio di guar-
diania, portierato e reception, servizio me­
dico-sanitario, gestione mensa. 

Gli accertamenti effettuati in merito, 
hanno evidenziato violazioni della norma­
tiva vigente in materia di intermediazione ed 
interposizione nelle prestazioni di lavoro 
relativamente ai 10 lavoratori, dei quali otto 
occupati presso lo stabilimento SAFTA quali 
soci lavoratori di una cooperativa e due 
dipendenti di una società a responsabilità 
limitata le quali operano all'interno della 
SAFTA con contratti di appalto. 

110 lavoratori, ai sensi dell'articolo 1, c. 
5, della legge n. 1369/60, sono stati consi­
derati dalla Direzione provinciale alle di­
pendenze della SAFTA medesima. 

Per le violazioni sopra indicate sono 
state inviate, a carico dei responsabili, co­
municazioni di notizie di reato alla Procura 
della Repubblica presso la locale Pretura, 
procedendo, altresì, al recupero di contri­
buti e premi. 

Il Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale: Tiziano 
Treu. 

FOTI. — Al Ministro del tesoro, del bi­
lancio e della programmazione economica. 
— Per sapere - premesso che: 

il Ministero del tesoro — comitato di 
liquidazione delle pensioni di guerra — con 
determinazione n. 1583651 riconosceva la 
concessione del trattamento pensionistico 
alla signora Casella Amelia, nata a Pia­
cenza il 26 giugno 1925 ed ivi residente in 
via Capra 15/b, vedova di Casella Enrico, 
deceduto a causa del servizio militare pre­
stato durante la guerra — : 

per quali motivi il trattamento pen­
sionistico in questione, riconosciuto a far 
data dal 9 febbraio 1993, non risulti an­
cora erogato all'interessata. (4-18242) 

RISPOSTA. — Si risponde all'interroga-
zione indicata in oggetto, concernente la 

pratica pensionistica relativa alla Sig.ra 
Amelia Casella, vedova del Sig. Enrico Ca­
sella, deceduto durante il servizio militare 
prestato in guerra. 

Al riguardo, si fa presente che la Sig.ra 
Casella è già titolare, con decorrenza dal 9 
febbraio 1993, di una pensione provvisoria 
privilegiata di guerra di riversibilità TAB. N, 
iscrizione n. 2138972, ai sensi del decreto 
del Presidente della Repubblica n. 915 del 
1978. 

Con riferimento, poi, alla determinazione 
n. 1583651 del 2 luglio 1997, che attribui­
sce all'interessata il trattamento privilegiato 
di guerra di riversibilità TAB. G, si precisa 
che, con la rata di pensione del mese di 
agosto u.s., la Sig.ra Amelia Casella ha 
ricevuto l'importo mensile della pensione 
aggiornato, nonché gli arretrati dovuti dal 9 
febbraio 1993 al 31 luglio 1998. 

Il Sottosegretario di Stato del 
tesoro, del bilancio e della 
programmazione economica: 
Laura Pennacchi. 

GALLETTI — Ai Ministri delle poste e 
delle telecomunicazioni e per la funzione 
pubblica e gli affari regionali. — Per sapere 
- premesso che: 

i tecnici dei centri di controllo delle 
emissioni radioelettriche, circa 450 addetti 
che hanno il delicatissimo compito di sor­
vegliare le emissioni radiotelevisive, ver­
sano in condizioni di lavoro precarie ed in 
uno stato di disorganizzazione, ciò che non 
consentono loro di svolgere i compiti isti­
tuzionali; 

le difficoltà di lavoro sono dovute 
all'utilizzo di attrezzature scarse ed obso­
lete, la cui manutenzione è insufficente, di 
fronte a tecnologie sempre più moderne, di 
cui dispongono invece le emittenti da sot­
toporre ai controlli; 

il passaggio di tale personale tecnico 
dal ministero delle poste e telecomunica­
zioni a quello della funzione pubblica e gli 
affari regionali comporterebbe in termini 
di qualifiche professionali un arretramento 
di carriera con relativo pregiudizio econo-
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mico, elemento ancor più grave se si con­
sidera l'importanza delle mansioni che 
questi tecnici sono chiamati a svolgere; 

in alcuni casi questa delicata funzione 
di controllo è stata interrotta, come ad 
esempio a Napoli, dove l'ufficio del Ccer è 
stato chiuso per la presenza di amianto il 
24 marzo 1995 ed il personale, trasferito in 
un ufficio postale vuoto, non può svolgere 
i suoi compiti; 

in generale, questo settore così deli­
cato è abbandonato alla disorganizzazione 
ed alla discrezionalità, non avendo il mi­
nistero ed i suoi organi periferici operato 
per la formazione del personale addetto 
alla rilevazione delle violazioni della par 
condicio, ed avendo tralasciato di indicare 
con chiarezza le procedure da seguire; 

nella sede di Bologna, fino al 14 
aprile 1995 il personale non aveva ricevuto 
alcuna disposizione sui controlli da effet­
tuare - : 

quante violazioni della par condicio 
siano state segnalate al ministero delle 
poste e delle telecomunicazioni dai centri 
di controllo delle emissioni radioelettriche 
(Ccer); 

come intenda operare il Governo per 
assicurare la piena operatività dei Ccer per 
l'effettivo controllo secondo la normativa 
vigente in materia di emissioni radiotele­
visive. (4-03141) 

RISPOSTA. — Al riguardo si fa presente che 
questo Ministero, attraverso gli ispettorati 
territorialmente competenti, effettua i ne­
cessari controlli nei confronti delle emittenti 
radiotelevisive riferendone poi gli esiti al-
VAutorità per le garanzie nelle comunica­
zioni istituita con la legge 31 luglio 1997, 
n. 249, che è subentrata nelle competenze 
del Garante per la radiodiffusione e l'edi­
toria e, quindi, anche nella comminazione 
delle sanzioni previste dalla legge 6 agosto 
1990, n. 223. 

Nel precisare che il monitoraggio dei 
programmi radiotelevisivi costituisce sol­
tanto una delle numerose attività cui gli 
addetti al servizio di controllo delle emis­

sioni radioelettriche sono chiamati a far 
fronte, si fa presente che nel corso del 1997 
gli ispettorati territoriali hanno eseguito 
controlli nei confronti dei seguenti soggetti: 

223 titolari di emittenti radiotelevisive; 

400 titolari di ponti radio ad uso pri­
vato; 

26 titolari di collegamenti via cavo; 

250 radioamatori; 

250 titolari di stazioni di debole po­
tenza (citizen band); 

48 titolari di servizi liberalizzati. 

Il Ministro delle comunicazioni: 
Antonio Maccanico. 

GALLETTI. - Ai Ministri delle comu­
nicazioni e per la funzione pubblica e gli 
affari regionali. — Per sapere - premesso 
che: 

recentemente l'ente poste ha espletato 
un concorso nazionale, riservato al perso­
nale interno, per la copertura dei posti 
vacanti di quadro di primo livello; 

i parametri secondo i quali è stata 
effettuata la selezione risultano a tutt'oggi 
sconosciuti, dal momento che l'ente poste, 
benché sollecitato in numerose occasioni, 
non ha ritenuto opportuno esplicitarne il 
contenuto e gli ambiti valutativi, nonché la 
loro rilevanza al fine della determinazione 
dei punteggi, anch'essi mai resi noti; 

non risulta all'interrogante che la 
commissione incaricata delle procedure 
concorsuali abbia proceduto all'identifica­
zione dei candidati, e pertanto non esiste 
alcuna certezza sull'identità dei reali par­
tecipanti alla selezione; 

nonostante il divieto imposto in sede 
cautelare dai pretori di Parma, Bologna e 
Ravenna, i vertici dell'ente hanno promosso 
illegittimamente i funzionari selezionati, 
molti dei quali ricoprono importanti cari­
che sindacali nella Cisl e nella Uil - : 

se non ritengano opportuno avviare 
un'ispezione amministrativa accurata, volta 
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ad accertare l'effettiva partecipazione dei 
candidati al concorso e ad individuare i 
dirigenti responsabili della grave violazione 
delle regole di correttezza ed imparzialità, 
contestualmente disponendo, per ripristi­
nare la legalità, la sospensione immediata 
delle nomine fatte. (4-14402) 

RISPOSTA. — Al riguardo si ritiene oppor­
tuno premettere che a seguito della trasfor­
mazione dell'ex Amministrazione p.t. in ente 
pubblico economico, avvenuta ai sensi della 
legge 29 gennaio 1994, n. 71 (di conversione 
del decreto-legge 1° dicembre 1993, n. 487), 
il personale è rimasto alle dipendenze del­
l'ente con rapporto di diritto privato (arti­
colo 6, comma 2, del citato decreto legge). 

Per effetto di tale disposizione, e per la 
mutata natura giuridica del datore di la­
voro, che peraltro ha recentemente assunto 
la nuova veste di società per azioni, tutti gli 
aspetti connessi alla gestione del personale 
dipendente, comprese le procedure legate 
alla progressione della carriera, sono at­
tualmente regolamentati non più da norme 
di carattere pubblicistico ma da atti interni, 
alla stregua di qualunque altra azienda 
privata, e quindi connessi al potere orga-
nizzatorio tipico dell'imprenditore. 

Pertanto, ha precisato la citata società, 
per la selezione del personale da promuo­
vere all'area quadri è stata usata una pro­
cedura atta ad individuare capacità, poten­
zialità, attitudini e livello culturale del per­
sonale interessato all'avanzamento di car­
riera. 

Tale procedura è stata attuata secondo 
quanto previsto nell'accordo intervenuto tra 
l'ente Poste Italiane e le organizzazioni sin­
dacali il 23 aprile 1997. 

Con tale accordo è stato convenuto di 
assegnare parte dei posti dell'area quadri di 
1° livello disponibili al 1° aprile 1997 ai 
dipendenti che avevano espletato mansioni 
superiori per oltre sei mesi su « posto va­
cante », mentre per la parte residua, il 70 
per cento è stato riservato a coloro che 
avevano espletato per oltre tre mesi funzioni 
superiori e il 30 per cento, in parti uguali, 
ai laureati e diplomati che al 15 dicembre 
1995 risultavano inquadrati in area quadri 
di 2° livello, individuati tra il personale più 

giovane su indicazione dei dirigenti di sede 
e di filiale. 

Definiti i criteri, le operazioni di sele­
zione sono state demandate alla società Hay 
Management Consultants. 

Quanto alle cinque ordinanze dei pretori 
di Bologna, Parma e Ravenna che hanno 
intimato di sottoporre i ricorrenti al collo­
quio conoscitivo disponendo altresì la so­
spensione della procedura di promozione 
del personale già ritenuto idoneo, la società, 
nel precisare di aver proposto ricorso in 
appello, ha significato che soltanto 87 dei 92 
posti messi a concorso per la regione Emilia 
Romagna sono stati assegnati ai vincitori in 
quanto due unità hanno rinunciato al posto 
e tre unità sono state collocate a riposo. 

Il Ministro delle comunicazioni: 
Antonio Maccanico. 

GASPERONI. - Al Ministro del tesoro, 
del bilancio e della programmazione eco­
nomica. — Per sapere - premesso che: 

il comune di Fano (Pesaro) ha per­
fezionato con la Cassa depositi e prestiti un 
mutuo di lire 3.900.000.000, con ammor­
tamento dal 1° gennaio 1998, su cui non è 
stata a tutt'oggi effettuata alcuna eroga­
zione; 

successivamente al perfezionamento 
del mutuo è stata inoltrata, a seguito di 
alcune alienazioni, una somma di pari 
importo che si è deciso di destinare al 
finanziamento delle opere già finalizzate 
con il mutuo suddetto; 

è stata richiesta conseguentemente 
alla Cassa l'estinzione anticipata del mu­
tuo; 

la Cassa ha chiesto una somma di 
oltre 1 miliardo quale risarcimento per il 
perfezionamento di detta operazione in 
applicazione del decreto ministeriale 7 
gennaio 1998; 

in altre parole la Cassa pretende un 
ristoro per il lucro cessante pari ad oltre 
il 25 per cento del capitale « impiegato » 
ma non erogato; 
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gli effetti derivanti dall'applicazione 
del suddetto decreto ministeriale sono sba­
lorditivi alla luce anche della vigente nor­
mativa per combattere i fenomeni di usu­
ra -: 

se non si consideri assurdo e oltre 
ogni limite di buon senso chiedere ad un 
comune di pagare 1 miliardo solo perché 
rinuncia all'utilizzo di un mutuo di 3 mi­
liardi e 900 milioni che la Cassa depositi e 
prestiti si è limitata a rendere disponibili a 
seguito del perfezionamento del mutuo 
senza peraltro erogare una sola lira; 

se non ritenga indispensabile e ur­
gente intervenire per impedire che possa 
determinarsi una situazione paradossale 
quale quella descritta. (4-18310) 

RISPOSTA. — Si risponde all'interroga­
zione indicata in oggetto, concernente 
l'estinzione anticipata di un mutuo che il 
comune di Fano ha perfezionato con la 
Cassa Depositi e Prestiti, per la costruzione 
della strada di collegamento della zona Sud 
con la zona Nord. 

Al riguardo, si fa presente che la Cassa 
Depositi e Prestiti ha concesso al Comune di 
Fano, con provvedimento in data 11 giugno 
1996, il mutuo di lire 3.900.000.000, il cui 
ammortamento, su esplicita istanza del­
l'Ente, è stato differito al 10 gennaio 1998. 

Va precisato che, dal 12 giugno 1996 al 
31 dicembre 1997, prima che il prestito 
venisse posto in ammortamento, il Comune 
aveva la possibilità di realizzare l'opera, 
oppure di rinunciare al mutuo senza dover 
corrispondere alcun indennizzo. 

La richiesta di estinzione anticipata è 
stata presentata in data 17 aprile 1998, 
successivamente all'entrata in vigore del De­
creto Ministeriale del Tesoro del 7 gennaio 
1998, pubblicato sulla G.U. n. 18 del 23 
gennaio 1998 il quale all'articolo 11, 
comma 1, prevede che la Cassa Depositi e 
Prestiti possa aderire alla richiesta di estin­
zione anticipata del mutuo assunto. L'estin­
zione deve essere effettuata mediante resti­
tuzione del residuo debito, maggiorato di un 
indennizzo pari alla differenza tra il valore 
attuale delle rate di ammortamento residue, 

calcolato utilizzando il tasso nominale vi­
gente per i mutui ordinari dell'Istituto, e il 
debito residuo. 

Il Comune di Fano, per estinguere an­
ticipatamente il mutuo, deve, perciò corri­
spondere la somma di lire 1.057.894.390, al 
tasso vigente del 5,50 per cento. 

Si soggiunge, tuttavia, che il menzionato 
Comune, qualora non intendesse realizzare 
più l'opera originaria, potrebbe avvalersi, 
senza dover corrispondere alcun indennizzo, 
della possibilità di chiedere la devoluzione 
del citato mutuo per il finanziamento di 
altre opere. 

Il Sottosegretario di Stato del 
tesoro, del bilancio e della 
programmazione economica: 
Laura Pennacchi. 

GIOVANARDI. - Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere - premesso che: 

i collaboratori di giustizia durante le 
trasferte per impegni appunto di giustizia 
hanno diritto ad un contributo straordi­
nario pari a lire cinquantamila per ogni 
pasto; per contro l'operatore di polizia che 
lo accompagna ha a disposizione, per lo 
stesso scopo, la somma di lire quaranta-
tremila —: 

per quale motivo la dignità dell'ope­
ratore di polizia debba in tal modo risul­
tare inferiore a quella di un pentito. 

(4-15428) 

RISPOSTA. — Con riferimento all'interro­
gazione in oggetto si rappresenta che ai 
collaboratori di giustizia in stato di deten­
zione non spetta alcun contributo straordi­
nario in occasione delle trasferte per motivi 
di giustizia; mentre al personale di Polizia 
penitenziaria impiegato in tale servizio, qua­
lora espletato fuori sede, viene corrisposto il 
trattamento di missione, ove ne ricorrano i 
presupposti ed il rimborso delle spese even­
tualmente sostenute, in base ai criteri sta­
biliti dalla normativa vigente. 

Il Ministro di grazia e giustizia: 
Giovanni Maria Flick. 
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MARTINAT. — Ai Ministri della sanità e 
dell'interno. — Per sapere - premesso che: 

in Valle d'Aosta la lingua francese 
non è più parlata da nessuno e ciò nono­
stante, a causa dei contenuti di uno statuto 
regionale vecchio di mezzo secolo e supe­
rato dai mutamenti demografici interve­
nuti nella Valle d'Aosta, vi è l'obbligo del 
superamento di un esame di lingua fran­
cese per poter svolgere qualunque tipo di 
lavoro nel settore pubblico; 

nella USL della Valle d'Aosta e so­
prattutto nell'ospedale del capoluogo vi è 
una fortissima carenza di personale para­
medico, dovuta al fatto che negli ultimi 
seicento candidati all'attività infermieri­
stica la stragrande maggioranza non ha 
superato il test di lingua francese (mani­
festamente inutile per il tipo di lavoro 
specifico); 

si parla di contratti di lavoro a tempo 
determinato (trimestrali) per ovviare al 
fatto che assunzioni in pianta stabile non 
sono possibili senza il superamento del­
l'esame sopra indicato. L'attività precaria 
va evidentemente a detrimento del servizio 
al pubblico in quanto la professionalità si 
crea e consolida solo nell'alveo di un la­
voro certo e continuativo; 

non è escluso l'innaturale accorpa­
mento di unità operative ospedaliere (re­
lative a branche diverse della medicina) 
proprio per mettere in comune i pochi 
infermieri dell'ospedale di Aosta; 

non è addirittura esclusa la chiusura 
di alcune attività operative proprio per la 
mancanza di personale infermieristico; 

se non si giudichi questa paradossale 
situazione tale da richiedere un intervento 
che ponga al primo posto le reali necessità 
dei cittadini, oggi posposte agli assurdi 
rituali dell'inutile esame di lingua francese, 
gradito solo ai partiti regionalistici che 
basano la propria esistenza sulla finzione 
della sopravvivenza di una specificità lin­
guistica che si vuole alla base dei copiosi 
trasferimenti di denaro dallo Stato alla 
Valle d 'Aosta; 

se non pensi di dover promuovere 
un'energica azione affinché, in attesa delle 
necessarie modifiche statutarie che con­
sentano di superare le attuali difficoltà 
previste a livello di esami, siano giusta­
mente salvaguardati i malati assicurando 
loro il personale infermieristico necessario. 

(4-07456) 

RISPOSTA. — In relazione all'interroga­
zione parlamentare indicata in oggetto si 
rappresenta che, ai sensi di quanto disposto 
dallo Statuto di autonomia (articolo 38), la 
normativa di attuazione dello stesso ( Titolo 
II della legge 16 maggio 1978 n. 196) fa 
obbligo alle amministrazioni dello Stato, per 
le assegnazioni di posti nei ruoli periferici 
delle varie carriere che prevedano l'impiego 
in sedi della Valle d'Aosta, di bandire ap­
posito concorso per la copertura di posti in 
detta Regione con la previsione di una prova 
per V accertamento della conoscenza della 
lingua francese. 

Un'eventuale modifica dello Statuto, può 
essere fatta ricorrendo alla procedura pre­
vista per le modifiche delle leggi costituzio­
nali (articolo 50 dello Statuto). 

Il Ministro per gli affari regio­
nali: Franco Bassanini. 

MASSIDDA. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri ed al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere -
premesso che: 

l'articolo 12 della legge n. 39 del 28 
febbraio 1990, meglio nota come « Legge 
Martelli », evidenzia urgenti e indilaziona­
bili esigenze di reperimento di figure pro­
fessionali da adibire all'assistenza degli im­
migrati extracomunitari; 

in esecuzione al dispositivo di legge, 
venne bandito, con decreto ministeriale 2 
aprile 1990, un concorso pubblico per l'as­
sunzione di n. 200 assistenti sociali, pub­
blicato sulla Gazzetta Ufficiale 7 settembre 
1990 quarta serie speciale; 
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le prove d'esame ebbero inizio a no­
vembre del 1994 e si conclusero a dicem­
bre del 1996; 

la graduatoria definitiva venne resa 
pubblica attraverso il decreto ministeriale 
19 settembre 1997; 

a distanza di oltre quattro mesi, non 
si sarebbe provveduto alla chiamata di 
alcuno dei vincitori di concorso inseriti in 
graduatoria; 

il consiglio nazionale dell'ordine degli 
assistenti sociali, in data 2 ottobre 1997, 
protocollo N. 01297/97, avrebbe inviato al 
Ministro interrogato, alla direzione gene­
rale e del personale - Divisione IV - con­
corsi, del medesimo dicastero, una lettera 
di sollecito per una « rapida definizione 
delle procedure concorsuali e l'assunzione 
in servizio dei vincitori »; 

pare siano in servizio da tempo ot­
tanta sociologi e venti psicologi, i cui con­
corsi sarebbero stati banditi contestual­
mente a quello oggetto della presente in­
terrogazione; 

l'anzianità di servizio delle figure pro­
fessionali già in ruolo potrebbe determi­
nare disagi e danni ai 200 vincitori di 
concorso in attesa di chiamata; 

numerosi, fra i presenti in graduato­
ria, avrebbero nominato un avvocato di 
fiducia allo scopo di dirimere, legalmente, 
la vertenza in atto; 

nonostante le ripetute comunicazioni 
scritte e telefoniche, all'indirizzo del mi­
nistero, gli interessati non avrebbero rice­
vuto informazioni utili, né tantomeno, ga­
ranzie di una imminente risoluzione del 
caso; 

voci incontrollate, ma insistenti, at­
tribuirebbero i ritardi per l'immissione in 
servizio dei 200 vincitori di concorso, alla 
mancanza di adeguata copertura finanzia­
ria; 

esisterebbe il rischio che la suddetta 
graduatoria, decorsi i due anni dalla pub­
blicazione, possa essere annullata, vanifi­

cando le speranze occupazionali dei 200 
professionisti - : 

se quanto esposto risponda al vero; 

quali motivazioni inducano il mini­
stero a ritardare ulteriormente la chiamata 
in servizio dei vincitori di concorso* 

se corrisponda al vero che uno dei 
motivi attribuibili al ritardo, sia da ascri­
versi alla mancata copertura finanziaria; 

quali provvedimenti intendano adot­
tare affinché i 200 assistenti sociali non si 
vedano superare nei ruoli, nelle compe­
tenze, nella scelta delle sedi di lavoro — per 
anzianità di servizio - dai sociologi e psi­
cologi, che avrebbero avuto la fortuna di 
essere immessi in servizio già da tempo, 
pur avendo svolto contestualmente le prove 
concorsuali. (4-15530) 

RISPOSTA. — L'articolo 12 della legge 
n. 39/90 (varata per disciplinare l'immigra­
zione dei lavoratori extracomunitari), auto­
rizzò l'Amministrazione a bandire un con­
corso per l'assunzione di 200 assistenti so­
ciali da impiegare presso gli uffici periferici 
del Ministero. Il concorso fu bandito e 
pubblicato sulla G.U. del 7 settembre 1990 
e pervennero al Ministero 4865 domande. 

La procedura stabilita nella legge succi­
tata prevedeva che il concorso dovesse es­
sere effettuato per titoli e colloquio. Ciò ha 
comportato un notevole allungamento, in 
termini temporali, del lavoro della Com­
missione che iniziò i lavori nel marzo 1991. 
La stessa, infatti, dovette procedere, preli­
minarmente, all'esame di titoli (circa 
25.000) sotto il profilo della loro validità, 
nonché alla valutazione degli stessi attra­
verso l'attribuzione di un punteggio secondo 
criteri prefissati Al termine di questo lavoro 
di notevole impegno la Commissione ha 
proceduto all'esame orale di quasi tutti i 
4865 candidati, dal momento che la proce­
dura non consentiva alcuna prova selettiva. 
I lavori si sono conclusi nel dicembre 1996. 

Nelle more della predisposizione della 
graduatoria definitiva fu varata la legge 
finanziaria per il 1997 che stabilì il blocco 
totale delle assunzioni di personale presso la 
P.A. Conseguentemente, per tutto il 1997 



Atti Parlamentari - XXXIV - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 22 OTTOBRE 1998 

VAmministrazione non ha potuto procedere 
all'immissione in servizio dei vincitori del 
concorso in argomento. 

La legge finanziaria per il 1998 ha pre­
visto uno sblocco di tali assunzioni; infatti 
il Consiglio dei Ministri nella seduta del 
15.5 u.s. ha deliberato l'assunzione di un 
primo contingente di 3500 unità. 

Da notizie assunte presso il Diparti­
mento della Funzione Pubblica si è avuta 
conferma che a questo Ministero sono state 
assegnate n. 435 unità, di cui fanno parte 
anche gli assistenti sociali. Le assunzioni 
sono avvenute il 18 agosto u.s. 

Il Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale: Tiziano 
Treu. 

MASSIDDA. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri ed al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere -
premesso che: 

l'articolo 12 della legge n. 39 del 28 
febbraio 1990, meglio nota come «Legge 
Martelli », evidenzia urgenti e indilaziona­
bili esigenze di reperimento di figure pro­
fessionali da adibire all'assistenza degli im­
migrati extracomunitari; 

in esecuzione al dispositivo di legge, 
venne bandito, con decreto ministeriale 2 
aprile 1990, un concorso pubblico per l'as­
sunzione di 200 assistenti sociali, pubbli­
cato nella Gazzetta Ufficiale 7 settembre 
1990 quarta serie speciale; 

le prove d'esame ebbero inizio a no­
vembre del 1994 e si conclusero a dicem­
bre del 1996; 

la graduatoria definitiva venne resa 
pubblica attraverso il decreto ministeriale 
%19 settembre 1997; 

a distanza di oltre quattro mesi, non 
si sarebbe provveduto alla chiamata di 
alcuno dei vincitori di concorso inseriti in 
graduatoria; 

risulta all'interrogante che il Consi­
glio nazionale dell'ordine degli assistenti 
sociali, in data 2 ottobre 1997, protocollo 

n. 01297/97, avrebbe inviato al Ministro 
interrogato, alla Direzione generale e del 
personale-Divisione IV-Concorsi, del me­
desimo dicastero, una lettera di sollecito 
per una « rapida definizione delle proce­
dure concorsuali e l'assunzione in servizio 
dei vincitori »; 

sarebbero in servizio da tempo ot­
tanta sociologi e venti psicologi, i cui con­
corsi sarebbero stati banditi contestual­
mente a quello oggetto della presente in­
terrogazione; 

l'anzianità di servizio delle figure pro­
fessionali già in ruolo potrebbe determi­
nare disagi e danni ai 200 vincitori di 
concorso in attesa di chiamata; 

esisterebbe il rischio che la suddetta 
graduatoria, decorsi i due anni dalla pub­
blicazione, possa essere annullata, vanifi­
cando le speranze occupazionali dei 200 
professionisti; 

numerosi, fra i presenti in graduato­
ria, avrebbero nominato un avvocato di 
fiducia allo scopo di dirimere, legalmente, 
la vertenza in atto; 

nonostante le ripetute comunicazioni 
scritte e telefoniche, all'indirizzo del mi­
nistero, gli interessati non avrebbero rice­
vuto informazioni utili, né tantomeno ga­
ranzie di una imminente risoluzione del 
caso; 

voci incontrollate, ma insistenti, at­
tribuirebbero i ritardi per l'ammissione in 
servizio dei 200 vincitori di concorso, alla 
mancanza di adeguata copertura finanzia­
ria; 

in data 5 febbraio 1998, il direttore 
generale del ministero del lavoro, dottor 
Paolo Francalancia, inviò una lettera ai 
vincitori del concorso, nella quale viene 
imputata alla legge finanziaria 1997, la 
responsabilità delle mancate assunzioni; 

nella stessa comunicazione, si fa ri­
ferimento all'articolo 39 comma 4 della 
legge finanziaria 1998, che consentirebbe 
l'assunzione nella pubblica amministra­
zione per un contingente massimo di 3.800 
unità e si avverte che si era già provveduto 
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ad interessare il Ministero della funzione 
pubblica e per gli affari regionali affinché 
potesse valutare la possibilità di inserire i 
200 vincitori di concorso, oggetto della 
presente interrogazione, tra questi - : 

se quanto esposto risponda al vero; 

quali motivazioni inducano il mini­
stero a ritardare ulteriormente la chiamata 
in servizio dei vincitori di concorso; 

se corrisponda al vero che uno dei 
motivi attribuibili al ritardo sia da ascri­
versi alla mancata copertura finanziaria, 
come del resto si potrebbe evincere anche 
dalla lettera inviata ai vincitori del con­
corso in data 5 febbraio 1998, a cura del 
direttore generale del ministero del lavoro 
e della previdenza sociale; 

quali provvedimenti intendano adot­
tare affinché i 200 assistenti sociali non si 
vedano superare nei ruoli, nelle compe­
tenze, nella scelta delle sedi di lavoro - per 
anzianità di servizio - dai sociologi e psi­
cologi, che hanno avuto la fortuna di essere 
stati immessi in servizio già da tempo, pur 
avendo svolto contestualmente le prove 
concorsuali. (4-16310) 

RISPOSTA. — L'articolo 12 della legge 
n. 39/90 (varata per disciplinare l'immigra-
zione dei lavoratori extracomunitari), auto­
rizzò l'Amministrazione a bandire un con­
corso per l'assunzione di 200 assistenti so­
ciali da impiegare presso gli uffici periferici 
del Ministero. Il concorso fu bandito e 
pubblicato sulla G.U. del 7 settembre 1990 
e pervennero al Ministero 4865 domande. 

La procedura stabilita nella legge succi­
tata prevedeva che il concorso dovesse es­
sere effettuato per titoli e colloquio. Ciò ha 
comportato un notevole allungamento, in 
termini temporali, del lavoro della Com­
missione che iniziò i lavori nel marzo 1991. 
La stessa, infatti, dovette procedere, preli­
minarmente, all'esame di titoli (circa 
25.000) sotto il profilo della loro validità, 
nonché alla valutazione degli stessi attra­
verso l'attribuzione di un punteggio secondo 
criteri prefissati. Al termine di questo lavoro 
di notevole impegno la Commissione ha 
proceduto all'esame orale di quasi tutti i 

4865 candidati, dal momento che la proce­
dura non consentiva alcuna prova selettiva. 
I lavori si sono conclusi nel dicembre 1996. 

Nelle more della predisposizione della 
graduatoria definitiva fu varata la legge 
finanziaria per il 1997 che stabilì il blocco 
totale delle assunzioni di personale presso la 
P.A. Conseguentemente, per tutto il 1997 
l'Amministrazione non ha potuto procedere 
all'immissione in servizio dei vincitori del 
concorso in argomento. 

La legge finanziaria per il 1998 ha pre­
visto uno sblocco di tali assunzioni; infatti 
il Consiglio dei Ministri nella seduta del 
15.5 u.s. ha deliberato l'assunzione di un 
primo contingente di 3500 unità. 

Da notizie assunte presso il Diparti­
mento della Funzione Pubblica si è avuta 
conferma che a questo Ministero sono state 
assegnate n. 435 unità, di cui fanno parte 
anche gli assistenti sociali. Le assunzioni 
sono avvenute il 18 agosto u.s. 

Il Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale: Tiziano 
Treu. 

MIGLIORI. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri. — Per sapere - premesso che: 

le competenze per la progettazione e 
per il collaudo degli impianti elettrici nei 
cinematografi, e in genere nei locali di 
pubblico spettacolo, sono chiaramente det­
tate dal decreto del Presidente del Consi­
glio dei ministri 8 settembre 1994, che, 
all'articolo 11, menziona all'uopo unica­
mente ingegneri o architetti; 

tale normativa appare corroborata 
dalla legge 5 marzo 1990, n. 46, che, agli 
articoli 6 e 14, collega la competenza pro­
fessionale del collaudatore alla competenza 
professionale del progettista; vieppiù, l'arti­
colo 16 del regio decreto 11 febbraio 1929, 
n. 275, elenca specificamente le compe­
tenze al riguardo di vari tipi di periti, esclu­
dendo de facto che gli impianti elettrici nei 
locali di pubblico spettacolo possano consi­
derarsi semplici installazioni - : 

se non intenda, tramite specifica cir­
colare riconfermare i suddetti dettami nor-
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mativi, a fronte di eventuali persistenti 
interpretazioni difformi circa tali compe­
tenze da parte delle commissioni prefetti­
zie di vigilanza sui locali di pubblico spet­
tacolo. (4-07127) 

RISPOSTA. — In relazione all'interroga­
zione in oggetto indicata si forniscono i 
seguenti elementi di informazione. 

In primo luogo si fa presente che l'ar­
ticolo 4 del decreto legislativo, 8 gennaio 
1998, n. 3 ha innovato profondamente 
nella disciplina dell'autorizzazione all'aper­
tura di sale cinematografiche, in particolare 
l'accertamento dei requisiti tecnici di ido­
neità, di sicurezza e di igiene, ai fini del 
rilascio da parte delle autorità competenti 
all'autorizzazione alle aperture di sale cine­
matografiche e teatrali, è esclusivamente 
affidata alle Commissioni provinciali di vi­
gilanza. 

Le suddette commissioni peraltro, anche 
avvalendosi di personale tecnico di altre 
amministrazioni pubbliche, sono altresì 
competenti all'accertamento degli aspetti 
tecnici di sicurezza e di igiene al fine del­
l'iscrizioni nell'elenco di cui all'articolo 4 
della legge 337/68. 

In attuazione poi del disposto del 3° 
comma lett. b) dell'articolo 4 del decreto-
leggevo 98/3 si è predisposto un regola­
mento per il rilascio delle autorizzazioni alle 
aperture di sale cinematografiche, e attual­
mente sono in corso le procedure per la 
pubblicazione nella G.U. 

Con l'entrata in vigore di tale decreto 
saranno peraltro abrogati i precedenti de­
creti 8/9/1994 e 13/5/96 che regolavano in 
precedenza tale materia. 

Il Ministro delegato per lo spet­
tacolo: Valter Veltroni. 

MIGLIORI. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere - premesso che: 

il decreto-legge 27 gennaio 1992, 
n. 88, recependo la direttrice CEE 84/253, 
istituì il Registro dei revisori contabili che 
poi fu disciplinato con regolamento dal 
decreto del Presidente della Repubblica 20 
novembre 1992, n. 474; 

la prima pubblicazione dell'elenco dei 
revisori contabili avvenne il 20 maggio 
1995 e tra tali iscritti furono inseriti sog­
getti privi di titolo professionale così come 
il regime provvisorio permetteva; 

successivamente la legge n. 132 del 13 
maggio 1997 ha esonerato dall'esame i 
dottori commercialisti e ragionieri com­
mercialisti iscritti all'albo professionale 
mentre ha indetto per il 17 novembre 1998, 
per gli altri soggetti, la prima sessione di 
esami; 

il totale fra esonerati ed esaminandi 
sarebbe secondo il Sole 24 Ore di 61.725 
domande; 

a tutt'oggi il ministero di grazia e 
giustizia non ha ancora dato disposizioni 
alle Corti d'appello per la pubblicazione 
del nuovo elenco dei revisori contabili, né 
ha fornito indicazioni sulla possibilità di 
accettare incarichi in collegi sindacali di 
società da parte di coloro che hanno tutti 
i requisiti ma che per una mera formalità 
- la pubblicazione del nuovo elenco in 
Gazzetta Ufficiale - non sono in grado di 
adempiere questi incarichi; 

la suddetta inerzia decisionale 
comporta gravi problemi di inserimento 
nell'attività professionale di giovani 
commercialisti, determinando una palese 
ingiustizia rispetto a chi esercita, senza 
titolo professionale, l'attività di revisore 
contabile — : 

i motivi per i quali il ministero com­
petente non abbia, incredibilmente, pub­
blicato ancora il nuovo elenco dei revisori 
contabili in Gazzetta Ufficiale; 

quando sia prevista la pubblicazione; 

se vi siano stati interventi e/o pres­
sioni ufficiali o meno finalizzate ad un 
rinvio sine die di tale doveroso ed urgente 
adempimento burocratico. (4-15366) 

RISPOSTA. — Ai sensi dell'articolo 14 D. 
Lgs. 88/92, attuativo della Direttiva 8412531 
CEE, è stato emanato il Regolamento che 
disciplina il sistema definitivo dei revisori 
contabili 



Atti Parlamentari - XXXVII - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 22 OTTOBRE 1998 

Detto Regolamento, introdotto con de­
creto del Presidente della Repubblica 
6.3.1998, n. 99 e pubblicato sulla G.U. del 
16 aprile 1998 n. 88, prevede Vistituzione di 
una Commissione centrale che, tra gli altri, 
ha il compito di valutare tutte le domande 
presentate prima dell'entrata in vigore del 
citato d.p.r. e quindi, tutte le domande pre­
sentate dagli aspiranti revisori contabili ai 
sensi della legge 13.5.1997, n. 132. 

Con decreto ministeriale in data 1.7.1998 
è stata costituita la suddetta Commissione 
centrale, che, come già evidenziato, è l'or­
gano competente a disporre l'iscrizione nel 
Registro dei revisori contabili. 

Si segnala altresì che sulla G.U. del 
7.8.1998 è stata pubblicata la legge 
30.7.1998, n. 266. 

Detta legge consentirà a tutti coloro che 
hanno superato l'esame previsto dalla legge 
13.5.1997 n. 132 o che sono stati conside­
rati esonerati dalle commissioni esamina­
trici, di accettare incarichi nei collegi sin­
dacali di società e enti, anche se non ancora 
iscritti nel Registro dei revisori contabili. 

Si rappresenta infine che sulla G.U. 
dell'I 1.7.1998 è stata pubblicata la legge 
8.7.1998, n. 222 che, apportando modifiche 
alla legge 132197, consente a coloro che 
fanno attualmente parte di collegi sindacali 
o di altri organi di controllo contabile, di 
essere nuovamente nominati per un succes­
sivo triennio a condizione che abbiano titolo 
per essere iscritti nel registro dei revisori 
contabili indipendentemente dal supera­
mento dell'esame e il rinnovo dei collegi od 
organi sia effettuato con deliberazioni as­
sunte prima della data fissata per tale esame. 

Il Ministro di grazia e giustizia: 
Giovanni Maria Flick. 

MIGLIORI. — Al Ministro delle comu­
nicazioni. — Per sapere - premesso che: 

alcune diffuse aree dell'Appennino 
tosco-emiliano sono di fatto escluse dalla 
possibilità di ricevere adeguatamente i pro­
grammi televisivi della Rai; 

i cittadini delle zone in questione 
(Fossato in comune di Cantagallo - Prato, 

Torri, Treppio, Acqua e Monachino in Co­
mune di Sambuca Pistoiese - Pistoia) sono 
costretti a pagare il canone per un servizio 
non fruibile se non tramite impianti privati 
ad hoc estremamente costosi; 

l'informazione del servizio pubblico 
televisivo deve essere assicurata anche, in 
quanto tale, alle aree geograficamente 
marginali del Paese; 

quali iniziative urgenti si intendano 
assumere perché sia assicurarlo tramite 
l'installazione di un ripetitore la ricezione 
dei programmi televisivi Rai nelle suddette 
zone montane dell'Appennino tosco-emi­
liano. (4-16974) 

RISPOSTA. — Al riguardo si fa presente che 
il contratto di servizio stipulato fra la con­
cessionaria RAI ed il Ministero delle comu­
nicazioni prevede, a carico della concessio­
naria, l'onere di estendere i servizi televisivi 
ai centri abitati con popolazione non infe­
riore ai 300 abitanti. 

Nei casi di agglomerati urbani in cui, 
come nella fattispecie indicata dalla S.V. 
onde, il numero degli abitanti non raggiunge 
il limite suddetto e dove la particolare po­
sizione geografica non consente di utilizzare 
i segnali dei ripetitori circostanti, il pro­
blema può essere risolto seguendo lo 
schema di realizzazione degli impianti « fuo­
ri obbligo di convenzione » mediante l'ap­
porto di beni e servizi da parte degli enti 
locali; la RAI ha riferito che i tecnici della 
zona alta frequenza per la Toscana sono a 
disposizione per fornire informazioni e per 
definire ogni possibile cooperazione al ri­
guardo. 

Il Ministro delle comunicazioni: 
Antonio Maccanico. 

MOLINARI, PITTELLA e BOCCIA. - Ai 
Ministri delle poste e delle telecomunica­
zioni e dell'interno. — Per sapere: 

se sia a conoscenza dell'interrogato 
Ministro delle poste e delle telecomunica­
zioni che il servizio di sovvenzione dei 
valori agli uffici postali delle provincie di 
Potenza e Matera è affidato da anni da 
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parte delle direzioni provinciali ad un isti­
tuto di credito, la Banca del Salento, che 
fino a pochi giorni fa non aveva alcuna 
presenza in regione: ha infatti aperto il suo 
primo sportello a Matera nello scorso mese 
di aprile 1997; nonostante ciò detto istituto 
ha gestito le ingenti somme derivanti da 
questo servizio in situazione di pressoché 
assoluto monopolio; 

se a tale istituto sia consentito, per 
mero calcolo economico, decidere a suo 
arbitrio di quali aziende di trasporto valori 
servirsi e se sia lecito che lo stesso, al solo 
fine di ricavarne vantaggi economici, possa 
risolvere unilateralmente un contratto in 
essere con un'azienda della regione per 
affidare il servizio ad una azienda di altra 
regione provocando gravi danni all'econo­
mia ed alla occupazione della Basilicata e 
non avendo alcuna considerazione per la 
qualità del servizio che l'attuale vettore ha 
garantito, con ottimo risultato, per quat­
tordici anni; 

se sia lecito che un istituto che ha 
sede e struttura operativa a Nocera Infe­
riore, in provincia di Salerno\ (Supervigi-
le), possa operare, per effettuare opera­
zioni di consegna e di prelievo di valori da 
uffici postali ubicati in altre regioni, pur 
non possedendo in dette regioni (Basilicata 
e Calabria), alcuna autorizzazione ad ef­
fettuare operazioni di trasporto valori e, 
tra l'altro, con non altrettanta affidabilità, 
viste le numerose rapine subite (quattro 
negli ultimi mesi); 

come sia possibile che il citato istituto 
di Nocera effettui trasporto di valori con 
automezzi non blindati, con i gravi rischi 
a ciò conseguenti per le persone e per i 
valori, tant'è che la scorsa settimana una 
normale autovettura Fiat uno con due 
guardie giurate a bordo è stata rapinata di 
oltre quattrocento milioni in agro di Cas­
sano, provincia di Cosenza; 

se risulti che gli organi competenti, 
questura, prefettura ed ispettorato del la­
voro, abbiano verificato se vi sia da parte 
dell'azienda in questione il rispetto del 
contratto collettivo nazionale di lavoro di 
categoria, della corretta retribuzione dello 

straordinario, delle misure adottate a tu­
tela e salvaguardia della sicurezza sia degli 
uomini che del trasporto, considerato che 
le offerte economiche proposte per lo svol­
gimento del servizio di trasporto valori 
appaiono, in considerazione del servizio da 
svolgere, assolutamente incongruenti ri­
spetto ai costi minimi ed indispensabili 
necessari nelle ipotesi di corretta applica­
zione di tutte le norme e le leggi vigenti in 
materia. (4-10188) 

RISPOSTA. — Al riguardo Vente Poste Ita­
liane, ora società per azioni, ha riferito che 
il movimento dei fondi da e per le agenzie 
postali risulta affidato, in 46 province, al 
sistema bancario sulla base di una conven­
zione unica nazionale stipulata, nel dicem­
bre 1992, dalla ex Amministrazione p.t. 
mentre nelle restanti province il servizio 
anzidetto è gestito direttamente dalla società. 

Per quanto concerne in particolare la 
filiale di Potenza, la società ha precisato che 
su un totale di 147 agenzie postali, 125 sono 
state servite dalla Banca del Salento fino 
allo scorso mese di maggio, data in cui al 
predetto istituto bancario è subentrata la 
Banca Popolare di Milano; il movimento 
fondi presso le 8 agenzie di Potenza centro 
è gestito direttamente dalla società così 
come presso altre 14 agenzie dopo che la 
Banca Mediterranea ha rinunciato al ser­
vizio dal 1° ottobre 1997. 

Per quanto riguarda, invece, le 48 agen­
zie della filiale di Matera la società ha 
precisato che 44 sono servite dalla Banca 
del Salento e 7 sono in gestione diretta. 

La scelta di ricorrere ad un istituto di 
credito per il trasporto dei valori fu moti­
vata dalla esiguità delle scorte armate che 
gli organi di polizia potevano garantire nelle 
province di Potenza e Matera. L'ex Ammi­
nistrazione p.t. ritenne opportuno interpel­
lare alcuni istituti di credito locali al fine di 
sondare la loro disponibilità ad offrire un 
servizio alternativo e l'unico che, pur non 
essendo presente in modo capillare nelle 
province in parola, si dichiarò disponibile a 
fornire a proprie spese e rischio l'approv­
vigionamento dei fondi presso gli uffici p.t. 



Atti Parlamentari - XXXIX - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 22 OTTOBRE 1998 

fu la Banca del Salento che, dal 16 maggio 
1984, assicura tale servizio all'azienda po­
stale. 

La predetta banca è responsabile della 
organizzazione, del trasporto e della sicu­
rezza dei fondi e dei valori e, di conseguenza, 
anche della scelta dell'istituto di vigilanza o 
vettore incaricato di effettuare il servizio; la 
società, quindi, può intervenire nel merito 
delle scelte operate dalla banca solo se le 
attività di trasporto valori vengono affidate 
a società non in regola con le autorizzazioni 
prefettizie. 

La società - nel precisare infine di aver 
sempre controllato il puntuale rispetto degli 
accordi intervenuti con le aziende di credito 
con le quali opera, verificando anche le 
autorizzazioni prefettizie e di polizia in pos­
sesso degli istituti cui viene affidata la vi­
gilanza, la custodia e la scorta dei propri 
beni - ha informato che, attualmente, la 
Banca del Salento si avvale dell'istituto di 
vigilanza « La Ronda » per il servizio di 
trasporto fondi nella provincia di Potenza, 
mentre utilizza l'istituto « Metronotte » nella 
provincia di Matera. 

Il Ministro delle comunicazioni: 
Antonio Maccanico. 

PAMPO. — Al Ministro del tesoro. — Per 
sapere — premesso che: 

la stampa quotidiana ha dato risalto 
alla notizia della denuncia delPAdusbef nei 
confronti del Ministro del tesoro accusan­
dolo di pubblicità ingannevole nelle locan­
dine che reclamizzano Btp e Cct; 

la suddetta associazione, con una let­
tera all'ufficio pubblicità dell'autorità an­
titrust, ha sottolineato che il messaggio 
pubblicitario contiene tre evidenti passaggi 
che potrebbero indurre in inganno i ri­
sparmiatori - : 

quale sia la verità sull'argomento e se 
non ritenga di chiarire l'aspetto denunciato 
dall'associazione di difesa degli utenti di 
servizi bancari finanziari ed assicurativi, 
per assicurare gli italiani, ed in particolare 
i risparmiatori. (4-09034) 

RISPOSTA. — Nel rispondere all'interroga­
zione indicata in oggetto, concernente i mes­
saggi promozionali riportati sui quotidiani a 
favore di Btp e Cct, si fa presente che 
l'informazione contestata era costituita dal­
l'indicazione del rendimento conseguito nel­
l'asta precedente. Va segnalato, peraltro che 
l'informazione era corredata dell'avvertenza 
che si trattava di un elemento puramente 
indicativo. 

Poiché venivano forniti tutti gli elementi 
conoscitivi certi, di interesse per il sotto­
scrittore, si è dell'avviso che tale indicazione 
non costituisse pubblicità ingannevole. 

Tuttavia, al fine di fugare ogni possibile 
dubbio, l'attività promozionale, la quale è 
curata dalla Banca d'Italia, non conterrà 
più tale informazione. 

Il Ministro del tesoro, del bilan­
cio e della programmazione 
economica: Carlo Azeglio 
Ciampi. 

PECORARO SCANIO. - Al Presidente 
del Consiglio dei ministri. — Per sapere -
premesso che: 

il consiglio regionale della Sardegna 
ha approvato il 5 marzo 1996 la legge 
regionale relativa alle possibilità di sclas­
sificazione del regime demaniale civico dei 
terreni soggetti a uso civico a particolari 
condizioni; 

l'articolo 1, comma 1, lettera a), pre­
vede che condizione (tra le altre) per ri­
chiedere tale sclassificazione sia che i ter­
reni ad uso civico « abbiano perso irrever­
sibilmente la conformazione fisica o fun­
zionale di terreni agrari, ovvero boschivi o 
pascolativi »; 

tale dispositivo sembra prevedere la 
possibilità di sclassificazione anche di ter­
reni ad uso civico che non abbiano perso la 
loro destinazione « funzionale » in seguito 
ad alienazioni illegittime da parte di co­
muni e successiva diversa destinazione (ad 
esempio attraverso piani di lottizzazione, 
anche se inattuati in tutto o in parte); 

occorre ricordare, a questo proposito, 
che i diritti di uso civico sono imprescrit-
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tibili e inusucapibili e i relativi terreni sono 
inalienabili, ai sensi degli articoli 2, 9, 12 
del regio decreto 16 giugno 1927, n. 1766 
e dell'articolo 2 della legge regionale 14 
marzo 1994, n. 12; 

quindi non può essere disposta con 
atto amministrativo la sclassificazione dal 
regime demaniale civico di terreni ad uso 
civico che non abbiano irreversibilmente e 
concretamente perso la conformazione fi­
sica di terreni agrari o pascolativi o bo­
schivi, quali sono i terreni lottizzati ma 
non legittimamente edificati — : 

per quale motivo il Governo non ab­
bia esercitato il potere di rinvio di cui 
all'articolo 33 dello statuto della regione 
Sardegna (legge costituzionale n. 3 del 
1948) a tutela dei diritti di uso civico, già 
in parte defraudati da alienazioni illegit­
time di terreni in regime demaniale civico 
da parte di diversi comuni. (4-00473) 

RISPOSTA. — In relazione a quanto ri­
chiesto con latto parlamentare indicato in 
oggetto, si fa presente che il Consiglio Re­
gionale della Sardegna ha approvato la legge 
regionale 4 aprile 1996 n. 18 «Integrazioni 
e modifiche alla legge 14 marzo 1994 n. 12 » 
che a sua volta reca « Norme in materia di 
usi civici Modifiche alla legge regionale 7 
gennaio 1977 n. 1 concernente l'organizza­
zione amministrativa della Regione sarda ». 

La legge sopracitata ha previsto la pos­
sibilità che fossero oggetto di « sclassifica­
zione » dal regime demaniale civico quei 
terreni soggetti a uso civico che avessero 
perso le caratteristiche e la destinazione 
originaria, alienati dai comuni prima dei-
Ventrata in vigore della legge 8 agosto 1985 
n. 431, senza il rispetto della normativa di 
cui alla legge 16 giugno 1927, n. 1766, e 
non utilizzati in difformità dalla program­
mazione urbanistica comunale. 

Il Governo ha ritenuto di consentire 
l'ulteriore corso della legge in parola in 
considerazione del fatto che analogo prov­
vedimento legislativo era stato adottato 
dalla Regione Abruzzo (L. R. 2 marzo 1988, 
n. 25 come modificata dalla legge 8 settem­
bre 88 n. 77) e, impugnato in via inciden­
tale dinanzi alla Corte Costituzionale, era 

stato dichiarato legittimo con sentenza del 
19 dicembre 1991 n. 511. 

Peraltro, in merito alla legge della Re­
gione Sardegna sono pervenuti alla Presi­
denza del Consiglio dei Ministri pareri fa­
vorevoli da parte dei Ministeri di Grazia e 
Giustizia e delle Risorse Agricole, Alimentari 
e Forestali. 

Il Ministro per gli affari regio­
nali: Franco Bassanini. 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro per 
la funzione pubblica e gli affari regionali — 
Per sapere - premesso che: 

in numerosi casi risulta altamente 
possibile che nel corso degli ultimi 30 anni 
siano avvenuti atti traslativi di proprietà a 
vario titolo di terreni soggetti a vincoli di 
uso civico in comuni della Sardegna in 
palese violazione del procedimento auto-
rizzatorio vincolante di cui agli articoli 12 
del regio decreto n. 1766 del 1927 e 15 
della legge regionale n. 12 del 1994, in 
particolare in zone costiere oggetto di pe­
santi speculazioni edilizie in favore di pri­
vati ad opera delle amministrazioni comu­
nali di Muravera (alienazioni di oltre 611 
ettari in località Costa Rey-Piscina Rey-
Monte Nai alla Compagnia Immobiliare 
Lidi Sardegna C.I.L.S. in forza della deli­
bera del consiglio comunale n. 19 dell'11 
marzo 1965), di Narbolia (località Is Are-
nas-Paris Pischinappiu, foglio 1, mappale 
9, ora in possesso della Is Arenas srl), di 
Cabras (località Su Bardòni, complesso im­
mobiliare S.O.S.TUR. srl, in forza di deli­
bera del consiglio comunale n. 36 del 3 
maggio 1991), di Gonnesa (località 
Plag'e'Mesu) e nella zone boscose del 
monte Linas (circa 6000 ettari) in comune 
di Villacidro; 

molto probabilmente esistono nume­
rosi altri casi di alienazioni/occupazioni 
illegittime di terreni soggetti ad uso civico 
in Sardegna: in particolare non risulta 
alcuna attività di recupero di detti terreni 
attuata e/o in corso da parte dei comuni, 
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obbligo previsto ora anche dall'articolo 23 
della legge regionale n. 12 del 1994; 

l'ufficio regionale usi civici dell'asses­
sorato regionale all'agricoltura, dopo de­
cenni di inattività dell'amministrazione re­
gionale in materia, ha più volte richiesto ai 
singoli comuni (vds. note prot. 9016 del 27 
aprile 1995 e prot. 22138 del 6 novembre 
1995) notizie ai fini della redazione del­
l'inventario regionale e circa eventuali 
azioni di recupero senza alcun esito; 

incredibilmente, anziché adoperarsi 
per il recupero dei terreni soggetti ad uso 
civico alienati/occupati illegittimamente, 
sia la giunta regionale (delibera del 3 luglio 
1992) sia alcuni consiglieri regionali sia la 
V Commissione permanente del Consiglio 
regionale starebbero alacremente ope­
rando per la definizione di un testo nor­
mativo di generale « sanatoria » di tutte 
queste fattispecie; 

nelle cartografie dei vigenti piani ter­
ritoriali paesistici, adottati definitivamente 
con decreti del Presidente della giunta 
regionale dal n. 266 al n. 279 del 6 agosto 
1993, inspiegabilmente non risulterebbero 
evidenziati i terreni soggetti ad uso civico 
con la conseguenza di vederli edificabili, a 
vario titolo, a fini speculativi; 

ne discende che anche la redigenda 
pianificazione urbanistica comunale 
(P.U.C.) li individua con analoghe classifi­
cazioni; 

si ricorda e si sottolinea che aliena­
zioni a qualsiasi titolo di terreni ad uso 
civico senza lo scrupoloso rispetto del pro­
cedimento di cui agli articoli 12 del regio 
decreto n. 1766 del 1927 e 15 della legge 
regionale n. 12 del 1994 sono assoluta­
mente illegittime ed i relativi atti sono 
radicalmente nulli (Cons. Stato, Sez. IV, 17 
ottobre 1985, n. 444; App. Roma, 28 aprile 
1964, n. 4; Cass. div., G.U., 14 marzo 1959, 
n. 759; TAR Puglia, 30 dicembre 1986, 
n. 1259; TAR Lazio, 30 gennaio 1978), 
mentre i diritti di uso civico ed altri diritti 
d'uso collettivi, spettanti esclusivamente 
alle popolazioni locali, sono imprescrittibili 
ed inusucapibili; 

non si comprende come notai ed altri 
pubblici ufficiali autorizzati possano aver 
posto in essere atti pubblici relativi alle 
citate alienazioni illegittime, anche nel 
corso degli ultimi anni; 

le associazioni ecologiste Gruppo 
d'intervento giuridico ed Amici della terra 
da diversi anni hanno promosso una ven­
tina di azioni legali davanti alla magistra­
tura, ai ministeri interessati, assessorati 
regionali ed altre pubbliche amministra­
zioni competenti in merito alle suddette 
vicende: è stata inoltre interessata la Pro­
cura regionale della Corte dei Conti e sono 
stati effettuati sette ricorsi al TAR Sarde­
gna e sette ricorsi straordinari al Capo 
dello Stato relativi ai provvedimenti por­
tanti i Piani territoriali paesistici riguardo 
alle vicende citate; 

la procura della Repubblica presso il 
tribunale di Cagliari ha aperto specifica 
inchiesta penale, mentre risultano già sen­
tenze penali di condanna (Pret. Cagliari, 
Sez. Sinnai, 25 maggio 1995, n. 91 del 
1995) e decreti di sequestro (Cass. Pen., 
Sez. III, 7 aprile 1994) di costruzioni abu­
sive su terreni soggetti -ad uso civico; 

un provvedimento legislativo di gene­
rale « sanatoria » delle citate situazioni 
comporterebbe, di fatto, la vergognosa le­
galizzazione di gravi speculazioni edilizie e 
lo spudorato esproprio dei diritti delle 
collettività locali: un nuovo « editto delle 
chiudende » (provvedimenti che nel secolo 
scorso privatizzarono in maniera pres­
soché gratuita vasti terreni pubblici in Sar­
degna) nel quasi completo silenzio gene­
rale —: 

se sia a conoscenza della situazione 
descritta; 

quali provvedimenti ed iniziative in­
tenda prendere nei confronti della regione 
autonoma sarda ai fini del recupero dei 
terreni ad uso civico illegittimamente alie­
nati e/o occupati. (4-00594) 

RISPOSTA. — In relazione a quanto ri­
chiesto con Vatto parlamentare indicato in 
oggetto, si fa presente che il Consiglio Re-
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gionale della Sardegna ha approvato la legge 
regionale 4 aprile 1996 n. 18 « Integrazioni 
e modifiche alla legge 14 marzo 1994 n. 12 » 
che a sua volta reca « Norme in materia di 
usi civici Modifiche alla legge regionale 7 
gennaio 1977 n. 1 concernente l'organizza­
zione amministrativa della Regione sarda ». 

La legge sopracitata ha previsto la pos­
sibilità che fossero oggetto di « sclassifica­
zione » dal regime demaniale civico quei 
terreni soggetti a uso civico che avessero 
perso le caratteristiche e la destinazione 
originaria, alienati dai comuni prima dei-
Ventrata in vigore della legge 8 agosto 1985 
n. 431, senza il rispetto della normativa di 
cui alla legge 16 giugno 1927, n. 1766, e 
non utilizzati in difformità dalla program­
mazione urbanistica comunale. 

Il Governo ha ritenuto di consentire 
l'ulteriore corso della legge in parola in 
considerazione del fatto che analogo prov­
vedimento legislativo era stato adottato 
dalla Regione Abruzzo (L. R. 2 marzo 1988, 
n. 25 come modificata dalla legge 8 settem­
bre 88 n. 77) e, impugnato in via inciden­
tale dinanzi alla Corte Costituzionale, era 
stato dichiarato legittimo con sentenza del 
19 dicembre 1991 n. 511. 

Peraltro, in merito alla legge della Re­
gione Sardegna sono pervenuti alla Presi­
denza del Consiglio dei Ministri pareri fa­
vorevoli da parte dei Ministeri di Grazia e 
Giustizia e delle Risorse Agricole, Alimentari 
e Forestali. 

Il Ministro per gli affari regio­
nali: Franco Bassanini. 

PECORARO SCANIO. - Ai Ministri del­
l'interno e del lavoro e della previdenza 
sociale. — Per sapere - premesso che: 

dopo circa un anno si è conclusa la 
proficua inchiesta della magistratura che, 
unitamente ai vertici della prefettura di 
Napoli, ha portato alla scoperta di una 
banda di impiegati truffatori che raggira­
vano gli invalidi manomettendo le pratiche 
per il riconoscimento degli assegni pensio­
nistici; 

in questo lungo periodo non si sa­
rebbe provveduto all'esame delle pratiche 
giacenti presso l'ufficio invalidi civili della 
prefettura di Napoli; 

nei prossimi mesi l'intero settore pas­
serà sotto le competenze della regione 
Campania e dell'Inps; 

sono decine le segnalazioni pervenute 
da persone gravemente invalide che chie­
dono, anche da dieci anni, il giusto rico­
noscimento della loro condizione; 

alcune di queste segnalazioni riguar­
dano sia situazioni di persone ultra ottan­
tenni e con patologie gravi, in attesa di 
indennità pensionistica e di accompagna­
mento, sia altre riguardanti mancate inte­
grazioni, nel sistema informatico, delle va­
riazioni di domicilio che hanno compor­
tato il mancato invio delle richieste di 
autocertificazione; 

è ipotizzabile un'ulteriore paralisi 
dell'ufficio in questione nel momento in 
cui avverrà il passaggio delle competenze 
alla regione e all'Inps — : 

quali iniziative intendano adottare, 
nell'ambito delle rispettive competenze, af­
finché venga potenziato, con personale e 
mezzi, l'ufficio invalidi civili della prefet­
tura di Napoli, per garantire un rapido 
esame delle pratiche giacenti di coloro che 
da anni aspettano il riconoscimento dei 
propri diritti. (4-18510) 

RISPOSTA. — In relazione all'interroga­
zione di cui all'oggetto si fa presente che 
l'INPS ha comunicato che quanto segnalato 
dall'Onde interrogante riguarda l'adozione 
di iniziative che esulano dalla competenza 
dell'Istituto. 

Infatti il decreto legislativo n. 112/98 ha 
previsto all'articolo 130 il trasferimento al-
l'INPS della funzione della sola erogazione 
delle pensioni, assegni e indennità già in 
essere, spettanti agli invalidi civili, fermo 
restando il principio della separazione tra la 
fase dell'accertamento sanitario e quella 
della concessione dei benefici economici, di 
cui all'articolo 11 della legge n. 537/93 che 
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rimangono di competenza delle A.S.L. e delle 
Prefetture e per i trattamenti futuri delle 
Regioni 

L'Istituto provvedere, ad erogare i trat­
tamenti in questione a far tempo dal 1° 
novembre 1998. 

Il Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale: Tiziano 
Treu. 

PIVETTI. — Al Ministro dei beni cultu­
rali e ambientali. — Per sapere - premesso 
che: 

in occasione di manifestazioni di gare 
sportive, il ministero delle finanze auto­
rizza concorsi di notevole interesse popo­
lare e di grande consistenza finanziaria 
che sono collegati ai risultati delle suddette 
manifestazione e gare. Fra questi concorsi 
i più rilevanti sono il totocalcio e il totogol 
collegati alle partite di calcio; 

nelle partite di calcio il rispetto delle 
regole è accertato da un arbitro tramite 
l'osservazione diretta degli episodi di gioco 
che sono unici e irripetibili; di conseguenza 
sono soggetti ad una valutazione la quale 
può essere erronea, anche se formulata in 
buona fede; 

considerato che gli arbitri non sono 
supportati da strumenti di controllo ogget­
tivo finalizzati alla esatta valutazione dei 
fatti di gioco e che, quindi, il loro giudizio 
può influenzare o determinare il risultato 
finale da cui deriva una variazione nella 
distribuzione dei premi di concorso tra gli 
scommettitori; 

considerato che in occasione dei con­
corsi promossi dal Ministero delle finanze 
e collegati alle gare sportive si muovono 
ingenti risorse finanziarie e che dal mondo 
dello sport potrebbe venire un contributo 
alla salvaguardia e al restauro del patri­
monio dei beni culturali ed ambientali - : 

se ritenga che nell'attuale situazione 
lo scommettitore sia sufficientemente tu­
telato e, nel caso si riconosca l'incertezza 
dell'attuale metodo arbitrale, se non in­
tenda intervenire per promuovere l'ado­

zione di strumenti visivi, come può essere 
ad esempio la cosiddetta moviola in 
campo, per la ripetizione immediata delle 
immagini; 

se ritenga utile promuovere interventi 
che finalizzino al restauro di beni culturali 
ed ambientali una quota delle risorse che 
sono raccolte in occasione dei concorsi 
organizzati dal Ministero delle finanze; 

se ritenga utile promuovere un ac­
cordo quadro con il mondo delle federa­
zioni e delle società sportive affinché siano 
coinvolte nella adozione ai fini di restauro 
di un bene culturale e ambientale indivi­
duato di comune accordo, anche per sol­
lecitare la coscienza degli sportivi ad un 
maggior coinvolgimento nella tutela e sal­
vaguardia del patrimonio nazionale dei 
beni culturali ed ambientali. (4-16164) 

RISPOSTA. — La F.I.G.C., come tutte le 
altre Federazioni calcistiche mondiali, rece­
pisce le regole del giuoco emanate dal­
l'I.F.A.B., organismo operante in ambito 
F.I.F.A. Sulla possibilità di impiegare stru­
menti televisivi e/o tecnologici per ovviare 
ad errori arbitrali, la F.I.F.A. sta sperimen­
tando diversi interventi (dalla fotocellula ai 
campi magnetici, dai monitor alle microte­
lecamere fisse). Peraltro, la Federazione Ita­
liana Giuoco Calcio ha introdotto da alcuni 
anni lo strumento televisivo come fonte di 
prova per l'irrogazione di sanzioni a carico 
di tesserati. 

Gli organi di Giustizia sportiva, infatti, 
hanno la facoltà di utilizzare filmati tele­
visivi che offrono piena garanzia tecnica e 
documentale qualora dimostrino che i do­
cumenti ufficiali indichino, quale ammo­
nito o espulso, un soggetto diverso da quello 
che ha commesso realmente l'infrazione. 

Tenuto presente che deve ritenersi che gli 
arbitri agiscono in buona fede, come am­
mette anche la S.V. Onde, ne deriva che 
l'eventuale errore arbitrale rientra nel nor­
male andamento di una partita, spesso con­
dizionata da banali quanto determinanti 
errori involontari dei calciatori, oltre che 
nell'area generale della scommessa. 

Circa la tutela dello scommettitore, ai 
fini del concorso pronostici, la FIGC riba-
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disce che l'unico dato obiettivo è il risultato 
finale di una partita regolarmente omolo­
gato dall'arbitro, come sancito dalle norme 
tecniche emanate dalla Federcalcio. Infatti, 
le regole tecniche relative alle discipline 
sportive rientrano nelle esclusive compe­
tenze riconosciute espressamente dalla legge 
23 marzo 1981 n. 91 e dal decreto del 
Presidente della Repubblica 28 marzo 1986, 
n. 157, in armonia con l'ordinamento spor­
tivo nazionale ed internazionale. 

I proventi dei concorsi pronostici sulle 
manifestazioni sportive costituiscono la 
principale, in molti casi pressoché esclusiva, 
forma di finanziamento dello sport italiano, 
che non riceve contribuzioni a carico del 
bilancio dello Stato. Sui proventi di tali 
concorsi esiste già un prelievo fiscale. Alla 
luce di tale situazione andrebbe valutata la 
possibilità di disporre di un ulteriore pre­
lievo a favore dei beni culturali 

Un coinvolgimento delle federazioni e 
delle società sportive sul tema del restauro 
dei beni culturali e ambientali può apparire 
utile dal punto di vista della sensibilizza­
zione delle coscienze degli sportivi e in tal 
senso può essere auspicabile un accordo-
quadro. 

Il Ministro delegato per lo sport: 
Valter Veltroni. 

REPETTO. - Al Ministro dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato. — Per 
sapere - premesso che: 

con lettera del 28 luglio 1997, la so­
cietà Agip Petroli comunicava alla ditta 
Fragosi Dino snc la disdetta del contratto 
di concessione in uso dell'impianto di di­
stribuzione carburante, sito in località San 
Pietro Vara, comune di Varese Ligure, pro­
vincia di La Spezia; 

chiusura di detto impianto sarebbe 
conseguente al potenziamento di un altro 
sito in La Spezia, viale Italia; 

una simile decisione non tiene in al­
cun conto le esigenze oggettive degli utenti 
locali. L'impianto di San Pietro Vara, ubi­
cato all'incrocio tra la strada statale 566 La 
Spezia-San Pietro Vara e la strada statale 

523 Sestri Levante-Borgo Val di Taro serve 
tutti i comuni vicini quali Maissana, Carro, 
Varese Ligure, rivestendo una grande im­
portanza per la popolazione locale visto 
che, allo Stato attuale, l'intero territorio è 
servito soltanto da due distributori; 

la chiusura dell'impianto comporte­
rebbe un notevole disagio per la popola­
zione locale costretta a percorrere diversi 
chilometri per il rifornimento; inoltre co­
stituirebbe un serio ostacolo allo sviluppo 
della già debole economia locale; 

le conseguenze negative si evidenzie-
rebbero, inoltre, durante il periodo estivo, 
con l'intensificazione del transito, sia in 
direzione mare che verso località turistiche 
del comune di Varese Ligure e del versante 
emiliano; 

i comuni di Varese Ligure, Carro e 
Maissana, con deliberazione del Consiglio 
comunale hanno espresso parere contrario 
alla chiusura di detto impianto inviandone 
copia per conoscenza all'Agip Petroli e 
sollecitando le amministrazioni regionali e 
provinciali in tal senso; 

la provincia di La Spezia ha già in­
viato un appello alla Società affinché rie­
sami la propria decisione — : 

quali iniziative intenda promuovere 
al fine di sollecitare la Società Agip Petroli 
a rivedere il provvedimento di chiusura 
l'impianto di San Pietro Vara, a tutela delle 
esigenze della popolazione locale, in spe­
cial modo quando trattasi di piccoli co­
muni che si trovano a dover contrastare le 
decisioni di un colosso economico come 
l'Agip Petroli. (4-15040) 

RISPOSTA. — Premesso che la recente nor­
mativa in materia di distribuzione carbu­
ranti si pone come obiettivo la razionaliz­
zazione del comparto distributivo mediante 
la chiusura dei punti vendita marginali e/o 
incompatibili con il sito, si fa presente 
quanto segue. 

La concessione relativa all'impianto 
AGIP PETROLI n. 1292 in Varese Li-
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gure (SP), di cui all'interrogazione in og­
getto, è scaduta l'8 agosto 1990. Da parte 
delVAgip Petroli fu inoltrata, nei tempi pre­
visti, la domanda di rinnovo della conces­
sione, ma la stessa non ebbe riscontro in 
quanto l'ANAS non espresse parere favore­
vole. 

Inoltre, si precisa che il pretore di Sestri 
Levante, con ordinanza del 5 luglio 1995, ha 
intimato il rilascio dell'area su cui insiste 
l'impianto a seguito del procedimento di 
sfratto instaurato già nel 1990 dai proprie­
tari del terreno (eredi De Barbieri) nei con­
fronti della Società. 

Nel 1993, l'Agip Petroli, vista la situa­
zione insanabile e le scarse vendite dell'im­
pianto, presentò al comune di Varese Ligure 
istanza di utilizzazione della concessione in 
oggetto per il potenziamento di un altro 
punto vendita sito in La Spezia ma il co­
mune non concesse il nulla osta. L'Agip 
Petroli si rivolse, poi, alla regione la quale, 
però, non si è ancora pronunciata sulla 
questione. 

Successivamente, in data 28 luglio 1997, 
la società ha comunicato al gestore signor 
Dini Fregosi la disdetta del comodato per 
scadenza contrattuale al 18 giugno 1998. 

Si ricorda, infine, che il Piano regionale 
Liguria dispone che un'area è definita ca­
rente di servizio distributivo stradale ove 
non siano reperibili - entro una percor­
renza di 8 Km o di 15 Km dalla zona 
baricentrica del centro abitato principale del 
comune - rispettivamente impianti dotati di 
benzine, miscela e gasolio o impianti dotati 
di self service a prepagamento per l'eroga­
zione dei suddetti carburanti ». 

Ai sensi della normativa regionale suc­
citata la chiusura del punto vendita 1292 
non dovrebbe, pertanto, comportare carenze 
del servizio distributivo stradale, in quanto, 
nella zona interessata sono presenti due 
punti vendita distanti tra loro meno di 15 
Km e, più precisamente, il punto vendita 
1316 sito in Varese Ligure ed il punto 
vendita 1306 sito nel comune di Sesta Go­
dano. 

Nel caso in esame, infatti, solo per il 
comune di Maissana la distanza da percor­
rere per raggiungere il più vicino punto 
vendita passerebbe dagli 8 Km attuali a 12 

Km; sarebbero comunque rispettate le di­
stanze minime previste. 

Il Ministro dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato: 
Pier Luigi Bersani. 

RICCI. — Al Ministro delle comunica­
zioni. — Per sapere - premesso che: 

l'ente Poste, a seguito dell'incontro 
effettuato il 25 novembre 1997, ha sospeso 
la stipula dei nuovi contratti di locazione; 

la sospensione della stipula dei con­
tratti, richiesta dalle Organizzazioni sinda­
cali è stata finalizzata alla ipotesi di ac­
cordo sui canoni da sottoporre a ratifica 
da parte del Consiglio di amministrazione 
dell'ente, entro i primi giorni del decorso 
mese di dicembre; 

a tutt'oggi non si hanno notizie circa 
l'avvenuta ratifica dell'ipotesi di accordo; 

le Organizzazioni sindacali degli in­
quilini rivendicano per il patrimonio abi­
tativo dell'ente, l'applicazione della norma­
tiva vigente per il comparto dell'Edilizia 
residenziale pubblica -: 

quale iniziativa intenda assumere 
perché venga sottoposta a ratifica del con­
siglio amministrativo dell'ente Poste l'ipo­
tesi di accordo relativa ai nuovi contratti di 
locazione. (4-15416) 

RISPOSTA. — Al riguardo si ritiene oppor­
tuno premettere che in ottemperanza a 
quanto disposto dall'articolo 9 della legge 
n. 39/82 l'ex Amministrazione p.t. aveva, a 
suo tempo, definito le modalità di gestione 
ed i canoni di concessione secondo un ap­
posito regolamento - emanato ed approvato 
con dm. del 17 luglio 1984 - il quale 
disciplinava le procedure di assegnazione, di 
determinazione dei canoni e di decadenza 
dalle concessioni, con criteri diversi anche 
se simili a quelli previsti dalle norme re­
lative all'edilizia residenziale pubblica. 

Anche a seguito dell'entrata in vigore 
della legge n. 498/92, si è ritenuto che il 
patrimonio abitativo delle poste, seppure 
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assimilabile, non fosse soggetto alla norma­
tiva dell'edilizia residenziale pubblica, in 
quanto l'articolo 7 della citata legge assog­
gettava detto patrimonio all'edilizia residen­
ziale pubblica esclusivamente per quanto 
attiene alle modalità di vendita, mantenendo 
il disposto dell'articolo 9 della legge n. 391 
82 in materia di canoni e di gestione. 

Peraltro, tale patrimonio è stato ritenuto 
assoggettabile a quanto disposto dall'arti­
colo 9 della legge n. 537/93, (pur se riferito 
espressamente all'edilizia statale), in virtù 
delle norme transitorie di cui all'articolo 8, 
comma 1, della legge n. 71/94, in base al 
quale hanno continuato ad applicarsi all'ex 
Ente Poste le disposizioni legislative e re­
golamentari in materia di organizzazione 
dell'ex Amministrazione p.t, in quanto com­
patibili col nuovo ordinamento. 

Di conseguenza a decorrere dal 1° mag­
gio 1994 il canone è stato applicato in base 
al valore locativo ai sensi della legge n. 3921 
78, tenendo conto delle fasce di reddito, fatta 
eccezione per le categorie di cui al 5° 
comma del medesimo articolo 9 della legge 
n. 537/93. 

Ciò premesso, si rammenta che la citata 
legge n. 71/94 (articolo 6) ha trasferito in 
capo all'ex ente Poste Italiane - oggi Società 
per azioni - la titolarità dei beni dell'ex 
Amministrazione p.t, ivi compresi gli al­
loggi 

Tuttavia, la mutata natura giuridica del­
l'ex Amministrazione p.t. in Ente Pubblico 
Economico, ha posto in evidenza l'esigenza 
di riesaminare i criteri gestionali del patri­
monio abitativo in particolare per quanto 
riguarda la necessità di definire una nuova 
forma contrattuale, non essendo più possi­
bile il ricorso allo strumento della conces­
sione amministrativa, almeno per gli alloggi 
la cui assegnazione non era connessa alle 
attività di servizio svolte, nonché di avviare 
una gestione del patrimonio improntata a 
criteri di economicità e di redditività. 

Conseguentemente dopo approfondita ri­
flessione, le Poste Italiane hanno ritenuto di 
dover applicare, alle locazioni di immobili 
già oggetto di concessioni scadute e non 
rinnovate, le norme del codice civile e, 
pertanto, hanno disposto la tempestiva di­
sdetta delle concessioni in scadenza, anche 

in considerazione della ipotizzata vendita 
del patrimonio immobiliare. 

Il Ministro delle comunicazioni: 
Antonio Maccanico. 

RICCIO. — Al Ministro delle comunica­
zioni. — Per sapere - premesso che: 

il signor Martone Nicola, nato a Sesto 
Campano il 2 gennaio 1933, dipendente 
postale, decedeva in data 28 marzo 1989 
per « carcinoma dello stomaco, cachessia, 
insufficienza cardiocircolatoria »; 

il coniuge superstite, Silvestri Maria 
Elisa, produceva istanza di riconoscimento 
della malattia per causa di servizio e come 
contratta in servizio, anche ai fini della 
concessione dell'equo indennizzo e della 
pensione privilegiata in data 8 maggio 
1989; 

con provvedimento del 26 febbraio 
1996, prot. APO/PC/02/NM/70955, il diret­
tore dell'Area personale ed organizzazione 
delle Poste Italiane determinava il ricono­
scimento della dipendenza di detta infer­
mità da causa di servizio e la sua ascrivi-
bilità alla Prima categoria, tabella A; alle­
gata al Decreto del Presidente della Re­
pubblica 30 dicembre 1981 n. 834, 
specificando che le pratiche relative alla 
concessione dell'equo indennizzo e della 
pensione privilegiata sarebbero state defi­
nite con appositi provvedimenti; 

sono inutilmente decorsi due anni; 

per quanto tempo ancora dovrà at­
tendere la istante signora Silvestri per il 
materiale conseguimento dei diritti rico­
nosciuti a lei. (4-15567) 

RISPOSTA. — Al riguardo, si fa presente 
che la Società Poste italiane, interessata in 
merito a quanto rappresentato dalla S.V. 
onde nell'atto parlamentare in esame, ha 
evidenziato, in via preliminare, che il Con­
siglio di Stato Commissione speciale Pub­
blico Impiego - ha chiarito che, dopo l'en­
trata in vigore della legge 20 novembre 1987 
n. 472, artt. 5-bis e 5-ter, non è più prevista 
l'acquisizione del parere del C.P.P.O. (Co-
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mitato per le Pensioni Privilegiate Ordina­
rie), nel procedimento per il riconoscimento 
della dipendenza di infermità da causa di 
servizio. 

Nel caso, invece, di istanze per la liqui­
dazione della pensione privilegiata e del­
l'equo indennizzo permane l'obbligo di adire 
il predetto Comitato. 

In particolare, per quanto concerne il 
caso oggetto dell'interrogazione, la citata 
Società ha fatto presente che: 

a) // C.P.P.O. nella seduta del 5 giugno 
1997 si è pronunciato negativamente per la 
concessione dell'equo indennizzo (la relativa 
determina è stata emessa dall'ex Ente Poste 
in data 16 gennaio 1998); 

b) l'Istituto postelegrafonici, compe­
tente in materia, ha già trasmesso al 
C.P.P.O. la richiesta di parere in ordine alla 
concessione della pensione privilegiata. 

Il Ministro delle comunicazioni: 
Antonio Maccanico. 

ANTONIO RIZZO. - Ai Ministri del 
lavoro e della previdenza sociale e per la 
funzione pubblica e gli affari regionali. — 
Per sapere - premesso che: 

all'articolo 12 del decreto-legge 30 
dicembre 1989, n. 416 fu prevista l'assun­
zione di duecento assistenti sociali coor­
dinatori in prova VII qualifica funzionale 
da destinare presso gli uffici del lavoro e 
della massima occupazione per far fronte 
alle urgenti e indilazionabili esigenze del 
su citato decreto-legge; 

i concorsi furono effettuati per titoli 
e colloqui; 

la graduatoria del concorso indicato è 
stata approvata con D.D. 19 settembre 
1997; pur tuttavia non è stato possibile 
avviare le procedure dell'assunzione in ser­
vizio stante il blocco delle assunzioni fino 
al 31 dicembre 1997; 

la legge 27 dicembre 1997, n. 450 
(finanziaria 1998) ha previsto ora la pos­
sibilità di assumere personale nelle ammi­
nistrazioni statali fissando nell'articolo 39, 

comma 4, un contingente massimo di 3.800 
unità ed individuando i criteri e le proce­
dure da seguire - : 

quali decisioni abbiano già previsto di 
porre in essere nei riguardi dei 200 vinci­
tori del concorso per assistenti sociali 
espletato ille tempore) 

se corrisponda al vero che i vincitori 
del concorso non saranno tutti assunti; 

se tale è la decisione, si invitano a 
rivederla nell'interesse dei diritti di tali 
vincitori che attendono da ormai troppi 
anni di poter essere impiegati. (4-16353) 

RISPOSTA. — L'articolo 12 della legge 
n. 39/90 (varata per disciplinare l'immigra­
zione dei lavoratori extracomunitari), auto­
rizzò l'Amministrazione a bandire un con­
corso per l'assunzione di 200 assistenti so­
ciali da impiegare presso gli uffici periferici 
del Ministero. Il concorso fu bandito e 
pubblicato sulla G.U. del 7 settembre 1990 
e pervennero al Ministero 4865 domande. 

La procedura stabilita nella legge succi­
tata prevedeva che il concorso dovesse es­
sere effettuato per titoli e colloquio. Ciò ha 
comportato un notevole allungamento, in 
termini temporali, del lavoro della Com­
missione che iniziò i lavori nel marzo 1991. 
La stessa, infatti, dovette procedere, preli­
minarmente, all'esame di titoli (circa 
25.000) sotto il profilo della loro validità, 
nonché alla valutazione degli stessi attra­
verso l'attribuzione di un punteggio secondo 
criteri prefissati Al termine di questo lavoro 
di notevole impegno la Commissione ha 
proceduto all'esame orale di quasi tutti i 
4865 candidati, dal momento che la proce­
dura non consentiva alcuna prova selettiva. 
I lavori si sono conclusi nel dicembre 1996. 

Nelle more della predisposizione della 
graduatoria definitiva fu varata la legge 
finanziaria per il 1997 che stabilì il blocco 
totale delle assunzioni di personale presso la 
P.A. Conseguentemente, per tutto il 1997 
l'Amministrazione non ha potuto procedere 
all'immissione in servizio dei vincitori del 
concorso in argomento. 

La legge finanziaria per il 1998 ha pre­
visto uno sblocco di tali assunzioni; infatti 
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il Consiglio dei Ministri nella seduta del 
15.5 u.s. ha deliberato l'assunzione di un 
primo contingente di 3500 unità. 

Da notizie assunte presso il Diparti­
mento della Funzione Pubblica si è avuta 
conferma che a questo Ministero sono state 
assegnate n. 435 unità, di cui fanno parte 
anche gli assistenti sociali. Le assunzioni 
sono avvenute il 18 agosto u.s. 

Il Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale: Tiziano 
Treu. 

RUGGERI. — Al Ministro per la solida­
rietà sociale. — Per sapere — premesso che: 

la giunta regionale del Veneto, con 
DGR n. 2171 del 19 aprile 1995, ha ri­
chiesto al Fondo nazionale per la lotta alla 
droga un finanziamento, relativamente agli 
esercizi finanziari 1993-1995, per l'attua­
zione di dieci corsi di formazione integrata 
per ciascuno degli esercizi finanziari stessi; 

il piano formativo e le corrispondenti 
schede di domanda erano stati studiati e 
predisposti dall'ISFOS, Istituto ricono­
sciuto dalla regione del Veneto con DGR 
n. 3588 del 5 agosto 1996 e che da molti 
anni e in varie forme opera nel campo 
delle tossicodipendenze; 

tale intervento, che richiede ovvia­
mente tempo, lavoro e disponibilità di per­
sonale qualificato, era stato ufficialmente 
richiesto dalla regione che aveva deciso, 
correttamente, di affidare ad ISFOS l'ese­
cuzione delle attività formative con la 
stessa DGR n. 2171 del 19 aprile 1995 - : 

se corrisponda a verità che l'attuale 
giunta regionale, di orientamento politico 
diverso dalla precedente, ha, con delibera 
n. 4206 del 25 novembre 1997, impegnato 
il finanziamento concesso per i due eser­
cizi (pari a 342 milioni per esercizio) a 
favore dell'Asl n. 20 di Verona, che non 
dispone di una struttura formativa in 
grado di metterli in opera ed ha revocato 
la DGR n. 5387 del 26 novembre 1996 con 
la quale si affidava all'ISFOS l'organizza­
zione e gestione di cinque corsi di forma­

zione finanziati nel quadro dell'esercizio 
1993 del Fondo nazionale. Anche in questo 
caso « subentra » l'Asl n. 20 di Verona; 

se tale modifica di destinazione del 
finanziamento sia avvenuta senza che la 
giunta regionale abbia provveduto ad av­
vertire il ministero competente e, per suo 
tramite, il Comitato dei ministri che ha 
approvato il piano degli interventi da at* 
tuare sul Fondo nazione per la lotta alla 
droga; 

se ritenga che l'attuazione di tali 
provvedimenti potrebbe avere conseguenze 
gravissime per ISFOS in termini di licen­
ziamento del personale e di chiusura di 
un'attività che ha consentito l'accumulo di 
un patrimonio prezioso dal punto di vista 
scientifico e culturale, costruito nel corso 
di dieci anni di lavoro sotto la guida di 
prestigiosi esponenti del mondo accade­
mico e culturale. (4-14255) 

RISPOSTA. — La Giunta regionale del Ve­
neto, con propria delibera del 19 aprile 
1995, aveva approvato, ai fini della conces­
sione del finanziamento ex art 127 del TU. 
309/90 e successive modifiche ed integra­
zioni, i progetti di formazione integrata per 
un importo complessivo di lire 567 milioni 
per ciascuno degli esercizi 1994 e 1995 
affidati, per la loro esecuzione, all'ISFOS di 
Noventa Padovana. I rapporti con l'ISFOS 
per la gestione del Centro erano stati for­
malizzati con delle convenzioni che, tra le 
altre attività, prevedevano espressamente 
l'affidamento al Centro della programma­
zione di Corsi e Seminari di formazione ed 
aggiornamento. 

Tali rapporti prevedevano un perentorio 
termine di scadenza il 28 ottobre 1997, 
come espressamente dichiarato nel decreto 
della Giunta Regionale del 26 novembre 
1996. 

La scadenza di tali rapporti e, conse­
guentemente, il venir meno della collabo­
razione con l'ISFOS, poneva il problema 
dell'assegnazione dell'incarico di gestione dei 
corsi attribuiti a detto Ente. 

Al riguardo, la Regione Veneto ha repu­
tato che un'attività formativa finalizzata al-
l'aziendalizzazione dell'attività socio-sanità-
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ria, alla qualificazione del personale ed al 
collegamento tra formazione e ricerca scien­
tifica, dovesse riferirsi ad un Ente piena­
mente inserito nel contesto organizzativo dei 
Servizi per le tossicodipendenze. Avesse, 
inoltre, risorse personali e strutturali tali da 
poter assumere gli aspetti organizzativi e 
gestionali connessi alla realizzazione dei 
corsi, nonché avviato una rete di rapporti 
con Enti istituzionali (Università, Centri di 
ricerca, Istituti professionali) in grado di 
fornire gli apporti conoscitivi e professionali 
per garantire la migliore offerta formativa ai 
destinatari dei corsi. 

La stessa Regione Veneto ha, quindi, 
ritenuto che Vazienda ASL n. 20 di Verona 
rispondesse a tali requisiti, per cui ha pro­
posto di affidare a tale azienda l'organizza-
zione e la gestione dell'attività formativa, 
revocando così all'ISFOS di Noventa Pado­
vana il precedente affidamento. 

Rendo noto, infine, che la Giunta Re­
gionale del Veneto ha notificato in tempi 
utili all'Ufficio Tossicodipendenze del Di­
partimento da me presieduto, l'avvenuto 
cambiamento dell'Ente esecutore, moti­
vando, come precedentemente riferito, le va­
lutazioni di tale scelta. 

Il Ministro per la solidarietà so­
ciale: Livia Turco. 

SAIA. — Al Ministro di grazia e giustizia. 
— Per sapere — premesso che: 

con interrogazione presentata nel 
maggio 1996 era stata evidenziata la dif­
ficoltà che avrebbe causato la chiusura di 
numerosi tribunali cosiddetti « minori »; 

nel gennaio 1997 il Ministro Flick 
rispondeva «... Con l'importante riforma 
sul giudice unico si vuole conseguire l'uni­
ficazione funzionale degli uffici (procura 
circondariale e procura della Repubblica, 
pretura e tribunale) senza toccare il loro 
insediamento territoriale e strutturale e 
quindi senza determinare alcun apprezza­
bile mutamento dell'attuale geografia giu­
diziaria... »; 

la riforma è stata fatta, eppure in 
questi giorni si torna a parlare di chiusura 

di tribunali cosiddetti « minori » tra cui, in 
Abruzzo, quelli di Vasto e Lanciano (Chie-
ti) e di Sulmona e Avezzano (Aquila); 

se ciò fosse vero e se detto piano 
venisse messo in atto, si infliggerebbe un 
duro colpo al sistema giudiziario nella 
regione Abruzzo, in quanto, come è noto, 
intere vaste aree della suddetta regione si 
verrebbero a trovare prive di uffici giudi­
ziari. Ciò sarebbe particolarmente dannoso 
se si tiene conto dell'importante ruolo che 
i suddetti tribunali svolgono e del fatto che 
solo in questi tribunali si riesce in qualche 
modo a rispondere alle esigenze di giusti­
zia civile e penale delle popolazioni di 
quelle zone, anche perché, se non vi fos­
sero questi tribunali si avrebbe un maggior 
ingorgo dei tribunali di Chieti, Pescara e 
L'Aquila, che già oggi non riescono a smal­
tire in modo tempestivo ed adeguato 
l'enorme carico di cause che dovrebbero 
svolgere e portare a sentenza; 

l'Abruzzo si trova collocato tra il sud 
e il nord del Paese, per cui quotidiana­
mente è sottoposto a rischio di invasione 
da parte della malavita organizzata e delle 
associazioni mafiose, che già oggi tentano, 
attraverso l'Abruzzo, di estendere le loro 
azioni criminose all'Italia centrale e set­
tentrionale. In tale ottica va letta l'impor­
tanza dei tribunali di Lanciano e Vasto che 
devono contrastare l'invasione della mala­
vita organizzata della Puglia e di parte 
della Campania, e dei tribunali di Sulmona 
e Avezzano, che debbono svolgere un ruolo 
di lotta alle infiltrazioni malavitose del 
provengono, rispettivamente, dalla Campa­
nia e dal Lazio, e più in particolare dalle 
aree metropolitane del napoletano, del ca­
sertano e di Roma; 

sul piano generale, la riforma del 
diritto e della giustizia, non può prescin­
dere dalle necessità di potenziare e non di 
smantellare, le sedi giudiziarie, e, segnata­
mente, i tribunali cosiddetti « minori » che 
sono quelli che, forse, con maggiore tem­
pestività ed efficienza adempiono alla loro 
delicata funzione — : 

se risponda al vero che sia in atto un 
piano di ristrutturazione degli uffici giù-



Atti Parlamentari - I n ­ camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 22 OTTOBRE 1998 

diziari che prevede la soppressione di molti 
tribunali minori; 

se non ritenga necessario, per le mo­
tivazioni espresse in premessa, mantenere 
in vita ed anzi potenziare i tribunali abruz­
zesi di Vasto, Lanciano, Avezzano e Sul­
mona in modo da poter meglio combattere 
la malavita organizzata, da poter rispon­
dere alle esigenze di giustizia dei cittadini 
e decongestionare i tribunali di Chieti, 
L'Aquila e Pescara. (4-18547) 

RISPOSTA. — Con riferimento all'interro-
gazione in oggetto, si rappresenta che le 
riportate « voci » su una prossima chiusura 
dei tribunali di Vasto, Lanciano, Sulmona e 
Avezzano sono destituite di fondamento. 

In proposito va innanzitutto rilevato che 
dovendo l'istituzione o la soppressione di 
tribunali avvenire con legge, nessun disegno 
di legge avente ad oggetto la revisione delle 
circoscrizioni giudiziarie è allo studio di 
questo Ministero. 

È probabile che alla base delle voci cui 
allude l'interrogazione sia un'errata inter­
pretazione della legge n. 133/98 in tema di 
tabelle infradistrettuali, ai cui fini è stato 
emanato il decreto ministeriale di « accor­
pamento » sulla base delle individuazioni 
operate dal CSM. Sul punto va rilevato che 
l'accorpamento cui allude la citata legge è 
esclusivamente finalizzato a stabilire quali 
siano i circondari facenti parte della mede­
sima tabella infradistrettuale, la quale co­
stituisce uno strumento per una migliore 
funzionalità degli uffici giudiziari in essa 
compresi e non per ottenere un surrettizio 
svuotamento di alcuni di essi 

Il Ministro di grazia e giustizia: 
Giovanni Maria Flick. 

SCALTRITTI. - Al Ministro del tesoro. 
— Per sapere — premesso che: 

il comune di Montefiore dell'Aso ha 
chiesto, ai sensi ed agli effetti del decreto-
legge n. 390 del 1996, un finanziamento 
alla cassa depositi e prestiti, relativo a 
maggiori oneri di esproprio; 

lo stesso comune ha ricevuto un di­
niego della cassa depositi e prestiti moti­
vato da una interpretazione restrittiva e 
del tutto incongrua dell'articolo 2 del citato 
decreto-legge — : 

se non si ritenga assolutamente indi­
spensabile intervenire presso la cassa de­
positi e prestiti affinché eroghi il finanzia­
mento ingiustamente negato al comune di 
Montefiore dell'Aso, applicando in modo 
equilibrato e non capzioso l'articolo 2 del 
citato decreto-legge. (4-05890) 

RISPOSTA. — Si risponde all'interroga­
zione indicata in oggetto, concernente la 
concessione di un finanziamento al Comune 
di Montefiore dell'Aso da parte della Cassa 
Depositi e Prestiti. 

Al riguardo, si fa presente che, ai sensi 
del Decreto legislativo del 15 settembre 
1997, n. 342, è stata accolta l'istanza del 
citato Comune diretta ad ottenere il mutuo 
per il finanziamento di maggiori oneri di 
esproprio. 

In data 3 dicembre 1997, infatti, è stato 
fornito l'affidamento di massima alla con­
cessione del prestito per complessive lire 
35.164.500 (di cui lire 21.098.700 a carico 
dello Stato). 

Si soggiunge che la formale concessione 
del mutuo è subordinata alla trasmissione 
della documentazione richiesta al Comune 
di Montefiore dell'Aso. 

Il Sottosegretario di Stato del 
tesoro, del bilancio e della 
programmazione economica: 
Laura Pennacchi. 

SCOZZARI. - Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere - premesso che: 

la legge 13 maggio 1997, n. 132, re­
cante nuove norme in materia di revisori 
contabili ed in particolare le procedure per 
la formazione del registro dei revisori, in­
dica, all'articolo 6, le caratteristiche occor­
renti per essere esonerati dall'esame ne­
cessario all'iscrizione; 

tra le varie categorie esenti dall'ob-
bligo di sottoporsi all'esame vi sono tutti 
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coloro che erano iscritti o avevano diritto 
di essere iscritti all'albo dei dottori com­
mercialisti, dei ragionieri e dei periti com­
merciali; 

la procedura per ottenere l'esonero e 
di conseguenza l'automatica iscrizione 
consiste nella presentazione di un'apposita 
domanda e della relativa documentazione 
alla commissione esaminatrice istituita 
dalla legge in ciascuna sede di corte di 
appello; successivamente l'elenco degli eso­
nerati viene trasmesso al ministero di gra­
zia e giustizia per la pubblicazione; 

in base al meccanismo predisposto 
dalla citata legge n. 132 gli elenchi degli 
esonerati sono in possesso del ministero 
quantomeno dal novembre 1997, e tuttavia 
sino ad oggi non sono stati pubblicati; 

la mancata pubblicazione di fatto im­
pedisce ad un gran numero di giovani 
professionisti la pienezza delle proprie 
funzioni, in quanto ad essi è impedita la 
possibilità di svolgere una parte impor­
tante del proprio lavoro e cioè il sindaco 
nelle società di capitali o il revisore negli 
enti locali; con un'evidente ed ingiustificata 
perdita di occasioni lavorative — : 

per quali motivi non siano stati pub­
blicati sino ad oggi gli elenchi di tutti 
coloro che in base alla legge n. 132 sono 
automaticamente iscritti nel registro dei 
revisori contabili; 

se non intenda provvedere con sol­
lecitudine alla pubblicazione di detti 
elenchi, in considerazione del fatto che 
si tratta di un provvedimento dovuto ed 
atteso da decine di migliaia di giovani 
professionisti. (4-15692) 

RISPOSTA. — Ai sensi dell'articolo 14 D. 
Lgs. 88/92, attuativo della Direttiva 84/253/ 
CEE, è stato emanato il Regolamento che 
disciplina il sistema definitivo dei revisori 
contabili 

Detto Regolamento, introdotto con de­
creto del Presidente della Repubblica 
63.1998, n. 99 e pubblicato sulla G.U. del 
16 aprile 1998 n. 88, prevede l'istituzione di 
una Commissione centrale che, tra gli altri, 

ha il compito di valutare tutte le domande 
presentate prima dell'entrata in vigore del 
citato dp.r. e quindi, tutte le domande pre­
sentate dagli aspiranti revisori contabili ai 
sensi della legge 13.5.1997, n. 132. 

Con decreto ministeriale in data 1.7.1998 
è stata costituita la suddetta Commissione 
centrale, che, come già evidenziato, è l'or­
gano competente a disporre l'iscrizione nel 
Registro dei revisori contabili 

Si segnala altresì che sulla G.U. del 
7.8.1998 è stata pubblicata la legge 
30.7.1998, n. 266. 

Detta legge consentirà a tutti coloro che 
hanno superato l'esame previsto dalla legge 
13.5.1997 n. 132 o che sono stati conside­
rati esonerati dalle commissioni esamina­
trici, di accettare incarichi nei collegi sin­
dacali di società e enti, anche se non ancora 
iscritti nel Registro dei revisori contabili. 

Si rappresenta infine che sulla G.U. 
dell'I 1.7.1998 è stata pubblicata la legge 
8.7.1998, n. 222 che, apportando modifiche 
alla legge 132/97, consente a coloro che 
fanno attualmente parte di collegi sindacali 
o di altri organi di controllo contabile, di 
essere nuovamente nominati per un suc­
cessivo triennio a condizione che abbiano 
titolo per essere iscritti nel registro dei 
revisori contabili indipendentemente dal su­
peramento dell'esame e il rinnovo dei collegi 
od organi sia effettuato con deliberazioni 
assunte prima della data fissata per tale 
esame. 

Il Ministro di grazia e giustizia: 
Giovanni Maria Flick. 

SETTIMI. - Al Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni — Per sapere -
premesso che: 

all'inizio del 1997 era stata prean­
nunciata da parte della Telecom la rior­
ganizzazione della rete dei distretti telefo­
nici nell'area dei castelli romani; 

attualmente per telefonare da un co­
mune all'altro, anche nel caso in cui i due 
centri distino poche centinaia di metri, si 
paga una tariffa interurbana, detta « set­
toriale »; 
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l'area dei castelli romani è profonda­
mente integrata con la città di Roma ed 
anche in questo caso sono applicate tariffe 
interurbane; 

quanto detto va a detrimento dei con­
tatti telefonici e penalizza le aziende, spe­
cie sotto il profilo dell'utilizzazione delle 
nuove tecnologie, quali le linee Isdn - : 

a quale punto si trovi la riorganizza­
zione; 

quali iniziative intenda adottare per 
favorire l'unificazione dei distretti e, 
quindi, l'applicazione di una tariffa urbana 
a tutto il comprensorio dei castelli romani 
e della zona litoranea. (4-11708) 

RISPOSTA. — Al riguardo si fa presente che 
con la liberalizzazione dei servizi di teleco­
municazioni, in particolare la cosiddetta 
« telefonia fissa », si è dato corso alle ini­
ziative necessarie pur di favorire al massimo 
Vingresso sul mercato dei nuovi operatori 
del settore. 

Fra queste anche quella di realizzare una 
suddivisione del territorio in aree sufficien­
temente ampie, sia per una migliore gestione 
degli archi di numerazione sia per favorire 
la concorrenza e, quindi, conseguire sensi­
bili riduzioni dei costi per Vutenza. 

La « commissione per la normativa sulla 
numerazione delle telecomunicazioni » che 
ha esaminato questa problematica è perve­
nuta alla conclusione di giungere al più 
presto ad una suddivisione del territorio in 
numero di aree locali al massimo vicino 
alla consistenza degli attuali distretti. 

È stato, peraltro, ritenuto opportuno 
conseguire tale obiettivo attraverso due fasi: 
la prima introdotta con decreto ministeriale 
25 novembre 1997, nella quale i settori sono 
accorpati in modo da ridurre la loro con­
sistenza a circa la metà, la seconda fase, 
definitiva (ulteriore riduzione del numero 
delle aree locali) la cui realizzazione è stata 
rinviata alle decisioni delVAutorità per le 
garanzie nelle comunicazioni 

Si precisa, inoltre, che le disomogeneità 
riscontrate in taluni distretti e che interes­
sano una parte dell'utenza, saranno supe­
rate con l'introduzione della cosiddetta « ta­

riffa di prossimità » allo studio presso i 
competenti uffici di questo Ministero. 

Il Ministro delle comunicazioni: 
Antonio Maccanico. 

SINISCALCHI. - Al Ministro per i beni 
culturali e ambientali con incarico per lo 
spettacolo e lo sport. — Per sapere - pre­
messo che: 

l'associazione nazionale autori cine­
matografici ha espresso nei giorni scorsi, 
con un comunicato ufficiale, forti preoc­
cupazioni e perplessità nei confronti dei 
commenti entusiastici, riportati da alcuni 
giornali, provenienti da alcuni autorevoli 
esponenti dell'imprenditoria e dell'indu­
stria in relazione alla proposta di priva­
tizzazione degli studi di Cinecittà; 

dette perplessità si giustificano in ra­
gione dell'assoluta assenza, nei contenuti 
del dibattito, di considerazioni relative al­
l'aspetto culturale legato alle partecipa­
zioni pubbliche nel settore cinema; 

una politica di privatizzazione avulsa 
dalle problematiche di tipo socio-culturale 
del settore cinematografico può, a parere 
dell'interrogante, determinare una pesante 
penalizzazione per gli obiettivi che il ci­
nema italiano ha il dovere di perseguire 
per la sua storia e la sua tradizione; 

è da tempo in cantiere l'ambizioso 
progetto di costruire un centro nazionale 
per la cinematografia, quale indispensabile 
strumento per dotare il nuovo assetto 
strutturale del cinema italiano di un mo­
derno ed efficiente strumento di perfezio­
namento - : 

se non ritenga opportuno fissare 
chiari e precisi obiettivi che una eventuale 
privatizzazione degli studi cinematografici 
di Cinecittà dovrà necessariamente rag­
giungere sulla strada del rilancio delle ri­
sorse del cinema italiano; 

quali provvedimenti intenda adottare 
al fine di permettere una più sollecita 
realizzazione del centro nazionale per la 
cinematografia. (4-11971) 
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RISPOSTA. — Si premette che il Ministero 
competente per il «gruppo cinematografi­
co» già denominato Ente cinema S.p.a. ed 
ora « Cinecittà Holding S.p.A. », è il Mini­
stero del tesoro, del bilancio e della pro­
grammazione economica, che ne è titolare 
delle azioni Al Ministro delegato per lo 
spettacolo sono invece riservate funzioni di 
indirizzo culturale. 

Ciò premesso, si informa che il 30 giu­
gno u.s. si è chiusa l'operazione di aumento 
del capitale sociale di Cinecittà Servizi S.p.A. 
che ha rappresentato una tappa nella rea­
lizzazione del Piano di ristrutturazione e 
sviluppo di Cinecittà Holding S.p.A., appro­
vato dal Ministero del tesoro, azionista 
unico della Holding stessa. 

Detto piano prevedeva un riordino del 
Gruppo cinematografico pubblico tale da 
poter consentire, senza il concorso di denaro 
pubblico, un rilancio dello stabilimento di 
Cinecittà S.p.A. ed uno sfruttamento del­
l'area attraverso la realizzazione di un com­
plesso multiplex. Per entrambi i progetti, era 
previsto che essi dovessero essere realizzati 
con il concorso di partner privati in modo 
da poter reperire le risorse necessarie per 
realizzare sia il progetto di rilancio di Ci­
necittà S.p.A., al fine di offrire al cinema 
servizi sempre migliori, sia il complesso 
multiplex con 21 schermi, al fine d dare vita 
ad una iniziativa con rilevanti aspetti po­
sitivi sia economici che sociali. 

Per dare attuazione al Piano di ristrut­
turazione e sviluppo si è quindi costituita il 
19 maggio 1997 Cinecittà servizi S.p.A. con 
un capitale sociale di 200 milioni; succes­
sivamente nell'assemblea di Cinecittà servizi 
S.p.A. del 29 luglio 1997 è stata assunta la 
delibera che ha portato il capitale sociale 
della società a 50 miliardi; da sottoscriversi 
entro il 30 giugno 1998; questa decisione è 
conseguenza di una delibera del consiglio di 
amministrazione di Cinecittà Holding S.p.A. 
(già Ente cinema), la quale, riservandosi la 
quota del 40 per cento, ha ritenuto neces­
sario dotare la società di un capitale sociale 
più cospicuo e delle risorse necessarie per 
gli investimenti. 

Il 30 giugno u.s. si è completata l'ope­
razione con la sottoscrizione dell'intero ca­
pitale sociale di Cinecittà servizi S.p.A. 

Con il definitivo assetto societario, si 
potrà rilanciare Cinecittà servizi che dovrà 
promuovere il marchio di Cinecittà S.p.A. in 
tutto il mondo sia per le attività di produ­
zione cinematografica, sia per tutti i servizi 
(tecnologie digitali, effetti speciali, teleci­
nema) che a detta attività possono essere 
collegate. 

Per quanto concerne invece il più gene­
rale progetto di rilancio del cinema italiano, 
si fa presente che in attuazione dell'articolo 
11 comma 1 lett. b) della legge 15 marzo 
1997, n. 59, sono stati adottati i decreti 
legislativi 18 novembre 1997, n. 426 per la 
trasformazione del Centro sperimentale di 
Cinematografia in fondazione « Scuola na­
zionale di cinema » e 29 gennaio 1998 n. 19 
che ha trasformato l'Ente pubblico « La 
Biennale di Venezia » in persona giuridica 
privata denominata « Società di cultura La 
biennale di Venezia » e che, sempre in at­
tuazione della legge delega sopracitata, è 
stato approvato dal Consiglio dei Ministri 
uno schema di decreto legislativo recante 
« Disposizioni correttive e integrative ai de­
creti legislativi n. 426197, n. 3/98, n. 19/98, 
n. 20/98 e n. 134/98 » che prevede, tra l'al­
tro, numerose innovazioni del settore cine­
matografico. 

Tale provvedimento è attualmente in 
corso di esame da parte della competente 
Commissione parlamentare. 

Il Ministro delegato per lo spet­
tacolo: Valter Veltroni. 

STEFANI. - Al Ministro delle poste e 
telecomunicazioni — Per sapere - pre­
messo che: 

il Ministero delle poste e delle tele­
comunicazioni, a più riprese, ha intratte­
nuto rapporti epistolari con la direzione 
generale della Telecom Italia Spa al fine di 
definire una procedura standard da appli­
care ai reclami per traffico telefonico non 
riconosciuto dagli utenti; 

dallo scambio di lettere sembrerebbe 
evidente da parte della Telecom una certa 
riluttanza a fornire qualsivoglia dato utile 
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a comprendere perché numerosi utenti la­
mentano una maggiorazione del numero di 
scatti, concretizzati in salatissime fatture, 
sproporzionate rispetto alla media; 

dalle indicazioni del ministero si de­
nota un invito alla Telecom ad accettare e 
discutere i ricorsi degli utenti, nel caso di 
aumento di scatti non riconosciuto; 

la prassi della Telecom, purtroppo, 
sembra però essersi consolidata in atteg­
giamenti di superficialità, tanto che i ri­
corsi continuano a non essere accettati, 
vengono proposte rateizzazioni dei paga­
menti, altrimenti vengono disattivate le li­
nee telefoniche dei ricorrenti; 

la Telecom Italia Spa è in regime di 
monopolio e gestrice di pubblico servi­
zio —: 

per quale motivo la Telecom Italia 
Spa non recepisca le direttive del Ministro 
interrogato e come sia possibile che il 
Ministro non riesca ad imporre le proprie 
volontà ad una pubblica concessionaria; 

se non ritenga di dover intervenire 
seriamente per regolamentare definitiva­
mente la materia delle contestazioni e dei 
ricorsi degli utenti nei confronti della Te­
lecom. (4-06273) 

RISPOSTA. — Al riguardo si significa che 
la società Telecom - interessa in merito a 
quanto rappresentato dalla S.V. onde nel­
l'atto parlamentare in esame - ha smentito 
di avere mai negato agli utenti che ne 
avevano avanzato richiesta di prendere vi­
sione dei tabulati con l'indicazione dei nu­
meri chiamati e della durata delle conver­
sazioni, in presenza di reclami per traffico 
elevato. 

La medesima Telecom ha altresì comu­
nicato che, al fine di evitare e di prevenire 
il fenomeno delle frodi ai danni degli utenti 
della rete fissa, ha provveduto, da tempo, ad 
instaurare una procedura di controllo ri­
guardante i collegamenti della utenza resi­
denziale attestati su centrali di nuova tec­
nologia, la quale consente alle strutture 
territoriali di rilevare i volumi anomali del 

traffico rispetto a parametri definiti in base 
alla serie storica dei consumi di ciascun 
utente. 

In particolare, premesso che tale proce­
dura è stata concepita in modo da salva­
guardare comunque il diritto alla privacy 
dell'utente telefonico, a fronte di un volume 
di traffico eccessivo i competenti uffici ter­
ritoriali della Telecom convocano tempesti­
vamente presso la propria sede, mediante 
telegramma, il titolare dell'utenza per effet­
tuare, in sua presenza, ogni opportuno ac­
certamento. 

Tale sistema di monitoraggio, ha prose­
guito la Telecom, è apparso gradito agli 
utenti che, peraltro, possono, mediante ri­
chiesta scritta indirizzata alla filiale Tele­
com territorialmente competente, usufruire 
gratuitamente del servizio di documenta­
zione del traffico, ove la tecnica delle cen­
trali lo consenta, attraverso un sistema che 
assicura, comunque, il rispetto del diritto 
alla riservatezza. 

Ciò premesso, la ripetuta Telecom ha 
significato che nei casi di riscontrata ma­
nomissione degli impianti (armadi stradali, 
centraline ecc.), i propri organi provvedono 
all'immediata denuncia di frode contro 
ignoti, contestualmente avvisano il cliente 
che potrà attivare i mezzi di tutela ritenuti 
idonei e, infine, procedono alla decurtazione 
dell'importo del traffico nella misura con­
cordata con l'utente interessato. 

In caso di reclamo da parte del cliente, 
il quale dichiari di ignorare la causa del­
l'aumento dei consumi della propria linea 
telefonica, vengono effettuate le verifiche 
tecniche ed amministrative ritenute neces­
sarie al fine di individuare guasti o errori di 
fatturazione. 

Qualora non sia riscontrata alcuna 
anomalia si procede a confermare il 
corretto funzionamento dell'impianto te­
lefonico e l'esattezza dei volumi di traf­
fico rilevati 

Per quanto concerne la possibilità, per il 
cliente, di contestare l'importo della bolletta, 
si fa presente che l'utente, al momento della 
presentazione del reclamo, può scegliere di 
pagare l'intero importo della bolletta oppure 
esclusivamente gli addebiti che non conte­
sta; tra l'altro, il cliente - come noto - può 
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avvalersi delle procedure di conciliazione 
(gratuitamente) e di arbitrato (a costi pre­
determinati e comunque contenuti), che Te­
lecom Italia e le più rappresentative asso­
ciazioni dei consumatori hanno attivato sin 
dal 1994. 

Durante lo svolgimento della procedura 
di conciliazione, è precluso alla società il 
ricorso ai provvedimenti previsti dagli artt. 
35 e 36 del regolamento di servizio, appro­
vato con decreto ministeriale 8 maggio 
1997, n. 197, e cioè la sospensione del ser­
vizio e la risoluzione del contratto. 

Si ritiene, infine, opportuno sottolineare, 
per quanto concerne il funzionamento e 
Vubicazione dei contatori telefonici, che tali 
apparati sono omologati dai competenti or­
gani ministeriali e, pertanto, possiedono la 
necessaria garanzia di affidabilità. 

Tali contatori non possono essere instal­
lati presso le sedi dei clienti come avviene 
per i contatori di altri servizi (gas, elettricità, 
acqua, ecc.) in quanto gli impulsi in cor­
rente continua che pilotano, con alto grado 
di affidabilità, i contatori di centrale pos­
sono risentire dell'influenza di casuali fat­
tori elettrici esterni nel corso dell'invio degli 
impulsi stessi ad un contascatti presso 
l'utente. 

Per tale motivo, la fatturazione del traf­
fico telefonico avviene in base alle risul­
tanze del contatore di centrale mentre alle 
indicazioni del contascatti « ripetitori di im­
pulsi» installato presso l'utente, stante la 
non completa affidabilità, non viene attri­
buita giuridica rilevanza. 

D'altra parte la validità probatoria del 
contatore di centrale è stata più volte riba­
dita dalla Corte di cassazione la quale ha 
affermato che la scelta dei criteri di misu­
razione degli scatti telefonici costituisce at­
tività organizzativa che non dà luogo ad 
alcun rapporto intersoggettivo con l'utente, 
il quale è libero di avvalersi o meno del 
servizio o di cessare di avvalersene, ma non 
può avanzare nessuna pretesa attinente alle 
modalità tecniche generali secondo cui il 
servizio è organizzato ed erogato. 

Il Ministro delle comunicazioni: 
Antonio Maccanico. 

STORACE. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai Ministri della difesa, delle 
finanze e per la funzione pubblica e gli 
affari regionali. — Per sapere - premesso 
che: 

la categoria degli ufficiali in ausiliaria 
è regolamentata dagli articoli 56 e 57 della 
legge 113 del 1954 che stabilisce che gli 
ufficiali, avendo cessato dal servizio per­
manente, sono costantemente a disposi­
zione del Governo per essere all'occor­
renza chiamati a prestare servizi che non 
siano riservati agli ufficiali in servizio per­
manente da norme di ordinamento o da 
appositi regolamenti; 

secondo tale legge l'ufficiale in ausi­
liaria non può assumere impieghi, né ri­
vestire cariche di amministratore, consi­
gliere, sindaco od altra consimile, o assol­
vere incarichi, retribuiti o non, presso im­
prese commerciali, industriali o di credito 
che hanno rapporti contrattuali con l'Am­
ministrazione militare e, in caso di ina­
dempimento, l'ufficiale transita nella ri­
serva; 

l'ufficiale in ausiliaria, anche prima 
della scadenza del periodo di permanenza, 
può essere collocato nella riserva per mo­
tivi di salute, dopo essere stato sottoposto 
ad appositi accertamenti sanitari; nella ri­
serva o in congedo assoluto, per motivi 
professionali, previo parere della commis­
sione o autorità competente ad esprimere 
il giudizio sull'avanzamento; oppure per 
inadempimento del divieto di svolgere de­
terminate attività incompatibili (articolo 
55, secondo comma) con perdita della in­
dennità speciale annua eventualmente 
spettantegli ai sensi dell'articolo 68; 

al collocamento è connesso il diritto 
ad un particolare trattamento economico 
costituito da una indennità annua lorda, 
non reversibile, pari a circa P80 per cento 
della differenza tra il trattamento di quie­
scenza percepito ed il trattamento econo­
mico spettante nel tempo al pari grado in 
servizio dello stesso ruolo, e con anzianità 
di servizio corrispondente a quella posse­
duta dall'ufficiale all'atto del collocamento 
in ausiliaria; 
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il decreto-legge 28 settembre 1996, 
n. 505, concernente « Disposizioni urgenti 
per disincentivare l'esodo del personale 
militare », stabiliva che a decorrere dal­
l'entrata in vigore del decreto stesso e fino 
al 31 dicembre 1997 il collocamento in 
ausiliaria del personale militare delle forze 
armate, compresa l'Arma dei carabinieri e 
del corpo della guardia di finanza, avve­
nisse esclusivamente a seguito di cessa­
zione dal servizio permanente per raggiun­
gimento del limite di età previsto per il 
grado rivestito; 

decaduto tale decreto-legge per man­
cata conversione, il Governo emanava il 
decreto-legge n. 606 del 29 novembre 1996 
che sanciva letteralmente che « a decorrere 
dal 28 settembre 1996, le domande per il 
collocamento in ausiliaria del personale 
militare delle forze armate, compresa 
l'Arma dei carabinieri e del corpo della 
guardia di finanza, che non abbia rag­
giunto i limiti di età previsti per il grado 
rivestito, non possono essere prese in 
esame prima del I o gennaio 1997. La pre­
sente disposizione si applica anche alle 
domande accolte il cui procedimento am­
ministrativo non sia definitivamente con­
cluso »; 

tuttavia, il decreto-legge n. 606 del 
1996 è anch'esso decaduto per decorrenza 
dei termini, anche se la legge n. 662 del 18 
dicembre 1996, reiterando il contenuto del 
decaduto decreto-legge n. 505 del 1996 ha 
determinato che, dal 28 settembre 1996 al 
31 dicembre 1997, il collocamento in au­
siliaria avviene esclusivamente a seguito di 
cessazione dal servizio permanente per 
raggiungimento del limite di età; 

il decreto legislativo n. 165 del 1997, 
dando attuazione alle deleghe conferite 
dalla legge n. 335 del 1994, per l'armoniz­
zazione dei regimi pensionistici speciali al 
sistema previdenziale generale, e dalla 
legge n. 662 del 1996 (articolo 1, commi 97 
- lettera G), e 99), ha sancito che il col­
locamento in ausiliaria del personale mi­
litare avviene esclusivamente a seguito di 
cessazione dal servizio per raggiungimento 
del limite di età previsto per il grado 
rivestito (articolo 3); 

secondo il citato decreto legislativo 
per un periodo di 10 anni dall'entrata in 
vigore dello stesso il collocamento in au­
siliaria può avvenire, altresì, a domanda 
dell'interessato che abbia prestato non 
meno di 40 anni di servizio effettivo (ar­
ticolo 7, comma 6); 

sempre stando a quanto stabilisce il 
predetto decreto legislativo il personale in 
possesso della stessa anzianità di servizio 
di cui al punto precedente, che sia stato 
posto nella riserva in conseguenza dei de­
creti-legge nn. 505 e 606 e della legge 
n. 662 del 1996 può chiedere di essere 
collocato in ausiliaria entro 90 giorni dalla 
data di entrata in vigore del medesimo 
decreto legislativo (articolo 7, comma 7); 

pertanto i tre provvedimenti norma­
tivi succedutisi nel 1996 in tema di ausi­
liaria stabiliscono i loro effetti a partire dal 
28 settembre 1996; 

se il legislatore del decreto-legge 
n. 606 del 1996 avesse inteso estendere la 
sua portata oltre il 28 settembre 1996, ne 
avrebbe dato esplicito riscontro nello 
stesso testo normativo; 

nonostante ciò sia assolutamente 
chiaro e nonostante non possa considerarsi 
corretto estendere, per via di interpreta­
zione, la portata del decreto-legge n. 606 
oltre il periodo esplicitamente indicato 
dalla norma (28 settembre 1996-1° gen­
naio 1997), le Amministrazioni hanno 
escluso dalla categoria dell'ausiliaria anche 
tutti coloro che avevano prodotto domanda 
di congedo in data anteriore al 28 settem­
bre 1996; 

successivamente la Ragioneria gene­
rale dello Stato è intervenuta, con una 
sanatoria parziale (frutto anch'essa di una 
interpretazione amministrativa) a favore 
solo delle posizioni di coloro che avevano 
ottenuto il decreto di congedo in data 
antecedente al 28 settembre (Circolari 
nnrr. 136700 del 9 luglio 1997 e 40764 del 
14 luglio 1997) - : 

se non ritengano opportuno interve­
nire in relazione a tale parziale sanatoria 
adottata nei confronti solo di coloro che 
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avevano ottenuto il decreto di congedo 
prima del 28 settembre e se essa determini 
una grave sperequazione a danno dei mi­
litari che, pur avendo anch'essi prodotto 
istanza prima del 28 settembre, non si 
sono visti formalizzare Tatto amministra­
tivo in tempo utile; 

se l'emanazione dei decreti ministe­
riali di cessazione dal servizio sia affidata 
a dicasteri diversi e se venga posta in 
essere da Autorità amministrative distinte 
a seconda degli enti militari di apparte­
nenza dell'interessato e, nell'ambito di cia­
scuno di loro, a seconda della categoria del 
militare e, in caso affermativo, se a causa 
di tale comportamento risulti che si siano 
verificate disparità di trattamento tra per­
sonale dipendente appartenente a varie 
amministrazioni; 

quali iniziative e provvedimenti si in­
tendano adottare per sanare eventuali di­
sparità di trattamento incontrate nel corso 
delle verifiche e, in caso affermativo, quali 
categorie e qualifiche siano state interes­
sate. (4-15531) 

RISPOSTA. — Si risponde all'interroga­
zione indicata in oggetto, concernente l'ap­
plicazione dei decreti-legge 28 settembre 
1996, n. 505 e 29 novembre 1996, n. 606, 
non convertiti per decorrenza di termini 
costituzionali, recanti normative sul divieto, 
a partire dal 28 settembre 1996, di collo­
camento in ausiliaria del personale militare, 
per ragioni diverse dal raggiungimento dei 
limiti di età previsto per il grado rivestito. 

Al riguardo, va, innanzi tutto, premesso 
che questa Amministrazione non ha mai 
effettuato alcuna « sanatoria parziale », né 
ha redatto « circolari » riguardanti la ma­
teria in questione. Il parere espresso in 
ordine alle modalità applicative della citata 
normativa, in relazione ad un quesito for­
mulato dalla Ragioneria Centrale della Di­
fesa, ora Ufficio Centrale del Bilancio dello 
stesso Dicastero, è in linea con il disposto 
legislativo. Infatti, per coloro che hanno 
presentato domanda di collocamento anti­
cipato in ausiliaria prima del 28 settembre 
1996, senza aver ottenuto l'accoglimento 
dell'istanza medesima, non possono consi­

derarsi proceduralmente definite le relative 
fattispecie; in quanto le norme in questione 
stabiliscono il blocco dei collocamenti in 
ausiliaria a domanda dei militari che non 
abbiano raggiunto il limite di età previsto 
per il grado rivestito. Tale blocco, peraltro, 
si applica anche alle domande accolte, il cui 
procedimento amministrativo non sia stato 
definitivamente concluso. 

Si precisa, infine, che la legge n. 662 del 
1996 ha ampiamente convalidato tutti gli 
effetti e gli atti posti in essere in applica­
zione dei decreti-legge n. 505 del 1996 e 
n. 606 del 1996, dando piena validità alla 
norma contestata, la quale prevede, a de­
correre dal 28 settembre 1998, il divieto di 
collocamento anticipato in ausiliaria del 
personale militare per il quale non sia 
intervenuto un provvedimento amministra­
tivo definitivo. 

Il Sottosegretario di Stato del 
tesoro, del bilancio e della 
programmazione economica: 
Laura Pennacchi. 

STORACE. - Ai Ministri delle comuni­
cazioni e delle finanze. — Per sapere -
premesso che: 

nell'ottobre 1997 venne affidata al 
popolare attore Enrico Montesano la con­
duzione dello show televisivo « Fantastico » 
abbinato alla lotteria Italia; 

gli indici di ascolto di detta trasmis­
sione sono stati bassissimi tant'è che Mon­
tesano è stato sostituito da Giancarlo Ma-
galli; 

l'arrivo di Magalli non è stato suffi­
ciente a riabilitare le sorti di « Fantastico », 
della lotteria Italia e della stessa Rai; 

il « flop » che ne è derivato è stato 
devastante per l'azienda Rai con conse­
guenze gravissime sul piano dell'immagine 
e della stessa credibilità aziendale, nonché 
per i delicati rapporti con il ministero delle 
finanze ed i Monopoli di Stato, poiché il 
crollo degli ascolti ha determinato anche 
una profonda flessione nelle vendite dei 
biglietti della lotteria Italia; 
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i Monopoli di Stato ed il ministero 
delle finanze ne hanno approfittato per 
interpellare la Rai, Mediaset e Telemonte-
carlo chiedendo loro, entro il mese di 
febbraio 1998, un progetto articolato ed 
innovativo per la migliore gestione della 
lotteria Italia e delle altre lotterie - : 

se non ritengano che ciò metta ancora 
più a repentaglio la credibilità della Rai e 
se non ritengano di dover ripensare una 
decisione che sembra presa al solo scopo di 
mettere definitivamente in ginocchio la 
concessionaria del servizio pubblico. 

(4-15547) 

RISPOSTA. — Al riguardo si fa presente che 
la scelta, operata a suo tempo, di affidare la 
conduzione dello spettacolo « Fantastico » 
nell'edizione del 1997 all'attore Enrico 
Montesano è stata condivisa ed approvata 
unanimemente dai competenti organi della 
RAI e dai Monopoli di Stato, sulla base della 
riconosciuta professionalità dell'artista e del 
successo della precedente esperienza del­
l'edizione del 1988, nel corso della quale si 
sono registrati i più alti indici di ascolto di 
tutta la serie del programma in questione e, 
in assoluto, la maggiore vendita di biglietti 
della Lotteria Italia, risultati questi che 
sono stati ritenuti una garanzia di sicuro 
successo. 

La medesima RAI ha fatto presente che, 
fin dalla messa in onda dello spot promo­
zionale, è iniziata una campagna negativa 
da parte della stampa contro Montesano, la 
trasmissione e la RAI, che hanno provocato 
uno stato di tensione nell'artista e in tutto 
il gruppo di lavoro; la situazione è andata 
poi ulteriormente aggravandosi di puntata 
in puntata per la continua ed eccessiva 
animosità degli interventi critici che ha reso 
ancora più difficoltoso un lavoro che ne­
cessita di concentrazione e di serenità. 

A tali difficoltà si è aggiunta la mancanza 
di credibilità della lotteria Italia per le 
vicende che avevano riguardato l'assegna­
zione dei premi della precedente edizione; 
tuttavia la vendita dei biglietti rispetto alle 
altre lotterie ha contenuto notevolmente la 
perdita, mentre la media degli ascolti del 
programma in questione è stata tra il 26 e 
il 27 per cento di share. 

In merito alla possibilità di affidare ad 
altre emittenti televisive la gestione della 
lotteria Italia e delle altre lotterie, il Mini­
stero delle finanze ha ritenuto opportuno 
richiedere alle maggiori emittenti televisive 
un piano di interventi televisivi e radiofonici 
di sostegno, compresa l'individuazione di 
uno specifico programma televisivo da ab­
binare alla Lotteria Italia. 

Gli articolati progetti presentati dalla 
RAI e da MEDIASET per la realizzazione 
della suddetta campagna sono stati sotto­
posti al parere di un'apposita commissione 
tecnica di valutazione formata da esperti nel 
settore della comunicazione che ha giudi­
cato preferibile quello presentato dalla con­
cessionaria RAI alla quale, pertanto, è stata 
affidata la realizzazione della trasmissione 
volta a promuovere l'edizione 1998199 della 
lotteria Italia. 

Il Ministro delle comunicazioni: 
Antonio Maccanico. 

STORACE - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai Ministri del lavoro e della 
previdenza sociale, per la solidarietà sociale, 
per la funzione pubblica e gli affari regio­
nali e del tesoro. — Per sapere - premesso 
che: 

sono 200 i vincitori del regolare con­
corso pubblico per titoli ed esami per 
assistente sociale coordinatore VII quali­
fica nel ruolo del personale degli uffici del 
lavoro e della massima occupazione, in­
detto quasi otto anni fa, con decreto mi­
nisteriale 2 aprile 1990 e con regolare 
bando pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale -
IV serie speciale n. 71 del 7 settembre 
1990; 

la graduatoria definitiva è stata final­
mente approvata, dopo ripetute insistenze 
dei concorrenti, con decreto ministeriale 
19 settembre 1997, nonostante la gradua­
toria di merito fosse stata riconsegnata 
dalla commissione esaminatrice, già il 20 
dicembre 1996, per cui ci sono voluti quasi 
dodici mesi solo per stilare una graduato­
ria ufficiale; 

si tratta, tra l'altro, di un concorso 
svincolato dalle leggi finanziarie, perché 
specificatamente previsto da un'altra legge 
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dello Stato, infatti l'articolo 12 della legge 
28 febbraio 1990, n. 39, autorizzava 
l'espletamento entro 90 giorni e ne preve­
deva la copertura finanziaria entro il limite 
di 5 miliardi di lire già a partire dagli 
esercizi finanziari 1990-1991-1992; 

concorso era stato indetto sulla base 
della previsione normativa della legge 
n. 39/1990 «asilo politico, ingresso e sog­
giorno, regolarizzazione dei cittadini ex­
tracomunitari », in particolare l'articolo 12 
prevede l'assunzione, oltre che dei 200 
assistenti sociali, anche di 80 laureati in 
sociologia e 20 in psicologia (questi ultimi, 
peraltro, già sono stati immessi in servizio); 

tali profili professionali avrebbero 
dovuto costituire un'equipe coordinata di 
intervento sociale, ma ciò non è stato pos­
sibile perché i 200 assistenti sociali non 
sono ancora operativi; 

probabilmente, in seguito al decen­
tramento, gli uffici provinciali del mini­
stero del lavoro e della previdenza sociale 
verranno assorbiti dalle Regioni per un 
passaggio di competenze; 

pertanto per le assunzioni i 200 as­
sistenti dovranno vedersela non più con il 
ministero, ma con le regioni, con il rischio 
di subire ulteriori ritardi; 

il neo costituito comitato « I lavora­
tori per ora mancati » formato dai vincitori 
in attesa da quasi otto anni, ha già inviato 
una diffida al ministero del lavori minac­
ciando di ricorrere alla Corte dei Conti per 
gli accertamenti del caso — : 

se non ritengano opportuno cono­
scere per quale motivo i 200 assistenti 
sociali vincitori del concorso indetto nel 
1990 dal ministero del lavoro e della mas­
sima occupazione non siano ancora stati 
immessi in servizio; 

se gli organi competenti non riten­
gano opportuno intervenire immediata­
mente per integrare nel mondo del lavoro 
i 200 vincitori del concorso in oggetto; 

se non ritengano opportuno risar­
cire l'interminabile attesa e la lacerante 
ansia di quei padri di famiglia che 

credevano finalmente di aver trovato 
un'occupazione. (4-16118) 

RISPOSTA. — L'articolo 12 della legge 
n. 39/90 (varata per disciplinare l'immigra­
zione dei lavoratori extracomunitari), auto­
rizzò l'Amministrazione a bandire un con­
corso per l'assunzione di 200 assistenti so­
ciali da impiegare presso gli uffici periferici 
del Ministero. Il concorso fu bandito e 
pubblicato sulla G.U. del 7 settembre 1990 
e pervennero al Ministero 4865 domande. 

La procedura stabilita nella legge succi­
tata prevedeva che il concorso dovesse es­
sere effettuato per titoli e colloquio. Ciò ha 
comportato un notevole allungamento, in 
termini temporali, del lavoro della Com­
missione che iniziò i lavori nel marzo 1991. 
La stessa, infatti, dovette procedere, preli­
minarmente, all'esame di titoli (circa 
25.000) sotto il profilo della loro validità, 
nonché alla valutazione degli stessi attra­
verso l'attribuzione di un punteggio secondo 
criteri prefissati Al termine di questo lavoro 
di notevole impegno la Commissione ha 
proceduto all'esame orale di quasi tutti i 
4865 candidati, dal momento che la proce­
dura non consentiva alcuna prova selettiva. 
I lavori si sono conclusi nel dicembre 1996. 

Nelle more della predisposizione della 
graduatoria definitiva fu varata la legge 
finanziaria per il 1997 che stabilì il blocco 
totale delle assunzioni di personale presso la 
P.A. Conseguentemente, per tutto il 1997 
l'Amministrazione non ha potuto procedere 
all'immissione in servizio dei vincitori del 
concorso in argomento. 

La legge finanziaria per il 1998 ha pre­
visto uno sblocco di tali assunzioni; infatti 
il Consiglio dei Ministri nella seduta del 
15.5 u.s. ha deliberato l'assunzione di un 
primo contingente di 3500 unità. 

Da notizie assunte presso il Diparti­
mento della Funzione Pubblica si è avuta 
conferma che a questo Ministero sono state 
assegnate n. 435 unità, di cui fanno parte 
anche gli assistenti sociali. Le assunzioni 
sono avvenute il 18 agosto u.s. 

Il Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale: Tiziano 
Treu. 
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STORACE. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai Ministri di grazia e giu­
stizia e del lavoro e della previdenza sociale. 
— Per sapere - premesso che: 

la copiosa corrispondenza prodotta a 
tutt'oggi e per la maggior parte priva di 
riscontro, sono state evidenziate presso il 
Npc di Sollecciano (Firenze) palesi inos­
servanze alle regole ed ai principi di re­
lazione tra le parti, anche per quanto 
attiene agli accordi intercorsi, nonché di­
sfunzioni inerenti l'organizzazione e la ge­
stione del personale — : 

se risultino inoltre alcune problema­
tiche riguardanti: la mancanza di infor­
mazione preventiva e l'inosservanza di al­
cuni degli accordi raggiunti; il mancato 
rispetto dei criteri per quanto attiene la 
mobilità interna e ancor più recentemente 
l'assoluta discrezionalità nelle scelte effet­
tuate da parte della locale direzione; l'as­
segnazione ai servizi notturni di personale 
appena rientrato da aspettative o congedi 
per motivi di salute; l'assegnazione dei 
posti di servizio effettuata in difformità dei 
criteri direttivi previsti dall'articolo 3 
punto 4 dell'accordo quadro; il mancato 
rispetto degli accordi locali in tema di 
programmazione del servizio e variazione 
dei turni di servizio senza alcun avviso al 
personale interessato; gravi difficoltà di 
comunicazione da parte del personale con 
il responsabile dell'ufficio servizi e palesi 
inosservanze degli orari stabiliti per le 
udienze con lo stesso personale; 

se risultino le gravi difficoltà di co­
municazione da parte del personale con il 
responsabile dell'ufficio servizi e le palesi 
inosservanze degli orari stabiliti per le 
udienze con lo stesso personale; 

quali iniziative e provvedimenti, in 
caso affermativo, si intendano adottare per 
sanare le difficoltà sopra rappresentate. 

(4-18210) 

RISPOSTA. — Con riferimento all'interro­
gazione in oggetto, si comunica che l'attuale 
direttore dell'istituto di Firenze Sollicciano, 
fin dall'inizio della sua reggenza, ha cercato 
di instaurare corretti e proficui rapporti con 

tutte le organizzazioni sindacali, dando 
corso ad una serie di incontri informali in 
seguito ai quali sono stati effettuati concreti 
interventi per risolvere le problematiche 
emerse. 

Per quanto concerne la lamentata 
« mancanza di informazione preventiva e 
l'inosservanza di alcuni accordi raggiunti» 
si rappresenta che negli ultimi mesi, suc­
cessivi alla presentazione dell'interrogazione 
parlamentare, non sono pervenute specifi­
che segnalazioni in proposito. 

In particolare si rappresenta che la Di­
rezione, precedentemente all'ultima riu­
nione sindacale tenutasi il 22.5.1998, ha 
regolarmente inviato a tutte le OO.SS. una 
comunicazione nella quale si esponevano gli 
argomenti che sarebbero stati congiunta­
mente esaminati in tale sede. 

La Direzione si è inoltre impegnata a 
fare pervenire a tutte le OO.SS. una infor­
mazione preventiva relativa ai criteri che, 
concordati nel corso dell'ultima riunione 
sindacale, saranno osservati per i futuri 
interpelli 

Peraltro la Direzione ha sempre asse­
gnato il personale ai posti di servizio nel 
rispetto dei criteri di cui all'Accordo Qua­
dro. 

Probabilmente gli episodi cui fa riferi­
mento l'interrogante sono da riferire a scelte 
adottate dalla Direzione in virtù della di­
screzionalità riconosciutale dallo stesso Ac­
cordo Quadro, relativamente all'assegna­
zione di personale ai posti attinenti in via 
diretta ed immediata alla salvaguardia del­
l'ordine e della sicurezza dell'istituto. 

Nell'interrogazione si fa inoltre riferi­
mento ad episodi di assegnazione a servizi 
notturni di personale appena rientrato da 
aspettative o congedi per motivi di salute. A 
tal proposito si evidenzia che il locale Uf­
ficio Servizio, per sopperire a sopravvenute 
esigenze causate da impreviste assenze per 
malattia di altro personale, si è trovato 
costretto ad impiegare nel servizio notturno 
personale che si trovava nelle suddette con­
dizioni. 

Analoghe urgenti necessità sono state 
alla base degli sporadici episodi di varia­
zione dei turni di servizio. Peraltro quando 
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ciò si è reso necessario, il personale inte­
ressato è stato sempre preventivamente av­
visato. 

Negli ultimi tempi non sono comunque 
pervenute alla Direzione lamentele relative 
alla difficoltà di comunicazione da parte del 
personale con il responsabile dell'Ufficio 
Servizi, né, tanto meno, riguardanti una 
supposta inosservanza dell'orario di servizio 
da parte dell'Ufficio. 

Il Ministro di grazia e giustizia: 
Giovanni Maria Flick. 

S T O R A C E . — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai Ministri di grazia e giu­
stizia e del lavoro e della previdenza sociale. 
— Per sapere — premesso che: 

risulta che, a seguito delle indagini 
attualmente in corso da parte dell'autorità 
giudiziaria, siano state da tempo e precau­
zionalmente inviate in sedi limitrofe alcune 
unità di polizia penitenziaria della casa 
circondariale di Matera; 

peraltro tale situazione ed ogni ten­
tativo di ristabilire in tale sede condizioni 
di idonea vivibilità e la funzionalità neces­
saria alla tutela della sicurezza e dell'or­
dine interni alla struttura sono stati del 
tutto vanificati da uno stato di generale 
abbandono che, a partire dalla direzione 
dello stesso istituto, investe anche il co­
mandante di reparto provvisoriamente de­
signato, a fronte di una non eccessiva 
presenza del provveditore regionale (an­
ch'esso designato provvisoriamente e tito­
lare di altra giurisdizione) e di una am­
ministrazione entrale; 

risulterebbe infatti che al momento 
attuale la casa circondariale di Matera sia 
in « balia » della popolazione detenuta colà 
ristretta e che il personale di polizia pe­
nitenziaria, del tutto demotivato ed inti­
morito, soggetto anche, ed in silenzio, ad 
atteggiamenti e ad attenzioni al limite del-
P« oltraggio », non possa più esercitare le 
proprie funzioni istituzionali quali la se­
gnalazione di eventi aventi rilevanza disci­

plinare e/o penale ed i controlli sui generi 
e sui beni che dall'esterno entrano nella 
struttura — : 

se non ritengano opportuno interve­
nire al fine di accertare se risultino pes­
sime le condizioni igieniche e di vetustà 
dell'infrastruttura della casa circondariale 
di Matera tali da contribuire ulteriormente 
alla gravissima disfunzione già più volte 
evidenziata; 

se intendano inviare con urgenza 
presso il citato istituto le necessarie unità 
atte a ripristinare le condizioni di sicu­
rezza e di vivibilità della struttura. 

(4-18212) 

RISPOSTA. — Nello scorso mese di gen­
naio, sono state sospese obbligatoriamente 
dal servizio sei unità di Polizia penitenziaria 
in forza presso la Casa Circondariale di 
Matera, tra cui il Comandante di Reparto, 
perché raggiunte da ordinanza di custodia 
cautelare emessa dal GIP del Tribunale di 
Potenza, in esecuzione della quale sono state 
tratte in arresto. 

Successivamente, nel mese di marzo, una 
delle predette unità è stata reintegrata in 
servizio e distaccata senza oneri per l'Am­
ministrazione presso la Casa Circondariale 
di Foggia in seguito ad ordinanza emessa 
dal Giudice del riesame, che annullava la 
precedente ordinanza di custodia cautelare 
in carcere. 

Per sopperire alle esigenze dell'istituto, il 
competente Ufficio del Dipartimento del­
l'Amministrazione Penitenziaria ha inviato 
in missione con funzioni di Comandante di 
reparto un ispettore proveniente dalla Casa 
Circondariale di Salerno. 

Il 20 luglio scorso, altre quattro unità 
sono state arrestate, in esecuzione di ana­
logo provvedimento emesso dalla medesima 
Autorità Giudiziaria. 

Tali eventi indubbiamente hanno cau­
sato un forte stato di tensione tra il per­
sonale dell'istituto, alimentato dalle notizie 
apparse sugli organi di stampa, che hanno 
disegnato un preoccupante scenario nel 
quale verserebbe la struttura. 

Il Dipartimento dell'Amministrazione 
Penitenziaria, al fine di reintegrare l'orga-
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nico e ristabilire un clima di più serena 
operatività, ha provveduto, il 27.3.1998 al 
trasferimento presso Vistituto di Matera di 
tredici unità di personale di Polizia peni­
tenziaria e, in data 20.7.1998, di un'ulteriore 
unità di Polizia penitenziaria femminile. 

La Direzione dell'istituto, in questi fran­
genti, ha operato per mantenere l'ordine e la 
disciplina all'interno della struttura. 

Numerosi sono stati i provvedimenti di­
sciplinari e le relazioni riservate redatte a 
carico di detenuti responsabili di fatti tur­
bativi, nonché le segnalazioni fatte all'Au­
torità Giudiziaria per reati commessi all'in­
terno dell'istituto. 

Le relazioni del Direttore sono state sem­
pre esaminate con scrupolosa attenzione dal 
Provveditore Regionale competente che, nel­
l'ambito delle sue prerogative, ha provve­
duto a trasferire immediatamente i detenuti 
responsabili dei disordini o di eventi tur­
bativi dell'ordine e della disciplina. 

Il competente Ufficio Detenuti segue co­
stantemente la situazione dell'istituto. 

Il Provveditore Regionale è stato inoltre 
sensibilizzato a seguire più da vicino la 
gestione del carcere di Matera. 

Per quanto concerne le condizioni strut­
turali, si rappresenta che dal sopralluogo 
effettuato in data 7.5.1998 da un funziona­
rio tecnico del Dipartimento dell'Ammini­
strazione Penitenziaria, è stato rilevato un 
soddisfacente stato generale di manuten­
zione e di uso per quasi tutti i corpi di 
fabbrica che costituiscono Vistituto, ad ec­
cezione dei reparti detentivi per i quali è 
opportuno realizzare servizi igienici in vani 
propri, in quanto le attuali celle presentano 
il servizio all'interno delle stesse. 

Il competente Ufficio provvederà quanto 
prima alla progettazione dei relativi lavori. 

Allo stato, per la buona conservazione 
dell'immobile viene assicurato, all'inizio di 
ogni anno, l'assegnazione dei fondi sia per la 
manutenzione ordinaria che per gli inter­
venti straordinari necessari 

Il Ministro di grazia e giustizia: 
Giovanni Maria Flick. 

STUCCHI. - Ai Ministri del lavoro e 
della previdenza sociale e delle finanze. — 
Per sapere - premesso che: 

su lavoratori autonomi e imprenditori 
ricade l'onere della dichiarazione e versa­
mento dei contributi previdenziali a fini 
Inps; 

si è verificato un pesante ritardo nella 
pubblicazione/reperimento degli appositi 
bollettini Inps rispetto al fissato termine 
del 20 aprile 1998; 

i contribuenti si sono trovati, per 
causa non a loro imputabile, impossibilitati 
a regolarizzare la propria posizione con­
tributiva - : 

quali siano i motivi del suddetto ri­
tardo e a chi sia da imputarsi; 

se non convengano sull'opportunità di 
esentare i contribuenti dal pagamento di 
eventuali more o sanzioni, considerato che 
su di loro gravano già innumerevoli costosi 
e macchinosi adempimenti formali che sot­
traggono risorse all'attività produttiva; 

se non ritengano necessario interve­
nire con sollecitudine nel rimuovere le 
cause di tali inefficienze affinché non deb­
bano, ormai con puntuale ricorrenza, ri­
petersi in futuro. (4-17228) 

RISPOSTA. — In relazione all'interroga­
zione di cui all'oggetto si comunica quanto 
riferito dall'istituto Nazionale della Previ­
denza Sociale. 

Le operazioni di recapito dei bollettini di 
conto corrente postale inviati ad artigiani e 
commercianti per il pagamento della rata 
scadente il 20 aprile 1998, hanno subito 
rallentamenti e ritardi postali per cui molti 
assicurati non hanno potuto, loro malgrado, 
ottemperare in tempo utile al pagamento di 
tale rata. 

Per effetto della situazione determinatasi 
l'INPS ha distribuito, a chi ne avesse fatto 
richiesta, dei duplicati dei moduli di versa­
mento, dando altresì assicurazione, ai con­
tribuenti, che non saranno applicate san­
zioni su tali contribuzioni, sempreché il 
versamento sia stato effettuato immediata­
mente dopo la ricezione dei bollettini 

Il Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale: Tiziano 
Treu. 
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TABORELLI. - Al Ministro delle poste 
e telecomunicazioni. — Per sapere - pre­
messo che: 

il servizio postale nella zona di Ol-
giate Comasco, in provincia di Como, versa 
in una situazione di totale precarietà ed 
emergenza; 

i prepensionamenti sono in aumento 
tra chi ha raggiunto i limiti di servizio, ma 
chi lascia il posto non viene sostituito; 

il numero dei sostituti recentemente 
assegnati dall'azienda è stato di sole di­
ciassette unità, a fronte di una richiesta di 
trentanove unità da parte dell'agenzia di 
Olgiate Comasco. Di questi diciassette solo 
undici hanno preso servizio, ma tre di loro 
hanno rinunciato all'incarico dopo solo 
due giorni di lavoro; 

tutto ciò è anche conseguenza dell'er­
rato modo di interpellare il personale da 
impiegare, che segue la logica di assun­
zione secondo l'ordine cronologico della 
domanda, contattando così anche chi non 
ha più necessità di quel lavoro; 

tuttora le zone scoperte per la distri­
buzione della posta sul territorio dell'Ol-
giatese sono una dozzina, ma la situazione 
è tesa a peggiorare con il sopraggiungere 
dell'estate e delle conseguenti ferie da con­
tratto (di 15 giorni nel periodo estivo) che 
spettano e che, a rigor di logica, verranno 
richieste dai dipendenti in servizio; 

alla vigilia dell'entrata sul mercato 
comasco delle poste svizzere, la situazione 
del servizio postale italiano, in particolar 
modo nella zona dell'Olgiatese, non appare 
certo delle più concorrenziali ed efficienti 
e necessita indubbiamente di regolarizza­
zioni urgenti - : 

quali provvedimenti intenda adottare 
per migliorare la situazione ormai insoste­
nibile che si è venuta a creare nel territorio 
olgiatese e se non ritenga che gli interventi 
da attuare non siano degni di una certa 
urgenza, data la definizione di alta pro­
duttività che è stata assegnata al territorio 
in questione e dato l'avvicinarsi del periodo 

estivo, che di certo finirà con l'aggravare la 
già precaria situazione. (4-10738) 

RISPOSTA. — Al riguardo si ritiene oppor­
tuno premettere che, a seguito della trasfor­
mazione dell'ente Poste Italiane in società 
per azioni, il Governo non ha il potere di 
sindacare Voperato della suddetta società 
per la parte riguardante la gestione azien­
dale che, come è noto, rientra nella com­
petenza specifica degli organi statutari della 
società. 

Ciò premesso, si fa presente che la so­
cietà Poste Italiane s.p.a. - interessata in 
merito a quanto rappresentato dalla S.V. 
onde nell'atto parlamentare in esame - ha 
comunicato che l'articolo 8 del vigente con­
tratto collettivo nazionale di lavoro prevede 
la possibilità di effettuare assunzioni con 
contratto a tempo determinato per fronteg­
giare esigenze lavorative di carattere tem­
poraneo e contingente non ovviabili con le 
disponibilità ordinarie. 

La filiale di Como, a tale proposito, ha 
disposto un piano prevedendo un maggior 
ricorso alle assunzioni a tempo determinato 
durante il periodo estivo per assicurare il 
servizio e consentire la fruizione da parte 
del personale di un congruo periodo di ferie 
e per sopperire ad altre possibili assenze 
dovute a diverse cause (infortuni, maternità, 
malattie, ecc.). 

Anche per l'agenzia di Olgiate Comasco, 
pertanto, è stata disposta l'assunzione di 
unità a tempo determinato per soddisfare in 
modo adeguato le richieste dell'utenza. 

La medesima azienda ha precisato, al­
tresì, che, per la chiamata in servizio del 
personale a tempo determinato, viene os­
servato l'ordine di graduatoria degli appositi 
elenchi stilati secondo la data di presenta­
zione delle domande da parte degli interes­
sati; non tutte le unità convocate rispon­
dono alla convocazione e, pertanto, non 
essendo possibile conoscere preventiva­
mente le possibili rinunce, è necessario in­
terpellare singolarmente le unità che hanno 
prodotto domanda di assunzione, fino ad 
arrivare alla copertura dei posti. 

L'agenzia di Olgiate Comasco - ha con­
cluso la società Poste - pur registrando una 
carenza di personale riesce tuttavia ad as-
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sicurare un servizi di buon livello: in par­
ticolare, appare soddisfacente il servizio di 
recapito della corrispondenza il cui assegno 
di personale risulta, peraltro, interamente 
coperto. 

Il Ministro delle comunicazioni: 
Antonio Maccanico. 

TREMA GLIA. — Ai Ministri del tesoro, 
bilancio e programmazione economica e 
della funzione pubblica e gli affari regionali 
— Per conoscere: 

quali siano i motivi che impediscono 
al servizio informativo della ragioneria ge­
nerale dello Stato (SIRGS) di applicare la 
legge 15 dicembre 1989, n. 54 «Norme 
sulla compilazione di documenti rilasciati 
a cittadini italiani nati in Comuni ceduti 
dall'Italia ad altri Stati in base al Trattato 
di Pace », molti cittadini italiani impiegati 
pubblici lamentano, infatti, che il certifi­
cato mod. 101 riporti, per i nati in comuni 
ceduti alla ex Jugoslavia, anche la sigla 
« Ju » palesemente in contrasto con l'arti­
colo 1 della citata legge; agli interessati, 
che ai sensi dell'articolo 2 fanno richiesta 
orale o scritta di adeguare alla legge il 
documento, si risponde di non poter ade­
rire alla richiesta per non modificare il 
sistema informativo attualmente in uso; 

se, dopo i gravi recentissimi fatti che 
hanno portato alla dissoluzione della Re­
pubblica socialista federativa di Jugoslavia, 
abbia ancora senso mettere la sigla « Ju » 
sui documenti e specificatamente nei mod. 
101; 

se alla luce di quanto sopra espresso 
il S.I.R.G.S. abbia provveduto a modificare 
il sistema informativo in uso applicando la 
legge 15 gennaio 1989, n. 54 che recita 
testualmente: «Tutte le Amministrazioni... 
quando deve essere indicato il luogo di 
nascita dell'interessato, hanno l'obbligo di 
riportare unicamente il nome italiano del 
comune, senza alcun riferimento allo Stato 
cui attualmente appartiene », o se invece i 
cittadini italiani impiegati pubblici deb­
bono ancora, di volta in volta, a ricevi­
mento del suddetto modello, pretendere 

dalla Amministrazione da cui dipendono la 
correzione della sigla « Ju », affinché negli 
elaborati venga riportato solo il nome ita­
liano del Comune di nascita. (4-15896) 

RISPOSTA. — Si risponde all'interroga-
zione indicata in oggetto, concernente Vin­
dicazione della « Sigla Ju » sul certificato 
Mod. 101 dei cittadini italiani, impiegati 
pubblici, nati in comuni ceduti alla ex­
Jugoslavia. 

Al riguardo, va premesso, in via generale, 
che i dati riportati sul certificato mod. 101, 
sono quelli in possesso delle competenti 
Direzioni Generali, ed immessi nel Sistema 
Informativo della Ragioneria Generale dello 
Stato oppure modificati successivamente a 
seguito di variazione dei dati anagrafici del 
dipendente stesso. 

Si precisa, inoltre, che, sulla base infor­
mativa sono attualmente presenti alcuni 
codici corrispondenti a province apparte­
nenti al territorio della ex Jugoslavia, cui 
sono associati i comuni di nascita di otto 
dipendenti. 

L'indicazione del comune sul modello 
101 viene desunta da una tabella di deco­
difica del codice fiscale inviata al S.I.R.G.S. 
dal Ministero delle Finanze ed aggiornata 
ogni anno. 

Per quanto concerne l'indicazione e la 
codificazione del comune di nascita nel ri­
lascio del numero di codice fiscale, ai cit­
tadini italiani nati in Comuni già sotto la 
sovranità italiana, ceduti in base a trattati 
di pace, il Ministero delle Finanze, tenuto 
conto anche della legge 15 febbraio 1989, 
n. 54, ha comunicato quanto segue. 

Per i soggetti nati in data anteriore al 15 
settembre 1947, nei Comuni ceduti alla 
R.S.F. di Jugoslavia in seguito al trattato di 
pace di Parigi, viene riportato sul tesserino 
di codice fiscale il Comune di nascita con la 
denominazione italiana. 

Per i soggetti nati nei Comuni soprain­
dicati, a decorrere dal 15 settembre 1947, 
data di entrata in vigore del trattato, viene 
riportato sul tesserino di codice fiscale, in 
luogo del Comune di nascita, la denomina­
zione dello Stato estero « Jugoslavia ». 
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Per i soggetti nati in data anteriore al 3 
aprile 1977 nei Comuni posti sotto ammi­
nistrazione jugoslava, in base al memoran­
dum d'intese di Londra e passati definiti­
vamente alla R.F.S. di Jugoslavia con trat­
tato di Osimo, viene riportato sul tesserino 
di codice fiscale il Comune di nascita con la 
denominazione italiana. Per i soggetti 
nati nei Comuni sopraindicati a decorrere 
dal 3 aprile 1971\ data di entrata in vigore 

del Trattato, viene riportato sul tesserino di 
codice fiscale in luogo del Comune di na­
scita, la denominazione dello Stato estero 
« Jugoslavia ». 

Il Ministro del tesoro, del bilan­
cio e della programmazione 
economica: Carlo Azeglio 
Ciampi. 
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